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ROMA 
Un primo bilancio 
sui trasporti gratis 
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L'ESEMPIO 
DEI PATTI AGRARI 

LA COSA che sorprende, 
nel dibattito sulle sorti 

di questo governo, è la pres­
soché totale assenza, fino a 
questo momento, dei proble­
mi che sono drammatica­
mente sul tappeto, e anche 
di quelli che sono iscritti 
all'ordine del giorno del 
Parlamento per la sua ria­
pertura. E così nelle dichia­
razioni e nei comunicati dì 
alcuni partiti non sì parla 
né del divorzio, né della ri­
forma universitaria o dei 
contratti agrari, né della po­
litica degli investimenti o 
della programmazione. Solo 
l'on. Colombo, avendo scel­
to, per la sopravvivenza del 
suo governo, la linea dell'ot­
timismo, va ostentando, da 
un po' di giorni a questa 
parte, tranquillità, non sap­
piamo su cosa fondata, per 
i « sintomi » della « ripre­
sa » economica. Su ognuna 
delle questioni scottanti che 
ci stanno davanti, la DC è 
invece obbligata a sceglie­
re: e non c'è artificio che 
possa evitarle di far questo. 
Scelte che non possono es­
aere rinviate con l'astensio­
ne, né occultate, più o me­
no goffamente, imbroglian­
do sul calcolo dei voti. 

Si prenda l'esempio dei 
contratti agrari. La questio­
ne è iscritta all'ordine del 
giorno della Camera. Assai 
vigile è l'attenzione, su 
quanto accadrà a Montecito­
rio dal 18 in poi, di grandi 
masse di mezzadri, coloni, 
compartecipanti, piccoli pro­
prietari. L'on. La Malfa ha, 
per conto suo, già scelto, 
prima di uscire dalla mag­
gioranza: ha scelto la rendi­
ta parassitaria, lo spreco dei 
contratti agrari arcaici, ecc. 
E ha suscitato, anche qui, 
reazioni vivissime all'inter­
no stesso del suo partito, e 
fra i repubblicani che mili­
tano nelle organizzazioni sin­
dacali. Sull'atteggiamento 
del PSDI non si hanno pre­
cise indicazioni, tranne l'elo­
gio caloroso, tributato. dal 
giornale della Confagricol-
tura a.1 deputato socialdemo­
cratico che ha parlato alla 
Camera. Il gruppo del depu­
tati democristiani si presen­
ta assai diviso e frastaglia­
to: con una maggioranza, 
però, che, prima delle ele­
zioni presidenziali, aveva 
già deciso di unirsi a libe­
rali e fascisti per bloccare 
la trasformazione dei con­
tratti agrari in affitto, e per 
cancellare, il più possibile, 
la vittoria, contadina e de­
mocratica, della riforma 
dell'affitto. Compatto e de­
ciso appare lo schieramento 
di sinistra (PCI, PSIUP, 
PSI): ma anche disposto a 
discutere, in Parlamento, 
sul modo migliore per risol­
vere i problemi 

P GRUPPO dirigente del­
la DC deve dunque entra­

re nel merito, e scegliere. 
Non ha via di scampo. La 
grande manifestazione mez­
zadrile, colonica e contadi­
na del 10 novembre, indetta 
dai tre sindacati mezzadrili 
e colonici, ma organizzata 
anche da altre forze, come 
l'Alleanza dei contadini, 
ITICI, le ACLI, ecc., ha di­
mostrato a tutti, agli amici 
dei contadini, agli avversa­
ri e nemici, ma anche agli 
scettici, la forza del movi­
mento. Una speranza nuova 
percorre le campagne italia­
ne, dopo anni ed anni di dif­
ficoltà, durante i quali è ve­
nuto a cadere sulle masse 
contadine italiane il prezzo 
più doloroso del tipo di svi­
luppo imposto dagli interes­
si delle grandi concentra­
zioni monopolistiche. Guai 
a deludere siffatta speran­
za! Anche l'attuale presi­
dente del Consìglio farebbe 
bene a riflettere sul peso 
che una riforma radicale 
dei contratti agrari potreb­
be avere ancora oggi, nel 
1972, poggiando su questa 

speranza nuova delle masse 
contadine, aprendo la via 
per dare tutta la terra a chi 
la lavora, per compiere le 
trasformazioni necessarie e 
sviluppare l'associazionismo, 
dare impulso nuovo a tutto 
il processo produttivo agri­
colo, e anche influire positi­
vamente al fine di imprime­
re all'economia e alla socie­
tà nazionale un nuovo tipo 
di sviluppo democratico. 

Rinnoviamo, a tutte le 
forze democratiche, l'invito 
a entrare nel merito seria­
mente, e a rapidamente im­
pegnarsi. Finora, alla Ca­
mera, la maggioranza della 
DC e le destre si sono op­
poste a ogni discussione se­
ria. Comitati e commissioni 
non sono riusciti nemmeno 
a formulare un testo, frutto 
di dibattiti e di votazioni, n 
PCI non ha mai negato l'esi­
stenza di acuti problemi (di­
mensioni aziendali ristrette, 
invecchiamento dei lavorato­
ri, ecc.): ma anche questi 
problemi bisogna risolverli 
democraticamente, e non ri­
ducendo, quasi fino a nien­
te, l'area interessata alla ri­
forma. Quindi, possibilità di 
trasformazione in affitto per 
tutti i mezzadri, i coloni, ì 
compartecipanti. E, poi, mi­
sure atte a risolvere, ma 
non in modo coatto, i proble­
mi delle dimensioni azien­
dali ristrette e anche del 
pensionamento anticipato. 

N*! POSSIAMO accettare 
dalle destre democri­

stiane, liberali e fasciste, 
cioè da quelli che, in vario 
modo, negli ultimi cinquan­
ta anni, hanno portato a ro­
vina i piccoli proprietari di 
terra — lezioni preoccupa­
te sulla difesa della piccola 
proprietà. Anche su quésto 
punto la DC deve scegliere. 
C'è una legge, già approva­
ta dal Senato, a favore di 
questi piccoli proprietari. 
Perchè la DC si oppone, in­
sieme ai liberali e ai fascisti, 
alla approvazione rapida an­
che alla Camera di questa 
legge? La DC ritiene'che 
non vada bene, che sia in­
sufficiente? Bene, esiste per 
questo il Parlamento. La si 
modifichi, la sì migliori. Di­
scutiamo anche di questo, 
ma facciamo presto. L'of­
fensiva di destra si respinge 
non intaccando le conqui­
ste dei lavoratori, e in que­
sto caso dei fittavoli, ma af­
frontando in modo giusto la 
questione dei piccoli pro­
prietari per staccarli, con 
una giusta politica, dalle 
manovre dei grandi agrari e 
dei fascisti. Per quanto ci 
riguarda, siamo pronti, co­
me abbiamo già detto, anche 
ad avanzare ulteriori propo­
ste, nel quadro della discus­
sione della legge di trasfor­
mazione dì tutti i contratti 
agrari in affitto: animati co­
me siamo, dalla convinzione 
che, in un paese come l'Ita­
lia, il problema dei piccoli 
proprietari assenteisti non 
possa essere ricondotto, sem­
plicisticamente, a puro pro­
blema di rendita fondiaria 
parassitaria, ma sia in ef­
fetti un problema sociale, 
che bisogna risolvere se si 
vuole andare avanti sulla 
via delle riforme. 

Abbiamo parlato dei con­
tratti agrari ma è solo un 
esempio, anche se molto im­
portante e significativo. So­
no numerose le questioni 
che incalzano. A queste que­
stioni nessuno può spera­
re di sfuggire, nella lotta 
politica che si svilupperà 
nei prossimi giorni. Il pro­
blema — aggravato dalle vi­
cende dell'elezione presi­
denziale — resta quello del­
la necessità dì un cambia­
mento di rotta nella direzio­
ne politica del paese, nel­
l'interesse dei lavoratori, e 
della difesa e sviluppo del 
regime democratico. 

Gerardo Chiaromonte 

Una gravissima dichiarazione del Pentagono dopo le affermazioni di Nixon 

Gli USA minacciano nuovi 
bombardamenti sulla RDV 

Il portavoce del Pentagono asserisce che « molti obiettivi non sono stati colpiti » - Nel Laos le forze 
patriottiche hanno conquistato l'importante base del la CIA di Long Cheng, baluardo per la difesa della 

capitale dei fantocci - Quattro elicotteri americani abbattuti dal FNL nel Vietnam del sud 
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Una drammatica 
denuncia dei 
New York Times 
• Gli USA stanno distrug­

gendo Intere regioni del­
l'Indocina 

I criminali 
bombardamenti nel 
giudizio dell'URSS 
• La vletnamlzzazlone è fal­

lila scrivono I giornali so­
vietici 

Domani riprende 
ii negoziato 
di Parigi 
• Critiche di Pomptdou al­

la e politica delle bombe » 

Si accentuano le misure 
repressive nella scuola 

Ondata di 
denunce 

contro 
professori 

a Roma 
e Firenze 

Nella capitale « avvisi di reato » a carico dell'ex-
preside Salinari e di due professori del liceo 
« Castelnuovo » — A Firenze insegnanti, bidelli 

e studenti coinvolti in pesanti imputazioni 

BASE U.S.A. DI DA NANG (Sud Vietnam) — Un F 4 Phantom, mostruosa macchina di aggressione bellica, viene armato 
d) missili per uno dei recenti bombardamenti sul Nord Vietnam 

Dopo la visita in Italia del compagno Truong Trung 

Il GRP ringrazia 
i giovani democratici 

per la solidarietà 
contro l'aggressione 

D compagno Truong Trung. della delegazione del Governo Ri­
voluzionario Provvisorio del Vietnam del Sud-alla Conferenza di 
Parigi, ha concluso la sua visita in Italia, dove si è trattenuto per 
diversi giorni, ospite della FGCI. della Federazione giovanile so­
cialista. della Federazione giovanile repubblicana, del Movimento 
giovanile del PSIUP. del Movimento giovanile della DC. 

D capo aggiunto della delegazione del GPR sudvietnamita a 
Parigi, compagno Nguyen Van Tien, ha inviato alle organizzazioni 
che hanno ospitato Truong Trung una lettera di ringraziamento. 
per l'accoglienza calorosa e fraterna che egli ha ricevuto nel no­
stro Paese. Ecco fl testo della lettera inviata da Nguyen Van Tien 
alla FGCI: - • 
«Cari amici, 

il compagno Truong Trung è rientrato a Parigi il 24 dicembre 
1971. Egli ci ha riferito suD'accoguetBa calorosa dì coi è stato og­
getto durante la sua vìsita in Italia. CI ha anche messo al cor­
rente dei successi della campagna di raccolta di 50 milioni di lire 
che i movimenti giovanili italiani hanno lasciato per contribuire 
alla costruzione dì un grande ospedale pediatrico ad Hanoi. Egli 
ci ha anche parlato, con immagini commoventi, dei sentimenti di 
solidarietà e dì sostegno che i giovani e il popolo progressista ita­
liani hanno manifestato per la lotta del nostro popolo. Noi fa­
remo un rapporto dettagliato «fi questi avvenimenti ai dirigenti 
del FNL e del GRP. 

«A nome della delegazione del Governo Rivoluzionario Prov­
visorio della Repubblica del Sud Vietnam alla Conferenza di Pa­
rigi. vi preghiamo di ricevere, cari compagni, i nostri sinceri rin­
graziamenti e la nostra riconoscenza per tutto quello che avete 
fatto e farete per fl Vietnam. 

«Vi preghiamo inoltre di trasmettere i nostri sinceri ringra­
ziamenti al compagno Pecchioli della Direzione del PCI. a tutte 
le Federazioni dd PCI. a tutti i Senatori, i Sindaci, i Presidenti 
e i consiglieri comunali e provinciali comunisti che hanno riservato 
al compagno Truong Trung un'accoglienza calorosa e fraterna, che 
testimonia la loro solidarietà militante per la causa de] popolo 
vietnamita. 

«Cogliamo questa occasione per rinnovarvi I nostri migliori 
auguri dì buon anno. Che fl 1972 vi porti, cari amici, grandi suc­
cessi nella vostra lotta. Saluti fraterni». 

Fase di acuta tensione per il governo ed i partiti 

Primi incontri per la «verifica » 
Il PSI precisa la sua posizione 

Colloqui di Colombo con i segretari dèi partiti governativi — Oggi la riunione della Direzione so­
cialista - Mancini e Giolitti sottolineano la premi nenza della questione del referendum — Una te­

stimonianza di Andreotti sulle elezioni presidenziali e l'atteggiamento dei vari partiti 

I RISULTATI DEL VOTO DI DOMENICA 

LA SINISTRA AVANZA IN FINLANDIA 
L'Unione democralica popolare, guidala dai comunisti, ha guadagnale l'1,5% ed un deputalo in più diventando 
il secondo partito del Paese - ! socialdemocratici aumentano di 3 seggi - M e n e dei partiti di centro e destra 

r 
i r 

HELSINKI. 4 
Le elezioni politiche antici­

pate svoltesi domenica scorsa 
in Finlandia sono state con­
trassegnate da un' avanzata 
delia sinistra e dei socialdemo­
cratici e da un arretramento 
dei partiti centristi e conser­
vatori. In particolare, l'Unio­
ne democratica del popolo fin­
nico. nella quale ha un ruo­
lo dirigente il Partito comu­
nista. ha guadagnato 1*1,5 per 
cento dei voti in più ed un al­
tro seggio, diventando cosi il 
secondo partito del Paese. Al 
primo posto resta quello so­
cialdemocratico che ha inver­
tito la marcata tendenza alla 
•emione mostratasi nelle pre­

do del 2^ per cento e di tre 
seggi. 

Ecco comunque l'attribuzione 
dei seggi e le percentuali non 
ufficiali, in base a] 96 per cen­
to dei voti (mancano quelli 
espressi per corrispondenza, 
che però non sembrano suffi­
cienti a modificare fl respon­
so reso noto oggi). 

Partito socialdemocratico: 55 
seggi, con il 2SJ%. 

Unione democratica del po­
polo finnico: 17 saggi, con il 
1M%. 

Partilo di contro: St saggi, 
con il 1M%. 

Partito conservatore (di da» 
etra): M saggi, con il Hfi%. 

Partito agraria: I l 
N V * . 

1t ih Partito 
con il 5,3%. 

Partito dal papato (Uberai?): 
7 saggi, con il 5,1%. 
Lega cristiana: S saggi, con 

il 2,5%. 
II Parlamento finlandese 

C'Edoskunta") è composto di 
duecento deputati. 

In base alle precedenti ele­
zioni politiche, svoltesi fl 15 
marzo de! 1970. le variazioni 
sono st«te le seguenti, m seg­
gi e percentuali: i socialde­
mocratici hanno guadagnato il 
2.3 per cento a tre seggi; la 
UDPF è avanzata dell'1,5% e 
di un seggio; fl Partito di cen­
tro è calato dello 0,5%, ma 
ha mantenuto lo stesso nomerò 
di seggi; i conservatori nin­

no perduto lo 0.6% e tre seg­
gi; gli agrari sono calati dd-
11,3%. riuscendo a conserva­
re i loro seggi; gU svedesi so­
no scesi dello 0.4%, perdendo 
d-je seggi; i liberali sono ca­
uti dello 0.2% e di un seg­
gio; la Lega cristiana ha 
guadagnato T1.4 per cento e 
due seggi. 

Queste elezioni si sono svol­
te con un anticipo di oltre 
due anni, dopo che fl presi­
dente finlandese Kekkonen 
aveva sciolto fl Parlamento. 
il 29 ottobre scorso, per gli 
insanabili contrasti all'interno 
del governo presieduto dal 
centrista Asti Ksxjalainan • 

.*. .*.— 

WASHINGTON, 4 
GU Stati Uniti minacciano di riprendere le selvagge incursioni contro II territorio della 

RDV, dopo I massicci bombardamenti durati cinque giorni e ordinati direttamente da Nixon. 
E' stato il portavoce del Pentagono, Jerry Friedheim, ad annunciarlo. Egli ha detto che le 
incursioni, nelle quali sono stati impiegati centinaia di aerei e migliaia di tonnellate di 
bombe, non hanno colpito tutti gli obiettivi previsti, sicché e non si può escludere» — ha 
detto -r la possibilità che essi vengano ripresi. D portavoce ha dichiarato che sarebbero 
stati colpiti 35 obiettivi sui 
40 stabiliti, «a causa del cat- . _ 
tivo tempo» (mentre secando 
le stesse testimonianze dei 
piloti USA impegnati nelle 
azioni, la violenza del fuoco 
antiaereo vietnamita ha im­
pedito ai bombardieri di av­
vicinarsi agU obiettivi e al 
grandi centri). Il portavoce 
ha parlato di obiettivi milita­
ri quando è noto che bombe 
sono state sganciate su ospe­
dali e villaggi, che sono state 
usate bombe anti-uomo. Egli 
ha aggiunto la falsa giustifi­
cazione per la criminale deci­
sione d» Nixon di riprendere 
i bombardamenti: quella se­
condo cui Hanoi sarebbe ve­
nuta meno alla e tacita Inte­
sa»-che, secondo il Pentago­
no, aveva permesso a Johnson, 
tre anni fa, di sospendere i 
bombardamenti. 

. • • • • 

VTENTTANE, 4 
' Long Cheng, la più impor­
tante e agguerrita base della 
CIA nel Laos settentrionale, è 
caduta oggi sotto l'offensiva 
•del Patbet Leo. I mercenari 
Meo del generale Van Pao, 
che tentavano un'estrema re­
sistenza dopo che già la cit­
tà era stata evacuata dal e tec­
nici» USA e dalla popolazio­
ne, hanno dovuto ripiegare 
15 chilometri a sud ovest, nel­
la pos'àone di Song Lai. 

Con questa nuova importan­
tissima vittoria, che al aggiun­
ge alla recente liberazione del­
la Piana delle Giare e della 
Plana di Bomovens, due zone 
di Importanza strategica fon­
damentale, i patrioti laotiani 
hanno lnferto al governo fan-
{pr«n di Suvannafoma e agli 
occupanti americani un nuo­
vo durissimo colpo. 

Secondo gli osservatori mi­
litari, Infatti, nei quindici gior­
ni della grande offensiva vit­
toriosa è stato praticamente 
distrutto 11 potente dispositi* 
vo militare che gli Stati Uni­
ti, con un enorme dispendio, 
avevano costruito nel corso 
di sette armi. Anche 11 bilan­
cio delle perdite umane sem­
bra pesantissima 

D problema di tenere la ca­
pitale Vientiane si fa estre­
mamente arduo: Long Cheng 
era Infatti l'ultimo valido ca­
posaldo degli invasori, che si 
trovano ora costretti ad atte­
starsi su una linea di resi­
stenza Improvvisata, con trup­
pe duramente provate e demo­
ralizzate. 

La vittoria conseguita dalle 
forze popolari è tanto più Im­
portante e significativa In 
quanto giunge immediatamen­
te dopo la pesantissima cam­
pagna di bombardamenti sca­
tenati per una settimana con­
secutiva sul Nord Vietnam e 
sul Laos, con l'impiego di mol­
te centinaia di aerei e di mi­
gliaia di tonnellate di bom­
be. La travolgente risposU del 
patrioti del Laos ne smenti­
to quindi sia l'«efficacia» 
militare della mostruosa 
grecatone, sia la capacità 
l'Imperialismo USA di piega­
re con 11 terrorismo più no» 

Nuova gravissima offensi­
va giudiziaria contro profes­
sori, studenti, bidelli a Ro­
ma e a Firenze. Ieri sono ar­
rivati « avvisi di reato » all'ex 
preside del liceo Castelnuovo 
di Roma, prof. Giambattista 
Salinari, a due professoresse 
dello stesso istituto ed a do­
dici fra insegnanti, bidelli e 
studenti del « i n liceo scienti­
fico» di Firenze. 

Per il «Castelnuovo» (la 
scuola a cui appartengono i 
quattro studenti arrestati il 
28 dicembre e rilasciati in li­
bertà provvisoria 48 ore dopo) 
gli «indizi di reato» si rife­
riscono a fatti avvenuti nella 
primavera dell'anno scorso. 
Secondo la magistratura sei 
insegnanti (dì cui però fino 
a questo momento solo tre 
hanno ricevuto la notificazio­
ne ufficiale della Procura) 
avrebbero trascurato di tra­
scrìvere sui loro registri per­
sonali le assenze degli studen­
ti; da qui l'indizio del reato 
di a falso ideologico». Il pro­
fessor Salinari, che era allora 
il preside del liceo, è invece 
indiziato del reato di «omes­
sa denuncia di reato da parte 
di pubblico ufficiale » (art. 361 
del codice penale). 

La magistratura presume 
cioè che egli fosse a conoscen­
za del fatto che alcuni inse­
gnanti del suo istituto non re­
gistravano le assenze degli stu­
denti e poiché non li ha de­
nunciati alla giustizia, avreb­
be omesso di compiere un suo 
specifico dovere. 

n procedimento giudiziario 
contro i docenti del «Castel-
nuovo» (le professoresse Ro­
sanna Serpa Bottari e Maria 
Martelli seno le due insegnan­
ti che ieri hanno ricevuto lo 
avviso della Procura) appare 
particolarmente grave per la 
situazione in cui si colloca. E' 
significativo infatti che una 

trentina di insegnanti di quel 
liceo avessero sottoscritto 11 
22 dicembre (sei giorni prima 
cioè dell'arresto del quattro 
studenti e quindici giorni pri­
ma degli attuali « indizi di 
reato ») una lettera al mini­
stro della Pubblica Istruzione 
ed alle Procure di Roma e di 
Milano per denunciare l'offen­
siva fascista contro la loro 
scuola. H documento è com­
posto di dieci pagine fitte 
di accuse precise che dimo­
strano come le forze politiche 
di estrema destra, servendosi 
di una rete di complicità che 
coinvolgono anche alcune sfe­
re dell'appaiato dello Stato. 
stiano intessendo contro 11 
«Castelnuovo» un piano di 
provocazione, cominciato l'an­
no scorso, quando appunto 11 
liceo era diretto da Salinari. 
noto per essere un coerente 
democratico ed antifascista. 

L'Intervento della magistra­
tura. con l'arresto del quat­
tro studenti tre giorni dopo 
Natale aveva portato la si­
tuazione ad un punto di estre­
ma tensione, e solo la amplis­
sima ed energica reazione 
dell'opinione pubblica demo­
cratica, che ha praticamente 
imposto il rilascio del giovani, 
ha evitato che la provocazio­
ne raggiungesse 1 suoi fini. 
Adesso il nuovo intervento giu­
diziario (il documento di in­
criminazione contro i profes­
sori è datato 30 dicembre, il 
giorno stesso cioè in cui sono 
stati rilasciati 1 quattro stu­
denti) < sottolinea la volontà 
di a dare un esempio» al Ca­
stelnuovo, in modo da inti­
morire presidi e insegnanti 
di tutt'Italia. 

E* noto infatti che moltis-
(Segue in ultima pagina) 
ALTRE NOTIZIE SULLA VI­
CENDA DEL LICEO CA­
STELNUOVO A PAGINA 8 

de£ 

n presidente del Consiglio, 
Colombo, ha dato inizio ieri a 
una serie di prese di contat­
to con I dirigenti del partiti 
governativi. Si è Incontrato 
con il socialdemocratico Ta-
nasai e con il socialista Man­
cini; ha in programma per og­
gi colloqui con Forlanl e Fer­
ri ed infine vedrà La Malfa. 
SI può dire, dunque, che la 
contorta e complicata fase 
politica che va sotto il nome 
di «verifica» sia già comin­
ciata, anche se nulla lascia 
Intendere con assoluta certez­
za, per adesso, quali dovreb­
bero essere i reali contenuti 
Slitici di questa operazione. 

I unici elementi che emer­
gono dalle polemiche che si 
sono accese tra i partiti go­
vernativi, ed all'interno di es­
si, dopo l'elezione del presi­
dente della Repubblica con 

una maggioranza di centro-de­
stra riguardano soprattutto le 
reazioni e d i contrasti - solle­
vati dalle manovre che tendo­
no a provocare, sulla scorta, 
appunto, della campagna pre­
sidenziale, ulteriori sposta­
menti dell'asse politico in sen­
so conservatore. • 

n primo partito governati­
vo chiamato a precisare la pro­
pria posizione è'Il PSI, che 
questo pomeriggio riunirà la 
Direzione. La relazione di 
Mancini si articolerà sui tre 
punti che riassumono. In que­
sto momento, la collocazione 
socialista: problemi del gover­
no, esigenza di evitare II re­
ferendum sul divorzio e pre­
parazione dd congresso del 
partito (già fissato per feb­
braio). Secondo quanto hanno 
riferito le agenzie di stampa, 
il segretario del PSI chiede-

SERVIZI E INCHIESTE: 

• SCUOLA 
la repressione aggrava la crisi: la scuo­
la ha bisogno di una strada nuova 

• TASSE 
Riforma tributaria: il vestito nuovo aHe 
vecchie ingiustizie 

• TREDICESIMA 
Per i vecchi debiti • stata 
la metà della 13» 

P» de i­

rebbe 11 mantenimento della 
data prevista per l'assemblea 
nazionale socialista e solleci­
terebbe, nel frattempo, la ri­
presa dei contatti, sulla base 
della proposta di legge pre­
parata dal partiti laici e pre­
sentata al Senato dalla sen. 
Caretioni della Sinistra indi­
pendente, per verificare la pos­
sibilità di evitare II referen­
dum. Riguardo a quest'ultimo 
problema, assai esplicita è sta­
ta la presa di posizione del 
ministro del Bilancio, Giolitti. 
Egli ha dichiarato ieri che 
tneUa ridda di ipotesi al­
quanto oscure che si avanzano 
per quella che dovrèbbe es­
sere una chiarificazione, c'è 
una questione che presenta un 
significato concreto e dirimen­
te: queUa del referendum. Se 
la DC non vuote esasperare 
i contrasti insorti per l'ele­
zione presidenziale, se essa 
intende ricomporre la coali­
zione di centro-sinistra ed evi­
tare spaccature insanabili e 
scontri frontali, ha subito U 
modo di dimostrarlo adope­
randosi per Ut rapida appro­
vazione in Parlamento della 
soluzione che evita il refe 
dum sul divorzio». 

n ministro Zagarl, dopo 
riunione di esponenti nen-
niani, ha detto che le elezio-
ni presidenziali Impongono a 
tutti un ripensamento, ma non 
si può accettare — ha precisa­
to — cene si punti suVa crisi 
per la crisi fine a sé stessa». 

Per quanto^ riguarda bv« ve­
rifica» goiemativa, il giornale 
del PSDI afferma che ai so­
cialdemocratici spetta ora una 

la richiesta di « un accordo di 
governo», Il quale «no* po­
rrebbe non comportare la pie-
na e assoluta solidarietà dei 
contraenti ». I repubblicani, 
frattanto, continuano a pole­
mizzare con la sinistra de, in 
reiasione soprattutto alla let­
tera Inviata da Galloniial qua-
dit di alcune correnti demo-
documento di Galloni era quel­
lo deua continuità del rap­
portò ta» la OC e l i PSI: va» 

tf. 

Incontro a 
Mosca fra 
delegazioni 

del PCI 
e del PCUS 

IL PCI era rappresentata 
dal compagni G.C Paletta, 

Cessarla e Cardia 

MOSCA, 4. 
(c b.) — Una delegazio­

ne del PCI — composta dai 
compagni Gian Carlo Pa­
jetta dell'Ufficio politico, 
Armando Cossutta della di­
rezione, Umberto Cardia 
del Comitato centrale — è 
giunta Ieri sera a Mosca 
e ha avuto oggi pomerig­
gio un Incontro, nella se­
de del OC del PCUS, con 
i compagni Mikhail Suslov, 
segretario del Comitato 
centrale, Arvld Pelsce, 
membro dell'Ufficio politi­
co e Vadim Zagladln, vi­
ceresponsabile della sezio­
ne esteri. 

In un comunicato uffi­
ciale, diffuso In serata dal­
le «Tass», si precisa che 
«nel corso del colloquio, 
svoltosi In una atmosfera 
di cordialità e da compa­
gni, si è avuto uno scam­
bio di opinioni sulla si­
tuazione intemazionale, sul 
problemi attuali del mo­
vimento comunista e ope­
raio Internazionale e su 
altre questioni di comune 
Interesse. Le due delega­
zioni — conclude il comu­
nicato — hanno rilevato 
concordemente la necessi­
tà di sviluppare ulterior­
mente 1 lesami di ansisi-
ite tri a «omi • a pa». 
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Le voci sulle trattative Roma-Londra 

NESSUNA SMENTITA 
PER LA BASE AEREA 
INGLESE IN SICILIA 

La Gran Bretagna vorrebbe assicurarsi la presenza militare nel Mediter­
raneo centrale dopo II fallimento delle trattative con Malta - L'Italia 
sempre più compromessa nel dispostivo bellico atlantico * Le conse­
guenze per la sicurezza del paese e per le prospettive della distensione 

Bono passati due giorni 
dacché un quotidiano di Pa­
lermo ha riferito voci di pro­
venienza governativa su 
trattative in corso fra Italia 
• Gran Bretagna aventi per 
oggetto 11 trasferimento sul 
nostro territorio nazionale di 
una unità aerea inglese. Que­
sta indiscrezione non è stata 
considerata degna di alcuna 
messa a punto da parte delle 
nostre autorità nonostante 
chiamasse In causa 11 miniate-
ro degli Esteri e fornisse spe­
cificazioni che ne sottolineano 
l'inquietante significato politi­
co e militare. 

A detta del giornale, la ri­
chiesta inglese riguarderebbe 
la metà delle forze aeree bri­
tanniche ora allogate a Malta 
e che, su ingiunzione di quel 
governo, dovranno molto pre­
sto lasciare l'Isola a seguito 
del fallimento delle trattative 
fra Londra e La Valletta sul­
l'ammontare dell'affitto (attor­
no al sei miliardi) che gli in­
glesi avrebbero dovuto paga­
re per rimanervi. Comprendia­
mo bene ciò che ha inosso il 
governo britannico: spostando 
almeno parte delle sue forze 
In Sicilia, esso viene ad assi­
curarsi, da un lato, la confer­
ma della sua presenza milita­
re nel Mediterraneo centrale 
e, dall'altro, perfino un rispar­

mio. La forza aerea di stanza 
a Malta verrebbe, infatti, con­
siderata appartenente alla 
NATO e come tale andrebbe 
ad ingrossare la forza integra­
ta dell'alloanza che già usu­
fruisce, fra le infinite altre, 
della base aerea di Sigonella 
In Sicilia. In tal modo si evi­
terebbe anche la complicanza 
giuridica di uno speciale trat­
tato bilaterale per la presenza 
di forze armate nazionali In­
glesi in Italia. 

L'episodio — che vogliamo 
sperare sarà smentito ma che 

Giunto a Roma 
il primo ministro 

di Norvegia 
Il primo ministro di Nor­

vegia Trygve Brattell è giun­
to Ieri sera a Roma, prove­
niente da Oslo. 

Roma è la prima tappa di 
un giro per le capitali del 
paesi della CEB per Incontri 
con 1 dirigenti del sei gover­
ni al fine di discutere I pro­
blemi norvegesi della pesca, 
problemi che hanno bloccato 
il negoziato per l'ingresso del­
la Norvegia nel Mercato co­
mune. 

l i caso della commessa al gruppo tedesco 

Interrogazione del PCI 
sulla centrale delPACEA 

Chiesta la sospensione della delibera che aggiudica al­
la ditta estera la centrale termoelettrica nella capitale 

Della vicenda della com­
messa di cento miliardi asse­
gnata dalla Azienda comuna­
le di elettricità e acqua di 
Roma ad un gruppo monopo­
listico tedesco si discuterà In 
Parlamento: 1 deputati comu­
nisti D'Alema, Maachiella, Po­
chetti e Sergio Ceravolo han­
no Infatti presentatola tale 
proposito, una Interrogazione 
ai ministri della industria, del­
le partecipazioni statali, del 
bilancio e della programma­
zione. 

Con questa Interrogazione 
essi chiedono al ministri se 
sono a conoscenza della ra­
gione per cui si è giunti al­
la anomala situazione nel Co­
mune di Roma, per quanto 
concerne la produzione e la di­
stribuzione della energia elet­
trica, situazione caratterizza­
ta, come rilevano i quattro 
parlamentari comunisti: 

s i ) dal mancato accordo 
tra l'ENEL e l'ACEA circa 
la definizione di un equo prez­
zo unitario della energia; 

2) dal rifiuto dell'ENEL di 
concordare con li Comune di 
Roma i propri programmi di 
sviluppo della distribuzione; 

3) dalla decisione dell'ACEA 
— che 11 Ministro ha appro­
vato: a) di installare • gesti­
re In proprio una centrale ter­
moelettrica di 100 MW; b) di 
ricorrere ad una gara Interna­
zionale d'appalto nella quale, 
tra l'altro, su precisa Istan­
za del ministro, sono stati ri­
chiesti gruppi dì potenza di­
versa rispetto agli atandarda 
dell'ENEL ». 

Quest'ultimo fatto —.rileva 
l'interrogazione — «ha reca* 
to grave pregiudizio alla con­
correnzialità degli offerenti 
italiani proprio nel momento 
In etti il settore elettrotermo 
meccanico va potenziato an­
che In vista delle prevedibili 
decisioni della CEE di Impor­
re agli Enti elettrici di apri­
re le gare a tutte le aziende 
operanti nell'ambito comunita­
rio». 

I deputati hanno chiesto inol­
tre se gli ott ministri sono a 
conoscenza che l'ACEA. sulla 

base del risultati della ga­
ra di appalto, ha deliberato 
di aggiudicare alla KWU del­
la Germania occidentale la 
progettazione e la costruzio­
ne della centrale di Valle Ca­
lerla, contraddicendo I prin­
cipi affermati anche dai sin­
dacati e dal lavoratori per lo 
sviluppo del settore — prin­
cipi la cui validità è stata 
riconosciuta dal responsabili 
della programmazione econo­
mica nazionale — e In con* 
trasto con la urgente neces­
sità di incrementare nel no­
stro Paese il volume degli in­
vestimenti produttivi. 

Essi domandano quindi al 
governo se non ritenga di do­
ver intervenire prontamente: 

« 1) perchè venga risolto 11 
conflitto tra due aziende pub­
bliche, fonte di spreco e di 
danneggiamento di una terza 
azienda pubblica (Ansaldo 
Meccanico Nucleare); 

2) perchè il Ministro dell'In­
dustria sostituisca 11 decreto 
del 1968 che riguarda gli stan­
dard* della potenza degli Im­
pianti con altro decreto che 
stabilisca uno standard con­
forme a quello nazionale: 

3) perchè l'ENEL concordi 
rapidamente con l'ACEA e il 
Comune di Roma un nuovo 
prezzo unitario della energia e 
1 programmi di distribuzione 
In proprio della centrale di 
Valle Calerla; 

4) perchè in attesa di un 
accordo dell'ENEL con la 
ACEA e il Comune di Roma 
che deve realizzarsi in tempi 
brevi venga sospesa la deli­
bera che aggiudica ad una 
ditta estera la centrale ro­
mana; 

6) perchè, in seguito a tale 
accordo, l'ENEL dia Inizio 
Immediatamente alla costru­
zione della centrale utilizzan­
do le strutture di progetta­
zione e di fabbricazione na­
zionali ». 

Intanto si apprende che del­
l'intera questione, si discuterà 
martedì mattina nel corso di 
una riunione al ministero del 
Bilancio. 

ci appare fin troppo verosimi­
le — ol ripropone tutto Intero 
ed aggravato 11 discorso del 
ruolo dell'Italia nel Mediter­
raneo. Olà l'estate scorsa, al­
lorché 11 governo maltese chie­
se alla NÀTO di portarsi a ca­
sa il suo Comando delle forze 
navali del Mediterraneo, e il 
Consiglio atlantico decise di 
trasferirlo a Napoli, obiettam­
m o — e insieme a noi obiet­
tarono forze socialiste e demo­
cristiane — che una tale con­
centrazione di centri decisio­
nali operativi In Italia non po­
teva essere considerata un det­
taglio tecnico, ma un fatto po­
litico grave giacché veniva a 
sottollnìare fi ruolo speciale 
che la NATO e, soprattutto, 
gli Stati Uniti venivano asse­
gnando al nostro paese In una 
regione, quella del Mediterra­
neo, sempre più « calda ». Cac­
ciata da Malta, la NATO (e 
ora l'Inghilterra) poteva ri-
correre al soccorso di ben cin­
que paesi membri o supplen­
ti dell'Alleanza, ma trovò che 
solo uno rispondeva alle sue 
esigenze: l'Italia, appunto. E 
così pure, gli Stati Uniti — 
che hanno nel Mediterraneo 
quella VI flotta che, come gra­
ziosamente Nlxon ebbe a ri­
cordare In occasione del suo 
ultimo viaggio a Roma, è la 
cosa più potente sulla Terra 
dopo 11 buon Dio — dopo es­
sere stati sfrattati dalla base 
di Trlpoll-Wheelus trovarono 
naturale puntare gli occhi su 
Pantelleria. 

Tutto questo significa che 1 

Bostri alleati considerano l'Ita-
a come 11 medico curante, 

predestinato e senza contro­
partite, dal colpi che la storia 
infligge al dispositivo imperia­
lista nel Mediterraneo: la Li­
bia si scarica di una base stra­
niera? C'è l'Italia pronta a 
compensare. Malta si scrolla 
di dosso navi americane e ae­
rei inglesi? C'è l'arcipelago si­
ciliano, 11 a due passi, che non 
aspetta altro che di aprirsi a 
qualche nuovo deposito nu­
cleare. Domani potrebbero se­
guire Cipro, 11 Mnrocco, la 
Tunisia, perfino la Spagna 
(quando finalmente 11 suo po­
polo potrà decidere del pro­
prio destino). ET l'Italia a dire 
immancabilmente di sL 

I socialdemocratici dicono 
che ciò è Inevitabile giacché 
il rapporto delle forze non può 
essere alterato unilateralmen­
te. Ma non si tratta di que­
sto. Soprattutto per iniziativa 
dei paesi socialisti, una fase 
nuova si è aperta nelle rela­
zioni internazionali, specie in 
Europa. EVall'ordine del gior­
no la conferenza per la sicu­
rezza europea; si prospetta 
una trattativa sulla riduzione 
bilanciata del dispositivi bel­
lici contrapposti; tutti avver­
tono la pericolosità della si­
tuazione- nell'area mediterra­
nea già avvelenata dal conflit­
to mediorientale, dalle presen­
ze fasciste e dal mal sopiti 
tentativi neocolonlallstlcl. L'I­
talia ha l'ambizione di condur­
re una politica di buon vici­
nato con la sponda africana 
e, più in generale, di contri­
buire alla distensione. Come è 
possibile non vedere il con­
trasto fra questi propositi e 
il sempre più marcato ruolo 
di «ultima spiaggia» della 
forza armata dell'imperiali­
smo? 

• Da un palo d'anni la NATO 
e gli Stati Uniti vanno sem­
pre più spostando il loro cen­
tro di gravità militare nel Me- I 
diterraneo nel tentativo di re­
staurare l'antica attuazione di 
« mare degli americani ». L'Ita­
lia sembra essere divenuta la 
tributarla elettiva di questo 
tentativo. Ma la via della pa­
ce e della stessa sicurezza na­
zionale è tutt'altra: alleggeri­
mento e non aggravamento dei 
vincoli militari, sviluppo con­
seguente di un'iniziativa poli­
tica in direzione della riduzio­
ne degli armamenti. E, intan­
to, evitare ogni atto unilate­
rale che vada nella direzione 
opposta a quella della disten­
sione. 

Successo nel proselitismo al PCI 

À Pesaro il 75# 
dei comunisti con 
la tessera del '72 
Sono già iscritti 16.654 compagni, tremila in 
più rispetto alla stessa data dell'anno scorso 

La federazione di Pesaro, 
che già aveva registrato 
un importante risultato nel 
tesseramento 1971, ha già 
confermato per 11 '72 1 suc­
cessi ottenuti. Al 31 dicem­
bre '71 Infatti erano stati 
ritesserati 16 654 compagni, 
11 75 per cento degli iscritti 
del '71. A fine anno, rispet­
to allo stesso periodo de] 
'70. erano stati ritesserati 
3000 compagni In più. men­
tre 1 reclutati sono 460. 

Nel '71. gli iscritti al 
PCI a Pesaro erano aumen 
tati di 900 unità, con due­
mila reclutati. Il 100 per 
cento degli Iscritti era sta­
to realizzato con circa otto 
mesi di anticipo rispetto 
agli altri anni. Il positivo 
risultato già raggiu, *T al 
l'inizio di quest'anno fa 
prevedere un anticipo an­
cora maggiore nel '72 e ciò 
sarà tanto più Importante 
perché aprirà uno spazio 
maggiore alle altre attività 
del partito ed all'azione di 
reclutamento. 

E' stato un successo, que­
sto dei compagni di Pesa­
ro, costruito giorno per 
giorno e sezione per sezio­
ne o su una mobilitazione 
generale In tutta la provin­

cia. Dopo ' l'attivo provin­
ciale del 24 ottobre 71 per 
l'apertura della campagna 
di tesseramento, si sono 
svolte riunioni In tutte le 
sezioni, dalle quali sono 
scpturSte molteplici Inizia 
Uve, come feste di tessera­
mento. diffusione di mate­
riale di propaganda, pan 
nelll e cartelli stradali, co­
mizi sul tema specifico del 
tesseramento e del ruolo 
del PCI. Molte sezioni al­
l'apertura delle dieci gior­
nate contavano già nume 
rosi Iscritti: alla chiusura, 
Il 25 per cento del comuni­
sti aveva la tessera del 
'72; la sezione di Schletl 
aveva già raggiunto il 100 
per cento, mentre oggi le 
sezioni al 100 per cento so­
no 31. Fra quelle che han­
no raggiunto 1 più grossi 
successi ci sono sia sezio­
ni urbane, sottoposte ad 
un processo di forte inur­
bamento. come la « DI Vit­
torio», Vlllapuccl e la Va­
lentina, sia sezioni inter­
medie come Montelabbate 
e Tavernelle, sia sezioni di 
montagna colpite dallo 
spopolamento come Belfor-
te, Malolo, Sassocorvaro, 
San Lorenzo In Campo. 

Sfruttando una «notizia» filtrata dal Palazzo di Giustizia 

Sfrontata campagna di destra 
a favore di Valerio Borghese 

E' stata fatta circolare la «voce» secondo cui I 12 kg di polvere nera rinvenuti a Paiestrina non 
sarebbero esplosivi - L'accusa per il tentativo di « golpe » fascista del dicembre 70 si basa però 

su una serie di elementi ben più importanti e significativi • Una.manovra che s'inquadra nell'at­
tacco contro i magistrati democratici che vogliono portare a fondo l'inchiesta sul MSI 

I giornali di destra, prendendo 
spunto da una notizia diffusa 
ieri (da persone ovviamente in. 
teressatc). hanno imbastito una 

f esante campagna a favore del 
amigerato comandante della 

Decima Mas, Valerio Borghese 
(colpito da mandato di cattura 
e riparato In Spagna), accusato 
dalla magistratura di aver or­
ganizzato nel dicembre del '70 
un tentativo di insurrezione ar­
mata con l'intento di sovvertire 
le istituzioni democratiche. 

La notizia, diffusa ieri a pa­
lazzo di Giustizia, ma non con­
formata ufficialmente, riguarda 
il presunto esito di una perizia 
ordinata dal giudice istruttore 
Marcello De Lillo su circa 12 
chilogrammi di polvere nera tro­
vata in una azienda agricola di 
Palestrina. A questa azienda la 
magistratura era arrivata tenen­
do sotto controllo i telefoni di 
vari personàggi poi arrestati du­
rante l'inchiesta. Nel corso di 
queste telefonate, hanno affer­
mato gli inquirenti, gli interlo­
cutori quando dovevano parlare 
di esplosivo usavano 11 nome 
convenzionale « damigiane di 
vino». Sulla scorta di queste 
intercettazioni il sostituto procu-

Posta fine allo limitazione delle libertà democratiche 

Revocato a Reggio Calabria 
il divieto di manifestazioni 

Un atto del governo tardivo rispetto alle richieste dei consigli regionale e 
comunale, dei sindacati e del PCI - Una ripresa della lotta dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 4. 

A datare da oggi, e con ef­
fetto Immediato, il ministro 
Restivo ha tolto 11 divieto, 
ancora valido per tutto il ter* 
ritorio del comune di Reggio 
Calabria, a, tenere pubbliche 
manifestazioni. 

Con questo atto, giunto as­
sai tardivamente, si pone co­
si fine a quella assurda li­
mitazione delle libertà demo­
cratiche, Imposta dal gover­
no durante le note dramma­
tiche vicende reggine e pro­
lungata per ben undici me­
si. La piena ripresa dei di­
ritti civili e costituzionali a 
Reggio Calabria è senza dub­
bio 11 risultato della tenace 
azione delle forze democrati­
che. in primo luogo dei no­
stro partito, per il ristabili­
mento di un nuovo rapporto 
di fiducia con le popolazio­
ni, deluse da tanti anni di 
inganni e di malgoverno de 
e di centro-sinistra; per l'iso­
lamento, sempre più accen­
tuato. dei gruppi oltranzisti 
del e boia chi molla»; per la 
efficace ripresa della lotta di 
classe che ha sconfitto la 
pseudo teoria dell'Interclassi­
smo reggino opponendo nuo-

•Manifestazione 
a Parma contro 
i bombardamenti 

americani 
PARMA, 4. 

Promossa da diverse sezio­
ni cittadine del PCI, con la 
adesione della FOCI e della 
Unione studenti palestinesi, 
una manifestazione popolare 
si svolgerà 11 7 gennaio a Par­
ma, « contro l'imperialismo 
americano, sostenitore di tut­
ti 1 regimi reazionari, colo­
nialisti e gueirafondai dell'In­
docina. del Medio Oriente. 
dell'America del sud. del-
i'Suropa ». 

Anche ieri centinaia di telegrammi dall'Italia e dall'estero 

Nuovi messaggi di cordoglio per Scoccimarro 
Le condoglianze dei partiti comunisti francete, cileno e romeno e di nume­
rosi uomini politici, di cultura e di organizzazioni democratiche e di partito 

Da ogni parte d'Italia e dal­
l'estero, anche nella giornata 
di Ieri, alla Direzione del Par­
tito t alla famiglia sono per­
venuti centinaia e centinaia 
d! telegrammi In cui si espil­
ine il cordoglio per la scom­
parsa del compagno Mauro 
Scoccimarro. 

Messagli sono giunti dalla 
segreteria del C.C. del Parti­
to comunista francese; da 
Luta Corvalàn, a nome del 
Partito comunista elleno; dal 
C.C. del Partito comunista ro­
mano. 

Il compagno Tullio Vecchiet­
ti ha espresso II dolore del 
«socialisti unitari per la 
scomparsa del compagno scoc­
cimarro. ls cui morte apre un 
vuoto doloroso nelle file del 
movimento operalo». 

Ferruccio Pani si è cosi 
espresso: «Legato a Scocci­
marro da antica stima e ricor­
di delle battaglie comuni, ben 
conaapevoie oéì picSìdso ap­
porto che la sua capacità e 11 
•e» Impegno hanno dato allo 

delle classi lavoratrici». 

Ugo La Malfa, in un tele­
gramma a Longo, ha espres­
so il cordoglio del PR! «per 
la scomparsa di Mauro Scoc­
cimarro, vecchio compagno di 
lotta antifascista ed autorevo­
le esponente politico e par­
lamentare ». 

Telegrammi hanno Inviato 11 

Jruppo della sinistra indipen-
ente del Senato e Ceravolo 

a nome del deputati del 
P3IUP. 

Messaggi sono pervenuti del 
ministro degli Esteri. Moro, 
dal ministro dell'Interno fte-
stlvo dal ministro Flaminio 
Piccoli, dal sottosegretario 
agli Esteri Sallzsoni, che ha 
definito Scoccimarro «nobile 
figura di combattentep er l'af­
fermazione del valori demo­
cratici». Un telegramma ha 
inviato Piero CaJeffl, vicepre­
sidente del Senato. 

Telegrammi hanno inviato 
anche Franco Maria Malfatti, 
presidente della Commistione 
esecutiva della Comunità eu­
ropea. il segretario generale 
del Parlamento europeo, lo 

on. Berkhonwer, gli ambascia­
tori dell'Ungheria, della Ro­
mania e dell'Algeria. 

Il presidente della giunta 
campana, Mancino, ha espres­
so il «cordoglio della giunta 
per la scomparsa di Scocci­
marro che dedicò ogni sua 
energia alla lotta contro il 
fascismo e alla costrualone 
del nuovo Stato democratico». 
Cordoglio è stato espresso an­
che dal compagno Conti, pre­
sidente della giunta regionale 
umbra. 

Messaggi sono giunti dalla 
compagna Maria Felice Allea­
ta, da numerosi sindaci, tra I 
Juali quelli di Reggio Emilia, 

Ivorno e Udine. Da Udine un 
telegramma è stato inviato dal 
presidente della Provincia. 

Numerosi l messaggi degli 
operai di piccole e grandi 
fabbriche (dall'Alfa Romeo di 
Arese, dairitalslder di Oeno-
va, dalla Pirelli di Milano). 

Al cordoglio di uomini di 
cultura si sono associati Car­
lo Levi, Vesto crisaf ullL Leo­
nida Hepad, Ernesto Trecca­

ni, Oiustlno Durano. 
Molti anche t messaggi del­

le organizzazioni democratiche 
di massa, tra cui quelli del 
comitato nazionale dell'ANPI, 

dell'esecutivo dellTJDI, della 
segreteria della PÌLL8A-
COIL, della segreteria della 
Confederazione nazionale del­
l'artigianato, della presidenca 
della Lega drlle cooperative, 
dell'assoeiasione Italia-Polonia. 

Uniti a quelli di decine e 
decine di sezioni, sono giunti 
telegrammi dal comitati re-

Sonali del Lello, della alci-
k, della Campania, dalla Fe-

dereatone di Lucca, di Caglia­
ri, di Treviso, del gruppo co­
munista della Regione lom­
barda. 

Il prof. Angelini, che ha 
paneelpsto alle esequie del 
compagno Seoec.marro, era 
presente in rappreSentansa 
anche del segretariato genera­
le del parlamento europeo, 
e non del segretariato na­
zionale, come è apparso sul 
giornale di ieri per uno spia­
cevole refuso. 
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vamente i coloni al padroni 
del bergamotto, gli edili al 
costruttori, 1 senza tetto alla 
politica di speculazione edili­
zia fortemente agevolata a 
Reggio Calabria dal sindaco 
del «moti reggini». 

La decisione odierna del 
minlsro Restivo è> giunta con 
notevole ritardo anche rispet­
to al Voto unanime espresso 
dal consiglio regionale, fin 
dallo scorso autunno,,'ed alle 
ripetute richieste avanzate 
dal nostro partito, dal consi-

?:lio comunale di Reggio Ca-
abria, dalle organizzazioni 

sindacali del lavoratori. 
In realtà, 11 mantenimento 

dell'assurdo divieto — in as­
senza di una volontà politi­
ca del governo a risolvere la 
contesa campanilistica, ma 
più ancora 1 drammatici pro­
blemi economici e sociali che 
costituivano il reale sottofon­
do della iniziale protesta reg­
gina — ha fatto il gioco del­
le destre eversive e delle for­
ze conservatrici. Il divieto di 
?ualche comizio non ha. in­
atti, Impedito al gruppi ol­

tranzisti di prolungare dlsa-
gl e preoccupazioni a Reggio 

alatola, di provocare una 
terza innocente vittima — 
Carmelo Jaconls — di specu­
lerei sopra ignobilmente, di 
ritardare notevolmente l'ini­
zio dell'attività del consiglio 
regionale, di continuare Im­
punemente la loro opera in-
timidatrice e di rappresa­
glia con gli attentati dinami­
tardi del novembre *71 con­
tro l'abitazione del segreta­
rio provinciale della DC dot­
tor Nescl e contro il dr. For­
tunato Licandro. designato 
dalla DC a succedere a Bat­
taglia, l'uomo del «boia chi 
molla» e. ultimamente, fa­
cendo saltare in aria l'auto 
del compagno Francesco Ca-
tanzariti. segretario regionale 
della COIL. 

in realtà, il divieto di Re-
stlvo è egregismente servito 
egli agrari — attivissimi nel 
finanziare 1 moti di Reggio 
e le bande fasciste e mafio­
se Impiegate persino nei far 
saltare 1 binari delle ferro­
vie — per Impedire che le 
lotte coloniche acquistassero 
con la crescente solidarietà 
cittadina, l'ampiezza decisiva 
dell'inverno 1964; il provve­
dimento poliziesco, prolun­
gando oltre misura una situa­
zione di illegittimità, è valso 
solo ad aumentare la confu­
sione. a coprire nell'anonima­
to 1 responsabili di gravissi­
mi episodi rimasti ancora im­
puniti. 
' Centinaia di giovani, di cit­
tadini. dovranno essere giudi­
cati per azioni violente orga­
nizzate e dirette da ben no­
ti individui, da tristi e logo­
ri personaggi sconfitti in po­
litica: ma, i veri responsabi­
li della « lunga notte » di Reg­
gio non sono stati ancora col-
Siti da una magistratura est­

inte. da una pollala allena­
ta più nella caccia all'uomo 
che nella prevenzione delle 
azioni criminose e nella sco­
perta dei responsabili. 

L'azione del partiti demo­
cratici, la ripresa della lotta 
sindacale unitaria, le esigente 
reali delie città di Reggio Ce­
lebri* e della sua provinola 
di fonti «Ubili di lavoro, di 
crescita economica e sociale. 
hanno fatto prevalere li buon­
senso contribuendo notevol­
mente nei "71 al ripristino 
della normalità. La città o la 
provinola di Reggio Calabria 
sono oggi impegnate nella 
raggiunta unità regionale a 
lottare perchè il quinto een­
tro siderurgico sta al più pre­
sto impiantato nella piana di 
Oloia Tauro, perone II gover­
no mantenga tutti gli Impe­
gni assunti por la oitteTdl 
Reggio Calabria e per la re-

Firenze 

glone calabrese, perchè nelle 
campagne si attui una nuo­
va politica agraria con il pas­
saggio della proprietà della 
terra al contadini, per uno 
sviluppo armonico ed equili­
brato di tutte le risorse ed 
attività economiche calabresi. 

Enzo Ucari. 

Convegno del PCI 
por una nuova 

politica 
venatoria 

Promosso dalla Sezione la­
voro di massa del PCI si ter­
rà sabato 8 gennaio a Firenze 
un convegno nazionale sul te­
ma: «Una politica venatoria 
nuova e democratica, necessi­
tà posta dall'entrata in fun­
zione dell'ordinamento regio­
nale e dalle dimensioni odier­
ne del problemi dell'ambien­
te e della difesa della natura 
e della fauna». 
Al convegno, che si svolgerà 

presso la sede della Federa- ' 
zlone comunista fiorentina 
(Via Alemanni) prendono par­
te i compagni responsabili di 
questo settore di lavoro a li­
vello regionale e federale, as­
sessori e consiglieri regionali 
e provinciali impegnati su 

Slesti problemi e 1 comuni-
i che hanno incarichi di re­

sponsabilità nelle associazio­
ni venatorie di cui sono soci. 

I lavori del convegno mi­
eteranno alle 9,30 con una in­
troduzione del compagno Di­
no Pelliccia e saranno con­
clusi, dopo il dibattito, nel 
pomeriggio dal compagno 
Fernando DI Giulio, della Di­
rezione, del Partito. 

ratore Claudio Vitalone e il giu­
dice istruttore De Lillo avevano 
fatto un sopralluogo nell'azienda 
agricola di Palestrina (che ri­
sulta intestata ad un certo 
Franciosi) e avevano trovato 12 
chili di polvere nera, all'appa­
renza polvere da sparo, e ben 
68 metri di miccia. ' 

Ora secondo le voci diffuse a 
palazzo di Giustìzia a Roma, il 
generale Ugo Bianchi e il dottor 
Domenico Frascatani, nominati 
periti dal giudice istruttore, 
avrebbero accertato che la pol­
vere nera sarebbe solo sale per 
mangime di vacche. 

Questo è perlomeno quanto ri­
feriscono I giornali di destra. 
Un giornale milanese invece af­
ferma che una parte della pol­
vere è risultata in effetti essere 
polvere da sparo. Per i 68 
metri di miccia invece nessun 
dubbio: si tratta di un cordone 
a lenta combustione usata per 
il brillamento di ordigni di no­
tevole potenza. 

Sulla base di queste notizie i 
quotidiani di destra e quelli co-
sidetti d'informazione hanno 
pubblicato articoli nei quali si 
parla di «colpo di scena nelle 
indagini », di « complotto che si 
trasforma in una bolla di sa­
pone » e di « crollo del princi­
pale cardine dell'accusa contro 
Valerlo Borghese ». 

Tutti si attaccano al codice 
penale per spiegare come il 
mancato rinvenimento di polvere 
da sparo (per ora. lo ripetiamo, 
la notizia non ha avuto confer­
ma ufficiale) fa cadere l'accusa 
contestata a Valerio Borghese in 
base agli articoli 302. 305 e 284 
del codice penale, appunto. 

Sono le norme secondo le quali 
è punito « con la reclusione fino 
a 12 anni chi istiga alla insurre­
zione armata contro I poteri del­
lo Stato». Dicono 1 difensori di 
Borghese che. non essendo stato 
trovato materiale bellico, non si 
può parlare di insurrezione ar­
mata. Uno di questi giornali ha 
scritto: «Questo reato non si 
può ragionevolmente ipotizzare 
senza che sia provata la effet­
tiva disponibilità di armi da 
parte degli imputati ». 

Si tratta di una argomentazio­
ne che lascia il tempo che trova 
principalmente per due motivi. 
Primo, perchè è evidente che 
per arrestare 5 persone (oltre 
all'ordine di cattura spiccato 
contro il « principe nero » e mai 
eseguito dalla polizia che. nono­
stante tenesse sotto controllo il 
personaggio se l'è lasciato sfug­
gire). il magistrato inquirente 
deve avere in mano ben altri 
elementi. Qualcuno di questi ele­
menti è noto: il materiale pro­
pagandistico: 1 fogli «riserva­
ti» trovati nell'ufficio di Bor­
ghese; l'agenda di uno degli 
arrestati, il costruttore Remo 
Orlandinl (gli altri in carcere 
sono Giovanni De Rosa, il vice 
di Borghese; il colonnello della 
aeronàutìca Giuseppe Lo Vec­
chio, l'ex-tenente dei paracadu­
tisti Sandro Saccucci. l'ex mag­
giore Mario Rosa) con i nomi 
dei « complici »; le testimonianze 
raccolte e dalle quali risulta in 
modo Inequivocabile che la notte 
tra il 9 e 10 dicembre '70 in vari 
centri di raccolta, centinaia di 
persone, tra le quali esponenti 

Dal tabaccaio 
le marche per 

la patente 
La Federazione Italiana ta­

baccai conferma che le mar­
che da bollo per le patenti 
possono essere acquistate 
presso tutti i tabaccai abili­
tati alla vendita del valori 
bollatL L'annullamento delle 
marche dovrà essere effettua­
to a cura del contribuente, 
con l'apposizione della data 
sulla marca, senza l'Interven­
to di alcun ufficio pubblico, 
come gli uffici postali e lo 
Automobll Club. 

Quest'anno dunque non sa­
rà necessario recarsi negli uf­
fici postali o dell'ACI per ac­
quistare la marca e bollare la 
patente. 

Continuano 
a non rispondere 

H Popolo, organo della DC, 
ha una faccia tosta degna di 
miglior causa. Secondo que­
sto giornale, netta vicenda del-
relezione presidenziale si sa­
rebbero manifestate « dicer-
genze» non nella Democrazia 
eruttano, ma nel Partito co­
munista! L'unità e la compal-
tetta della DC sono state in­
fatti luminosamente dimo­
strate dal penosissimo e pro­
lungato ricorso airastensione. 
attuato all'edificante scopo di 
evitare ai « grandi elettori» 
scudocTOCiatt il fastidio di 
esprimere il proprio voto; 
nonché dal fraterno e recipro­
co controllo delle schede, com­
piuto evidentemente attunico 
scopo di ruffonare il clima 
di fiducia vigente all'interno 
del partito cattolico. Altri 
esempi probanti delta piena 
convergenza di intenti e di 
analisi interpretative in se­
no alta DC sono dati dall'iden­
tità delle posizioni esprèsse, 
a cose fatte. daWon. favkmi 
e daWon. Galloni, tanto per 

•fare un fuso df nomi. 
Ma U Popolo non et ferma 

qui, *La linm della DC», 
scrive, e è sempre stata chia­
ra e comprensibile in ogni cir-
oostansa». Salute/ Si è pro­
clamala ufficialmente la ne­
cessità di un accordo nettar-
co oottituetonale, e sii ftniti 
strettamente avvinti ai voti 
determinanti dei monewto-fa-
scisti; ti è parlato Ai trattati­

ve e si è cercato di imporre 
candidati prestabiliti; si è 
partiti dal m centrosinistra» 
e si è arrivati al centrodestra, 
Di chiaro e comprensibile vi 
è stata solo la volontà di im­
posizione. * Che certi sedi­
centi campioni del « laicismo» 
siano siati al giuoco, è vero. 
Ma che ora la DC pretenda 
dare a noi e allo schieramen­
to di sinistra lezioni di coe­
renza, i davvero un po' 
troppo. 

Il fatto è che, ancora una 
volta, U Popolo evita di ri­
spondere alle domande che 
gli avevamo posto. E inventa 
spudoratamente « divergen­
te» tra i comunisti al fine 
palese di sfuggire ai problemi 
reali che la DC ha dinanzi a 
sé. Questi problemi — lo ri­
petiamo — prima ancora che 
da noi vengono posti ai diri­
genti democristiani dalla lo­
ro stessa base, dalle masse dei 
lavoratori cattolici: è da qui 
che sale verso ti vertice $cu-
docroouuo una critica aspra 
tm per lo sbocco di centro­
destra dato a un atto cosi de­
licato a importante come la 
nomina del capo dello Sta­
to. sia per la palmare Mossa-
cita e mancansa di volontà di 
affrontare te grandi questio­
ni oh» premono nel paese. Su 
ciò, non a oom, ù Popolo 
tace. Ma non et Muda, per­
chè noi non taceremo, 

del MSI, si erano riunite in at­
tesa di un segnale convenuto 
che avrebbe dovuto dare 11 via 
ad una azione contro le istitu­
zioni democratiche dello Stato. 

C'è un secondo elemento poi 
che I giornali di destra fanno 
finta di dimenticare: le armi 
per l'insurrezione armata c'era­
no anche fuori dell'organizza­
zione di Valerlo Borghese per­
chè. ormai è accertato, alcuni 
gruppi di mihtnri e qualche ro 
siddetto «corpo speciale» era­
no pronti ad intervenire in so­
stegno dell'azione dei falciati. 

Dunque, anche se la perizia 
avesse accertato che la polvere 
è sale per mangime non cam­
berebbe assolutamente niente 
(d'altra parte, gli stessi inqui­
renti hanno sempre tenuto in 
scarsissimo conto questo elemen­
to d'accusa). E I fascisti e I 
loro banditori lo sanno bene. 

La verità è che la notizia la­
sciata filtrerò a palazzo di Giu­
stizia serve solo a rilanciare, da 
una parte, certi attacchi a quei 
magistrati che negli ultimi 
tempi hanno aperto istruttorie 
contro I fascisti, e, dall'altra, 
ad alzare un gran polverone 
nella speranza di trarre van­
taggio da questo atmosfera post-
elezione presidenziale che evi­
dentemente a destra si ritiene 
favorevole al rilancio di certe 
tesi. 

Questa campagna a favore di 
Borghese (che ha avuto uno dei 
punti principali nei giorni scorsi 
in una decisione della Cassa­
zione, la quale ha annullato i 
mandati di cattura per il « gol­
pe » disponendo che la questione 
sia esaminata da altra sezione 
istruttoria della corte d'Appello) 
non può essere stralciata né dal 
contesto del furibondi attacchi 
fascisti ai magistrati milanesi 
che procedono contro il MSI per 
«ricostituzione del partito fa­
scista ». né dalle azioni intimi­
datorie contro organizzazioni e 
uomini di sinistra. Cosi come non 
[)uò essere ignorato il nesso che 
ega questi fatti ai continui at­

tacchi antloperal. 

Insieme al centrosinistra 

Taranto: anche 

il MSI vota per 

il nuovo presidente 

della provincia 
TARANTO. 4. 

L'elezione del nuovo presi­
dente provinciale di Taranto, 
rosasi necessaria per le di­
missioni di Muschio Schiavo-
ne, elotto a far parte della 
commissione regionale di con­
trollo sugli atti degli enti lo­
cali, ha dato luogo ieri sera 
alla confluenza del voti del 
MSI sul nome del candidato 
sostenuto dal partiti del cen­
tro sinistra. 

Il prof. Paolo Tarantino, 
segretario della DC di Ta­
ranto, è stato Infatti eletto 
con 1 voti del BUO partito, del 
PSI. del PSDI e del PRI, 
cui si sono aggiunti quelli 
del MSI. I fascisti, non con­
tenti di aver fatto confluire 1 
loro voti su Tarantino, han­
no anche tenuto a dichiara­
re pubblicamente il loro ap 
prezzamene per la figura 
del nuovo presidente. 

A tale scoperta mossa dei 
fascisti, il neo eletto non ha 
fatto seguire una altrettanto 
esplicita presa di posizione 
antifascista: si è limitato in­
fatti a dire che 1 voti missi­
ni, non determinanti, non e 
rano stati né contrattati né 
sollecitati, senza però pro­
nunciare una chiara • forte 
ripulsa dell'appoggio miss) 
no. 

Con l'Unità più forte il Partito 

UN FIORIRE DI INIZIATIVE 
PER LA CAMPAGNA ABBONAMENTI 

Domani quasi tutto 11 
partito, escluse le federa­
zioni che organizsano la 
diffusione straordinaria do­
menica, sarà impegnato in 
una diffusione di tipo do­
menicale; segnaliamo oggi, 
dopo quelle già citate, la 
federazione di PI8A che già 
da tempo sta svolgendo 
una notevole attività in di­
rezione della stampa comu­
nista. 

Altri successi, intanto, 
vanno segnalati nella cam­
pagna abbonamenti: a 
BRESCIA sono stati rac­
colti 35 nuovi abbonamen­
ti, 35 anche a CREMONA 
e 30 a BERGAMO. Ma in 

Generale tutta la LOMBAR­
DIA è impegnata In una 

attività che ha come obiet­
tivo 146 milioni di lire per 
abbonamenti, 11 che signi­
fica raccogliere o rinnova­
re 2150 abbonati. Abbia­
mo già segnalato le mol­
teplici iniziative in corso 
a MILANO. LECCO. SON­
DRIO, ma l'impegno è ge­
neralizzato e esteso a tutte 
le federazioni. 

Anche a TORINO si sun­
no realizzando risultati po­
sitivi: la sezione dell'ATM 
ha Infatti quasi raddoppia­
to tutti gli abbonamenti 
già in corso per l'Unità 
e Rinascita, raccogliendo 
inoltre 27 nuovi abbona­
menti a l'Unità, il tutto per 
un totale di 1.800.000 lire, 
ma l'intensione è quella di 
superare largamente que­
sto primo risultato. Al co­
mune di NICHELINO sono 

stati sottoscritti 30 abbona­
menti a l'Unità e Rinascita, 
mentre alla sezione PIREL­
LI di SETTIMO TORINE­
SE 1 compagni hanno rac­
colto 12 nuovi abbonamen­
ti a Rinascita. Decine di 
nuovi abbonati si registra­
no inoltre fra l'apparato 
della Camera del Lavoro di 
Torino. 

Pubblichiamo, Infine, un 
nuovo elenco di abbonati 
sostenitori che a tutt'oggi 
sono già 110. FEDI FILI­
BERTO. via M. Bianchi 11, 
Pistoia; MASSOLA UM­
BERTO, via Leccio Agra-
nio 10, Roma; TOLTJ DA­
NIELE, corso Italia 124, 
Orani (Nuoro); COOP. DI 
CONSUMO, piazza Vecchia, 
Gambara di Mira (Vene­
zia): CONSORZIO PRO­
VINCIALE BIETICOLTO­
RI, via Novelli 1, Bologna; 
NEGOZIO PECCHIA, piaz­
za Matteotti, Poggibonai 
(Slena); SIONORELLI DO­
MENICO, via Mergozzo 6, 
Robbie Lomelllna (lire 150 
mlla);SEZIONE PCI. piaz­
za Italia, Ottobiano (Pa­
via); MASIERO LUCIANO, 
via Vlgevanese 9, Coreico 
(Milano): COOP. PROD. 
LAVORO, Concordia sulla 
Secchia (Modena); BIAN­
CO VINCENZO, via Vale­
rlo Corvo 87, Roma; UFFI­
CIO COMMERCIALE UN­
GHERESE, Roma; OAFPU-
RI RENATA, via Ghibertl, 
Cervia (Ravenna); COLLI­
NA GIUSEPPE, via Cana­
le 8, Castelbolognese (Ra­
venna). 

AD ANCONA SONO GIÀ' 74 I NUOVI 
ABBONATI ALL'UNITA' E RINASCITA 

- ANCONA, 4 
(iB.m.) — La campagna 

abbonamenti 1971-72 è ini­
ziata in provincia di Anco­
na ai primi di novembre, 
ma fin dal mese di otto­
bre erano già state gettate 
le basi per realizzare nu­
merosi nuovi abbonamen­
ti nei mesi di fine anno. 
Ecco i primi risultati: 61 
nuovi abbonati a l'Unità 
(alcuni da uno, due, tre 

Pomi). A Rinascita invece 
nuovi abbonati sono 14. 
I portuali di Ancona han­

no risposto all'appello dei 
portuali di Livorno e han­
no realizzato in più, rispet­
to allo scorso anno, sette 
nuovi abbonati portandone 
la cifra totale a 21. 

Alla Cooperativa «Tom-
masi» per la prima volta 
tono stati fatti 12 abbona­
menti annuali per U solo 
giovedì. 

I compagni della sona di 
Oslmo hanno — nel giro 
di pochi giorni — raddop 
piato gli abbonamenti del­
lo scorso anno. Nel posto 
vi è stata pure una grossa 
ripresa della diffusione de 
l'Unità: mentre prima si 
diffondevano in tutta 'A 
sona 170 copie, oggi, gra 
zie ai giovani di Castel fi-
dardo, Numana, Passatem­
po di Oslmo e Loreto, la 
diffusione * arrivata a quo­
ta 400. 

A Chlaranlle. ! compagni 
hanno rinnovato tutu gli 

abbonamenti al locali pub­
blici della cltU per oltre 
200.000 lire ed hanno pre­
so l'impegno — in una as­
semblea — di fare nuovi 
abbonamenti da uno due 
giorni la settimana. In que­
sti giorni, però, anche a 
Chiaravalle il fatto nuovo 
è quello che i giovani, fi­
nora non impiegati nella 
diffusione, stanno portan­
do avanti da due, tre do­
meniche la diffusione di 
200 copie (cento in più del 
normale domenicale). Que­
sta cifra è destinata ad an­
nientare. 

A Jesi i compagni del Co­
mitato Comunale del PCI e 
della FOCI hanno preso la 
iniziativa di abbonare a 
t'Unita i membri dei « Con­
sigli di quartiere». Mentre 
il lavoro prosegue, già al 
sono avuti 1 primi risul­
tati. 

Un punto ancora debole 
è la diffusione de l'Unità 
fuori delle scuole e delle 
fabbriche. Bisognerà subi­
to coprire anche questa ca­
rena*. 
-Nella provincia di Anco­

na sono stati versati in 
più. rispetto a dicembre 
dello scorso anno, oltre 
due milioni di lire. Il Co­
mitato provinciale «Amici 
dell'Unita» per il 15 gen­
naio si è impegnato a rag-
?lungere il 50% dell'oblei-
ivo augii abbonamenti per 

un totale di 4 milioni di 
lire. 

t t t tHWf l f lb ie^^ 
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FRANCIA: tempo di «locomotive» elettorali 

Chaban Delmas 
fante di cuori 

Come primo ministro e centro motore del partito gollista ha lo scomodo 
incarico di mantenere la maggioranza assoluta alle elezioni del 1973 

Chaban Delmas con la moglie 

Dal corrispondente 
PARIGI, gennaio 

Il movimento gollista, 
da monocefalo che era ai 
tempi del generale, è di­
ventato un corpo plurice-
falo, una sorta d'Idra di 
Lerna o di drago di 
Schwartz, e fa bella mo­
stra delle sue teste quasi 
a provare che la moltepli­
cità dei centri di pensiero 
è garanzia di dinamismo e 
di fantasia politica. 

In realtà, come in un 
mazzo di carte, ogni testa 
del gioco gollista ha un 
valore diverso e il re vale 
più del fante e se lo man­
gia quando vuole. Pompi­
dou è il re, e potrebbe 
essere un bel re di denari, 
se si tien conto del suo 
passato alla Banca Rot-
schild: presidente della Re­
pubblica, quindi forte di 
tutti i poteri che la Costi-
zione gollista gli conferi­
sce, egli è l'ispiratore del 
« movimento ». 

• ••Attorno, ad altezze di--
verse;» gli fanno corona 
Chaban Delmas — un fan­
te di cuori, se è vero che 
la rivista femminile «Elle» 
lo aveva classificato tra i 
più begli uomini di Fran­
cia — che ha la carica di 
primo ministro, Tomasini, 
segretario generale del 
partito, eppoi tutta una se­
rie di notabili, ministri o 
ex ministri, che tirano la 
coperta dalla loro parte, 
ognuno ritenendosi depo­
sitario della verità golli­
sta, come Debré o Couve 

de Murville. 
Ma chi è )a « locomoti­

va » del movimento? Scar­
tiamo i notabili, la cui 
funzione è di animare le 
correnti sotterranee del 
gollismo. E scartiamo To­
masini che è essenzialmen­
te un sovrintendente. Re­
stano Pompidou e Chaban 
Delmas. Ma il primo, pro­
prio perchè presidente del­
la Repubblica, non inten­
de limitare la propria in­
fluenza al solo partito 
gollista e si proclama quin­
di capo della • maggioran­
za presidenziale > che at­
tualmente va dalla destra 
economica di Giscard 
d'Estaing (il partito dei 
«Repubblicani indipenden­
ti»), ai centristi moderati 
di Duhamel, passando na­
turalmente per i gollisti 
che formano il grosso del­
la coalizione. 

Il disegno 
di Pompidou 

Allora su Chaban Del­
mas confluiscono., inevita­
bilmente, due incarichi: 
quello di « locomotiva > 
del partito e quello di pri­
mo ministro. 

Alla fine dei '71 al Con­
gresso gollista di Stra­
sburgo, alcuni notabili ave­
vano chiesto che il « mo­
vimento » si trasformasse 
in « partito », con una sua 
struttura ed una sua orga­
nizzazione nazionali, capil­
lari, e che questo partito 
si desse un presidente at­
traverso una normale ele­
zione: secondo questi no­
tabili, insomma, il gollismo 
— morto De Gaullc — po­
teva sopravvivere soltanto 
rinnovandosi ed avendo un 
suo « leader > responsabi­
le degli orientamenti po­
litici generali e delle scel­
te tattiche e strategiche 
del partito. 

Ma Pompidou, che ave­
va fiutato il pericolo, man­
dò a Strasburgo il fede­
lissimo Chirac a dire «no». 

Il pericolo, per Pompi­
dou, era questo: un pre­
sidente del partito, più o 
meno democraticamente 
eletto, avrebbe potuto tro­
varsi, un giorno o l'altro, 
In conflitto col presiden­
te della repubblica che 

fino a prova contraria è 
ispiratore del gollismo e 
capo della maggioranza. In 
questo caso Pompidou non 
avrebbe potuto sbarazzar­
si dell'incomodo personag­
gio senza creare una frat­
tura tra sé e il partito, tra 
il potere e la sua giustifi­
cazione. Meglio dunque 
evitare un pericoloso dop­
pione e lasciare a Chaban 
Delmas, nella sua veste di 
primo ministro, l'incarico 
di rappresentare anche il 
centro motore del partito: 
perchè, come vuole la Co­
stituzione, il primo mini­
stro « riceve » questa ca­
rica dal presidente della 
repubblica che può riti­
rargliela quando vuole in­
dipendentemente dall'opi­
nione del Parlamento che, 
in questo e in molti altri 
casi, non ha nessuna voce 
in capitolo. In altre parole, 
il giorno in cui Chaban 
Delmas non rispondesse 
più ai disegni di Pompi­
dou, questi lo licenziereb-
be in tronco (De Gaulle 
non aveva fatto altrettan- ' 
to proprio con Pompidou ' 
dopo le elezioni vittoriose 
del 1968?) e con ciò stes­
so licenzierebbe il leader 
del partito senza il rischio 
di fratture dolorose. 

Chaban Delmas è dun­
que seduto tra due sedie, 
quella di presidente del 
consiglio e quella di « lo­
comotiva » del partito e da 
questa scomodissima posi­
zione deve realizzare la po­
litica del regime di cui il 
suo governo è espressione 
e portare il partito alla 
conquista dell'obiettivo fis­
sato dal Congresso di Stra­
sburgo, cioè il manteni­
mento della maggioranza 
assoluta alle elezioni legi­
slative del 1973. Compito 
non facile se si pensa che 
realizzare la politica del 
regime vuol dire essenzial­
mente cercar di fare gli 
interessi del grande capi­
tale senza scontentare 
troppo le altre categorie 
sociali e dirigere il parti­
to vuol dire accontentare 
prima di tutto le esigenze 
dei notabili, che sono di 
destra, di sinistra, orto­
dossi. neo gollisti, pompi-
doliani, senza deludere le 

ambizioni dei trecento de­
putati gollisti che voglio­
no essere rieletti e le aspi­
razioni di una base cui ra­
ramente vien dato il dirit­
to di esprimersi. 

Di qui l'immobilismo 
che, ironia dei termini, 
blocca il « movimento », 
la sua incapacità di inven­
tare soluzioni audaci e nuo­
ve e il costante ricorso di 
Chaban Delmas ad un len­
to riformismo come sola 
strada per evitare gli 
sconquassi. Ma non è for­
se vero che Pompidou ave­
va scelto Chaban Delmas 
proprio per le sue qualità 
di prudente smussatole 
d'angoli, di uomo capace di 
trattare, patteggiare, ras­
sicurare, • ideale interme­
diario tra il potere e il 
paese? Sì, Chaban Delmas 
è soprattutto questo e lo 
aveva già dimostrato nel 
corso di una lunga e tor­
tuosa carriera politica. 

Generale a ventinove 
anni per il ruolo attivo 
avuto durante la Resisten­
za alla testa delle forze 
francesi dell'interno (era 
saltato dal grado di te­
nente a quello di generale 
tra il 1941 e il 1944 e un 
decreto gollista gli aveva 
confermato poi le tre stel­
le) Chaban Delmas comin­
cia la sua carriera politi­
ca appoggiato dal partito 
radicale Ma cos'è in real­
tà, dal punto di vista po­
litico, questo giovane ai­
tante, già membro del­
la nazionale francese di 
rugby, ottimo tennista, ge­
nerale della riserva e se­
duttore a tempo perso? A 
Bordeaux è eletto sindaco 
nel 1946 da una coalizio­

ne di centro destra e suc­
cessivamente è rieletto nel 
1951 dal blocco centrista, 
poi nel 1956 dal centro­
sinistra di Mollet e Men-
dès France e dai gollisti 
a partire dal 1958. 

L'elettorato di Bordeaux 
gli assicura anche, e du­
revolmente, un seggio alla 
Camera: una volta però coi 
voti radicali, un'altra con 
quelli del centro destra, t 
un'altra ancora coi voti del 
« Fronte Repubblicano ». 
Siamo nel 1956 e Chaban 
Delmas, che è già stato 
ministro di Mendès Fran­
ce, ritrova un portafoglio 
ministeriale nel nuovo go­
verno socialista e radicale 
presieduto da Guy Mollet. 

Chaban Delmas accetta 
tutto. Due anni dopo è an­
cora ministro nel gabinet­
to del radicale Felix Gail-
lard la cui caduta, nel­
l'aprile del 1958, sarà se­
guita dal colpo di forza 
dei generali di Algeri e 
dal ritorno al potere del 
generale De Gaulle. 

Maestro di 
compromessi 

Citiamo, a proposito di 
questo periodo chiave del­
la storia francese recente, 
un passo della biografia 
di Chaban Delmas scritta 
da Viansson-Ponté: « Cha­

ban Delmas difende la le­
galità di giorno e la mina 
di notte, veglia alla disci­
plina dell'esercito e al 
tempo stesso organizza i 
giovani ufficiali che pre­
parano l'insurrezione, rap­
presenta l'ordine repub­
blicano davanti ai genera­
li e copre i complottatori 
gollisti che incoraggiano i 
capi militari alla rivolta ». 
E quando esplode il 13 
maggio 1958 e giudicando 
che ne ha fatte abbastan­
za e che non è il caso di 
compromettersi oltre, in­
coraggia Soustelle a par­
tire alla volta di Algeri 
per prendere la direzione 
politica della rivolta, poi 
balza su un altro aereo e 
si rifugia a Bordeaux dove 
aspetta che la buriana 
passi ». 

Poteva De Gaulle di­
menticare i servigi resi da 
Chaban Delmas, che ave­
va già militato saltuaria­
mente in tutte le prece­
denti formazioni golliste e 
che ha contribuito come 
pochi al crollo della Quar­
ta Repubblica? Così Cha­
ban Delmas è rieletto de­
putato nelle liste golliste 
e diventa presidente della 
Camera dei deputati 

Quando Pompidou, nel 
1969, eletto presidente del­
la Repubblica, forma il suo 
primo governo, non ha 
esitazioni: primo ministro 
sarà Chaban Delmas, l'uo­
mo di tutti gli arrangia­
menti, di tutti i compro­
messi, che conosce a fon­
do l'arte di tessere rela­
zioni e intrighi, che è suf­
ficientemente dotato di 
tatto e di bella presenza 
per mostrare al paese il 
volto rassicurante, affasci­
nante, del neogollismo. 

Ma l'eredità è pesante. 
Chaban Delmas dispone di 
300 seggi gollisti su un 
totale di 470 e deve con­
servare al partito questa 
indispensabile maggioran­
za assoluta alle legislative 
del 1973. Se la perde tor­
nerà ad essere solo e sol­
tanto sindaco di Bordeaux 
e uno dei tanti notabili 
del gollismo. Se la conser­
va, il suo successo potreb­
be infastidire Pompidou 
che non esiterebbe allora 
a cambiare — e si dice 
che già ne abbia l'inten­
zione — il primo ministro 
e la « locomotiva » del par­
tito. / 

Augusto Pancaldi 

La salute non è in vendita: un nuovo terreno della lotta operaia 

Tra i mille rischi della fabbrica, c'è anche quello che viene da sostanze chimiche di cui si ignorano le conseguenze sull'organismo umano 
Un tranello della Montedison a Porto Marghera: le visite gratuite quando l'indice di tollerabilità è slato superalo - Gli inutili, ma sicu­
ramente dannosi enzimi « che lavano più bianco » - Lotte e accordi che gettano l'allarme tra i padroni e aumentano le loro resistenze 

Dal nostro inviato 
PORTO MARGHERA, gennaio 

All'operaio cadde addosso 
un po' di TD1 liquido e su­
bito si senti svenire. I com­
pagni del reparto si precipi­
tarono e lo portarono a brac­
cia alle docce: del TD1 sa­
pevano solo che è micidiale. 
L'operaio fu spogliato e mes­
so sotto il getto d'acqua cal­
da: cosi 11 TDI che si era 
immediatamente solidificato, 
si sciolse, ma l'operalo non 
rinvenne, anzi sembrava in 
coma. Altro caso: un operaio 
è colpito dal TDI sulla testa; 
lo portano in infermeria, al 
caldo, e mentre tentano di 
togliergli la sostanza solidifi­
cata dai capelli diventa rigido 
e perde i sensi. I medici 
non riescono a capire di che 
cosa si tratti. 

I due operai, del reparto 
che lavora il nuovissimo TDI 
(sigla inglese) al Petrolchimi­
co di Porto Marghera se la 
sono cavata. Ma che cosa era 
successo? Semplicemente che 
il TDI liquido si solidifica 
a contatto con l'aria ma poi 
evapora al contatto del calo­
re (nei casi citati la doccia 
calda, l'infermeria riscaldata) 
e praticamente asfissia chi lo 
respira. Al reparto TDI lavo­
rano 48 operai e non soltan­
to loro ma gli stessi medici 
della azienda non sapevano di 
queste caratteristiche del pro­
dotto. Ora lo sanno: non san­

no però che razza di conse­
guenze provochi alla lunga 
quel prodotto, come sia fat­
to, quali malattie si porteran­
no dietro gli operai che lo 
lavorano. 

Ecco quindi un esempio — 
in questo viaggio attraverso 
le fabbriche che producono 
invalidi, malati cronici, pen­
sionati precoci — che ci fa 
scontrare col problema - più 
difficile della lotta che si sta 
conducendo in Italia per la 
salute degli operai: il proble­
ma della gestione dei nuovi 
diritti di indagine, del nuovi 
poteri, dei nuovi accordi azien­
dali che in questo settore i 
lavoratori hanno ottenuto so­
prattutto nell'ultimo anno. 

Un esempio generale è quel­
lo dei MAC (massima concen­
trazione ambientale) di cui, 
sul modello statunitense e so­
vietico, si è imposta l'adozio­
ne al padroni in molte azien­
de. Il MAC è considerato, ne­
gli stessi Stati Uniti, la pri­
ma soglia della Intollerabili­
tà di determinate condizioni 
ambientali da parte di un in­
dividuo. Insomma una sorta 
di limite di velocità: se una 
curva non si deve abborda­
re a più di 80 chilometri al­
l'ora, ciò significa chiaramen­
te che il pericolo esiste agli 
80 km. e quindi occorre te­
nersi al di sotto di quel li­
mite. Sembra ovvio, ma i pa­
droni italiani invece ritengono 
che tenersi a livello delle ta­

belle del MAC sia un'alta pro­
va di civismo, mentre è solo 
prova di cinismo. 

Né basta: la Montedison, qui 
a Porto Marghera, propone ora 
addirittura di concedere visi­
te gratuite agli operai nel ca­
si in cui 1 MAC risultino su­
perati. Insomma, il ricovero 
gratis in ospedale per chi sia 
uscito con l'auto dalla curva. 

Difficile quindi, ogni giorno 
più difficile, difendersi dal 
mille trucchi e dalle mille in­
sidie di ogni tipo che 11 pa­
dronato ha immediatamente 
messo In atto non appena ì 
lavoratori, con una presa di 
coscienza sempre più larga, 
hanno cominciato a rifiutare 
la vendita della salute. 

Spesso si pensa di avere 
strappato il massimo al padro­
ne e presto si scopre 11 li­
mite dell'accordo che ha con­
cluso la lotta. Vediamo il ca­
so della Mira Lanza di Porto 
Marghera. Qui si producono 1 
più famosi detersivi. Sono i 
famosi detersivi biologici, 
quelli con « enzimi che lava­
no più bianco ». Il professor 
Gafurri che condusse — per 
l'Istituto di medicina del la­
voro dell'università di Padova 
— un'indagine sui 155 operai 
del reparto PS (produzioni 
sintetiche) del Petrolchimico. 
ha scritto che « quanto alle 
indicazioni specifiche di pre­
venzione, l'azione più sicura 
è rappresentata dall'elimina­

zione degli enzimi dai deter­
sivi, un atto che si tradurrà 
in beneficio sia per i lavo­
ratori che per i consumatori 
e senza alcun danno per 
l'Igiene, dato che l'enzima è 
stato in origine impiegato du­
rante la guerra per sostitui­
re 11 sapone, che rimane in­
vece l'unico e valido agente 
detergente ». 

I lavoratori del reparto PS 
presentano allergie alle mani 
e alla bocca fino al sangui-
namento, nonché asma che 
In pochi mesi diventa croni­
ca. Su 155 esaminati solo il 
20°/o è risultato « clinicamente 
normale», il 29,6°/o è «aller­
gico » (nelle forme gravissime 
già dette) nonché affetto da 
bronchiti croniche, faringola-
ringiti. riniti croniche. In Sve­
zia del resto, per dirne una, 
è stato da tempo proibito 
l'uso degli enzimi proprio per 
queste ragioni. 

Dopo avere acquisito que­
ste notizie i lavoratori della 
Mira Lanza hanno fatto as­
semblee e hanno deciso di 
sottoporre ogni operaio ad 
esame rigoroso. L'ospedale di 
Dolo ha accettato di fare gra­
tis i rilievi e quindi, con i 
risultati come prova, si è an­
dati a una lotta con la di­
rezione aziendale che è dura­
ta per ben sei mesi con 280 
scioperi di mezz'ora effettua­
ti. Infine si è arrivati all'ac­
cordo che prevede alcuni pun­
ti Indubbiamente positivi: la 

Festa delle ragazze di Tokio 

Tanfi chimono, colori sgargianti, capelli acconciati come nelle stampe antiche (tranne qualche ricciolo ribelle o qualche 
«virgola» all'ultima moda che sfugge alla disciplina dei nastri • degli spilloni): le ragazze giapponesi salutano Tanno 
nuovo con una cerimonia special*, che mescola tradizione e «tempi moderni». In questa sala si sono riunite le giovani 
lavoratrici di Tokio per una festa che è preludio al lavoro quotidiano, in fabbrica • negli uffici, per tutto il 1*72 

Gli scienziati impegnati nelle ricerche per scoprire il meccanismo della senescenza 

I perchè della vecchiaia 
Un fenomeno che non esiste negli organismi più semplici, come i batteri - La teorìa del codice 
ereditario che programmerebbe anche questa fase della vita - 1 geni sono messi sotto inchiesta 

Molti scienziati sono attual­
mente impegnati nelle ricer­
che per stabilire perchè l'or­
ganismo invecchia e da cosa 
dipenda il fenomeno della se­
nescenza. n processo di invec­
chiamento nell'uomo avviene 
gradualmente, segnando il 
lento declino dell'organismo. 
A 90 anni i muscoli nanno 
perso il terzo circa del loro 
peso originario, il cervello 
presenta una forte riduzione 
nel numero delle cellule ner­
vose. i nefroni del reni (che 
hanno il compito di liberare 
il sangue dalle sostanze di ri­
fiuto) sono ridotti a circa la 
metà, la capacità polmonare 
è limitata, i riflessi nervosi 
sono più lenti. Ma anche la 

Stiantiti di sangue pompata 
al cuore ad ogni contrazio­

ne cardiaca è circa la metà 
di quella che si immetteva 
In circolo a venti anni -

Come ritardare o far re­
gredire la vecchiaia? La so­
luzione del problema è con­
nessa strettamente alla com­
prensione del suo significato 
biologico. Studiando gli esse­
ri viventi da un punto di vi­
sta evolutivo vediamo infatti 
che negli organismi più sem-

filici, nel batteri, non esiste 
1 fenomeno dell'invecchia­
mento poiché un organismo 
unicellulare nel moltiplicarsi 
si divide in due nuovi Indivi­
dui perfettamente identici fra 
loro anche dal punto di vista 
funzionale. 

f Con il complicarsi Ielle 
strutture, salendo di appena 
un gradino la scala evolutiva, 
si può riscontrare In organi­
smi pluricellulari anche assai 
semplici come le idre, l'esi­
stenza di un processo di in­
vecchiamento: gli individui 
nascono, invecchiano e muoio­
no compiendo cosi il loro ci­
clo vitale. 

La senescenza sembrerebbe 
quindi legata alla complessi­
tà della organizzazione degli 
esseri pluricellulari: ma che 
cosa determina questo pro­
cesso? Molte ipotesi sono sta­
te finora formulate: si è pen­
sato dapprima che dipendesse 
da una graduale usura fisiolo­
gica che determina il dete­
rioramento dei tessuti e degli 
organi dell'individuo. Oppure 
da «sbagli» che potrebbero 
verificarsi a livello della sin­
tesi delle proteine. 

Le più recenti prospettive 
della biologia molecolare e 
della genetica propongono una 
nuova teoria in base alla qua­
le gli organismi viventi in-
vecchierebbero perchè cosi sa­
rebbe programmato nel codi­
ce ereditario, allo stesso mo­
do in cui sono programmati I 
vari stadi del loro sviluppo. 
La senescenza acquisterebbe 
quindi il significato di un par­
ticolare momento del diffe­
renziamento dell'individuo e 
sarebbe determinata genetica­
mente come ogni altra carat­
teristica della specie. In qua» 

sto caso la soluzione del pro­
blema del controllo dell'invec­
chiamento dovrebbe essere ri­
cercata ad un livello mole­
colare. -

Anche le sìngole cellule pri­
ma di morire funzionano sem­
pre meno bene, come si ri­
scontra ad esempio dalla ral­
lentata conduzione delle fibre 
nervose. Riuscire a conosce­
re le cause dell'invecchiamen­
to di una singola cellula aiu­
terebbe a determinare le cau­
se del deterioramento genera­
le dell'organismo. 

L'ipotesi che possano esiste­
re geni che determinano la se­
nescenza, è certamente assai 
suggestiva, tuttavia oggi non 
fa avvicinare molto alla solu­
zione del problema, polche 
non è una impresa facile in­
dividuare i geni e stabilire 
come essi agiscono. L'intero 
processo del differenziamento 
— di cui anche l'invecchia­
mento farebbe parte — è in­
fatti dovuto a complessi pro­
cessi di attivazione ed inat­
tivazione di sequenze di ge­
ni. Malgrado gli stupefacen­
ti progressi della genetica e 
della biologia molecolare re­
gistrati in questi ultimi anni, 
ancora non si è riusciti però 
a comprendere il meccanismo 
che regola anche uno solo del 
passaggi biochimici che si 
succedono in questo complica­
to sistema. 

E' probabile che il nume­
ro dei geni che presiedereb­

bero al processo di Invecchia­
mento non sia molto grande. 
I genetisti lo desumono dal 
fatto che specie evolutivamen­
te assai vicine hanno durata 
di vita media assai diverse. 
n gorilla vive in media 20 
anni, l'uomo 70; analoghe va­
riazioni si hanno fra i pappa­
galli ed altre specie animali: 
questo indicherebbe che la se­
lezione è riuscita a realizza­
re una forte differenza della 
lunghezza della vita media in 
specie affini, in un tempo co­
si breve da far supporre che 
l fattori che regolano la du­
rata della vita media e con­
seguentemente l'invecchia­
mento dovrebbero essere re­
lativamente pochi. Quindi an­
che i geni che controllano que­
sti caratteri dovrebbero esse­
re poco numerosi. Poiché il 
prodotto del gene è una pro­
teina, pochi geni significano 
poche proteine e conseguente­
mente un numero limitato di 
reazioni enzimatiche di con­
trollo da Individuare. 

Si prospetta quindi la pos­
sibilità che la scienza possa 
In futuro scoprire, in un mo­
mento del processo che re­
gola il nostro ciclo vitale, 
quale sia questo «fattore di 
senescenza », da quali enzimi 
e da quali proteine sia deter­
minato e trovare la sostanza 
appropriata che potrà riusci­
re a controllarlo. - - -

Laura Chili 

libertà del lavoratori di chie­
dere i rilievi, la possibilità 
per I lavoratori di scegliere 
l'ente o l'istituto cui rivolger­
si per farli fare qualora non 
ci sia stato un accordo pre­
ventivo con l'azienda. L'azien­
da poi deve provvedere a sue 
spese ai registri del dati, al 
libretti individuali e via elen­
cando; inoltre è stata ridot­
ta la quantità di enzimi In 
alcuni prodotti. 

Sembra un accordo ottima­
le, e Invece dalle pieghe, al 
momento di gestirlo, emergo­
no ì rischi: la permanenza di 
una concezione di « delega » 
da parte dei lavoratori che al­
trove è superata; la presenza 
di quei « preventivi accordi » 
fra le parti che richiamano le 
vecchie e fallite esperienze del­
le commissioni paritetiche (nel 
'68 e nel '69 erano state ima 
conquista). 

Ecco infatti l'accordo Za­
nussi che interessa circa ot­
tantamila operai e che supe­
ra nettamente in molti aspet­
ti quello della Mira Lanza, e 
che risolve meglio la delica­
tissima questione degli enti 
e istituti cui affidare i rilievi 
nell'azienda (fino ad oggi fu 
la compiacenza spesso crimi­
nosa di certi enti anche sta­
tali asserviti ai padroni, che 
bloccò qualunque provvedi­
mento): per l'accordo Zanus-
si, operai e azienda si fanno 
i rilievi ognuno per proprio 
conto, pagandoseli di tasca 
propria. 

Né basta: dopo l'accordo 
Zanussi si va ancora avanti. 
Sul punto del pagamento — 
mi dicono alla FIOM di Por­
to Marghera — si è ottenuto 
dalla Montedison (lavorazioni 
siderurgiche e metalmeccani­
che) che sia l'azienda a pa­
gare in ogni caso i rilievi: 
« del resto, i danni non li 
ha fatti lei? Però in questo 
ultimo caso la Montedison tie­
ne duro circa la libertà di 
scelta dell'ente a cui rivolger­
si (dall'ENPI ai vari istituti 
pubblici e privati) e su que­
sto punto specifico ma deci­
sivo si è quindi più indietro 
che alla Zanussi e la lotta 
continua in questi mesi per 
battere le resistenza padro­
nale. 

I casi sono molti e andreb­
bero descritti più dettagliata­
mente, ma nell'insieme servo­
no a far capire quale gine­
praio stia affannosamente co­
struendo il padronato per 
ostacolare e frastagliare que­
sta nuova lotta dei lavoratori. 

Nel Veneto è nato ora per 
iniziativa sindacale un centro 
regionale sui problemi della 
salute, della sanità e dell'am­
biente. Lo dirige il compagno 
Nelasso, della CGIL, che in­
siste Mo spiegare che oggi 
solo e r endo dall'ente locale 
come o-jtore centrale della sa­
lute si può realizzare il va­
lido incontro con tutte le com­
ponenti di quel grande pro­
blema sociale e politico: dai 
gruppi omogenei di fabbrica 
agli enti, agli istituti di ri­
cerca, agli ospedali. Per que­
sta via nasce l'embrione di 
una effettiva e valida unità 
sanitaria. A sua volta, il com­
pagno Andrioli che dirige la 
Commissione per la preven­
zione e la medicina del la­
voro della provincia di Ve­
nezia, dice che «la riforma 
sanitaria si sta facendo ora 
e per queste vie; o la faccia­
mo ora e cosi o non esi­
sterà mai ». 

TJna posizione quindi anco­
ra diversa per alcuni aspetti 
e certe accentuazioni da al­
tre che si delineano con le 
prevalenti esperienze dei grup­
pi omogenei a Torino o con 
gli stessi centri di nocività 
della CGIL, più legati alla di­
retta elaborazione in fabbri­
ca. Quei compagni si dicono 
preoccupati dei possibili im­
pacci e ritardi o di ritorni 
a metodologie di delega che 
possono derivare dall'affida­
mento del problema della sa­
lute in fabbrica all'ente loca­
le e alla ancora non realizza­
ta unità sanitaria. 

Le esperienze fatte sono 
molte, gli accordi raggiunti 
nella regione veneta e nella 
zona di Porto Marghera sono 
decine e decine, ma non c'è 
clima di euforia. I sindacati 
e gli enti locali non meno 
che I più seri e coraggiosi 
« esperti » che affiancano que­
sto lavoro, si rendono conto 
assieme ai lavoratori che la 
resistenza si fa sempre più 
dura, mano a mano che si 
va avanti. Inizialmente il pa­
dronato italiano — vertice di 
ottusità e di spirito borboni­
co anche in questo campo 
— pensò che la questione sa­
lute potesse utilmente «de­
viare» le lotte dal più bru­
ciante e immediato terreno di 
scontro sull'occupazione e sul 
salario. Ancora oggi lo sfor­
zo massimo degli industriali 
è diretto a convincere gli ope­
rai a monetizzare in termini 
di indennità o di concessio­
ni suppletive dì ferie, la pro­
pria salute. 

In molti casi però furono 
conclusi accordi che implica­
vano mutazioni nelle lavora­
zioni più nocive: qui i capi­
talisti hanno cominciato ad 
allarmarsi. Perché mantenere 
la salute ai lavoratori costa 
e se si tratta di un ottimo 
investimento sodate ed eco­
nomico generale e a hnvga 
scadenza, certo non rende in 
termini di immediato profitto 
aziendale, là dove si è abi­
tuati a buttare per la strada 
chi sta male per assumere un 
nuovo operaio da fare am­
malare. 

Ecco quindi come la cam­
pagna per l'ecologia salottie­
ra che 11 Corriere delta Sera 
conduce eoo franto baldan­

za, si arresta di fronte a una 
ecologia « di classe », che Im­
porrebbe scelte radicalmente 
diverse e a monte; ecco che 
invece di parlare degli invali­
di che sforna la nostra in­
dustria, vero primato europeo, 
il Corriere cerca di far dire 
persino ad alcuni segretari 
delle confederazioni sindacali 
che il problema della salute 
in fabbrica oggi non è cen­
trale. 

In sostanza 1 motivi che 
spingono a questa rabbiosa 
campagna che qui in Vene­
to ha raggiunto toni di in­
transigenza da anni cinquan­
ta, sono nell'ordine tre: 1) 
proseguendo per la strada 
tracciata dal primi accordi, 
l'azienda sarà costretta a pa­
gaie, seguendo Indicazioni che 
vengono direttamente e auto­
revolmente dai lavoratori, dai 
loro « esperti ». dagli enti lo­
cali; 2) seguendo questa stra­
da e non potendo più ricor­
rere alla monetizzazione. si de­
ve arrivare a investimenti co­
spicui e a modifiche sostan­
ziali di tutta o di parte del­
l'organizzazione del lavoro nel­
l'azienda; 3) a livello politico 
si delinea il « pericolo » che 
sfugga dalle mani dei padro­
ni la gestione dei numerosi 
enti che a livello locale e na­
zionale dovrebbero badare al­
la tutela della salute del la­
voratori e che finora tutto 
hanno svolto meno che questa 
funzione. 

Qui sta quindi la durezza 
dello scontro e cosi è anche 
spiegata la difficoltà che si 
incontra nel generalizzare la 
lotta e nel contempo nel ge­
stire quel tanto che volta a 
volta si ottiene. I casi della 
Mira Lanza n del PS del Pe­
trolchimico. quelli altrettanto 
gravi del reparto AS (acido 
solforico) del Petrolchimico 
o della «Unità R» nello stes­
so stabilimento mettono in 
luce sia il molto cammino 
compiuto che quello lungo an­
cora da percorrere. Esperien­
ze originali — e proprio qui 
in Veneto, oltre che in Pie­
monte e in Lombardia — si 
stanno tentando. Sembra co­
munque che si sia appena 
all'inizio di una via molto 
nuova e non facile. 

Ugo Baduel 

Quaderni 
di storia 
dal PCI 
E' una nuova iniziativa 
editoriale che si propo­
ne — con la pubblicazio­
ne di agili volumetti — 
di estendere la conoscen­
za della lotta di classe 
e politica degli ultimi 
cinquantanni in Italia. I 
- Quaderni • sono una 
sorta di strumenti di la­
voro da utilizzare, anche. 
per l'organizzazione di 
brevi corsi di base, cicli 
di conferenze, dibattiti. 
L'iniziativa è promossa 
dalla Sezione centrale 
Scuole di Partito. 

Sono già disponibili l ee> 
guenti • Quaderni •. 

— Dalla crisi del primo 
dopoguerra alla fonda-

, zione del Partito Co­
munista • t'avvento 
del fascismo 

— Il partito nel periodo 
della organizzazione 
del regime fascista 

— f! partito dalle leggi 
eccezionali del fasci-

£ smo a l l a seconda 
guerra mondiale 

— Il partito durante la 
H guerra mondiale -
La guerra di Liberazio­
ne • Vittoria del fron­
te antifascista e del­
la Repubblica 

— Dalla Costituente •*> 
IVlll Congresso dal 
PCI 

Imperialismo 
Stato 
Partito 

ri) 
• di stuolo 
— Lenin e il partito 
Una rapida e chiara sin* 

tesi della concezione 
del partito rivoluziona* 
rio in Lenin. Gramsci. 
Togliatti 

Nella stessa serie sono 
disponibili: 
— Lenin e l'imperialismo 
— Lenin e lo Stato 
Per le prenotazioni rivol­
gersi alle Federazioni 
Provinciali del PCI 

&iVtki^ft.fe^;^toJ£ , . ^&?t&&^.tiMOì3k&l, Attf* 
'3lLta„U^4Wi»!»V- AllJ '*£&!&&&&*'. & '̂Wi^JiÌ>^^^ 
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Si fa sempre più ampia attorno alle fabbriche in lotta la solidarietà popolare 

Per l'occupazione oggi sciopera Verona 
Forti manifestazioni ieri nel Foggiano 

Confluiranno nella città veneta tre cortei — Una ferma risposta anche alla repressione padronale e contro l'intervento della polizia che 
ha fatto sgomberare una fabbrica occupata — Nemmeno un negozio è rimasto aperto a Lucerà, in lotta contro la chiusura deli'ILCA 

Dal nostro corrispondente 
VERONA, 4. 

Domani, mercoledì 5, scio­
pero generale unitario della 
industria a Verona, dalle ore 
9 alle 12 per le riforme e la 
occupazione. Dalla zona indu­
striale, da San Michele e da 
Borgo Milano-San Zeno parti­
ranno tre cortei diretti in piaz­
za Brà dove parlerà, per i tre 
sindacati, un segretario nazio­
nale della Cgil. Ai motivi più 
generali dello sciopero si ag­
giunge quello particolare della 
solidarietà con le 240 operaie 
della Mastin-Scala che. dopo 
diciassette giorni di occupa­
zione, sono state cacciate dai 
carabinieri e hanno subito ri­
preso la lotta con uno sciope­
ro compatto e deciso malgrado 
gli interventi e le cariche dei-
te « forze dell'ordine ». 

Lo sciopero generale di do­
mani è una ferma risposta 
all'atteggiamento padronale. 
ormai generalizzato nel Vero­
nese, che prevede una ristrut­
turazione basata sui licenzia­
menti e la compressione dei 
salari. Lo stesso padronato 
pensa che il momento sia 
favorevole. Gravi sono anche 
gli atteggiamenti delle forze 
dell'ordine e, soprattutto, lo 
ultimo gesto del sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Verona che. quasi unico in 
Italia, ha dato mandato ai 
carabinieri di sgombrare una 
fabbrica occupata. 

Ma è una conclusione su­
perficiale e, soprattutto, che 
si scontra con la realtà che 
sta consolidandosi nelle fab­
briche veronesi dove i lavo­
ratori e i loro sindacati, uni-

Si tratta 
per le vertenze 

aperte nelle 
fabbriche 

baresi 

Dal nostro corrispondente 
' ' BARr, 4. 

E' sera inoltrata e centinaia 
di operai delle Fucine Meri­
dionali e dell'Isotta Fraschini 
sostano in piazza Prefettura. 
Nella sede della prefettura è 
in corso, da diverse ore, un 
incontro tra i dirigenti della 
CGIL, CISL e UIL e le dire­
zioni aziendali delle fabbriche. 
Scopo dell'incontrò è quello 
di tentare una soluzione della 
vertenza, aperta ormai dal 28 
novembre, tra i mille operai 
delle Fucine, della Isotta Fra-
schini e della Termosud di 
Gioia del Colle. La vertenza 
ha avuto origine dalla richie­
sta dei lavoratori di ottenere 
li rispetto dell'accordo sinda­
cale conquistato nelle fabbri­
che gemelle del Nord. A que­
sta legittima richiesta dei la­
voratori le direzioni aziendali 
delle tre fabbriche hanno pri­
ma risposto rifiutando di trat­
tare, e poi hanno addirittura 
preteso di regolamentare il 
diritto di sciopero dei lavora­
tori. Ultimo atto delle dire­
zioni aziendali di queste fab­
briche è stato quello di licen­
ziare mille operai con la moti­
vazione che non si condivide­
vano le modalità con cui veni­
vano effettuati gli scioperi. 

I lavoratori sono senza sala­
rio da oltre un mese. A questo 
attacco padronale e governati-
vo — si tratta di tre aziende 
a partecipazione statale — i 
lavoratori hanno risposto con 
la lotta. Una tenda è piazzata 
da diversi giorni sotto la pre­
fettura per informare l'opinio­
ne pubblica dei motivi della 
lotta Manifestazioni di soli. 
darietà sono state espresse dai 
cittadini, da giovani e studen­
ti agli operai di queste fab­
briche che sostano notte e 
giorno nei pressi della tenda. 

Una interrogazione è stata 
presentata dai deputati comu­
nisti Giannini, Gramegna, 
Scionti e Borracclno al mini­
stro delle Partecipazioni stata­
li. Con essa si chiede di sape. 
re « se non sia suo intendi­
mento intervenire con urgen­
za perchè le direzioni azien­
dali delie Fucine Meridionali, 
della Isotta Fraschini e della 
Termosud recedano dal loro 
atteggiamento inaccettabile as­
sunto in occasione della lotta 
sindacale intrapresa dalle mae­
stranze delle predette fab­
briche». «Le stesse direzioni 
aziendali e l'In tersi nd infatti 
pretendono di regolamentare 
il diritto di sciopero anziché 
accogliere le rivendicazioni di 
quelle maestranze, e cioè In­
nanzi tutto l'estensione alle 
fabbriche dell'accordo sin­
dacale in vigore nelle fab­
briche gemelle del nord e re­
lativo ai cottimi, ai supermini­
mi ecc.». I parlamentari co­
munisti chiedono inoltre di 
conoscere i programmi ap­
provati o in via di appresta­
mento, per l'ampliamento del­
le predette fabbriche e di tut­
te le altre aziende a parteci­
pazione statale di Bari e 
della provincia intesi a con­
seguire avanzati obiettivi di 
occupazione operaia, anche 
nella considerazione che alle 
Fucine Meridionali avrebbero 
dovuto essere assunti mille di­
pendenti " 

Italo Palasciano 

tariamente, hanno condotto e 
stanno conducendo un insieme 
di lotte impegnative con serie­
tà e combattività. . 

La situazione economica e 
sociale è tale, inoltre, da non 
lasciare margini ad attese. In 
alcune grosse aziende e nella 
quasi generalità delle piccole 
l'attacco all'occupazione è si­
stematico. Alla Riello di Le-
gnago, dopo le aspre lotte del­
l'anno scorso i lavoratori han­
no dovuto ricominciare per far 
rispettare gli accordi e la di­
rezione ad un certo punto ave­
va messo in cassa integrazio­
ne, a zero ore. per una set­
timana. tutti i dipendenti. 

Subito 11 consiglio di fab­
brica ha elaborato e proposto 
all'assemblea del lavoratori 
una piattaforma d'attacco. Lo 
attacco di Riello era diretta­
mente funzionale alla intro­
duzione sulle linee di mon­
taggio di un nuovo tipo di 
bruciatore che avrebbe richie­
sto due ore in meno di lavo­
razione 

Questo nuovo ' prodotto 
avrebbe rappresentato un mag­
gior profitto per 11 padrone 
se. in pari tempo, fossero 
stati espulsi dalla produzione 
e licenziati, un numero di la­
voratori equivalente al tempo 
risparmiato. In quel caso dun­
que la cassa integrazione era 
semplicemente l'anticamera 
della disoccupazione. La rispo­
sta degli operai della Riello 
è stata esemplare: il progres­
so tecnologico non deve esse­
re contro gli operai perciò oc­
corre riorganizzare il lavoro 
per rendere meno massacran­
ti le linee di montaggio e 
non per licenziare gli operai. 
Con questo obiettivo la lotta 
è ripresa. Cosi nelle altre fab­
briche veronesi la presenza 
attiva del lavoratori si è raf­
forzata. Alla Saifecs di San 
Giovanni Lupatoto la lotta è 
stata condotta in stretto lega­
me con tutte le forze politiche 
democratiche. 

Lo sciopero di domani rap­
presenta un momento generale 
e organico della lotta, artico­
lata, per le riforme e l'occu­
pazione trovando l'incontro 
con le altre categorie, il ceto 
medio urbano, gli artigiani, i 
commercianti e sottrarli ai 
tentativi di strumentalizza­
zione della destra e nello stes­
so tempo investire gli enti 
locali, le assemblee. 

Giorgio Bragaia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 4 

Una forte e unitaria rispo­
sta hanno dato i 250 operai 
deli'ILCA di Lucerà alla in-

f;iustificata chiusura della 
abbrica. che ha ricevuto so­

stanziosi finanziamenti pub­
blici, da parte del padrone. 
L'azienda, una delle più im­
portanti del Mezzogiorno nel 
settore dei laterizi, è da ol­
tre due settimane occupata 
dalle maestranze che sono de­
cise a lottare con grande for­
za per salvaguardare il dirit­
to al lavoro. 

La solidarietà della cittadi­
nanza di Lucerà, il più gros­
so centro del sub-appennino 
dauno è stata totale e gene­
rale. Non un negozio, un bar, 
una bottega, un esercizio che 
non abbia avvertito la neces­
sità di aderire con una con­
creta manifestazione di par­
tecipazione alla giornata di 
lotta indetta unitariamente dai 
sindacati di categoria della 
CGIL, CISL e UIL. Compatta 
è stata anche l'astensione dal 
lavoro nelle altre industrie del­
la zona: dalla SMEB alla 
SAL, dalla CELAM allTMCA, 
alle Riunite, al Molino Sac­
co parente del padrone del­
i'ILCA, che ha messo sul la­
strico 1 lavoratori in lotta. 
La solidarietà si è estesa 

anche a tutti gli strati socia­
li cittadini: giovani, ragazze. 
studenti, intellettuali, artigia­
ni, commercianti. 

L'imponente corteo, di ol­
tre tremila persone, ha per­
corso le principali vie citta­
dine nonostante la presenza 
di una ininterrotta pioggia. 
Decine e decine i cartelli sui 
quali erano scritte parole d'or­
dine che sottolineavano la 
ferma, decisa volontà dei la­
voratori di proseguire la lot­
ta sino alla vittoria finale, 
cioè alla riapertura della fab­
brica e alla garanzia della sta­
bilità del lavoro. In corteo al 
completo vi era la giunta mu­
nicipale col sindaco, il de 
Scafano, i parlamentari e con­
siglieri regionali comunisti 

I dirigenti sindacali Mau-
meci (CISL) e Fracassi 
(CGIL) nei loro interventi, a 
conclusione della manifesta­
zione hanno illustrato la 
drammatica situazione occu­
pazionale esistente a Lucerà e 
nella provincia, sottolineando 
la gravità di quanto è avve­
nuto all'ILCA e dell'attacco più 
generale del padronato alla 
occupazione e alle conquiste 
dei lavoratori. 

La piattaforma rivendlcatl-
va di questa lotta, hanno det­
to, pone come primo obietti­
vo U tutela del posto di la­
voro e quindi la riapertura 
dell'azienda. Per ottenere ciò 
si rende necessario l'interven­
to dello stato perché rilevi la 
fabbrica. In questo senso sul 
piano politico e sul piano sin­
dacale si sono prese in questi 
ultimi giorni una serie di ini. 
ziative a livello provinciale, 
regionale e nazionale perché 
il governo Intervenga subito 
per uno sbocco positivo della 
vertenza. 

Roberto Consiglio 

I lavoratori della Lesa, importante fabbrica di potenziometri e di giradischi dichiarata fallita in seguito ad una lunga crisi, 
hanno deciso ieri di presidiare nuovamente I tre stabilimenti di Tradate, Saronno e Milano per sollecitare dal governo la 
realizzazione del promesso plano di finanziamento attraverso la Gepi e la garanzia del posto di lavoro per tutti I 1.600 dipendenti 

Vasto e unitario movimento nelle aziende di Torino 

I 5000 lavoratori della Michelin 
hanno ripreso con forza la lotta 

Al centro della vertenza, aperta da ottobre, i l riconoscimento del Consiglio di fab­
brica -1 piani d i ristrutturazione della Olivetti - Le altre fabbriche impegnate in scioperi 

Vicenza: 461 operai 
sospesi al Lanerossi 

VICENZA, 4 
La Lanerossi ha messo im­

provvisamente in cassa inte­
grazione speciale a zero ore 
461 lavoratori dello stabili­
mento Schio 2. Investiti del 
provvedimento sono tutti i 
350 operai del gruppo coper­
te, 85 dei reparti cardatura e 
filatura e 26 di altri settori 
lavorativi. Il gravissimo at­
tacco all'occupazione, sferra­
to dalla direzione dell'azien­
da a partecipazione statale, 
con 11 pretesto della mancan­
za di lavoro, avviene men­
tre In tutti gli stabilimenti 
del complesso si attuano pres­
sioni verso i lavoratori per 
indurli al lavoro straordina­
rio e mentre si introduce 
nuovo e più avanzato mac­
chinario che incide sempre 
più nella già pesantissima or­
ganizzazione del lavoro. Tan­
to per fare un esempio, è sta­
ta ultimamente introdotta 
una macchina che ha sosti­
tuito quasi tutti gli operai 
addetti, occupandone uno al 
posto di quaranta. Chiara è 
quindi la linea della direzio­
ne ribadita del resto dallo 
stesso presidente della Lane-
rossi. Roasio. sui giornali pa­
dronali: competitività e quin­
di nuove tecnologie per rag­
giungere la massima produt­
tività. 

H grave provvedimento del­
la direzione della Lanerossi 
ripropone inoltre l'attualità 
della richiesta dei sindacati 
e dei partiti della sinistra sul­
la erogazione dei fondi della 

legge tessile da assegnarsi sol­
tanto alle aziende che garan­
tiscano lo sviluppo dell'occu­
pazione. 

Requisito 
a Genova 

la Paragon 
GENOVA, 4 

A conclusione di una riunio­
ne straordinaria durata molte 
ore, la giunta comunale ha de­
ciso finalmente di requisire 
la «Paragon», a sostegno dei 
lavoratori che occupano la 
fabbrica ormai da sessantotto 
giorni per lottare contro il li­
cenziamento. La decisione è 
venuta al termine di una gior­
nata nel corso della quale la 
pressione delle forze politiche 
e sindacali sulla civica ammi­
nistrazione aveva raggiunto il 
massimo del suo vigore. Nel 
pomeriggio era stato deciso 
che la convocazione del consi­
glio comunale, chiesta dal PCI 
per requisire la oParagon», 
era stata fissata per giovedì 
sera alle ore 21 e in serata, 
dopo un. incontro con 1 tre 
sindacati provinciali, il sin­
daco Piombino si era dichia­
rato « disponibile » ad adotta­
re il provvedimento di requisi­
zione, rinviandone però la re­
sponsabilità alla Giunta, che 
doveva riunirsi più tardi. 

Decise dai tre sindacati 

Napoli: nuove azioni 
dei metalmeccanici 

Si sono riunite a Roma le 
segreterie nazionali e provin­
ciali dei sindacati metalmec­
canici di Napoli per affron­
tare m le condizioni e le linee 
di rilancio della vertenza sul­
lo sviluppo dell'occupazione e 
degli investimenti in cui i la­
voratori metalmeccanici napo­
letani sono da mesi impe­
gnati ». 

Dopo aver ribadito gli obiet­
tivi rivendicativi già resi no­
ti in precedenza, le segreterie 
— è detto in un comunica­
to — hanno deciso tra l'altro, 
di «riprendere le lotte arti­
colate a livello di settori e 
di zone, che devono trovare 
sbocco in alcune principali 
vertenze specifiche, da apri­
re con le grandi finanziarie 
a partecipazione statale e con 
i maggiori gruppi privati sui 
{iroblemi dello sviluppo del-

'occupazione e degli investi­
menti ». 

I sindacati hanno anche sta­
bilito di «affrontare in ter» 
mini globali la situazione 
drammatica delle fabbriche di 
piccole • medie dimensioni, 

Petrolieri: 
48 ore 

di sciopero 
nazionale 

Si intensifica la lotta del la­
voratori del settore «petrolio 
privato» per il rinnovo del 
contratto. Le segreterie della 
SilpCgil, della Pederchlmicl-
Cisl e della Uilpem-Uil hanno 
deciso di proclamare uno scio­
pero nazionale di 48 ore a 
partire da giovedì 13. TJ 15 poi 
proseguirà l'azione articolata 
del turnisti addetti alle raf­
finerie, al depositi, alle sedi 
centrali, agli uffici periferici. 
In un comunicato I sindacati 
invitano 1 lavoratori dell'Agip 
a solidarizzare con la batta­
glia de) settore privato, ri­
fiutando di sostituirsi nelle 
operazioni di rifornimento. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4. 

Chiusa la parentesi' delle fe­
stività di fine anno, I cinque­
mila della Michelin, la più 
importante azienda torinese 
del settore della gomma, al 
sono rimessi in movimento 
con nuovi scioperi che han­
no impegnato oggi — in mo­
do pressoché plebiscitario — 
il primo turno di lavoro e che 
nei prossimi giorni interesse­
ranno a rotazione, secondo il 
programma stabilito dal consi­
glio di fabbrica, gli altri tur­
ni. Per i contenuti delle riven­
dicazioni presentate alla dire­
zione fin dall'ottobre scorso, 
per il peso della Michelin nel­
lo schieramento sindacale to­
rinese, per 1 consensi vastissi­
mi alle azioni di lotta, la ver­
tenza occupa un posto di no­
tevole rilievo nell'attuale pa­
norama delle lotte della no­
stra provincia. 

Il punto centrale dello scon­
tro cui si collegano gli altri 
temi rivendicativi (ambiente, 
cottimi, qualifiche) riguarda 
il funzionamento delle strut­
ture sindacali di fabbrica che 
I lavoratori si sono date. La 
direzione continua a rifiutare 
il riconoscimento dei delegati 
eletti nelle squadre e nei re­
parti, ne impedisce l'interven­
to sui problemi che nascono 
all'interno dei gruppi omoge­
nei, nel tentativo di vanifica­
re le conquiste del recente 
contratto soprattutto in ordi­
ne alla contrattazione reale 
dei tempi, alla modifica del­
lo ambiente e delle condizioni 
di lavoro, alla corretta asse­
gnazione delle qualifiche. 

Un momento di grave ten­
sione, per molti versi analo­
go a quello della Michelin, è 
presente negli stabilimenti 
Olivetti. Anche In questo caso 
l'azienda — pur avendo già 
sottoscritto un accordo sui 
consigli di fabbrica — oggi 
non vuole più riconoscerli pro­
vocando di fatto, con tale po­
sizione, il congelamento di tut­
ta la contrattazione sindacale. 
Al fine di introdurre un ele­
mento frenante davanti al 
montare del processo unitario, 
la Olivetti tenta di rimette­
re In corsa il suo sindacato 
(autonomia aziendale) e im­
pedire il tesseramento a dele­
ga unica scelto dalla FIOM-
FIM-UIL. E questo atteggia­
mento si viene manifestando 
proprio nel momento In cui 
l'azienda sta portando avanti 
un piano di ristrutturazione 
che già si manifesta con pe­
santi attacchi alle condizioni 
di salario alle prospettive di 
qualificazione e agli stessi li­
velli di occupazione. Una pri­
ma risposta di lotta al è avu­
ta, dopo una energica presa 
di posizione dei sindacati, a 
Scarmagno dove all'antivigi­
lia di capodanno gli operai 
dello « stablllmento-B », sullo 
specifico problema del ricono­
scimenti del consiglio di fab­
brica, si sono fermati due ore. 

Intanto, soprattutto nella 
metalmeccanica, I primi gior­
ni dell'anno hanno fatto regi­
strare episodi di lotta che han­
no interessato numerose azien­
de della città e della provin­
cia. All'acciaieria Assa di Su-

* sm dove esistono pesantissime 

e pericolose condizioni di la­
voro continuano gli scioperi 
di due ore giornaliere per i 
problemi dell'ambiente, del 
cottimo, del premio e della 
mensa; si sciopera inoltre al­
la Coppo di Collegno per la 
equiparazione delle paghe, lo 
ambiente, il premio e il rico­
noscimento dei delegati; alla 
SASS di Borgaretto per II cot­
timo e la perequazione; alla 
FILP per le paghe di posto, 
i miglioramenti salariali, e la 
perequazione. 

Un'altra vertenza aperta ri­
guarda 1 mille dipendenti del­
la SILMA di Rivoli (proietto­
ri) dove sono già stati attua­
ti numerosi scioperi per i pro­
blemi del carichi di lavoro, 
dei delegati e dell'ambiente, 
mentre alla Savara (600 di­
pendenti) si è in lotta per 11 
superamento del cottimo e 11 
salario garantito. 

Sul fronte della difesa del­
la occupazione gli episodi più 
preoccupanti riguardano la 
Magnadyne, il cotonificio Leu­
mann e, in generale, l'intero 
settore edile. Nelle fabbriche 
di televisori perdurano le in­
certezze relative allo svilup­
po produttivo (gli addetti in 
un anno sono scesi da 3500 a 
2.300 unità) dovute soprattut­
to alla fumosa linea seguita 
dal GEPI (Ente pubblico) cir­
ca la ristrutturazione del set­
tore elettronico. . -

Per avere garanzie del posto 
di lavoro gli operai della Ma­
gnadyne hanno scioperato e 
manifestato nelle scorse set­
timane, cosi come hanro fat­
to gli 800 dipendenti del Co­
tonificio Leumann, per il qua­
le gli attuali proprietari (i Ros­
si di Montelera) hanno prean­
nunciato la chiusura entro il 
mese di febbraio. Soprattutto 
negli ultimi trenta giorni scio­
peri, occupazioni, dimostrazio­
ni si sono avuti inoltre nei 
cantieri edili dove il numero 
degli occupati è sceso su sca­
la provinciale da 45.000 a 30 
mila; dove è venuto a man­
care a fine anno li lavoro 
per 700 cantieri; dove nella 
industria collegata dei lateri­
zi sono state chiuse 27 forna­
ci che occupavano II 40% del­
la manodopera del settore. A 
questo si devono aggiungere 
le chiusure di numerosi stabi­
limenti a fine anno — per pe­
riodi di vana durata — tra 
cui figura quella delle Sezio­
ni • nord della Fiat che ha 
colpito migliaia di operai con 
perdite salariali procapite non 
inferiori alle 40 mila lire. In 
proposito il bilancio degli In­
terventi della cassa integra­
zione dice che da gennaio a 
tutto novembre le ore di lavo­
ro perdute sono state 
9.852.406: quattro volte e mez­
zo superiori a quelle registra­
te nel corrispondente periodo 
dello scorso anno. Unica a non 
rimetterci la speculazione: Io 
indice torinese del carovita 
segnalava a dicembre un 
aumento — rispetto alla me­
dia del 1970 — del 7.2W Una 
Impennata che non trova ri­
scontro se non nel periodo di 
forte sviluppo produttivo avu­
tosi agli inizi degli armi '60: 
quelli, per Intenderci, del 
« miracolo economico ». 

P» Ma 

Lavoro a domicilio 

Quasi un milione 
di supersfruttati 

Aperto ieri il convegno nazionale indetto dal PCI • La relazione della 
compagna Ferraguti - La ristrutturazione nel settore tessile • Licenzia­
menti e sospensioni - Proposta di legge presentata dal nostro gruppo 

' SI calcola che la manodope-
ra (in prevalenza femminile) 
oggi occupata nel lavoro a 
domicilio dei settori tessile, 
dell'abbigliamento e delle cal­
ze-maglie, si aggiri attorno al 
milione di unità. Un fenome­
no la cui espansione — nel 
processo di crisi e di conse­
guente ristrutturazione del 
settore tessile — è estrema­
mente legat al calo dell'oc­
cupazione in fabbrica: consi­
derando il periodo dicembre 
1970-ottobre 1971 questo calo 
risulta particolarmente ac­
centuato tra i tessili, con 22 
mila unità in meno e nelle 
calze-maglie con 9000 unità; 
di questi, 6-7000 sono stati li­
cenziati o dimessi forzata­
mente. 

Accanto a questa diminu­
zione dell'occupazione, vi so­
no ancora 16 mila lavoratori 
(dislocati in oltre 120 stabi­
limenti) sotto la costante mi­
naccia del licenziamento, e 
circa 90 mila operai tra i tes­
sili e 25 mila nelle calze-ma­
glie a orario ridotto. 

Dall'industria tessile in 15 
anni sono stati espulsi ben 
176.000 operai. 

Mentre si è sviluppato e 
tuttora si manifesta questo 

Fesante attacco padronale ai-
occupazione, si è avuto un 

forte incremento del lavoro 
a domicilio; nei primi sei me­
si del "71, rispetto al '70. 
la produttività nei settori in 
questione è aumentata in me­
dia del 5 per cento; l'esporta­
zione del 13,6 per cento e 
l'importazione soltanto del 5,2 
per cento, per cui la bilan­
cia commerciale ha registrato 
un attivo superiore ai 100 mi­
liardi di lire. 

Attorno a questi temi e alle 
risposte che il movimento, il 
partito deve dare per supera­
re la grave crisi in atto, è 
ruotata la relazione, e quindi 
i successivi interventi, che 
la compagna Isa Ferraguti. 
della Sezione femminile cen­
trale del Partito,, ha svolto 
ieri mattina alle Prattocchie, 
nel corso del convegno nazio­
nale indetto dal PCI sui « pro­
cessi di ristrutturazione del 
settore tessile-abbigliamento 
in rapporto all'estendersi del 
lavoro a domicilio». 

Delineato il quadro in cui 
l'azione operala deve svilup-

Earsi per respingere da un 
ito l'attacco all'occupazione 

e dall'altro per individuare le 
vie capaci di Invertire la ten­
denza in atto, la discussione 
ha colto gli aspetti più im­
portanti del processo di ri­
strutturazione in atto nei set­
tori dell'industria tessile e del­
l'abbigliamento inquadrando 
in tale processo il problema 
del lavoro a domicilio. 

Il processo di ristruttura­
zione — ha detto la compagna 
Ferraguti — tende a investire 
i punti-chiave dell'industria 
italiana e a provocare anche 
sulla composizione stessa del­
la classe operaia, conseguenze 
assai profonde (chiusura to­
tale o parziale di stabilimenti, 
ridimensionamento di organi­
ci, avvio di nuovi impianti, 
mutamenti tecnologici, ecc.). 

Punti centrali di questa ri­
strutturazione appaiono l'in­
dustria chimica in generale 
e parte dell'industria mecca­
nica, collegate all'industria 
tessile e dell'abbigliamento. 
La ristrutturazione in que­
st'ultimo settore non sconta 
necessariamente una limita­
zione delle capacità di assor­
bimento del mercato. In com­
plesso, al contrario, la pro­
spettiva di mercato non è ne­
gativa, anche se difficile. Tut­
tavia la ristrutturazione si 
realizza sia attraverso con­
centrazioni capitalistiche ve­
re e proprie, di tipo finanzia­
rio e industriale, con larga 
partecipazione dell'industria 
pubblica (ENI e Montedison). 
sia creando ampie zone di 
sottosalario, decentrando par­
te della produzione dalle 
aziende maggiori al lavoro a 
domicilio, o ad aziende im­
possibilitate sia sul piano fi­
nanziario, che su quello tec­
nologico e commerciale, ad 
avere una loro autonomia. 

Tale fenomeno — si è det­
to — consente di elevare nuo­
vamente il profitto, attraver­
so la riduzione dei livelli sa­
lariali (50-60 per cento delle 
retribuzioni dei lavoratori e in­
terni»), del carico retributi­
vo e l'intensificazione indi­
scriminata dei ritmi di sfrut­
tamento della manodopera 
esterna, soprattutto nelle zo­
ne meridionali, mentre si dif­
fonde sempre più la pratica 
dell'evasione — imposta dai 
padroni — dei lavoratori a 

domicilio dall'iscrizione negli 
appositi registri dell'Ufficio 
provinciale del lavoro. 

In questo senso si Impone 
una ricerca di obiettivi pri­
mari e in particolare l'esi­
genza che i duemila miliardi 
previsti dalla legge tessile per 
l'ammodernamento tecnologi­
co siano utilizzati effettiva-
mente per la ristrutturazione 
del settore, avvalendosi del 
controllo pubblico; riservare 
poi una quota • del finanzia­
menti dello Stato alle piccole 
e medie Imprese, favorendo 
l'associazionismo e la costitu­
zione di consorzi come unica 
alternativa alia concentrazio­
ne diretta dai monopoli e alla 
polverizzazione produttiva; ri­
chiedere inoltre che i fondi 
dello Stato siano ripartiti 
alle Regioni (con il concorso 
dei Comuni) tenendo presente 
l'elaborazione di piani zonali 
e garantendo il mantenimento 
dell'occupazione. 

Va combattuta la tendenza 
a considerare il lavorante a 
domicilio come lavoratore 
autonomo (mancanza di auto 
nomia economica e tecnico-
produttiva, visto che le nor­
me di esecuzione, le materie 
prime e i tempi di consegna 
non sono stabiliti dai lavo­
ratori, ma imposti dal padro 
ne). Occorre creare perciò at­
torno alla proposta di legge 
presentata in Parlamento dal 
nostro gruppo, per una effet­
tiva tutela dei lavoratori a 
domicilio, un vasto movimento 

sia sindacale che politico, 
unendo il momento della con­
trattazione delle condizioni di 
lavoro e retributive « interne » 
alla fabbrica, con la contratta­
zione di tutti gli aspetti re­
tributivi e previdenziali del 
lavoro a domicilio. 

L'azione del movimento ope­
raio non può però soffermarsi 
soltanto attorno al problema 
— per quanto complesso e 
difficile — del lavoro a domi­
cilio. Di più, essa deve pren­
dere l'avvio proprio dall'ana­
lisi del processo di ristrut­
turazione in atto che — come 
ha osservato la compagna Li­
na Fibbi — impone a tutto 
il movimento e al partito la 
ricerca di una strategia alter­
nativa. sul piano degli inve­
stimenti come su quello del­
l'organizzazione del lavoro e 
dell'azione rivendicativa per 
la difesa e lo sviluppo dell'oc­
cupazione, che consenta di su­
perare i limiti fin qui mar­
cati dall'azione. In questo ti­
po di iniziativa è indispen­
sabile estendere il discorso a 
tutti i lavoratori dentro e 
fuori la fabbrica La compa­
gna Talassi. di Ferrara, ha 
rilevato la necessità di supe­
rare la discontinuità nell'azio­
ne per 11 lavoro a domicilio 

Il dibattito, proseguito per 
tutta la giornata, riprende 
questa mattina, e sarà con­
cluso da un intervento del 
compagno Di Giulio, della Di­
rezione del Partito. 

Piero Gigli 

Espresso dai sindacati 

Positivo giudizio 
sul nuovo contratto 

degli ospedalieri 
Ad Ariccia dal 12 al 14 

Convegno 

nazionale 

dello CGIL 

sui trasporti 
Nei giorni 12, 13 e 14 gen­

naio ad Ariccia, presso la 
scuola sindacale delia CGIL, 
si terrà un convegno naziona­
le indetto dal Comitato di 
coordinamento fra 1 sindacati 
CGIL dei trasporti: SPI (Fer-
rovieri), PIAI (Autoferrotran­
vieri), FILM (Marittimi). 
FILP (Portuali), FIFTA (Fac-
chini-Auto trasportatori) e la 
FTPAC (Gente dell'Aria). « La 
riforma del trasporti ed il 
coordinamento delle politiche 
rivendicative, per unire il 
fronte dei lavoratori del set­
tore con gli utenti del ser­
vizio», sarà il tema centrale 
dei lavori. 

Al convegno che inizierà al­
le ore 16 con la relazione di 
Sandro Stimmi, responsabile 
del Coordinamento nazionale, 
interverrà il segretario gene­
rale della CGIL Luciano La­
ma; le conclusioni saranno 
svolte da Silvano Verzelli, se­
gretario confederale. 

La significativa Iniziativa, 
che è stata preceduta da una 
intensa attività preparatoria, 
che ha visto la sua fase cul­
minante in numerose riunioni 
provinciali e nelle diciotto con­
ferenze o convegni regionali. 
tende a creare le basi per la 
costruzione di una nuova 
istanza unificante del settore. 
la Federazione dei sindacati 
del trasporti, nel quadro del 
processo di unità sindacale. 

Al convegno, momento di 
grande impegno del Comitato 
di coordinamento fra I sin­
dacati dei Trasporti costituito 
dalla CGIL nel maggio 1970, 
prenderanno parte circa 500 
persone — fra delegati regio­
nali e membri dei comitati di­
rettivi nazionali dei sei sin­
dacati coordinati — oltre agli 
invitati delle organizzazioni 
sindacali CISL e UIL 

I punti qualificanti del­
l'accordo che riguarda 

200.000 lavoratori 
• Con un giudizio sostanzial­
mente positivo espresso dalle 
organizzazioni sindacali, sul­
l'accordo raggiunto con la 
Fiaro, si è conclusa la ver­
tenza per il rinnovo contrat­
tuale dei 200 mila lavoratori 
ospedalieri (portantini, infer­
mieri, impiegati, cuochi, ecc.). 
Nell'incontro svoltosi lunedi 
sera, alla presenza di Donat-
Cattin, anche l'aspetto riguar­
dante i costi del nuovo con­
tratto è stato messo a punto: 
essi non superano i 45 mi­
liardi che il governo ha già 
stanziato. 

La battaglia degli ospeda 
Heri — che ha visto la cate­
goria dar vita a forti e com­
patti scioperi e che ha richie­
sto una trattativa di circa 400 
giorni — si è conclusa con la 
conquista di alcuni obiettivi 
particolarmente qualificanti: 
essi sono rappresentati dal­
l'aumento salariale inversa­
mente proporzionale ai tipi di 
categoria (il che dà un taglio 
perequativo all'accordo): dal­
l'impegno preso dalla contro­
parte di giungere nel succes­
sivo contratto (la cui scaden­
za al dicembre "73 è un'altra 
conquista dei lavoratori) ad 
una uniformità nelle retribu­
zioni, mediante la ristruttura­
zione generale dei trattamen­
ti, fino al raggiungimento di 
un contratto unico per tutti i 
lavoratori della sanità, medici 
e personale ausiliario; e in­
fine totale attribuzione dei 
valori parametrali, evitando 
ogni forma di assorbimento 
anche parziale. 

n segretario della FINLEO-
CGIL. Franco Allegra, in una 
dichiarazione. ha precisato 
che il nuovo contratto entre­
rà in vigore entro il mese di 
febbraio in quanto è ancora 
necessaria la firma degli am­
ministratori ospedalieri. . , ; 

VIAGGIO A TOGLIATTIGRAD 
• Il libro contiene II dettagliato resoconto della Delega­
zione CGIL che nel settembre 1971 ha visitato il grande 
impianto per la produzione di autovetture, ed un'altra 
grande fabbrica sovietica di trattori. • Vengono appro­
fonditi In particolare gli aspetti relativi all'organizzazione 
del lavoro, al sistema delle qualifiche, al meccanismo degli 
incentivi • ai metodi di produzione, verificando II ruolo 
specifico del sindacato nell'Unione sovietica. • Il volume 
pubblica anche una documentazione inedita: i due contratti 
collettivi aziendali degli stabilimenti visitati («Volga» di 
Togliattigrad e e Orgtontkidze » di Karkov, Il nuovo Codice 
del lavoro, • Il nuovissimo Regolamento dei Comitati sin­
dacali aziendali. • La prefazione del volume i stata scritta 
dal segretario generale della CGIL Luciano Lama. 
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Ieri a Palermo 

Vertice 
di giudici 
sui delitto 
Scaglione e 
la «nuova 

mafia » 

Capodanno di ladri d'arte in una villa di Napoli 

PALERMO, 4 
Nuova improvvisa missione 

a Palermo del due alti ma-
gistrati genovesi che da sette 
meal conducono le difficili In­
dagini sul fosco regolamento 
di conti In cui è incappato 
il loro collega palermitano 
Pietro Scaglione. 

Il procuratore Coco e il con 
sigliere istruttore Grisolla, 
hanno partecipato stamane ad 
un vertice nell'ufficio del ca­
po della sezione istruttoria Di 
Blasi al quale erano presen­
ti anche i magistrati che con­
ducono l'inchiesta a carico del 
114 mafiosi arrestati o ricer­
cati perchè coinvolti nel prò-
cedimento contro la cosiddet­
ta « nuova mafia ». 

Alcuni del 114 sono come si 
sa sospettati (e si tratta tut­
tora solo di un sospetto, tan­
to è che l'unica accusa con­
testata resta da questa esta­
te quella di associazione per 
delinquere, forse ora aggra­
vata dalla scorreria in armi, 
un marchingegno per blocca­
re la altrimenti imminente 
scarcerazione degli imputati, 
per decorrenza dei termini di 
custodia preventiva) di avere 
le mani in pasta nei più sen­
sazionali crimini della recente 
ondata; e tra questi In par­
ticolare, con un ruolo deter­
minante. quel Gerlando Alber­
ti capo del « clan dei sici­
liani » a Milano, di recente 
arrestato a Napoli. 

Ebbene, questa mattina, ol­
tre ad informarsi dell'anda­
mento della inchiesta, Coco e 
Grisolla hanno chiesto e ot­
tenuto di esaminare attenta­
mente proprio l'interrogatorio 
a cui è stato sottoposto alla 
vigilia di Natale Gerlando 'u 
paccarè. Una soffiata ai ca­
rabinieri che costò il se<iue 
stro e la prohabile elimina­
zione al suo autore (il bari­
sta Vin' jnzo Guercio^ vuole 
che Albwito si trovasse a Pa­
lermo in ' missione lampo, 
proprio la mattina del 5 mag­
gio quando Scaglione fu uc­
ciso a pistolettate insieme col 
suo autista In via dei Cipres­
si. Ma l'interrogatorio non 
contiene espresso riferimento 
al delitto Scaglione, tran­
ne appunto qualche accenno 
alla giornata del 5 maggio che 
'« paccarè sostiene di avere 
trascorso altrove. 

NAPOLI — La proprietaria della collezione mostra le teche vuotate 

Hanno scelto il meglio 
nel monumento nazionale 

Fra le opere scomparse una tavoletta attribuita al Beato Angelico farebbe salire il danno a cifre 
incalcolabili - I proprietari della palazzina (scuola del Vanvitelli) hanno scoperto il saccheggio 
tornando da Parigi - La spinosa questione dei «privati» nel patrimonio artistico nazionale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 4. 

Valgono 300 milioni (e forse la cifra 
può essere dilatata fino ad un miliardo), 
secondo i proprietari, le opere d'arte ru­
bate nella notte fra il 2 e il 3 nella set­
tecentesca villa Belvedere al Vomero: un 
colpo effettuato da gente che ha scelto 
con cura gli oggetti più preziosi ed an 
che più trasportabili. Se è vero che fra 
la refurtiva c'è una tavoletta del Beato 
Angelico (l'attribuzione è certa, ma l'au 
tenticità no) la perdita, evidentemente. 
è incalcolabile. 
- L'entità del grosso furto è stati pos 
sibile accertarla solo al ritorno dei pro-
prietari, l'84enne maestro Ernesto Rocco 
(che nel periodo antecedente alla prima 
guerra mondiale fu un famoso concerti­
sta e solista di mandolino e violino) e 
sua moglie Maria De Marinis, i quali 
assieme ai figli sono rientrati da Parigi 
dove si erano recati per trascorrere le 
vacanze di Capodanno. 

Villa Belvedere, ultimo esempio di ar­
chitettura rustica vanvitelliana. monu­
mento nazionale soffocato fra i palazzoni 
della recente edilizia del Vomero, era 

stata restaurata dai maestro Rocco che 
aveva riempito tutti i saloni del primo 
piano di opere d'arte e vi teneva spesso 
convegni di artisti. Si accede all'ingresso 
principale attraverso un viale, ma esiste 
anche un'entrata secondaria direttamen 
te dalia via Aniello Falcone. E' proba 
bilmente quella la strada seguita dai la­
dri che sembra si siano serviti di chiavi 
false ed hanno potuto agire indisturbati 
nel grande edificio deserto, disabitato 
senza sorveglianza alcuna. 

Un primo inventario dei pezzi man 
canti è stato fornito dalla signora Maria 
De Marinis: mancano un crocifisso in 
legno del XIII secolo, un « Volto » in le 
gno, una « Battaglia * dipinto di 80 cen 
timetri per 50 di Aniello Falcone, una ta 
vola di 30 per 20 centimetri che viene 
attribuita al Beato Angelico, un dipinto 
di Mattia Preti («Pastore con canei), 
una serie di oggetti archeologici prove 
nienti da antichi scavi, due vasi cinesi 
laccati in rosso; un pugnale cesellato in 
oro e argento, un busto della regina di 
Francia Maria Antonietta del Lacompte, 
un orologio da caminetto con serpenti, 
un violino intagliato nel 1691 attribuito 
ad un allievo dello Stradivari, il Galli; 

una tela « La Sibilla » attribuita a Ber­
nardino Luini; un dipinto di Luca Gior­
dano « Il sacrificio di Abramo »; otto mi­
niature; alcune statuine: un dipinto raf­
figurante un leone attribuito al Jordens. 
E non è finita. 

Ancora una volta il furto di opere 
d'arte si è verificato ai danni di una 
raccolta privata che non soltanto era 
incustodita, ma priva anche dei normali 
sistemi antifurto. Il colpo, che si aggiun­
ge agli altri registrati in Italia nel 1971 
e che sono costati la scomparsa di 5753 
capolavori ai danni del patrimonio ar­
tistico — la cifra è fornita dal ministe­
ro — dimostra che. come avevano pre­
visto in una recente intervista al nostro 
giornale i soprintendenti napoletani, an­
che Napoli sta per diventare terra di 
conquista per i ladri d'arte, e che sono 
in serio pericolo le opere esistenti in 
numerosissime chiese pressoché abbando­
nate. Un segno premonitore che, sulla 
scorta della dolorosa esperienza vissuta 
nelle altre zone d'Italia, dovrebbe in­
durre ad affrontare il grosso problema 
con misure adeguate. 

e. p. 

Preoccupanti dati sui suicidi e l'abuso di sedativi 

Otto su cento muoiono per 
avvelenamento volontario 
Età media 27 anni - Netta prevalenza di don­
ne (72%) - Impressionante frequenza dei casi 
di intossicazione per uso abituale di tranquil­

lanti • Uno studio dell'Università di Roma 

Gli otto fratellini di Gibellina 

Una tragedia 
assurda li ha 
lasciati soli 

Ogni anno, in Italia, otto 
persone su cento si uccido­
no con varie sorte di veleni: 
l'8 per cento dei decessi è 
causato infatti da gravi for­
me di avvelenamento volon­
tario. Questa percentuale ri­
sulta in gran parte dal nu­
mero di suicidi che vengono 
trovati già deceduti o in gra­
vissimo slato. Tra gli intossi­
cati che vengono invece tem­
pestivamente ricoverati nei 
reparti ospedalieri apposita­
mente attrezzati, la mortali­
tà è notevolmente inferiore, 
e si aggira tra l'I e il 3 per 
cento. I decessi legati poi ad 
intossicazioni acute acciden­
tali si aggirano tra lo 0.2 e 

I La situazione f 
meteorologica 

ti Nord salte regioni del­
l'aito e medio versante tirre-
renico e sulla Sardegna nuvo­
losità variabile con isolate 
pione sulla Liguria e la To­
scana. Durante la giornata at­
tenuazione della nuvolosità con 
ampie schiarite a partire dalle 
regioni nord-occidentali. Den­
se foschie e durante la notte 
banchi di nebbia in Val Pada­
na. Sulle regioni del medio 
versante adriatico al Sud e sul­
la Sicilia molto nuvoloso con 
pione locali. Tendenza a len­
to miglioramento. 

Temperatura stazionaria. 
Ed ecco le temperature mini­

me registrate ieri in Italia: 
•oliano — 1 ; Verona 2; 

Trieste * ; Venezia 6: Milano 
3; Torino O; Genova 7; Bolo­
gna 5; Firenze 6; Pisa 5; An 
cona n.p.; Perugia 6; Pescara 
• ; L'Aquila n p.; Roma Nord 
7j Roma Fiumicino IO; Campo-

|
7j Roma Fiumicino IO; Campo- i 

basso 5; Bari 14; Napoli IO; I 
Potenza 6; S. M. <S( Leuea 13-, ' 

I Catanzaro 12; Regpio Calabria • 

IO; Messina 14; Palermo 13; I 

Catanzaro 12; Reggio Calabria 
IO; Messina 14; Palermo 1 
Catania 12; Alghero 3; Ce-

• gliarl 7. i 

Io 0.5 per cento. 
Dal '65 al 70, nel centro 

rianimazione dell'Università 
di Roma, su 1350 intossicati 
acuti gravi, la mortalità è 
stata dell'I,9 per cento per 
quanto riguarda le cause di 
questi avvelenamenti, il 61 
per cento risale alla ingestio­
ne, accidentale o più spesso 
volontaria, di farmaci < seda­
tivi >. tranquillanti, psicolet­
tici, analgesici ecc. I ricove­
rati per ingestione di farma­
ci sono stati, in 5 anni, oltre 
700; l'età media 27 anni; la 
mortalità, generalmente do­
vuta a broncopolmonite < ab 
ingestis > è stata circa il 2 
per cento. 

Fra questi ultimi casi, è sta­
ta notata una netta prevalen­
za del sesso femminile, cir­
ca il 72 per cento. I ta i far­
maci. in particolare, i bar­
biturici sono responsabili del 
39 per cento delle intossica­
zione: più alta la percentua­
le relativa ai sedativi non 
barbiturici, 48 per cento. 

Riguardo ai motivi di av­
velenamento da sedativi, il 
67 per cento dei casi è do­
vuto a tentato suicidio; il 23 
per cento a ingestione acci­
dentale (nel caso di bambi­
ni) o a scopi personali (nel 
caso, poco frequente dei tos­
sicomani. che di solito sanno 
calcolare bene le dosi). Il ri­
manente 10 per cento è do­
vuto ad automatismo (coloro 
che abitualmente fanno uso 
di sedativi). E' una statistica 
gravissima quest'ultima che 
sottolinea la sempre più diffu­
sa abitudine di abusare sen­
za prescrizione, né discrezio­
ne, né oculatezza dei farma­
ci in libero commercio, d'al­
tronde. 

Sempre al centro di riani­
mazione. è stato calcolato un 
12 per cento di intossicazio­
ni dovute a cause non accer­
tate; 9 per cento a sostanze 
inorganiche diverse, soprat­
tutto ossido di carbonio; 8 
per cento a medicamenti, pe­
sticidi o veleni industriali. Il 
5 per cento dei casi è dovuto 
poi ad etilismo acuto grave; 
il rimanente 3 per cento, per­
centuale insolitamente bassa, 
è causato da sostanze ali­
mentari, funghi velenosi, car­
ni avariate. 

Otto bambini, la più grande d* dodici, il più 
piccolo di un anno, sono rimasti soli, in seguilo 
ad una assurda tragedia della gelosia, maturata 
nell'amaro clima di una lunga separazione do­
vuta all'emigrazione dell'uomo, e scoppiata in 
un caseggiato popolare di Palazzclo Milanese 
fra due giovani coniugi siciliani, temporanea­
mente ospiti di parenti. Il marito, Giuseppe Lo 
Monaco di 35 anni, immigrato a Milano da Gi­
bellina, ha ucciso con una coltellata alla gola 

la moglie, Antonina Brucia di 2t anni, che lo 
avtvm raggiunto a Paianolo per le feste con 
gli otto bambini, ed ha poi cercato di uccidersi 
L'uomo è ora ricoverato all'ospedale milanese 
di Niguarda in gravi condizioni. I bambini Vin­
cenza di 12 anni, Oreste, di 19, Salvatore di 9, 
Maria Grazia di I , Gabriella di 7, Amalia di t , 
Giovanna di 2 e Paolo di un anno (che non 
appare nella foto) sono rimasti soli. 

Vestito da donna, incatenato e cloroformizzato soffoca nella cantina 

In cerca di emozioni 
TRIESTE. 4 

In cerca di sensazioni sado-
masochistiche, ha finito per 
uccidersi: un giovane inge­
gnere triestino. Giuseppe Va­
sta di 29 anni, padre di una 
bambina • di - tredici mesi, è 
stato trovato impiccato nella 
cantina dell'appartamento in 
cui abita la madre, in via Pie­
tà. L'uomo era incatenato e 
vestito con un abito da don­
na nero e lungo fino ai piedi. 
La morte, secondo il medico 
legale, risalirebbe ad una die­
cina di gior.M fa. 

La macabra scoperta è sta­
ta fatta dal patrigno dell'In­

gegnere, il prof. Emilio Sar-
cletti, che — non trovando la 
chiave della cantina — ha 
sfondato la porta. Il corpo 
del giovane pendeva ad un 
uncino saldamente piantato 
nel muro. In testa aveva una 
parrucca castana, un paio di 
orecchini e una collana; t pie­
di erano chiusi da manette 
serrate con due lucchetti e 
tutto il corpo era legato da 
più catene unite l'una all'al­
tra con altri lucchetti chiusi. 
Le braccia e le mani erano 
rimaste però libere. Attorno 
al collo Giuseppe Vasta aveva 
un collare di ferro. 

s'impicco 
Vicino al cadavere, alcuni 

tranquillanti e una bottigliet­
ta di etere vuota. L'ingegnere 
aveva sulla bocca un seno fin­
to di plastica imbottito di 
ovatta e tenuto fermo da un 
bavaglio. I tamponi potreb­
bero essere stati imbevuti di 
etere in modo da provocare 
una sensazione di euforia. Il 
giovane sarebbe morto o per 
soffocamento o per una ec­
cessiva quantità di etere: la 
conclusione ha escluso sia 
l'omicidio che il suicidio. Evi­
dentemente pazzo, il giovane 
è stato vittima delle sue 
manie. 

Il confronto con l'assassino di Marsala scagionerà il 2° arrestato? 

"Quello è pazzo" protesta 
l'uomo accusato da Vinci 
Lungo interrogatorio prima del faccia a faccia • il padrone del fondo dove vennero ritrovate le tre 
bimbe morte nega disperato - Attesa la perizia psichiatrica per il suo accusatore - Gravi circostanze 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4. 

Si va ad un confronto diret­
to tra Michele Vinci e Giusep­
pe Guarralo. i due uomini ac­
cusati — ma con imputazioni 
autonome — del triplice omi­
cidio di Marsala, l'uno per a-
vere rapito e fatto morire le 
tre bambine, e l'altro per non 
averle salvate tacendo quello 
che sapeva, e cioè che Ninfa 
e Virginia agonizzavano in 
fondo al pozzo del suo podere 
mentre Antonella era tenuta 
prigioniera nell'attigua casa 
colonica. 

La decisione del confronto. 
previsto già da un paio di 
giorni, è stata presa dal giu­
dice istruttore dottor Libertino 
Russo al termine del defati­
cante interrogatorio cui è stato 
sottoposto ieri sera per qua­
si cinque ore il contadino ti­
rato improvvisamente e im­
pensabilmente in ballo da Mi­
chele Vinci, reo confesso. 

Quando e come il confronto 
avverrà è tuttavia un segreto 
assoluto- Non si sa neanche 
se è Guarrato che verrà por­
tato da Trapani a Mistretta — 
il Vinci è rinchiuso dal 10 no­
vembre nel carcere di questo 
isolatissimo paesino appollaia­
to sui Nebrodi, in provincia 
di Messina —, o se sarà lo zio 
di Antonella a fare il lungo 
viaggio in senso opposto. Ad 
ogni modo l'interrogatorio a 
due voci non dovrebbe essere 
atteso da un'ora all'altra, an­
che perché con tutta proba­
bilità la realizzazione del con­
fronto verrà legata ad una de­
cisione circa la richiesta, for­
malizzata solo ieri dai difen­
sori del Vinci, di una perizia 
psichiatrica nei confronti del 
loro assistito: anche stabilire 
se Vinci è pazzo oppure no è 
importante per avvalorare le 
sue accuse contro questa che 
potrebbe essere invece la sua 
quarta vittima. 

Ma vediamo il perchè del 
confronto. Come già sapete, 
Giuseppe Guarrato nega dispe­
ratamente ogni sua responsa­
bilità nella terribile vicenda 
delle bimbe di Marsala; ha re­
spinto ogni accusa, affermato 
la sua completa estraneità al 
dramma che si andava svol­
gendo anche sotto i suoi oc­
chi; ed ha anzi sostenuto la 
tesi che se effettivamente a-
vesse visto o udito una sola 
delle bimbe o appena avesse 
sospettato qualcosa non avreb­
be esitato un momento ad av­
vertire la polizia o il procura­
tore Terranova. « E nemmeno 
con una telefonata anonima — 
avrebbe detto testualmente 
ieri sera al giudice il Guar­
rato. secondo una indiscrezio­
ne di attendibile fonte —. Di 
persona avrei denunziato tut­
to: un monumento mi avreb­
bero fatto! >, ed ha concluso 
amaramente alludendo al suo 
accusatore. Michele Vinci: 
e Iddu è spustatu ». quello è 
pazzo. 

C'è d'altro canto da aggiun­
gere che è vero solo in parte 
che il mandato dì cattura spic­
cato la settimana scorsa nei 
confronti del Guarrato sia do­
vuto alle accuse dello zio di 
Antonella. Vero è, per esem­
pio. che costui ha fornito a 
mo* dì difesa (e Se Guarrato 
avesse parlato e mi avesse de­
nunziato. oggi io non dovrei 
rispondere della morte delle 
tre bambine >) alcuni inquie­
tanti elementi a carico del 
proprietario del podere di con­
trada Amabilìna, primo tra 
tutti l'agghiacciante resoconto 
di un suo colloquio con la ni­
pote tenuta prigioniera la qua­
le gli rivelò che « qualcuno » 
era entrato nella casa e l'ave­
va vista. (E che questo e qual­
cuno » potesse essere il Guar­
rato è deducibile dal fatto che 
oltre lui solo il Vinci era al 
corrente del nascondiglio della 
chiave per entrare n°\ podere). 

Ma è pur vero che le accu­
se del Vinci — non una chia­
mata di correo, dal momento 
che secondo il giudice istrutto­
re manca qualsiasi elemento 
per considerare l'ipotesi di 
una intesa tra i due. ciascuno 
dei quali quindi risponde in 
proprio della stessa contesta­
zione fondamentale — trovano 
un riscontro negli atti proces­
suali. a detta sia del giudice 
Russo che del Procuratore 
Terranova. Di questi riscontri 
uno solo è riuscito sinora a 
trapelare dalle maglie del se­
greto istruttorio, e riguarda 
gli avanzi di alcuni pasti fru­
gali consumati nel casolare. In 
epoca non sospetta, cioè subito 
dopo il ritrovamento delle sal­
me delle sorelline Marchese, il 
Guarrato disse che si trattava 
dei restì lasciati da uno dei 
suoi figli. Ma non sapeva che 
le tracce — fagioli, carne in 
scatola, bucce di caki — cor­
rispondevano esattamente a 
quelle dei cibi con cui Anto­
nella era stata alimentata du­
rante la prigionia. Assai più 
tardi, quella giustificazione e 
quella strana coincidenza si 
sono ritorte contro di lui co­
me la tessera di un delicato 
e ancora incompleto mosaico. 

9- *• P. 

Michele Vinci e (sotto) l'uomo che egli 
accusa, Vincenzo Guarrato: un confronto 
f ra i due sarà risolutivo? 

Intervista 
dopo l'atroce 

scoperta 
Due giorni dopo il ritrovamento dei corpi del­

le sorelline Marchese nella cava di contrada 
Amabilina. a Giuseppe Guarrato furono rivolte 
numerose domande. L'intervista è ora riportata 
dall'agenzia Italia. • 

— Lei era amico di Michele Vinci? 
— Ma che amico, lo conoscevo appena. L'avrò 

visto un paio di volte. E' venuto nel mio podere 
per riempire dei bidoni di acqua per la mensa 
aziendale della Cartotecnica San Giovanni. 

— Sapeva che a Marsala erano state rapite 
tre bambine? 

— Ne ho sentito parlare, ma non sapevo che 
si trattasse di tre femmine. 

— Come mal? Ne hanno parlato tutti 1 gior­
nali. 

— Ma io i giornali non li leggo, non trovo il 
tempo. 

— La televisione non la vede? La radio? 
— Io lavoro da operaio vinicolo al Consorzio 

delle cantine sociali. Quando i turni di lavoro 
me lo consentono vengo qui a curare l'agrumeto. 
La sera a casa, dopo avere cenato, vado subito 
a letto spossato. Altro che vedere la televisione. 

— Se lei viene quasi ogni giorno qui ad Ama­
bilina come mal non ha notato niente di straor­
dinario? 

— Per la verità, in questi giorni sono venuto 
raramente. Non ho avuto tempo disponibile. Ri­
cordo di essere venuto a fine mese, in com­
pagnia di mio figlio Vito per raccogliere crisan­
temi che poi ho venduto personalmente nei pres­
si del cimitero. Nel casolare non c'era nessuno 
e tutto mi è parso in ordine. Tra gli alberi non 
ho notato nulla. Nella cava ho guardato ma 
non ho visto niente. 

— Come si sarebbe comportato se si fosse ac­
corto che le bambine erano vive? 

— Cosa vuole che dica? Una persona che uc­
cide così tre bambine è capace di tutto. 

— Vuole con ciò dire che avrebbe avuto paura? 
— Si. 
— Avrebbe dunque taciuto per paura? 
— Questo, no. Avrei agito, non so come, ma 

forse lo avrei denunciato. Sarei corso dai ca­
rabinieri. 

Bandito fuggiasco ormai in preda a mania di persecuzione 

Latitante: «M'hai tradito» 
e fucila l'amico pastore 

Da quattro anni alla macchia dopo essere evaso dall'ospedale 
psichiatrico si è anche sposato ed è ossessionato dalla gelosia 

La drammatica scena davanti ad un terzo uomo 

Dalla nostra redazione 
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«Adesso confessa che te la 
intendi con mia moglie e che 
sei un confidente dei carabi­
nieri »: dopo aver pronunciato 
queste parole, il latitante At­
tilio Ferrai, di 41 anni, da 
Arzana, ha esploso due colpi 
di fucile contro il pastore Gio­
vanni Mameli, di 41 anni, da 
Ilbono. La vittima, colpita al 
volto e al torace, è stramaz­
zata al suolo senza più vita. 
L'omicida si è dato alla fuga 
e — a diverse ore dal delit­
to, avvenuto nelle campagne 
di Loceri, in provincia di Nuo­
ro — viene attivamente ricer­
cato dai carabinieri. 

A fornire la versione del 
grave episodio di sangue è 
stato un altro pastore, Giu­
seppe Depau. Costui, raggiun­
to nel suo ovile dal bandito. 
ha dovuto seguirlo sotto la mi­
naccia delle armi. Una volta 

giunto sul luogo in cui il Ma­
meli pascolava il proprio greg­
ge, Attilio Ferrai ha accusato 
il pastore di essere l'amante 
della moglie e di averlo denun­
ciato più volte per farlo finire 
in galera. Quindi, senza dare 
all'avversario la possibilità di 
difendersi, gli ha esploso con­
tro due fucilate, uccidendolo 
sul colpo. 

Cosa ha spinto il latitante 
ad assassinare l'ex compagno 
di lavoro Giovarmi Mameli? A 
quanto pare, una forma di ge­
losia morbosa nei confronti 
della moglie, che non aveva 
ragion d'essere. Né il pastore 
ucciso aveva mai pensato di 
denunciare i suoi movimenti 
ai carabinieri per farlo tor­
nare in carcere o in mani­
comio. 

La verità è che l'omicida 5 
affetto da tempo da una gra­
ve mania di persecuzione. I 
sintomi del male erano com­
parsi quattro mesi dopo il suo 

arresto per l'uccisione del ca­
rabiniere Dino Demortas. av­
venuta il 12 dicembre 1967 nel­
le campagne di Arzana. Tra­
dotto all'ospedale psichiatrico 
di Cagliari per sospetta in­
fermità mentale, evase il 13 ot­
tobre 1968. Da allora è alla 
macchia, colpito da mandato 
di cattura per omicidio, ra­
pina aggravata, detenzione 
abusiva di armi da guerra e 
altri reati minori. 

Durante la latitanza, il ban­
dito ha trovato il tempo di 
unirsi in matrimonio con una 
giovane donna di 23 anni, La­
vinia Puddu, che ha dato alia 
luce una bambina appena tre 
mesi fa. 

Attilio Ferrai non è nuovo 
alle cronache del banditismo 
isolano: venti anni fa, fer­
mato nelle campagne di Ar­
zana a seguito del furto di un 
gregge di pecore, lanciò una 
bomba a mano contro un grup­
po di guardie campestri, feren 
done alcune. 

Militare 
si getta 

in mare dalla 
« Boccaccio » 

CAGLIARI, 5. 
Un passeggero, imbarcatosi 

questo pomeriggio sulla nave 
traghetto Boccaccio si è get­
tato in mare mentre l'unità 
si trovava a tre miglia dall'i­
sola dei Cavoli sul versante 
orientale del golfo di Cagliari. 
Alcuni viaggiatori poco dopo le 
20.30 hanno notato un giova­
ne in divisa, presumibilmente 
un militare di leva, il quale, 
dopo aver scavalcato il para­
petto. si è lasciato cadere nel­
le acque. Non appena dato l'al­
larme il comandante della 
Boccaccio ha fatto fermare la 
nave. In mare sono stati ca­
lati due motoscafi che. alla 
luce di potenti riflettori, hanno 
iniziato le ricerche. A bordo 
intanto vengono svolte le ope­
razioni di controllo per l'iden­
tificazione del passeggero. 

Il traghetto Boccaccio era 
partito da Cagliari alle 18 con 
650 passeggeri alla volta di 
Civitavecchia. 

Data la rapidità dell'azione, 
le persone che hanno assistito 
all'episodio non hanno potuto 
far nulla per fermare l'uomo. 

r Ancora 
una rapina 
in banca 
a Milano 

MILANO. 4 
Ancora una rapina in una 

banca del centro a mezzogior­
no dopo le due avvenute ieri 
sempre a Milano: bottino cir­
ca 12 milioni di lire. Un rapi­
natore, entrato negli uffici 
della Banca Rasini, in via 
Mercanti, la strada che im­
mette in piazza del Duomo. 
si è fatto consegnare, armi 
alla mano, il denaro ed è poi 
fuggito a piedi. 
- Quando il rapinatore è en­

trato nell'istituto di credito, 
nel salone a piano terra c'era­
no due cassieri. Felice Asche-
damini e Carlo Rivolta; due 
impiegati. Silvio Zimei e 
Giorgio Bestetti. ed una clien­
te che doveva ritirare un bloc­
chetto di assegni che un fat­
torino della banca era anda­
to a prendere negli uffici del 
piano superiore. 

L'uomo, puntando la pista 
la contro le cinque persone. 
le ha costrette — come si è 
detto — a sdraiarsi per terra e 
3i è impadronito del denaro 
che si trovava in cassa, cir­
ca dodici milioni di lire, Men 
tre stava per uscire dalla ban­
ca, dalla scala a chiocciola è 
sceso il fattorino William 
Blè; il rapinatore gli ha pun­
tato l'arma contro e ha co­
stretto anche lui a sdraiarsi 
per terra. 

Telefonata 
al padre: 

«37 milioni o 
t'ammazzo » 

MONTELUPONE (Macerata) ì 
(A.Z. — a Porta 37 milioni 

o ammazzo te e tuo figlio*. 
E* questo il drammatico testo 
integrale di una telefonata ri­
cevuta da un anziano bene­
stante di Montelupone, Naza­
reno Stefoni che vive in con­
trada San Nicolò insieme ad 
uno dei suoi due figli. Luigi e 
la famiglia di questi, ove la­
vora per conto terzi con mac­
chine agricole, trattori in agri­
coltura e con ruspe nell'edili­
zia. Un altro figlio. Aldo di 34 
anni, se ne è andato circa un 
anno fa da casa, sistemando­
si a Recanati ove lavora 

Dalle indagini espletate dal 
carabinieri è risultato che la 
telefonata ricevuta dallo Ste­
foni è stata fatta proprio 
da suo figlio Aldo, che avreb­
be confessato il fatto. Infatti 
si è potuto ricostruire che la 
minaccia allo Stefoni non era 
fatta da nessun gruppo orga­
nizzato di pericolosi ricatta­
tori. come si era pensato in 
un primo tempo. Il 29 dicem 
bre scorso. Aldo Stefoni, che 
da vario tempo chiedeva el 
padre di dividere il patrimo­
nio familiare, calcolata la sua 
parte faceva l'intimidatoria te­
lefonata al vecchio genitore 
che impaurito si rivolgeva «1 
carabinieri. 
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Aumentati i prezzi dell'olio e delle miscele (5 lire) per motorette 

Illegale rincaro attuato 
dalle società petrolifere 

Il ministero dell'industria tace - Lo zelo della stampa padronale nel preannunciare 
anche un rincaro della benzina - Le società di assicurazione minacciano anch'esse 
di aumentare le tariffe - Il governo collabora a trasferire nuovi costi sugli utenti 

Un aumento di poche lire 
ai distributori sul margine lo­
ro spettante nella vendita del­
l'olio, ha fornito l'occasione al­
le società petrolifere per un'al­
tra aggressione alle borse de­
gli automobilisti. E' aumenta­
to il prezzo al pubblico del­
l'olio. ma poiché l'olio entra 
nelle miscele di carburanti 
per motorette, non si è volu­
to perdere l'occasione per au­
mentare di altre 5 lire la mi­
scela. Su questo secondo au­
mento c'è anche l'ombra del­
l'illegittimità. poiché il Comi­
tato interministeriale prezzi, 
il quale ha autorità per la 
benzina e altri carburanti. 
sembra ovvio debba averne 
anche per il prezzo delle mi­
scele. 

La diversità del mezzo di 
trasporto non autorizza diver­
sità di orientamento. Oppure 
è stato lo stesso ministro del­
l'industria. il democristiano 
Silvio Gava. a suggerire l'e­
spediente alle società petroli­
fere? E' un fatto che ieri il 
suo ministero non ha saputo 
nemmeno emettere una nota 
di precisazione. 

Un falso 

r 

j 

Responsabilità del ministe­
ro dell'Industria, in senso po­
litico, è anche l'aumento del 
prezzo dell'olio. E' un fatto 
che molti gestori di pompe 
di carburanti non realizzano 
abbastanza per vivere con i 
proventi delle vendite e con 
i margini attuali. L'aumento 
dei prezzi, comprimendo le 
vendite . li ha danneggiati ul­
teriormente. Sul modo di ri­
solvere questo problema le so­
cietà petrolifere non devono 
essere lasciate libere di de­
cidere a modo loro la que­
stione dei costi, in quanto 
questi, per la maggior parte, 
dipendono proprio dal com­
portamento pubblico: se vie­
ne bloccata nelle città l'a­
pertura di nuove pompe e sta-
zìoni. ad esempio, diminui­
scono i costi e si possono re­
tribuire meglio i benzinai. 

Senza parlare di ciò che si 
può risparmiare utilizzando 
meglio le raffinerie (oggi sot­
toutilizzate: ma la Confindu-
stri'a si occupa solo delle ore 
perdute per scioperi...) e mo­
dernizzando i porti petroliferi. 
E' alle società petrolifere dun­
que. che occorre imporre una 
scelta politica per impedire 
periodici aumenti a carico de­
gli automobilisti. 

Invece proprio ieri troppo 
zelanti giornali padronali han­
no imbastito grossi titoli allar­
mistici per far sapere che « a 
giugno avremo l'aumento del 
prezzo della benzina ». Lo han­
no fatto basandosi su un falso 
(il regalo di 3 lire a litro di 
benzina per le società petro­
lifere non sarebbe stato pro­
rogato: invece purtroppo lo 
è stato, e costerà caro al con­
tribuente) e sull'ipotesi che la 
Imposta sul valore aggiunto 
(IVA), che comporta 4 lire a 
litro, venga applicata ai pro­
dotti petroliferi. Il ministero 
delle Finanze, tanto benevo­
lo con i petrolieri, sta invece 
studiando come esentarli. Il 
servilismo verso i gruppi pe­
troliferi, dispensatori di lar­
ghe fette di pubblicità, è 
giunto ad un nuovo eccesso: 
non si capisce infatti perchè 
trattando delllVA i giornali 
padronali si preoccupino solo 
del petrolio e non anche degli 
alimentari che per effetto di 
quella tassa il governo vuole 
aumentare del 6 per cento e 
del 12 per cento, secondo i 
tipi. Due pesi e due misure 
significativi. 

L'offensiva a carico degli 
automobilisti non si ferma ai 
petrolieri. Altri potenti « pa­
droni del vapore >. le società 
di assicurazioni, hanno lan­
ciato ieri un allarme: l'assi­
curazione obbligatoria auto 
non rende loro abbastanza: si 
apprestano ad imporre dei rin­
cari. L'obbligatorietà ha reso 
150 miliardi di lire ma, si di­
ce. sono aumentate anche le 
denunce di sinistri (secondo 
loro dovevano aumentare sol­
tanto gli incassi...): 1 milione 
e 550 mila incidenti da giu­
gno a novembre 1971. 

Le «perdite» 
Anche le società di assicu­

razione. come le petrolifere 
(imprese pubbliche o priva­
te si comportano allo stesso 
modo) chiedono una garanzia 
del profitto ma boicottano mi-
aure per ridurre i costi. Una 
gestione unica delle assicu­
razioni ridurrebbe fortemente 
i costi che sono ora del 25 per 
cento, ma guai a parlare loro 
di nazionalizzazione: dicono 
che ci rimettono ma. strana 
mente, non vogliono cedere le 
loro pretese < perdite » ad una 
impresa nazionalizzata. Anche 
per la tendenza ad aumentare 
i costi delle carrozzerie e a far 
gravare sulle assicurazioni i 
piccoli incidenti, le società di 
amieuraiione niente di meglio 

sanno fare che chiedere di 
trasferire l'onere a carico dei 
cittadini. 

Questi indirizzi sono natu­
ralmente coadiuvati dal com­
portamento delle forze politi­
che al governo. Ancora ieri 
il ministero delle Finanze ha 
emesso una nota per lamenta­
re di avere incassato poche 
tasse. Uno dei settori che ha 
dato meno del previsto è quel­
lo della benzina: prezzo più al­
to. meno vendite, meno tasse 
per lo Stato. Il ministero del­
ie Finanze, tuttavia tace il 
« particolare ». e vuol dare ad 
intendere che si potrebbe ave­
re la botte piena e la moglie 
ubriaca. 11 che è veramente 
eccessivo anche per dei so­
stenitori del profitto monopo­
listico. Quando, invece, del­
l'aumento del prezzo della 
benzina, si propose di tassa­
re di più le grosse cilindrate 
non utilizza* per lavoro, il 
governo si oppose in nome 
degli interessi dell'industria 
automobilistica che punta 
proprio sull'aumento dei cen­
timetri cubi di cilindrata per 
allettare il consumatore a 
cambiare la macchina. Una 
scelta che va sempre in una 
direzione: colpire il meno ab­
biente. ritenuto sempre colpe­
vole di non farsi sfruttare ab­
bastanza. 

L'11 e il 12 gennaio 

Seminario 
del PCI 

sulla legge 
per la casa 

Nel giorni 11 e 12 gennaio 
avrà luogo presso la sede 
della Direzione del PCI, a 
Roma, un seminarlo sul te­
ma: e L'attuazione della 
legge sulla casa e le pro­
spettive della lotta per le 
riforme ». 

La relazione Introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
A. Carrassi. Ad essa faran­
no seguito due comunicazio­
ni su: « I sindacati e la 
legge » (B. Roscanl) e su 
e La cooperazione e la leg­
ge > (Panosettt). 

Le conclusioni saranno te­
nute dal compagno DI Giu­
lio della Direzione del PCI. 

ParUcipano al seminarlo 
rappresentanti delle segrete­
rie regionali e federali, di­
rigenti sindacai], della coo­
perazione e amministratori 
regionali e comunali. 

L'avvenire del trasporto pubblico 

«Bus» gratis: 
primo bilancio 
nella capitale 

E' aumentato il numero dei passeggeri ma velocità e frequenza sono ri­
maste basse - Perchè il provvedimento risulti efficace occorre bloccare 
il centro storico alle auto private - Le proposte delle sinistre e dei sindacati 

Per la prima volta in 10 anni 

URSS: scende 
la mortalità 
per cancro 

Nouvelles de Moscou pub­
blica un'intervista con l'acca­
demico Nikolai Blokhin, di­
rettore dell'Istituto di cance­
rologia sperimentale e clinica. 
sulle ricerche contro il can­
cro condotte nell'URSS. Ne 
pubblichiamo stralci, fra 1 più 
significativi. 

Blokhin ha detto che il can­
cro fa oggi la metà delle vit­
time delle malattie cardiova­
scolari. ma la gente lo teme 
due volte di più perché si 
pensa erroneamente che sia 
normale morire di un'affezio­
ne vascolare e non lo sia per 
il cancro. 

Oggi si sente dire spesso 
che 11 cancro incomincia a 
colpire 1 giovani. Per me que­
sto punto di vista non ha al­
cun fondamento scientifico — 
dice Blokhin — Il cancro ri­
mane la malattia degli anziani. 
Se si consultano le statistiche. 
si constata che un uomo di 70 
anni rischia cento volte di più 
di avere il cancro che non un 
uomo di meno di 30 anni. Per 
le donne di 70 anni, questo ri­
schio è 70 volte maggiore che 
non per quelle di meno di 30 
anni. 

«Le statistiche — afferma 
Io scienziato sovietico — regi­
strano un aumento dei tumori 
maligni, ma la curva della 
mortalità per cancro, curva 

Dal 10 al 25 gennaio 

Riunioni 
alle Frattocchie 

sulla politica 
agraria 

Un Seminario di politica 
agraria — organizzato dal­
le sezioni scuole di Partito 
e agraria — si svolgerà alle 
Frattocchie dal 10 al 2S gen­
naio 1172. Un'analisi storica 
della situazione e dei pro­
blemi delle campagne italia­
ne, della politica seguita dai 
vari governi dopo la Libera­
zione e della polìtica del 
PCI sarà al centro della pri­
ma fase del Seminario. I 
punti di studio successivi 
toccheranno la questione 
della riforma agraria oggi, 
nel quadro del decentramen­
to regionale, il Piano Man 
sholt, il superamento dei 
contratti agrari, le lotte dei 
braccianti, mezzadri e co­
loni parziari per l'occupa­
zione, i problemi dell'agri­
coltura associata. Il Semi­
nario sarà chiuso da una 
discussione sul tema del­
l'unità e dell'autonomia del 
movimento contadino, come 
base per l'alleanza con gli 
altri lavoratori delle cam­
pagne, con la classe operaia 
e I ceti medi produttivi del­
le città. 

Relatori saranno i compa­
gni Chiaromonte, Conte, Bo-
nifazl. Di Marino, Esposto. 
Le federazioni provinciali 
del PCI Invitte a parteci­
pare sono pregate di con­
fermare al più presto la lo­
ro adesione alla Direzione 
del PCI, Sezione scuole di 
partito • Sezione agraria, 

che era salita molto in alto, 
segue oggi una linea orizzon­
tale. Essa tende ad abbassar­
si nell'URSS, in questi ultimi 
dieci anni, per la prima volta 
nella storia della cancerolo­
gia, come risultato dei pro­
gressi compiuti nella diagno­
stica e nel trattamento dei 
tumori maligni ». 

Quanto a certe misure pro­
filattiche, quali le campagne 
contro le abitudini nocive, 
quella di fumare, per esem-

Eio; l'individuazione, nell'ani-
iente, di agenti cancerogeni; 

l'individuazione e il tratta­
mento delle affezioni definite 
precancerose, non sono, secon­
do Blokhin, sufficientemente 
efficaci perché si possano con­
seguire - reali successi nella 
lotta contro la mortalità cau­
sata dal cancro. «Sono pro­
fondamente convinto — egli 
dice — che 1 fumatori stessi 
soffrano assai meno dello 
persone del loro ambiente che 
non fumano. Il vero fumato­
re si è adattato, in un certo 
senso, all'effetto nocivo del 
tabacco, mentre coloro che Io 
circondano e che non provano 
alcun piacere a fumare sof­
frono molto di più di questo 
effetto; questo pericolo e par­
ticolarmente grande per 1 
bambini. 

« E' fortemente sconsiglia­
bile — aggiunge Blokhin — 
per le donne in stato di gra­
vidanza di fumare perché il 
loro bambino "fuma" con lo­
ro. Le future madri dovrebbe­
ro astenersi dai medicamenti, 
ad eccezione di quelli che so­
no per loro vitalmente indi­
spensabili. Certi preparati 
medici possono infatti eserci­
tare un'influenza canceroge­
na sul feto. I cancerologi cer­
cano di mettere in guardia le 
donne contro gli aborti, che 
possono provocare il cancro 
del seno». 

Secondo il prof. Blokhin la 
individuazione, nell'ambiente 
circostante, di agenti cancero­
geni e la lotta condotta con­
tro di essi sono di un'impor­
tanza limitata. «Ma — ag­
giunge — Io studio dei fatto­
ri cancerogeni nella produzio­
ne svolge un ruolo molto im­
portante per combattere il 
cancro cosiddetto professio­
nale. In questo campo abbia­
mo conseguito notevoli suc­
cessi ». 

Quanto al metodi più effi­
caci di cura contro il cancro, 
il prof. Blokhin afferma: «Se 
riusciremo a provare la na­
tura virale del cancro, potre­
mo pensare all'elaborazione 
di metodi di vaccinazione 
contro i tumori. Quel che più 
ci interessa per il futuro sono 
i trattamenti medici. Questo 
non vuol dire affatto che noi 
rinunceremo alla chirurgia e 
alla radiologia. No, esse con­
serveranno a lungo il loro 
ruolo Importante in questo 
campo. Ma primi notevoli suc­
cessi sono stati già ottenuti 
nel trattamento medico del 
cancro. 

R I cancerologi avrebbero Ir­
riso chi. venti o venticinque 
anni fa, avesse affermato che 
era possibile guarire il can­
cro con delle compresse, del­
le gocce o degli unguenti. 
Nondimeno, noi disponiamo 
oggi di diversi preparati me­
dici contro il cancro, efficaci 
contro certi tumori. Alcuni 
cancerosi, curati soltanto con 
del medicamenti, sono stati 
bene per anni (tino « 17 an­
ni) ». 

Quasi un e assalto » agli autobus gratuiti a Roma. I passeg gerì sono notevolmente aumentati ma il numero dei mezzi, 
ancorché gratuiti, è rimasto il medesimo. DI qui l'affollamento alle fermate 

Sono piovuti un po' dappertutto — giornalisti, operatori TV, radiocronisti — per assistere a questo esperimento degli 
autobus gratuiti a Roma: hanno parlato col presidente dell'ATAC, Giorgio La Morgia, hanno sentito l'opinione dei tranvieri, 
hanno Intervistato I ragazzini che a migliaia sono venuti dalle borgate al centro fruendo, quasi un regalo natalizio, del 
viaggio in autobus come di un giro su un'autoscooter. E tutto questo ha fatto molto, troppo «colore». A pochi è venuto 
in mente che in questi giorni a Roma si sia giocando una posta grossa. Si tratta di verificare se, in qualche modo, il centro 
storico e la città possono essere salvati e diventare qualcos a di diverso da quell'immenso « garage » cui sono stati ridotti. 

L'autorevole « Le Monde » ha | . . . ^ ,. 
devono essere lasciate sotto il 
portone di casa (e le auto 
a Roma sono quasi un milio­
ne e mezzo), all'utente della 
strada deve essere offerto un 
mezzo pubblico efficiente. Ma 
per renderlo tale sono neces­
sari investimenti. Era stato 
varato su sollecitazione delle 
sinistre un piano di potenzia­
mento dell'azienda pubblica 
che comportava una spesa di 
45 miliardi, ma gli stanzia­
menti non sono mai divenuti 
operanti, mentre gli autobus 
nuovi comperati devono anco­
ra essere consegnati all'a­
zienda. 

All'Ucciardone di Palermo 

Esperimento 
sulla voce del 
boss Mancino 

' PALERMO. 4. 
Un esperimento giudiziario 

sulla voce di Rosario Manci­
no, il boss della droga arre­
stato nello scorso mese di lu­
glio mentre si trovava confi­
nato a Linosa, è stato effet­
tuato oggi pomeriggio nelle 
carceri giudiziarie dellTJcciar-
done. 

Lo speciale test è stato con­
dotto da un perito apposita­
mente giunto da Roma, 11 
dott. Francesco Greco, che è 
un ex funzionario di polizia. 
Il perito, con una speciale 
apparecchiatura, ha esaminar 
to e « filtrato» le voci a suo 
tempo registrate su nastro 
magnetico dagli organi di po­
lizia e che si presume costi­
tuiscano prova del legame tra 
1 corrieri della droga, Rosa­
rio Mancino ed Elisabetta In­
delicato, la proprietaria della 
boutique romana coinvolta 
nella vicenda e presso la cui 
abitazione fu trovato un pac­
chetto contenente mezzo chi­
lo di eroina. 

Anche per Elisabetta Inde­
licato è stata effettuata al­
cune settimane addietro una 
prova fonica presso le carce­
ri romane di Rebibbia, dove 
la donna è intanto detenuta. 

Nel procedimento per il 
traffico di eroina sono coin­
volte complessivamente quin­
dici persone, dieci delle qua­
li sono arrestate, quattro la­
titanti ed una non è stata 
ancora identificata, 

n giudice istruttore, dott. 
Marcantonio Motlsl. che con­

duce l'inchiesta giudiziaria 
sul sequestro dell'industriale 
Antonino Caruso, rilasciato 
dopo 47 giorni di segregazio­
ne e il pagamento di 140 mi­
lioni da parte dei suoi fami­
liari, ha interrogato stamane, 
nel suo ufficio a palazzo di 
giustizia, il possidente Miche­
le Polizzi, di 30 anni, da Al­
camo. 

Nel villino del Pollzzl, si­
tuato nei pressi della stazio­
ne ferroviaria di Alcamo Ma­
rina, sarebbe stato tenuto pri­
gioniero, in base alle Indagi­
ni compiute dai carabinieri, il 
giovane industriale nel pe­
riodo in cui rimase In ostag­
gio dei suoi rapitori. 

Secondo Indiscrezioni, 11 Po-
Uzzi, nel corso del suo inter­
rogatorio. avrebbe fornito al 
magistrato alcune spiegazio­
ni In merito alla chiave del 
villino, che, a suo dire, ve­
niva prestata ad amici perchè 
usufruissero del locale clte 
solitamente egli non abita 
nella stagione invernale. H 
possidente alcamese avrebbe 
anche fatto i nomi delle per­
sone alle quali veniva prestar 
la la chiave del villino. 

L'interrogatorio del Polizzi 
si è protratto per circa due 
ore. Il giovane possidente è 
stato accompagnato al palaz­
zo di giustizia dal suo lega­
le. aw. Lauria, e dalla mo­
glie. Quest'ultima, mentre il 
marito veniva Interrogato dal 
magistrato, è stata colta da 
una crisi nervosa ed è scop­
piata a piangere. 

Il distacco della chiesa dal franchismo 

Vescovo denuncia le 
ingiustizie della 
società spagnola 

" Af . * .. i i f>'«rfi.>»f Jtfi*! '.,.?J £._._. 

Le posizioni sempre più cri­
tiche della Chiesa spagnola 
nei confronti del regime han­
no trovato una nuova confer­
ma nella lettera pastorale re­
sa pubblica dal vescovo di 
Malaga, mons. Goicoechea, in 
occasione della « Giornata 
mondiale della pace », proprio 
il giorno seguente al messag­
gio di fine d'anno del gene­
rale Franco, 11 quale aveva 
rivolto un severo ammonimen­
to alla Chiesa per le prece­
denti critiche non gradite di 
questa. 

Il vescovo di Malaga, noto 
per essere piuttosto mite e 
per niente battagliero, ha cri­
ticato fortemente, nella sua 
lettera rivolta al diocesani, le 
strutture «ingiuste della so­
cietà spagnola». Ha, quindi, 
invitato I cristiani a vivere 
nel 1972 «sotto II segno della 
giustizia come ha chiesto il 
Papa». 

«Numerose e gravi — af­
ferma mons. Goicoechea — 
sono le Ingiustizie che si com­
mettono fra noi e delle quali 
noi siamo più o meno re­
sponsabili. Riscontriamo del­
le strutture che, di fatto, so­
no Ingiuste e perciò devono 
essere . modificate. Esistono, 
inoltre, atteggiamenti peno-

• « • %.< i • f . , . >-. ' i . » . 

nall egualmente Ingiusti che 
impediscono una migliore or­
ganizzazione della società ». 
«Noi non possiamo essere 
soddisfatti del modo come so­
no organizzati nella società 
spagnola II lavoro e la retri­
buzione. gli alloggi e le abi­
tazioni familiari, l'accesso al­
la cultura a tutti t livelli e la 
eguaglianza degli scambi, 11 
riposo e il tempo libero del 
lavoratori, la distribuzione dei 
beni, la partecipazione libera 
e responsabile di tutti al com­
piti sociali e politici del 
Paese». 

Riferendosi, poi, In partico­
lare alla regione di Malaga, 
mons, Goicoechea aggiunge: 
«Noi soffriamo nel constata­
re che In questa regione, 
aperta a tutte le novità del 

Eregresso, molti non hanno un 
ivoro stabile ed altri si ar­

rangiano facendo più lavori 
contemporaneamente ». Toc­
cando. infine, il problema del­
l'emigrazione, 11 prelato rile­
va che «nessuno deve essere 
obbligato a cercare fuori del 
paese e della sua patria 11 
lavoro di cui ha bisogno per 
vivere». 

al. s. 
* .1.»' . J.~~H V* 

preso l'occasione dai <t bus » 
gratuiti per lanciare lo slo­
gan di Roma, capitale inache-
vée (incompiuta) e per rifar­
ne la storia, partendo dalle 
lotte comunali da cui la città 
fu emarginata per passare at­
traverso la Riforma ed II Ri­
sorgimento, In cui essa avreb­
be rappresentato Y oscuranti­
smo, e giungere al giorni no­
stri, dove Roma è descritta 
come la capitale della specu­
lazione. 

Poi c'è stata la Voce del­
l'America che in una corri­
spondenza da Roma sui « free 
bus » ha pianto calde lacri­
me sui debiti della « city ». 
Ma nessuno ha pensato che 
sia 1 debiti del Comune (due­
mila miliardi), sia il modo 
in cui si è sviluppata e si 
sviluppa la città, sia questo 
grosso nodo del traffico sono 
nient'altro che aspetti di scel­
te nazionali e locali che han­
no sul piano politico nomi e 
responsabilità precise. Fino a 
pochi anni fa l'optimum per 
gli amministratori capitolini 
in fatto di traffico sono stati 
la semaforizzazione, la costru­
zione di sottovia o di sopraele­
vate. -

Per impedire l'aumento del­
le tariffe dei mezzi pubblici 
l'opposizione di sinistra in 
Campidoglio giunse persino ad 
attuare l'ostruzionismo. Oggi 
— dopo lotte cui 1 sindacati 
hanno dato un contributo de­
cisivo con scioperi ed iniziati­
ve — Roma per la prima vol­
ta è teatro di un esperimento 
in cui il mezzo collettivo di 
trasporto è posto al centro, 
come alternativa al mezzo In­
dividuale. 

Effetti 
controproducenti 

H comune ha autorizzato 
l'ATAC e la STEFER (le due 
aziende comunali che gesti­
scono 1 trasporti) a non far 
pagare il biglietto per nove 
giorni. Scopo del provvedi­
mento? Scoraggiare l'uso del 
mezzo individuale ed evitare 
di giungere alla paralisi del 
traffico. Ce subito da dire che 
il provvedimento che il Co­
mune ha adottato è parziale e, 
ristretto alla situazione spe­
cifica romana, incapace da so­
lo a risolvere il problema. 
Quanto è avvenuto in que­
sti giorni ne è una chiara 
dimostrazione. Il numero dei 
passeggeri sui mezzi pubblici 
è notevolmente aumentato. Si 
parla di un incremento che 
sfiora 11 50 per cento rispetto 
agli stessi giorni dell'an­
no scorso. Un successo grosso. 
da questo punto di vista. La 
prova che la strada della prio­
rità del mezzo pubblico è non 
solo perseguibile, ma è anche 
l'unica che si ponga come al­
ternativa reale al caos provo­
cato dall'incremento pauroso 
della motorizzazione privata. 

Ma questo è solo 11 diritto 
di una medaglia che ha li 
suo rovescio. Il numero delle 
auto private in circolazione 
nel centro non è affatto di­
minuito, o non è diminuito 
nella proporzione che l'Incre­
mento del passeggeri • sui 
« bus » avrebbe potuto far pre­
vedere. I passeggeri nuovi so­
no stati in molti casi 1 ragaz­
zi, in molti altri persone che 
si sono serviti dei « bus » solo 
per percorsi brevissimi che 
prima percorrevano a piedi. 
La velocità commerciale dei 
mezzi pubblici è rimasta mol­
to bassa e la frequenza del 
mezzi alle fermate scarsissi­
ma, l'affollamento nelle ore 
di punta assolutamente impos­
sibile. Al punto che a lungo 
andare l'esperimento potrebbe 
anche avere effetti contropro­
ducenti. 

La matassa del traffico ro­
mano è infatti talmente in­
garbugliata che per essere di­
panata ha bisogno di provve­
dimenti meno parziali di quel­
lo attuato ora In via speri­
mentale. Intanto 1 mezzi di 
cui dispone l'ATAC (circa mil­
leseicento autobus) sono del 

// problema 
del metrò 

La semplice gratuità del 
trasporto pubblico (per di più 
attuata indiscriminatamente, 
in tutte le ore della giornata) 
a Roma potrà dare i risultati 
voluti solo se collegata con 
l'attuazione di altre misure, 
già indicate dalle sinistre e 
dai sindacati: il blocco del 
centro storico alle auto priva­
te, Il potenziamento dei mezzi 
pubblici con gli opportuni in­
vestimenti, l'istituzione di me­
tropolitane di superficie che 
colleghino organicamente cen­
tro e periferia. 

Il Comune, Invece, tiene II 
piede in due staffe: da un la­
to continua a percorrere la 
vecchia strada di trovar spa­
zio alle auto (sotto il galop­
patoio di Villa Borghese è in 
costruzione un enorme gara­
ge) e dall'altro attua limita­
te misure di pedonalizzazio­
ne ed esperimenti parziali co­
me quello di questi giorni. 

Pure, anche In questa si­
tuazione contraddittoria, an­
che con questi esperimenti li­
mitati e settoriali, un primo 
successo l'azione dei lavora­
tori e delle forze democrati­
che l'ha ottenuto: quello di di­
mostrare che la strada da se­
guire è quella del potenzia­
mento del mezzo pubblico. 
Solo che tale strada va per­
seguita con coerenza, fino in 
fondo. 

- In questi giorni l'azienda co­
munale (ATAC) ha accusato 
il Comune di non fare tutto il 
possibile per tener sgombre 
le corsie riservate al « bus » e 
per far rispettare 1 divieti di 
sosta. L'accusa è parsa inop­
pugnabile e ha dimostrato che 
in Campidoglio vi è chi ha 
accettato di varare resperi­
mento della gratuità dei mez­
zi pubblici solo per dimostra­
re che esso è un « bluff », una 
strada da abbandonare, per 
riprendere quella vecchia che 
a Roma fu ben simboleggiata 
dalla proposta dell'ex asses­
sore (ed ora deputato de) 
Greggi, che chiese che con i 
denari che il Comune spende-
va per finanziare l'ATAC e la 
STEFER si comprasse una 
«cinquecento» per ogni fa­
miglia romana. I A proposta 
fini nel ridicolo, ma le forze 
che ne avrebbero accettato la 
sostanza in Campidoglio sono 
ancora molto forti. 

g. be. 

lesetcenio auioDUS) sono aei l \fn per ali 
tutto insufficienti dal punto di I tuli IM.IM. 
vista quantitativo. Se le auto I 

Sono 150.000 
le nuove auto 

del '71 a Roma 
Seno pia di 150 mila le 

automobili nuove immatrico­
late a Roma nel 1971. Un» 
media di dodicimila macchi­
ne al mese e di 417 al giorno. 

Sempre a Roma ieri l'al­
tro è stata assegnata la tar­
ga « Roma H 75Mt » cioè 
Roma 1.475JH. Entro il 
prossimo mese di febbraio 
sarà assegnata la targa 
• Roma L Mt f i », cioè Ro­
ma 1.7N.NI. 

Le sviluppo della motoriz­
zazione privata ha raggiun­
to nella capitale un'ascesa 
che parte dal I H ! con 
127J4I auto Immatricolate • 
passe per le Ut.111 ante del 
197t per giunger* elle et-

Lettere— 
ali9 Unita: 

Per. aumentare la 
diffusione 
de «l'Unità» 
nelle scuole 
Caro direttore, 

sono un insegnante ed ho 
appreso con molto interesse 
che quest'anno a Milano la 
sottoscrizione che viene effet­
tuata per la « Befana dell'Uni­
to.» sarà utilizzata per invia­
re abbonamenti nelle scuole. 
Considero positivamente l'ini­
ziativa, perchè può far rag­
giungere contemporaneamen­
te due risultati: quello di 
sgravare in parte l'ammini­
strazione del giornale dalla 
spesa, che certo non è indiffe­
rente, degli abbonamenti «o-
maggio»; e quello di fare 
«pubblicità», se così si può 
dire, alla questione della dif­
fusione del quotidiano nella 
scuola. 

Il mio parere è che, dato il 
successo della campagna per 
il « quotidiano nella scuola », 
di cui hanno parlato l'Unità 
e altri giornali, sarebbe 
indispensabile un intervento 
del ministero della Pubblica 
Istruzione affinchè sia esso 
stesso a finanziare l'iniziativa; 
ma visto che per il momento 
questo non sembra realizzabi­
le, ritengo della massima im­
portanza che si cominci per 
intanto ad inviare l'Unità nel 
maggior numero di scuole 
possibile, senza deludere que­
gli insegnanti e quegli studen­
ti che ne fanno richiesta. 

Cordiali saluti. 
R. GIANNINI 

(Milano) 

L'infausto slemma 
del fascismo 
nella chiesa 
di S. Francesco 

SuHTJnità del dicembre u.s. 
ho letto la lettera firmata da 
Mario Strada, in cui si cita 
il nostalgico frate, che in un 
cruciverba menziona il parti­
to del fu Benito M... Pero non 
creda il signor Strada che sia 
nostalgico solo quel povero 
fraticello. Ce n'è una folta 
schiera di fraticelli e priori, 
che nutrono uguale nostalgia. 

Dico questo perchè un gior­
no andai ad Assisi, nella chie­
sa del Santo Francesco. Re­
stai perplesso nel vedere al­
l'altezza dell'altare maggiore, 
gli emblemi del fascio e lo 
stemma sabaudo, della gran­
dezza di tre metri di circon­
ferenza. 

Che cosa si può dire di que­
sto? Io credo che una cosa 
di questo genere sia peggio­
re della riga • 34 orizzontale, 
che viene letta da poche per-
sone. 

Parlai con un religioso di 
questo orrendo simbolo. Mi 
fu risposto che il fascismo 
aveva fatto il pavimento della 
chiesa e perciò il simbolo 
non si poteva toccare. 

ARMANDO SENO 
(Zelarino - VE) 

del rancio guasta, viene rin­
chiuso in camera di punizio­
ne; ancora « camera di puni­
zione » per un altro commi­
litone che dice ad alta vo­
ce: «Il rancio fa schifo». 

Questione della salute: co­
loro che hanno bisogno di 
cure in ospedale devono es­
sere accompagnati da un rap­
porto circa le punizioni in 
precedenza subite; se ve ne 
sono, può anche capitare che 
il tenente medico non riesca 
ad ottenere la firma per un 
ricovero (e siccome si ren­
de conto che il ricovero è in­
dispensabile, tinge l'« urgen­
za » di notte e porta il ma-
tato all'ospedale con la sua 
auto privata, senza il control­
lo dei superiori). 

Ancora sulla salute: l'infer­
meria è piena di commilito­
ni con bronchite e pleurite 
a causa delle condizioni am­
bientali (fuori sotto zero e 
senza riscaldamento in ca­
merata). 

Non aggiungo commenti. 
D. L. (Piacenza) 

Giustizia per 
un fanciullo 

Fanno il bilancio 
degli «inutili 15 
mesi di naia» 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di mili­
tari di stanza a Molitorio 
Veronese e ti scriviamo, an­
che se per noi il periodo di 
ferma è quasi scaduto e stia­
mo per tornarcene a casa, 
perchè è giusto far conosce­
re le numerose ingiustizie a 
cui et sottopone l'esercito. Ci 
limitiamo ad elencarne solo 
qualcuna. 

I nostri comandanti hanno 
sempre posto discriminazioni 
nei confronti dei giovani che 
nella «vita civile» erano al­
l'interno di organizzazioni di 
sinistra ed in particolare co­
muniste, creando un piano 
intimidatorio. 

Da quando c'è stato l'au­
mento della misera paga da 
158 a 500 lire al giorno, la 
pir piccola mancanza viene 
punita con la «camera di 
punizione di rigore», cosic­
ché il « condannato » non per­
cepisce per quei giorni nem­
meno una lira. E poi, a pro­
posito di soldi ci trattengo­
no sempre qualcosa: una vol­
ta perchè spariscono le po­
sate, un'altra perchè devono 
costruire qualcosa per ren­
dere «più comoda» la ca­
serma e così via. Eppure a 
noi questi denari, anche se 
pochi, sono assolutamente in­
dispensabili per non dover 
essere sulle spalle del nostri 
familiari, 

Dobbiamo inoltre fare un 
cenno a quella che forse è 
la questione più importante. 
In questi 15 mesi di «naia» 
ci costringono a vegetare; si 
ha l'impressione che lo sco­
po sìa avello di giungere ad 
un impoverimento mentale 
dell'indivìduo, a renderlo ser­
vile, forse perchè i padroni 
possano sfruttarlo meglio 
quando tornerà al suo posto 
di lavoro in fàbbrica. 

Anche se, come abbiamo 
detto, quando questa lettera 
vi giungerà noi ormai sare­
mo a casa, abbiamo ritenuto 
giusto scrivervi perchè que­
sto discorso venga portato 
avanti in tutte le istanze de­
mocratiche e proletarie. 

Vi mandiamo sinceri saluti. 
LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di con­

gedanti (Verona) 

Cari compagni, 
ho appena terminato U ser­

vizio di leva e voglio scri­
vervi per parlarvi di alcune 
cosette che mi è capitato di 
sentire e di vedere durante 
questi passati quindici mzsi. 

Frase del colonnello coman­
dante: «Voi non dovete es­
sere come dei negri. Ricor­
datevi sempre che noi abbia­
mo portato la civiltà in A-
frici». L'ufficiale di picchet­
to — tenente con due stel­
lette — alla guardia: «Qui, 
mettetevelo bene in testa, non 
esiste democrazia». Questio­
ne del rancio: un commilito­
ne, che getta via una pera 

assassinato 
Cara Unità, 

sono indignata per due 
fatti criminali successi quasi 
contemporaneamente. Mi ri­
ferisco alta tragica morte del 
povero ragazzo Fortunato Di 
Patti, anni 13, e alla morte 
di Tiffany e del play-boy Giù. 
liano Carabeì. 

Il povero ragazzo vissuto di 
stenti, seviziato e ucciso bar­
baramente, questo non fa no­
tizia vero? Poiché né radio 
né televisione non hanno più 
fatto cenno, forse perchè vi è 
di mezzo l'Opera diocesana 
assistenza, Santa Maria del 
Carmelo? 

Dell'altro fatto invece ogni 
giorno si parla sia sul giorna­
li che alla RAI-TV. 

Non so se certi ambienti 
ormai ci hanno fatto il callo, 
poiché sono fatti, come s'è vi­
sto in passato, all'ordine del 
giorno, esempio (vedi la kapò 
Pagliuca). 

Ti prego cara Unità, non la­
sciare cadere nel nulla l'atro­
ce delitto di cui è rimasto vit­
tima un fanciullo indifeso. Si 
deve esigere giustizia e puni­
re questi sfruttatori, queste 
belve umane. Si deve farli 
parlare, non accontentarsi del 
loro silenzio, perchè questa è 
una vergogna nazionale che 
deve cessare. 

LUIGINA UGHETTO 
Via Martoglio 

(Coazza) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven-

" gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: P. P., Lendinara (il 
quale denuncia gli esosi affit­
ti che vengono fatti pagare 
dai padroni di casa, anche ai 
pensionati, «senza che il go­
verno senta l'esigenza di in­
tervenire»); Madga VIERO, 
Padova; Elio FERRARI, Rimi­
ni (è stato ferito in guerra 
nel 1944 ma in questi 27 an­
ni, nonostante le molte vìsi­
te mediche, non ha ancora ot­
tenuto la pensione; commen­
ta: «Ho saputo che ci sono 
600 mila ricorsi per pensioni 
di guerra; ma invece di ri­
corsi dovrebbero essere 600 
mila denunce contro le com­
missioni mediche e i respon­
sabili governativi che avalla­
no questo stato di cose »); An­
tonino TUMIATT, Contarina; 
E. R.f Trieste; Alberto RE-
VIAL, Pinerolo; Remo MOR­
SELLI, Reggio Emilia; Giu­
seppe SIMONETTI, Milano. 

Elvio FONTANA, Arzano -
Napoli, {«Sono un invalido 
civile, in questi ultimi quin­
dici mesi ho fatto 15 doman­
de a vari Enti pubblici per 
ottenere un adeguato posto di 
lavoro ma fino ad ora nessu­
na risposta. L'unico ufficio 
che è stato tempestivo nel ri­
spondermi è quello dell'Emi­
grazione, che è pronto a man­
darmi al macello in Germa­
nia»); Giuseppe OLIVIERI e 
Franco ANTOMOTTO, di Lo-
divecchio (che protestano con­
tro il mancato pagamento dei 
compensi dovuti ai rilevatori 
del censimento); Gino BRUZ-
ZONE, Savona; Ermanno PA­
GNOTTELLA, Firenze (nella 
sua lettera stigmatizza dura­
mente l'appoggio dato dal di­
rigenti cinesi a Nimeiri e cri­
tica l'atteggiamento « della Ci­
na che, all'ONU si è schierata 
più volte contro l'URSS fian­
cheggiando invece la posizione 
americana »); Umberto RIC­
CI, Firenze; Un gruppo di 
pensionati, Milano. 

Claudio TOZZI, Bologna 
(«La mia esperienza di cin-
quani'anni di milizia proleta­
ria e antifascista mi permette 
dì rivolgermi ai giovani dei 
gruppi della cosiddetta sini­
stra extraparlamentare per 
dirgli che il potere non si 
conquista con facili slogan, 
ma è indispensabile una co­
stante e tenace battaglia uni­
taria delle masse operaie»); 
B. P., Figline Valdarno; Gian­
franco CASSIN, Vtmezia; Lui­
gi MORINO, Opicina; Luigi 
TROIANI, Trieste (E* stato 
perseguitato dai fascisti, pic­
chiato, incarcerato dall'OVRA, 
gli è stato impedito per due 
anni di lavorare, e scrive: 
«Ho fatto domanda per ot­
tenere i benefici spettanti ai 
perseguitati politici fin dal 
1955 ma finora non ho otte­
nuto nulla»); Manlio CUC-
CHINI, Udine; Pietro BIAN­
CO, Petronà; Anna FABRIZI, 
Napoli. 

Scrivete lettere brevi. Indican­
do con chiami» nome, cognome 
e Indirizzo. Oli desidera che in 
calce non compaia il proprio no­
me, ce lo precisi. Le lettere non 
Annate, o aitiate, o con Anna •> 
leffcibUe, o che recano la sola In-
diesatene «Un grappo di...i 



l ' U n i t à / mercoledì 5 gennaio 1972 PAG. 7 / s p e t t a c o l i - a r t e 

Mercato 
del cinema: 

vecchie 
tendenze 
e novità 

In attesa del dati consunti­
vi dell'« operazione Natale • 
Capodanno • Befana », che co­
stituisce tradizionalmente uno 
dei momenti principali della 
stagione dello spettacolo cine­
matografico. diamo un'occhia­
ta alla situazione attuale del 
mercato e alle tendenze mani­
festatesi In esso sino ad oggi. 

Le cifre segnalano una forte 
crescita degli Incassi delle 
prime visioni, aumentati di 
circa un terzo, e, all'interno 
di questo dato, un accentuarsi 
della presenza italiana. Que­
st'ultima con un numero di 
film praticamente Identico 
(77 titoli nel 1970. 76 nel 1971), 
ottiene oggi il 54 per cento 
degli incassi del settore (8 
miliardi e 864 milioni). 

Il campo delle coproduzio­
ni a partecipazione nazionale 
presenta, Invece, un aspetto 
del tutto opposto, tanto che a 
un maggior numero di opere 
(30 contro 26) fanno riscontro 
minori incassi (1 miliardo e 
667 milioni contro 1 miliardo 
e 783 milioni). 

Tuttavia, chi ha dovuto su­
bire una drastica flessione so­
no 1 prodotti americani, scesl 
da 54 a 51 titoli, e da 4 mi­
liardi e 127 milioni a 3 mi­
liardi e 416 milioni. Vero è 
che la sfera d'influenza ame­
ricana, globalmente conside­
rata, ha recuperato gran parte 
di questo ridimensionamento 
attraverso 11 balzo in avanti 
della produzione inglese (con­
trollata quasi totalmente da 
Hollywood) la quale con un 
numero inferiore di film, ha 
ottenuto un miliardo d'incre­
mento d'incassi e con tutta 
probabilità si appresta a fare 
un nuovo spettacolare balzo 
in avanti grazie all'ennesima 
avventura « bondiana » (Una 
cascata di diamanti), che è 
senza dubbio il «campione» 
di fine d'anno. 

Per quanto riguarda in ge­
nerale Il settore della distri­
buzione, le società italiane 
hanno consolidato la loro po­
sizione attorno al 60%. cosi 
come avviene da alcuni anni. 
Ma la forza delle società 
distributrici americane e il 
condizionamento che ne deri­
va al nostro mercato traggono 
origine non dal valore assolu­
to degli incassi ottenuti da 
questo settore (mole peraltro 
cospicua, ma che può essere 
compiutamente valutata solo 
nel quadro generale, mondia­
le. su cui si dispiega l'azione 
delle società distributrici ame­
ricane), bensì dalla compat­
tezza con cui le ditte holly­
woodiane si presentano sul 
mercato. Davanti alle sei so­
cietà USA (collegate le une 
alle altre mediante un orga­
nismo che ne coordina l'azio­
ne sul mercato in campo in­
ternazionale) sta una pletora 
di imprese dalle dimensioni 
quasi artigianali, incapaci di 
dispiegare realmente la forza 
registrata dai dati statistici. 
La prova di questo stato di 
cose è facilmente deducibile. 
per esempio, dall'esame delle 
giornate di spettacolo ottenute 
dai due raggruppamenti: men­
tre gli italiani con il 73 per 
cento dei titoli conquistano 
solo il 64 per cento delle 
«giornate», gli americani in­
camerano, col 27 per cento 
dei titoli, il 36 per cento del­
le programmazioni. 

Passando ad un esame qua­
litativo e basandoci su una 
sommaria e schematica divi­
sione in « generi ». notiamo 
come nel 1971 uno del pun­
telli del nostro cinema, la 
«commedia di costume», ab­
bia segnato una battuta d'ar­
resto. Nel 1970 ben sei pelli­
cole di auesto tipo erano en­
trate nella classifica dei do­
dici maggiori successi, oggi ! 
titoli si sono ridotti a quat­
tro (ET più di Sergio Corbuc-
ci. Homo Eroticus di Marco 
Vicario. Il vichingo venuto dal 
Sud di Steno, Noi donne sia­
mo fatte così di Dino Risi) e 
hanno registrato incassi che. 
proporzionalmente a quelli di 
altre opere (Decameron di 
Pier Paolo Pasolini ha otte­
nuto 1 miliardo e 377 milioni 
In 1.102 programmazioni. Er 
Più con 615 giornate, primo 
tra 1 film di cui stiamo par­
lando. non è andato oltre 1 
579 milioni), non appaiono 
entusiasmanti. 

La novità del 1971 è il suc­
cesso di una serie di film di 
denuncia sociale che hanno 
preso l'avvio dalla coraggiosa 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto firmata 
da Elio Petri nel 1970. Tra I 
imgeiori incassi vi sono ben 
tre film di questo tipo: La 
Classe onerala va in paradiso 
dello stesso Petri. Detenuto in 
attesa di giudìzio di Nanni 
Lov. Roma bene di Carlo Liz­
zani. Indipendentemente dal 
valore intrinseco di ciascuna 
pellicola (valore assai esile 
in quella di Lizzani) questi 
film segnalano un vasto Inte­
resse per I nodi del tessuto 
sociale del paese. Interesse 
che l'industria cinematografi­
ca mercifica, ma che indica 
possibilità e disponibilità per 
un reale rinnovo dell'uso e 
del concetto stesso di cinema 
cosi come si è venuto deter­
minando in strutture domina­
te dal profeto e dallo sfrutta­
mento 

Umberto Rossi 

Indisposto 
Turi Ferro: 

primo rinviata 
a Catania 

CATANIA. 4 
La prima del Berretto a 

sonagli, di Pirandello, che do­
veva essere rappresentata sta­
sera al Teatro delle Muse a 
Catania, è stata rinviata per 
l'improvvisa indisposizione del 
protagonista Turi Ferro, che 
4 stato colpito da un attac­
co influenzale. . . 

Con la cinepresa 
e senza famiglia 

Ecco, cinepresa in pugno, Vittorio Gassman in veste di regista; slamo a Roma. In piazza di 
Spagna, e si stanno girando alcune scene in esterni di « Senza famiglia », il film di cui l'at­
tore è anche protagonista, a fianco di Paolo Villaggio 

Il nuovo spettacolo di Teatro Insieme 

«L'amante militare» 
in clima di disarmo 

Una rappresentazione divertente e ben congegnata, ma che attenua la 
carica rivoluzionaria della «riforma» goldoniana - A un'opera minore del 
grande veneziano viene premesso uno scenario della Commedia dell'Arte 

L'amante militare, lo spet­
tacolo della Compagnia auto­
gestita di Teatro Insieme che 
inaugurò, lo scorso settem­
bre, il Festival veneziano del­
la prosa, è ora a Roma, do­
po un ampio giro attraverso 
l'Italia: ed è oggetto teatra­
le ben rifinito e collaudato, 
per la stagionatura relativa­
mente lunga e per la diversi­
tà dei pubblici affrontati; 
esempio calzante di valori in­
dividuali misurati e legati nel 
lavoro collettivo. 

Eppure questa Grande rap­
presentazione della Amante 
militare » di Carlo Goldoni, 
con annotazioni e commenti 
dei comici del a Teatro Insie­
me », preceduta da un famo­
so e comicissimo scenario del­
l'arte recitato dai medesimi 
ci lascia. In egual proporzio­
ne, ammirati e perplessi. A 
una creazione minore di Gol­
doni (appunto L'Amante mi­
litare, 1751) gli attori e il re­
gista Giacomo Colli (autore 
anche dell'apparato scenico, 
mentre gli eleganti costumi 
sono di Santuzza Cali, e le ma­
schere di Donato Sartori) han­
no voluto premettere uno sce­
nario della Commedia dell'Ar­
te. traendolo dalla raccolta 
di Flaminio Scala, comico at­
tivo tra "500 e '600 E il pas­
saggio dalla fissità delle « ma­
schere» alia varietà dei « ca­
ratteri » ci viene mostrato co­
me un'evoluzione quasi pacifi­
ca, ottimisticamente inevita­
bile, non come un nodo dialet­
tico piuttosto complesso, ric­
co d'implicazioni nella storia 
culturale, civile, sociale. In 
questa prospettiva, la stessa 
«riforma» goldoniana rischia 
di smarrire la sua carica ri­
voluzionaria per acquistare 
una dimensione « riformisti­
ca» in senso stretto. 

Manca o scarseggia, insom­
ma, nella Grande rappresen­
tazione, un riflesso dei con­
trasti reali, delle battaglie che 
accompagnarono la nascita di 
un moderno teatro borghese 
in Italia. Quanto alla ripro­
posta specifica dell'Amante 
militare, essa avviene all'in­

segna di un divertimento spen­
sierato: « annotazioni e com­
menti» non vanno nella so­
stanza molto oltre il beffar­
do « Ma va'... » (completi chi 
vuole, se crede), col quale gli 
attori irridono alle peraltro 
rare e ambigue esaltazio­
ni della vita in uniforme e 
del costume guerresco, pre­
senti nell'opera. Ironizzare su 
una figura di ufficiale gradas­
so' e donnaiolo come quella di 
Don Garcia era cosa possibi­
le al tempi di Goldoni; oggi è 
facilissima. Un'occasione di 
maggiori approfondimenti ve­
niva offerta forse dall'avven­
tura di Arlecchino, il quale 
si arruola per sfuggire alla 
condizione servile, ma poi, 
spaventato dai pericoli che si 
corrono vestendo la divisa, di­
serta, è condannato alla fuci­
lazione e salvato in extremis 
dalla grazia. Anche qui, tutta­
via, il tono prevalente, in mo­
do netto, è quello della farsa, 
infittita di effetti burleschi un 
po' meccanici e non sempre di 
prima mano, ma quasi sem­
pre piacevoli. 

L'azione teatrale avviene al­
lo scoperto, sopra e sotto una 
pedana lignea simbolicamente 
delimitata da porte (non da 
pareti), che forniscono lo 
spunto a gustose trovate mi­
miche e sonore: gli attori, an­
che quando non sono di scena, 
assistono all'esibizione del lo­
ro compagni; ma il senso che 
da ciò si ricava non è tanto di 
un distacco critico, di ima 
meditata considerazione del 
proprio mestiere e dei suoi 
limiti, storici e attuali, quan­
to di un'allegra complicità, di 
un'affettuosa compromissione 
reciproca nella « eterna » sor­
te del commediante. 

Un «esercizio di bravura», 
dunque, come è stato detto. 
Un «gioco di prestigio», a 
volte anche secondo il signifi­
cato tecnico del termine, co­
me quando vediamo e udia­
mo la prosa goldoniana dis­
solvere nel melodramma (gli 
arrangiamenti musicali sono 
di Giorgio Gasllni). Gli inter­
preti andranno citati tutti, con 

una nota di merito particola­
re per Renzo Fabns, Arlec­
chino di buona scuola. Toni 
Barpi, Brighella (e Buratti­
no) di provata esperienza, 
Vincenzo De Toma (Pantalo­
ne e Graziano), Ettore Con­
ti (Don Garcia e Capitan Spa­
vento), Leda Palma (Flami­
nia e Corallina); e ci sono 
ancora Anita Laurenzi, Ro­
berto Rizzi, Simona Caucla, 
Umberto Verdoni, Alfredo Pia­
no, Giancarlo Bonuglia, Re­
nato Trombetta, Carlo Babae* 
ci, Luciano Roffi, Carla Cas­
sola, Franco Opplnl. 

Caldo successo, e repliche 
in corso al Valle. 

ag. sa. 

r in breve 
Claudio Villa accusato dal fisco 

Il ministro Preti personalmente avrebbe dato disposizioni per 
procedere, alia vigilia della fase finale di e Canzonissima >. contro 
il cantante Claudio Villa reo — secondo il ministro — di essere 
moroso nei confronti del fisco. Claudio Villa non avrebbe provve 
duto al pagamento delle rate scadute e avrebbe anche creato una 
società svizzera nella quale affluirebbero i proventi del suo lavoro. 
Claudio Villa, interrogato dai giornalisti, ha respinto le accuse 
dichiarando di essere disposto a pagare le tasse come tutti i cit­
tadini. ma ha chiesto, nello stesso tempo, maggiore equità nelle 
tassazioni. Il cantante ha anche sollecitato un incontro con il 
ministro Preti. 

Mirella Freni canta Verdi a Benino Ovest 
MODENA, 4 

Mirella Freni è partita per Berlino Ovest dove, sotto la 
direzione di Herbert Von Karajan. eseguirà, per una incisione 
discografica, la Messa da requiem di Giuseppe Verdi. 

« H o cantato in altre occasioni la Messa da requiem di 
Verdi — ha detto il sopiamo prima di lasciare Modena — 
ma questa, con la direzione del maestro Karajan, è certa­
mente qualcosa di particolare. Credo di poter dire che risul­
terà una delle più perfette incisioni discografiche del capo­
lavoro verdiano». 

Avrà un seguito «Quell'estate del '42» 
HOLLYWOOD, 4 

Quell'estate del '42 avrà un seguito. La regia sarà anche 
stavolta affidata a Robert Mulligan. Fra i giovani interpreti 
del primo film, almeno uno, Gary Grimes, passerà nel secondo. 

Peter Ustinov soccorso da beduino 
TEL AVIV. 4 

Il grosso camion e la povera Clara è 11 titolo di un film 
che Robert Miller gira attualmente in Israele. Esso parla di 
un autista 11 cui automezzo si rompe In mezzo al deserto: lo 
soccorrerà un beduino. Peter Ustinov è il protagonista, affian­
cato da Peter King e Francesca Anii. 

le prime 

Teatro 

Edgar Poe 
Ci chiedevamo, prima della 

rappresentazione, perchè mal 
Guido Ammirata avesse Intl-

| tolato la sua «novità assolu­
ta» Edgar Poe e non Edgar 
Allan Poe, come comunemente 
è ricordato il grande poeta 
americano (1809-1849), padre 
spirituale di Baudelaire, della' 
« poesia pura » e di tutta la li­
rica moderna post-romantica. 
Allan è il nome del padre adot­
tivo di Poe, e l'Ammirata ha 
voluto puntigliosamente rista­
bilire la «verità», comincian­
do anche da questi particolari, 
forse, poco determinanti. Tut­
tavia, egli dimentica che l'au­
tore del Corvo, discorrendo di 
estetica in The Poetic Princi-
pte C48), precisava che «Tran­
ne che per incidenza, essa (la 
Poesia) non ha alcun rapporto 
con il Dovere o con la Verità» 

Arduo rappresentare a tea­
tro la vita fisica e morale di 
un poeta, ma Guido Ammirata 
(anch'egli poeta, scrittore, 
commediografo e giornalista) 
— incoraggiato forse dalle tan­
te biografie televisive in cui 
la vita si confonde con il ro­
manzo e viceversa — non 
esita a tracciare il profilo di 
un alcolizzato visionario, raz­
zista e antidemocratico, osses­
sionato dal dolcemente lugu­
bre never more (ii « mai più » 
del Corvo) e dai volti femmi­
nili sbiancati dalla morte. 

Lungi dail'illuminare (anche 
criticamente) la portata cultu­
rale della poesia e delle teorie 
di Poe, Edgar Poe si rivela di 
fatto un compitino romantica­
mente « teledrammatico » (si 
pensi alla recitazione di Giu­
lio Platone, Giovanna Mainar-
di. Cinzia Bruno, Maria No­
vella, Erasmo Lo Presto, Cor­
rado Olmi, Mario Siletti, Mar­
cello Monti), dove la regia di 
Elena De Merik non soltanto 
evita di chiarire soprattutto 
nello stesso linguaggio teatra­
le la netta separazione tra la 
Poesia e il Cuore (la passio­
ne). ma si attarda a proporre 
un' immagine decisamente 
«aristocratica» e reazionaria 
(per la De Merik e Ammirata 
« positiva ») di un poeta lace­
rato da contraddizioni umane 
e intellettuali (quindi anche 
ideologiche) che dovrebbero 
essere, valutate con un discor­
so ben più complesso e pro­
fondo. 

Lo scarso pubblico del Tea­
tro del Servi ha comunque ap­
plaudito, e si replica. 

vie» 

II Ir 

Il Teatro 
dell'Opera 
ripropone 
La rondine 
di Puccini 

• Recuperare La rondine, re­
stituire a Puccini un'opera 
« che gli era stata rubata per 
ficcarla nel ripostiglio delle 
cose da dimenticare »: ecco 1 
motivi che hanno indotto 1 re­
sponsabili del massimo ente 
Urico romano a portare in 
scena questo melodramma In 
tre atti che, dopo aver cono­
sciuto il trionfo al Teatro del 
Casinò di Montecarlo nel mar­
zo del 1917, fu presentato In 
molti teatri italiani con alter­
na fortuna l'anno successivo 
per essere poi lasciato da 
parte fino al 1939, quando Ma­
falda Favero e Beniamino Gi­
gli ne dettero, proprio a Ro­
ma, una notevole interpreta­
zione. 

Da allora, l'opera mancava 
dai palcoscenici italiani; ed 
ora il Teatro dell'Opera la 
ripropone nella recente edi­
zione del Comunale di Bolo­
gna. La rondine narra la sto­
ria dell'amore infelice di una 
donna che — come la protago­
nista della Traviata — ha un 
passato, non ineccepibile, al­
meno dal punto di vista della 
morale borghese. 

Il melodramma che andrà in 
scena per la sua «prima» la 
sera di sabato 8 gennaio, e 
stato presentato durante una 
conferenza stampa (allargata 
a « tavola rotonda ») che ha 
richiamato nel foyer del Tea­
tro dell'Opera critici e musico­
logi. Accanto al sovrintendente 
Gerardo Agostini e al direttore 
artistico Mario Zafred, erano, 
per illustrare lo spettacolo, il 
maestro concertatore e diret­
tore Lovro von Matacic, il re­
gista Raoul Grassilli, lo sce­
nografo Maurizio Monte verdi, 
la coreografa Attilia Radice, 
Gilda Dalla Rizza (che fu la 
prima interprete dell'opera 
pucclniana) e tutti 1 prota­
gonisti principali della pros­
sima recita: Edith Martelli 
(una specialista del repertorio 
settecentesco che per la prima 
volta si avvicina ad un ruolo 
di opera verista), Ruggero 
Bondino, Cecilia Fusco, Walter 
Alberti e Angelo Marchiando 

Lovro von Matacic è stato il 
primo ad intervenire per af­
fermare che, se anche La ron­
dine è, come da molte parti 
è stato affermato, il frutto di 
un genio in vacanza, anche 
quando è in vacanza sia 11 
genio sia il talento rimangono 
tali, e quest'opera «dimenti­
cata» di Puccini lo dimostra, 
se non attraverso una visibi­
le compiutezza, certamente in 
molte altre parti, come il 
grande concertato del primo 
atto, il grande valzer del se­
condo (che in certo modo ri­
corda quello del Cavaliere del­
la rosa di Richard Strauss), 
11 grande coro del terzo, che 
non fa rimpiangere quelli più 
famosi di Turandot e di Ma-
non Lescaut. 
• Raoul Grassilli, a sua volta, 

ha detto che, leggendo 11 li­
bretto di Giuseppe Adami, al­
quanto inconsistente, sempre 
oscillante fra l'opera e l'operet­
ta, viene la tentazione di 
inventare qualcosa per soste­
nere quello che nel testo man­
ca: questa è la peggiore tenta­
zione per un regista, ed egli 
ha cercato, con rigore, di at­
tenersi rispettosamente allo 
originale al fine di evitare ar­
bitri caricando il testo, e 
quindi l'andamento della mu­
sica, di «stranezze». In fon­
do, Grassilli ha dato ragione 
a Gilda Dalla Rizza, la quale, 
Intervenendo, ha affermato 
che, prima d'ogni cosa, oc­
corre accostarsi a quest'opera 
e alla sua interpretazione con 
grande umiltà, riscattando co­
si tutto quello che può appa­
rire ovvio e scontato, per esal­
tare poi 1 sentimenti veri che 
emergono dallo spartito. 

Il regista ha inoltre detto 
che, d'accordo con lo sceno­
grafo, ha ritenuto di spostare 
l'azione dal Secondo Impero 
agli anni che stanno a caval­
lo fra la fine dell"800 e 1 pri­
mi del '900. 

I funerali a Marnes-la-Coquettel 

Oggi l'addio 
a Chevalier 

Il celebre artista, che lascia un patrimonio di die­
ci miliardi, verrà sepolto accanto a sua madre 

PARIGI. 4 
Domani mattina, alle 11. si 

svolgeranno i funerali di Mau­
rice Chevalier. Il celebre ar­
tista ha lasciato, in proposito. 
istruzioni scritte assai preci­
se. Così come ha disposto che 
a vegliare la salma fossero 
ammessi solo pochissimi in­
timi, anche per i funerali ha 
chiesto che vi prenda parte 
solo un ristretto numero di 
persone. E' . per questo che 
domani nella chiesetta di Mar-
nes-la Coquette, assisteranno 
alla cerimonia religiosa non 
più di duecento fra parenti 
e amici. 

Maurice Chevalier verrà se­
polto, accanto a sua madre 
nel cimitero di Marnes, in 
una semplice tomba di pie­
tra grigio-azzurra, contorna­
ta da una aiuola di viole del 
pensiero. 

Amministratore attento del 
proprio successo. Chevalier 
lascia un notevole patrimonio. 
che supererebbe, stando ad 
alcune indiscrezioni, i dieci 
miliardi di lire e che si com­
pone soprattutto di beni im­
mobili. Una grossa fetta del­

l'eredità — tra il 55 e il 60 
per cento — andrà al fisco, 
per il rimanente si fanno di­
verse previsioni. E' comun­
que opinione diffusa che Che­
valier abbia lasciato alla 
Fondazione Dranem-Maurice 
Chevalier di Ris-Orangis (ca­
sa di riposo per artisti) la 
sontuosa villa « La Louque », 
le preziose opere d'arte che 
contiene, fra cui numerosi 
quadri di Van Gogh. Bonnard, 
Cézanne, Matisse. Utrillo, Du-
fy e Picasso. 

Fra gli eredi figureranno 
certamente, oltre ai nipoti, 
i collaboratori ed amici Fran­
cois Vals e Felix Paquet. l'ex-
moglie Yvonne Vallee, il gio­
vanissimo Emmanuel de la 
Chapelle (16 anni) — figlio 
della pittrice Janine Michels, 
per il quale Maurice Cheva­
lier nutriva un grande affet­
t o — e tutto il personale del­
la « Louque »; del patrimonio 
fanno, tra l'altro, parte quat­
tro palazzi parigini, uno dei 
quali rende da solo otto mi­
lioni di lire a! mese, ed un 
grosso pacchetto d'azioni di 
una società americana spe­
cializzata nell'elettronica. 

Rai $ 

I «tre soldi» 
per Vanessa 

LONDRA — Vanessa Redgrave si prepara a cimentarsi anche 
come cantante: la brava attrk<> Infatti, sosterrà, in febbraio, 
la parte di Polly Peachum In una nuova edizione londinese 
dell'«Opera da tre soldi» di Berfolt Brecht. Regista dello 
spettacolo sarà Tony Richardson, ex-marito di Vanessa 

discoteca 
Frank Zappa 
e il cinema 

200 motel* raccoglie, in due 
dischi (United Artisls 2 LAS 
29218/19), gran parte di quan­
to incluso e alcune cose non 
incluse nella colonna sonora 
dell'omonimo film del musi* 
cista (ed anche regista) Frank 
Zappa, che qui, oltre che del* 
l'apporto delle tue Mothers 
of Invention, sì è servito del­
la grossa Rovai Philarmonic 
Orchestra (diretta da Elgar 
Howarth). 

Dall'utilizzazione, tutta per­
sonale e spesso funzionale nel 
senso di un discorso sarcasti* 
co, dei moduli rock. Zappa 
pas«a, qui, spesso a reminiscen­
ze di un Berg. C'è intelligen­
za mu«icale, ma anche una 
certa dispersività. I momenti 
migliori sono quelli (classici 
di Zappa) della « commedia ». 
del e pastiche », come in Den­
tai Hygeìne Dilemma. Diver­
so dal solito anche l'LP Fili-
more East-June 1971 (Bizarre* 
Reprìse K 44150); per la pri­
me volta, infatti, sì ascoltano 
le Mothers of Invention dal 
vìvo, in concerto. Un disco ot­
timo, che permette anche di 
ascollare più a lungo la chi­
tarra di Zappa. 

Senza titolo né indicazicie 
del complesso, e disco d'oro » 
per le prenotazioni ricevale, 
all'estero, prima ancora di 
uscire, i l quarto album dei Led 
Zeppelin (Atlantie k 50008) 

1 e aerai diverto dai precedenti 

di questo complesso che fa 
protagonista, in luglio, della 
notte di tregenda al Vigorelli 
di Milano, in occasione del 
Canlagiro. Ai brani rock, con 
improvvisazioni ed anche «fuo­
co» assai contenuti, sì contrap­
pongono, infatti, tre imprevi­
sti p e n i di gusto favolistico. 
Una breve parentesi ? 

Rock a lutto spiano, invece, 
con tinte calde, innestate in 
parte sul filone dei primi Cree-
dence, in parte del rock anni 
cinquanta: questa la musica 
dei nuovissimi Redwing nel 
primo LP omonimo (Fantasy 
8409). 

Alla prima ondata rock de­
gli anni cinquanta è dedicata 
un'utile antologia in due di­
schi riuniti nell'album Golden 
Aera of Rock (United Artisls 
2 UAS 29229/50); ci sono Fata 
Domino, ì Ventures, ì Casca-
des, i Crickets, Johnny & the 
Hurricans, Jerry Lee Lewis ed 
Eddie Cochran. A quest'ulti­
mo è dedicato un album e me­
moria! » della stessa casa, 
Don't Forgei Me (UAS/29167). 
In vena di nostalgie, riecco 
Sorcny and Cher. Ma attuali. 
Sono, infatti, ritornali improv­
visamente sulla cresta dell'on­
da. La MCA propone la cop­
pia in concerto in Live (MAPS 
5215). Tornando alle retrospet­
tive, ecco una delle prime e 
più convincenti prove del pop-
blue* dei Canned Reat, Li-
ring the Blues (album di due 
dischi United Artista 2 UAS 
29240/41). 

Fra i nuovi completai BOB 

che arrivano dall'estero, ci so­
no i Madura: promettenti le 
note di piano e percussione 
dell'introduttivo Hmck Piano; 
più familiare il resto dei due 
dischi che compongono l'al­
bum, Madura (CBS S 67222), 
in buona parte giocalo su ve­
ce ed organo. I Rascals (e« 
Young Rascals) non sono, in­
vece, nuovi: tuttavia, si sono 
rinnovati sia nei componenti, 
sempre guidati da Felix Ca­
valieri, sia, soprattutto, nella 
musica, più aperta a sugge­
stioni di colori orchestrali ed 
a polivalenti esperienze, alle 
quali danno un fondamentale 
contributo musicisti di jazs 
come Pcpper Ad.ims (sax ba­
ritono), Joe FarrcI (sax teno­
re e soprano), Hubert Laws 
(flauto) e l'arpista Alìce Col­
trane (moglie dello scomparso 
saxofonisla). 

Anche questo dei « monel­
li » è un album di due LP 
(CBS S 66292: The Pcaceful 
World). Allargato a più vasto 
organico il duo del Tyranno-
saunis Rex in Electric War-
rior (ISP 31146): toni canta­
bili e assai puliti. For Ladies 
Only (Probe 3 C062-92826) 
è, invece, una riconferma del­
la musica di buon gusto e di­
vertente degli Steppenwolf. Fe­
lice riprova anche dei Jeffer­
son Airplane in Bark (Grani 
FTR-1001, RCA), sempre mu-
sicalitsimi e graffiami e con 
tre «ballate» di Grace Slick 
in ottimo rilievo. 

controcanale 
FANTASCIENZA REALE — 

A come Andromeda, l'origina­
le televisivo scritto dallo scien­
ziato britannico Fred Hoyle 
in collaborazione con lo sce­
neggiatore John Eliot, ha pre­
so il via suscitando qualche 
legittima speranza ma solle­
vando anche una rilevante 
perplessità. Secondo la classi­
ficazione in generi narrativi, 
infatti, questo originale do­
vrebbe essere indicato come 
fantascienza: mette in con­
tatto, infatti, con misteriosi 
messaggi provenienti dalla Ga­
lassia Andromeda, rivela un 
mondo extraterrestre intel­
ligente, introduce in un am-
biente di supercalcolatori, di 
bianche pareti metalliche, di 
metalli... scorrevoli... e siamo 
appena all'inizio, tuttavia la 

S arte il fatto che certi am-
tenti da fantascienza sono 

già ben reali, purtroppo) die­
tro questa apparenza fanta­
stica il lavoro di Hoyle in­
tende comunicare delle realtà 
ben precise ed affrontare non 
ipotetici problemi del futuro, 
bensì del nostro tempo. 

Si badi al rapporto di sotto­
esempio della prima puntata, 
il dialogo che si svolge al 
ministero della scienza bri­
tannico nonché il personaggio 
del generale americano Van-
denberg che procede portando 
sottobraccio le sue brave 
schede della CIA e giudica 
gli uomini in base alla loro 
quantità programmata e pra­
tica di anticomunismo e bel­
licismo. 

Si badi all'apporto di sotto­
missione che in qualche modo 
viene delineato fra i politici 
britannici e i militari statu­
nitensi o quello — ancora ben 
accennato — della sudditanza 
di scienza a potere. Hoyle 
(che certe situazioni deve 
averte conosciute per espe­
rienza diretta) trascrive qui 
la realtà dei nostri giorni, 
seppure dietro lo schermo del­
l'ironia fantastica, e tanto più 
si addentrerà nei problemi del 
quotidiano nelle prossime 
puntate proprio quanto più la 
vicenda acquisterà le tinte 
infuocate della suspense fan­
tascientifica. Si immagini, 
dunque, qua! genere di rap­
porto questo tipo di narrativa 

deve avere creato con il pub­
blico britannico (che infatti 
ha attribuito al lavoro una 
calorosissima accoglienza). 

La premessa, dunque, sem­
bra ottima; così come assai 
buono sembra anche il lavoro 
svolto fin qui dal regista Vit­
torio Cottafavi alle prese con 
« l'adattamento » italiano di 
Inisero Cremaschi; e soppor­
tabili appaiono infine, pur 
nel difficile ruolo di britan­
nici di razza, i vari Luigi 
Vannucchi, Paola Pitagora. 
Mario Piave, Tino Carraro 
(forse il più convincente). 

E tuttavia: perchè questo 
« adattamento »? L'originale 
britannico, se non andiamo 
errati, era di otto puntate-
mentre la RAI ce ' ne offre 
una versione in cinque tempi. 
C'è dunque qualche drastica 
riduzione. Perchè? E ancora: 
in altre occasioni la RAI si 
è ben guardata dal compiere 
lo sforzo produttivo « di una 
traduzione » di un originale 
britannico di successo; come 
nel caso della Saga dei For-
syte. Ha rappresentato, insom­
ma, la versione originale limi­
tandosi ad un doppiaggio di 
stile cinematografico. Qui, in 
vece, ha rifatto tutto da capo. 
Perchè? E' anche possibile, 
certo, che la versione italiana 
risulti alla fine migliore di 
quella britannica (potrebbe 
farne fede /'équipe franca­
mente apprezzabile che vi ha 
lavorato): ma perchè allora 
non dare n.aggior corpo con­
creto alle intenzioni di fondo 
di Hoyle e — avvalendosi del­
la collaborazione di uno scrit­
tore italiano come Cremaschi 
— trasferire direttamente Ut 
vicenda in Italia? Forse si n 
avuto paura di mostrare gli 
uomini della CIA all'opera, 
spavaldamente, nei nostri mi­
nisteri? 

Si è avuto paura, insomma. 
di evidenziare chiaramente la 
realtà che Hoyle ha nascosto 
dietro la fantascienza? E' un 
interrogativo da tener presen­
te, se non altro per cercare 
di intendere meglio, nelle 
prossime puntate, i problemi 
che lo scienziato britannico 
ha voluto sollevare con l'ap­
parenza di un giuoco. 

vice 

d.ì. 

oggi vedremo 
RITRATTO D'AUTORE 
(1°, ore 18,45) 

Il programma di Franco Simongini dedicato ai maestri 
dell'arte italiana del '900 offre oggi una eccezionale occasione 
di incontro con lo scultore Giacomo Manzù che si presenta 
Infatti per la prima volta ad un confronto diretto in studio 
televisivo (dove sarà intervistato dal presentatore stabile del­
la trasmissione, Giorgio Albertazzi). La trasmissione odierni 
è realizzata su testi di Mario De Micheli. La regia è di Paolo 
Gazzara. 

LA PAZZA GUERRA (1°, ore 21) 
E' un film di Karel Zeman, 11 maestro cecoslovacco de! 

cinema di animazione (la pellicola è infatti presentata nel 
l'ambito del ciclo « Mille e una sera », come « numero spe­
ciale per la notte dell'Epifania»). La pellicola è tratta dal 
romanzo « S u una cometa» di Jules Verne ed è una vicenda 
«fantascientifica» a sfondo morale. Il racconto, infatti, pren­
de spunto dall'improvviso distacco di un lembo di terra 
(è un tratto di Algeria francese, nel 1888: anno In cui è 
appunto ambientata la vicenda) che inizia a navigare nel 
cosmo come una cometa. Vi trova posto un Intero angolo di 
società dell'epoca che, tuttavia, non è turbato dall'eccezionale 
avventura e continua, anzi, a comportarsi come fosse sul 
pianeta, con tutti i suoi odi e rancori. Si tratta, indubbia­
mente, di un appuntamento cinematografico di sicuro inte 
resse anche perché non dovrebbe essere eccessivamente fal­
sato nel passaggio dal grande al piccolo schermo: Zeman. 
infatti, lavora in bianco e nero e dovrebbero dunque essere 
evitati gli sgradevoli risultati che si sono ottenuti trasferendo 
in televisione il «Sottomarino giallo» dei Beatles. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Il telequiz di Mike Bongiorno ha ripreso quota con l'attesa 

scoperta di un campionissimo che una accorta campagna pub­
blicitaria ha perfino avvolto in un alone di magia. Come era 
da attendersi, cosi, anche quest'anno sono caduti tutti i record 
della scorsa stagione. Oggi il mago-campione è sfidato da un 
insegnante delle carceri di Augusta e da una studentessa di 
medicina. Vale la pena rilevare che « Rischiatutto » è stato 
anticipato eccezionalmente ad oggi per evitare che entrasse 
in concorrenza — domani sera — con la finalissima di « Can­
zonissima». E' un trattamento di favore che la RAI usa sol­
tanto ai programmi di varietà che non devono mai farsi con­
correnza fra loro: si può esser certi che se si fosse trattato di 
un popolare programma Informativo la rigida programmazione 
televisiva non avrebbe subito mutamenti nemmeno quest'oggi. 

TV nazionale 
12£0 Sapere 

Replica della, quinta 
puntata di « H pia­
neta avvelenato» 

13,00 Tempo di sci 
13,30 Telegiornale 
144» Sport 

Da Kranlska Gora, 
In Jugoslavia, diret­
ta per la Coppa di 
Europa di sci (di­
scesa) 

17,00 II gioco delle c o s e 
Programma per 1 
più piccini 

17j00 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

L'eterno rinnovarsi 

18*45 Ritratto d'autore 
Giacomo Mansù 

19,15 Sapere 
Terza puntata djl 
«Vita in Jugosla­
via» 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21 fio Mille e una sera 

Film di Karel aa> 
man 

22,20 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21 fiO Telegiornale 
21,15 Rischiatutto 
22,15 II mondo a tavole 

Sesta puntata 

Radio 1 
GIORNALE RADIO or* 7, 8, 
IO. 12, 13, 14, 15, 17. 20. 
23 — 0» Mattatine mesfcatei 
•54* Almanacco — 0,30: La 
carnea! ad nettino — 9.15: 
Voi e4 le — 12,105 Satana] 
— 13,15: Piccola alerte 4*lla 

— 14.05: 
— I t i Pre-

r I 
— I l 

cai; '55: 
— 15,10: 

*30» M—IcH — 20,20» 
nana aera — 21 . I t i « L'i 
re alla con 
22 VeMee 

Radio 2* 
GIORNALI RADIO «re «^O, 
7 .M . $.30. 5.30. 10,30, 
11,30, 12JO. 13,30. 15.30. 
10.30, 17,30. IO, 15,30. 
22J0 . 24 — •« | | Miniami 
— 7,401 Riaaajanra — «,14» 
Meato onerasse — t.14t I te* 

*3St Seeal e catari eci-

•35* 
12,10: Tr .__ 
'40: rei amia Itoe — 14: 
•tri; '30-. T m e b * 
R — 13: Disco «e élaco — 10t 
Canni — 10; Speciale C.R.; 
'15: Laos Play»**; '40: Pente 
tntcrroeatrvo — 19,10: Selle 
creata erronee» *30> asolassi a* 
— 20.10: li Cam uàu «ci Cn-
eeo — 21,10: i «MKM «U Se» 
psnonli — 22,40: e Goya a 
— 23.0*1 „ t «io ~ 

Radio 3° 
Ore I O I 
— I l i I concerti el 
•aan Itayjn — 12^0» Ittao-
reri opti litici — 13» leaannos-
«o — 14» Pene al braverei 
•20» Urtino Borea 41 Mitene» 
*30» Rttntto «Teetere — 
13,301 Caacio — 10,05» Me> 

•15» One •45. 
— 17.35» Mestai 
— . 1S» Nettile osi 

*t', 
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Manifestazione unitaria nelle strade del quartiere I tal ia 

A 01 corteo 9tntiiftscistft 
« / / fascismo non passerà » - Comizio in piazza Bolo­
gna con Franco Velletri - Respinta una provocazione 

Una gran folla — soprattutto tanti giovani, 
• poi donne, lavoratori, democratici — ha 
partecipato ieri sera, lungo le strade del quar­
tiere Italia, ad una manifestazione unitaria 
antifascista; c'è stato un corteo; in piazza 
Bologna si è svolto un comizio tenuto dal 
compagno Franco Velletri, consigliere regio­
nale. Alcuni mascalzoni fascisti della zona 
hanno tentato un'ignobile provocazione; hanno 
esploso colpi con delle pistole lanciarazzi ma 
il corteo ha proseguito la marcia, non è caduto 
nella provocazione. Poliziotti e carabinieri non 
sono stati capaci comunque di acciuffare i 

teppisti che si erano dati a precipitosa fuga. 
La manifestazione era stata indetta dalle 

sezioni comunista e socialista, da tutte le 
associazioni democratiche ed antifasciste del 
quartiere. I l corteo è partito, alle 17,30, dalla 
sezione del PCI in via Catanzaro ed ha per­
corso le strade principali della zona: piazza 
Bologna, viale delle Province, via Catania. 
Numerosi gli striscioni e i cartelli; una soprat­
tutto la parola d'ordine, scandita a gran voce 
dai manifestanti: a il fascismo non passerà ». 

Nella foto: il corteo antifascista per le vie 
del quartiere Italia. 

L'Ente non paga da mesi le rette agli istituti 

Respinti dalle colonie 
300 bambini dell'ONMI 
Cinque i collegi che adottano il provvedimento a partire dal 7 gennaio - L'Opera 
era sfata avvertita da 2 mesi ma non ha preso provvedimenti • Solo due riunioni 
e la creazione di un... comitato: intanto i bimbi vengono messi in mezzo alla strada 

Tta due giorni circa trecen­
to bambini, che erano stati si­
stemati dall'ONMI nelle colo­
nie dei giovani lavoratori, 
non saranno accolti in colle­
gio, quando si ripresenteran­
no dopo le vacanze. Subito do­
po verranno espulsi i loro coe­
tanei, che non sono andati a 
casa a Natale. L'espulsione 
collettiva è il prezzo pagato da 
questi bambini per le insolven­
ze dell ente feudo ormai da 
decenni della DC. 

Nel Lazio i collegi dei Giova­
ni Lavoratori sono cinque: gli 
Orti di Pace a Roma. sull'Au-
reb'a antica: l'istituto San 
Paolo a Poggio Nativo (Rieti), 
il Mar a Leggera Amici di Fo­
rano (Rieti); l'ospedale San 
Francesco di Collestradone; lo 
istituto di Bagnoregio (Viter­
bo). 

La prima notizia della grave 
decisione è venuta dal collegio 
di Poggio Nativo. Domenica 
scorsa un bambino di 9 anni, 

Giuseppe Pizzuti, è tornato, ac­
compagnato dalla madre, nello 
istituto: all'ingresso una sor­
vegliante lo ha fermato e gli 
ha detto che non poteva en­
trare. Alla madre ha poi 
•piegato che era stata spedita 
una lettera in cui si comunica­
va la «spiacevole decisione». II 
giorno dopo il direttore ha rac­
contato alla donna che TONATI 
è debitrice di 60 milioni: che 
era già stata avvertita dal 
20 ottobre scorso ma che si­
nora non aveva preso nessun 
provvedimento per diminuire 
almeno il grosso debito. Da 
qui ìa decisione di espellere 
tutti i bambini-ONMI. 
• E dunque questo fatto ren­

de ancor più macroscopiche 
le responsabilità dell'ONMI e, 
dei suoi dirigenti democristia­
ni; i collegi avevano già fatto 
!>resente. due mesi orsono, le 
oro decisioni in caso di insol­

venza ma i'Opera ha fatto fin­
ta di niente. O meglio, ha 
spiegato ieri sera il presidente 
Fiori, ha discusso il tutto in 
due riunioni, al termine delle 
quali è stato formalo un co­
mitato. E intanto, mentre que­
sto comitato discute, i bambi­
ni vengono buttati in mezzo 
alla strada.. 

Opere. grafiche 
. alla sezione 

Campitelli 
Prosegua presso la sezione Re­

gola Campitelli — via dei Giub-
boniri, 40 — l'esposizione-vendita 
di opere graiiche di Calabria -
Campus • Di Stefano - Mende* -
Sortila ed altri, dalle ore 18 

ri 21 di ruMI i giorni fino al 
•mna!o. 

v -„ \ < • •-utilizi*iù. nuli *>-£•£ ' '&.- »» 

In città e in provincia 

Già prenotate dalle sezioni 
migliaia di copie per 

la diffusione straordinaria 
Domani, giorno festivo, i dif­

fusori di Roma e provincia 
saranno impegnati in una gior­
nata di diffusione straordina­
ria dell'Unità. 

A Roma. Campitelli. diffon­
derà 50 copie. Campo Marzio 
100, Centro 60, Esquilino 100. 
S Saba 50. S. Lorenzo 120. 
Testaccio 80. Trastevere 100. 
Italia 120. Nomentano 120, Vi­
gna Mangani 80, Borgata Fi-
dene 100. Castel Giubileo 75. 
Monte Sacro 80. Cinquina 100. 
Settebagni 90. Tufello 140. Val-
melaina 120, e Mario Alleata » 
150. e Mario Cianca » 80. 
« Francesco Moranino » 100, 
Pietralata 200, Ponte Mammo­
lo 80, Portonaccio 50, S. Ba­
silio 150. Settecamini 110. Ti-
burtina 100. Tiburtino HI 300. 
Alessandrina 70. Borgata An­
dre 150. Centocelle 170. Bor­
gata Finocchio 200. Nuova 
Alessandrina 130. Quarticciolo 
180, Torre Maura 80, Tor de* 
Schiavi 150, Villa Gordiani. 
100, Torre Spaccata 100. Casal 
Bertone 50. Nuova Gordiani 
50. « Nino Franchellucci » 120, 
Porta Maggiore 100, Prenesti-
no 50. Torpignattara 100. Ap­
pio Latino 120, Capannelle 40, 
Casal Morena 150. Cinecittà 
220. Gregna 40, Nuova Tusco-
lana 150, Porta S. Giovanni 

80, Quadraro 60, Romanina 
150. Tuscolano 60. Donna Olim­
pia 120. Trullo 300. Nuova Ma-
gilana 200. Ardeatina 120, 
EUR 50. Garbatella 150. S. 
Paolo 100. Spinaceto 100, Vi-
tinia 100. Acilia 500. Macca-
rese 100. Ostia Antica 150. 
Ostia Lido 100. Ostia Nuova 
200. Casalotti 100. Cavallegge-
ri 100. Montespaccato 120, Pri-
mavalle 200. Cassia 100 Monte 
Mario 150, Borgata Ottavia 
80. Prima Porta 100. * 

In provincia: Albano diffon­
derà 300 copie, Cecchina 30. 
Pavona 40, Marino 150. Cave 
dei Selci 50. S. Maria delle 
Mole 50. Ciampino 150. Fon­
tana di Sala 40. Colonna 50, 
Grottafeirata 100, Genoano 
400, Rocca di Papa 150. Anzio 
100. Nettuno 200. Ardea 40. 
Guidonia 50. Casali di Menta­
na 80. Monterotondo 600. Mon-
terotondo Scalo 220. Palomba-
ra 50. Arsoli 40, Roviano 30. 
Tivoli 320. Villa Adriana 70. 
Castel Madama 50. Ladispoli, 
50. Capena 70. Morlupo 30. Ci-
vitella S. Paolo 25. Fiano Ro­
mano 70. Sant'Oreste 30, Al­
lumiere 70. Santa Marinella 
80. Cave 60. Palestrina 50. Pi-
soniano 20. S. Cesareo 60. Ar-
tena 40. Carpineto 30. Colle-
ferro 100. Segni 60. 

il partito 
CONGRESSI E ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI — Anfuilla-
ra. ore 19, congresso (Furia); Cot-
leferro, ore 20. ass. (Vitale). 

ASSEMBLEE — Torello, ore 
1S.30, cellula Archimede (Pala­
mi); Mazzini, ore 1S.30. celiala 
Rai (Roscani). 

C D . — Tolta, ore 19,30, (Sor-
din); Ladispoli, ore l t . 30 , (Ae-
gelucci); Ponte Mammolo, ore 19, 
(L. CiuHini); Borejieslatia, ore 21 , 
(Micacei). 

ZONE — Rome Nord, • Trioe-
lale, ore 1S.30, commissione pro­
paganda e segretari di sezione 
(•orma). 

CASTELLI: a Marino, ore 19,30, 
comitato comunale (Gensini). 

CORSI IDEOLOGICI — Ponte 
Mifvfo, ore 17,30, corso femmi­

nile (A. Molinarl). 
LA RIUNIONE DEL GRUPPO 

CAPITOLINO E' CONVOCATA 
PER OGGI ALLE ORI 19 IN F I -
D M A I I O N I . 

Riunione sulla 
conferenza 

agraria 
regionale 

Venerdì 7 gennaio, alle ore 
9,39, nella tede di via dei 
Frentanl, è convocata una 
riunione per discutere gli 
obiettivi, il carattere e la 
composizione della Confe­
renza regionale aell'agricol-
tura, promossa dalia Regione 
e in calendario per i giorni 
19, 29, 21 gennaio. Alla riu­
nione parteciperà il compa­
gno Cnlaromonte della Di­
rezione del Partito. 

L'ex preside Giambattista Salinari ed altri professori del liceo Castelnuovo 

SONO SOTTO ACCUSA PER NON AVER ANNOTATO 
LE ASSENZE DURANTE LE ORE DI ASSEMBLEA 

La notizia degli «avvisi di procedimento » comunicata ieri sera nel corso di una riunione del «comitato di iniziativa demo­
cratica » — L'accusa di « falso ideologico » riguarderebbe sei docenti — Un comunicato dei sindacati scuola CGIL, CISL e UIL 
La discussione tra genitori, giovani e insegnanti — Domani mattina avrà luogo una manifestazione unitaria a Monte Mario 

quali si battono per un reale 
rinnovamento del nostro Pae­
se, mantengano uno stretto 
collegamento per opporsi alla 
offensiva reazionaria, che cer­
ca proprio nella scuola di 
trovare uno dei terreni di 
azione più agevoli. 

Sul tema della «unità di 
lavoratori, studenti e inse­
gnanti contro la reazione e 
per la democrazia nella scuo­
la» domani alle ore 9,30 al 
circolo culturale « G. Pastore » 
(via Aristide Gabelli - an­
golo piazza Nostra Sig-ora di 
Guadalupe) si terrà una pub­
blica assemblea. Alla riunio­
ne. indetta dal PCI, PSI. 
PSIUP e MPL (Movimento po­
litico dei lavoratori), partecl-
peranno gli avvocati del col­
legio di difesa dei liceali ar­
restati, genitori, studenti e 
professori democratici del 
«Castelnuovo» e di altre 
scuole della città. 

' La notizia dell'» avviso di procedimento » contro l'ex preside 
del liceo Castelnuovo, professor Giambattista Salinari, ed altri 
insegnanti (pare che complessivamente dovrebbero essere sei, 
anche se finora solo a tre sono stati notificati gli e avvisi *>) 
è stata comunicata ieri sera nel corso dell'assemblea indetta 
dal « comitato di iniziativa democratica » dei genitori contro la 
repressione nella scuola. Nella riunione, che si è svolta in 
viale Carso 51, è stato anche deciso di costituire un « comitato 
di coordinamento» tra do­
centi, studenti e familiari de­
gli allievi per contrastare la 
offensiva reazionaria, che ora 
è ricorsa anche all'interven­
to della magistratura. 

L'invito a nominarsi dei 
difensori è stato firmato dal 
giudice istruttore Eraldo Ca­
pri. su richiesta di Paolino 
Dell'Anno, lo stesso sostituto 
procuratore della Repubblica 
che ha spiccato gli ordini di 
cattura contro i quattro stu­
denti. Anche se le accuse con­
testate a Salinari e alle pro­
fessoresse Rosanna Serpa 
Bottari e Maria Martelli, si 
riferiscono ad episodi acca­
duti nella primavera dello 
scorso anno, appare evidente 
il collegametno con la recen­
te gravissima decisione di fa­
re arrestare Italo Spinelli, 
Marino Sorrentino, Massimi­
liano Troiani e Pierluigi Bar-
toloni. Il pubblico ministero 
che ha promosso l'« azione 
penale » (come si dice in lin­
guaggio tecnico) è lo stesso. 
Gli articoli del codice utiliz­
zati riguardano questa volta 
il reato di falso « ideologico » 
e per Salinari anche l'« omes­
sa denuncia di reato» perchè 
i professori non avrebbero 
a annotato con sufficiente ri­
gore le assenze sui registri di 
classe ». 

« Il provvedimento non 
giunge di sorpresa — hanno 
dichiarato i proff. Magni, 
Boenzi. D'Alessandro, - De 
Cesaris, Bardella, in rappre­
sentanza della maggioranza 
del collegio dei professori 
del «Castelnuovo» — anche 
perchè fino a questo momen­
to era stato preannunciato i 
vari "testimoni" e reso pub­
blico da un " injormatissimo " 
settimanale fascista». 

Secondo quanto hanno rife­
rito gli insegnanti «le assen­
ze degli alunni non registrate 
coincidono con le ore conces­
se dal corpo insegnante agli 
studenti per partecipare ai 
collettivi scolastici. Pertanto 
sì tratta di un'assurda de­
nuncia ». 

Sempre più chiaramente, 
dunque, si profila l'azione di­
retta contro il « Castelnuovo », 
scuola che ha il gravissimo 
torto di sforzarsi di seguire 
metodi didattici non conven­
zionali. 

E' questa la reale ragione 
dell'accanirsi contro professo­
ri e studenti del liceo di 
Monte Mario, mentre i fasci­
sti vengono lasciati indistur­
bati nelle loro provocazioni. 

Il 22 dicembre (cioè prima 
degli arresti e degli «avvisi 
di procedimento ») un grup­
po di professori del «Castel-
nuovo», inoltre, aveva invia­
to una lettera al ministro 
della Pubblica istruzione Mi-
sasi, al procuratore della Re­
pubblica di Roma e al pro­
curatore della Repubblica di 
Milano. Bianchi D'Espinosa 
(che conduce la nota inchie­
sta sulle attività fasciste) 
chiedendo che la loro «liber­
tà di insegnamento non fosse 
impunemente minacciata e 
soggetta a continui ricatti ». 
La risposta è venuta ora in 
questi giorni di vacanze na­
talizie. 

I sindacati provinciali del­
la Cgil-Scuola, Sism-Cisl e 
Uil-Scuola, da parte loro, ap­
presa la notizia degli «avvisi 
di reato» hanno protestato 
per « l'assurda e grottesca 
iniziativa nei confronti di al­
cuni docenti del "Castelnuo­
vo " che viene dopo l'incrimi­
nazione degli studenti effet­
tuata dallo stesso magistra­
to ». I tre sindacati hanno 
poi detto che questo episodio 
« si inquadra nel clima di pro­
vocazione creato dalle forze 
conservatrici nel nostro Pae­
se per favorire l'attacco pa­
dronale contro le conquiste 
democratiche dei lavoratori e 
degli intellettuali progressi­
sti, favorendo i rigurgiti del­
la violenza fascista». I sin­
dacati hanno quindi chiamato 
« I lavoratori della scuola — 
docenti e non docenti — ad 
opporsi attivamente alla re­
pressione » e • hanno chiesto 
«l'immediato ritiro di tutti 
i provvedimenti giudiziari in 
corso contro gli studenti e i 
professori del liceo "Castel-
nuovo " e di altre scuole ro­
mane, impegnandosi a intra­
prendere tutte le azioni di 
lotta necessarie a partire dal­
la ripresa delle attività sco­
lastiche ». 

Alla manifestazione di ieri 
sera, promossa dal «comitato 
di iniziativa democratica» so­
no intervenuti numerosi geni­
tori, studenti (tra cui i quat­
tro che erano stati arrestati), 
insegnanti, sindacalisti, ed al­
cuni avvocati difensori dei 
giovani accusati. La discus­
sione è stata molto accesa, 
sono state espresse valutazio­
ni diverse sulle manovre re 
pressive in atto e su proble­
mi politici più generali, ma 
da parte di tutti è stata sot­
tolineata la necessità che, 
pur nella diversità e nel ri­
spetto delle reciproche auto­
nomie, le varie componenti 
democratiche e progressiste le 

L'assemblea indetta dal « Comitato d'iniziativa democratica i dei genitori del Castelnuovo 

ANCORA VNA PROVOCAZIONE DELL'AZIENDA METALMECCANICA 

La FATME rifiuta qualsiasi trattativa 
Secondo la direzione non ci sarebbe il clima adatto - Un chiaro attacco al diritto di sciopero - Necessa­
rio un intervento del ministero - I l prefetto rifiuta di ricevere i Vigili notturni in lotta per il contratto 

Dieci tonnellate di gioielli 

Un aereo e tutto d'oro » è partito ieri sera da 
Fiumicino alla volta di Hong Kong. Con un volo 
speciale Alitalia è stato trasportato in Estremo 
Oriente un carico di gioielli che sarà esposto alla 
mostra intemazionale di Hong Kong. Si calcola 
che sull'aereo siano stati collocati plichi per un 
carico complessivo di oltre 10 tonnellate fra oro 
e pietre preziose, per un valore di decine e de­
cine di miliardi. « Per ragioni di sicurezza — è 
stato detto all'aeroporto — non possiamo preci­
sare il valore del carico. I plichi e le preziose 
valige (nella foto) provenienti dalle maggiori 

città « orafe > italiane (Valenza Po, Vicenza, 
Gallarate, Arezzo, Firenze) erano guardati a 
vista da numerosi poliziotti armati di mitra. 
La stessa scorta era stata organizzata lungo il 
percorso fra le varie città e Roma. Il carico, 
comprendente circa 25 mila pezzi prodotti da 
quarantacinque fra I più noti gioiellieri italiani, 
è destinato a rappresentare l'Italia alla mostra 
di Hong Kong. Come si sa l'Italia è una delle 
prime nazioni nel mondo nella produzione di 
gioielli. La gioielleria italiana ha esportato nel 
1f7l preziosi per circa 91 miliardi di lire. 

- Smarrimento 
Nei giorni scorsi la compagna 

Vera Vegetti, redattrice del nostro 
giornale, • ha perso il • portafoglio 
contenenta Ira l'altro documenti 
importanti • per il suo lavoro (tes­
sera di iscrizione all'Ordine dei 
giornalisti e tessera dì resoconti­
sta parlamentare). Chi li aveste 
ritrovati è pregato di farglieli ava­
ra o presso la redazione dell'U­
nità (via dei Taur i i l . l t ) , o a 

1 tua (via AirtmléyMvM 4 »)« 

Drammatico episodio ieri all'interno del Verano 

Rapinata mentre prega 
sulla tomba del marito 

La vittima è una signora di 61 anni: presa a pugni, è stata ricoverata al Poli­
clinico - L'aggressore è stato inseguito, raggiunto ed arrestato da un vigile urbano 

E* stata aggredita e rapinata 
della borsetta mentre stava 
pregando davanti alla tomba 
del marito, al Verano: quan­
do l'anziana donna. Domenica 
Tachis, 61 anni, abitante in via 
Giuseppe Tomielli 22, ha ten­
tato di resistere, l'aggressore, 
Paul Kurdi, 26 anni, turco, le 
ha sferrato un colpo alla testa 
facendola cadere a terra e pò» 
si è dato alla fuga con il de­
naro, poco più di 15 mila lire. 
Ma poco dopo, inseguito per i 
viali del cimitero, è stato rag­
giunto e bloccato da due vi* 
gili urbani. 

Il movimentato episodio è 
avvenuto ieri mattina, alle 11 
e 30. La donna si trovava da­
vanti alla tomba del coniuge. 
dove poco prima aveva depo­
sto un mazzo di fiori. Improv­
visamente il Kurdi si è avvi­
cinato alle sue spalle e le ha 
strappato la borsetta con il 
denaro: quando l'anziana si­
gnora ha tentato di resistere 
il giovane l'ha colpita al capo 
dandosi poi alla fuga. Ma, 
alle grida della donna, l'uomo 
è stato inseguito da due vigili 
urbani, il maresciallo Alberto 
Bocci e il vigile Dino fantoc­
ci, che ben presto hanno rat­

eato. Più tardi il giovane, ori­
ginario di Marvin, in Torchia, 
a Roma senza fìssa dimora, è 
stato rinchiuso a Regina Coe-
li per rapina aggravata. La 
vedova è stata medicata al Po­
liclinico dove la sua ferita 
è stata giudicata guaribile in 
15 giorni. 

Sempre nella mattinata di 
ieri, verso le 10, quattro ra­
gazzini sono entrati in un ne­
gozio di pelletteria, in via Tu-

scolano, e, dopo aver preso 
a spintoni la proprietaria del 
negozio e una commessa, sono 
fuggiti portandosi via cento­
mila lire prese in un casset­
to. Uno di loro, Anacleto D A , 
13 anni, è stato fermato e por­
tato al centro d'osservazione 
del carcere minorile. Oli altri 
tre li stanno cercando: anche 
loro, già identificati, sono 
tutti giovanissimi, tra i 12 e 
i 13 anni. 

Si svolgerà stasera dalle 22 

La veglia per Valpreda 
in piazza Lorenzo Perosi 

La direzione della F A T M E continua nella sua politica di 
provocazione antisindacale: dopo le minacce di serrata avan­
zate qualche giorno f a , ieri ha rifiutato di incontrarsi con i 
sindacati all'Ufficio regionale del Lavoro. L'azienda anzi ha 
assunto un atteggiamento di in-

Si svolgerà in largo Lorenzo 
Perosi, tra via Giulia e lungo­
tevere Sangallo, a due passi da 
Regina Coeli, la veglia di soli­
darietà per Pietro Valpreda, 
l'anarchico accusato degli at­
tentati del 12 dicembre 1969. e 
per gli altri - detenuti polirci, 
indetta dal Comitato dei cinea­
sti contro la repressione, dal 

dei docenti 1 carcere. 

universitari, dal collettivo po­
litico-giuridico. 

Nel corso della manifestazio­
ne, che avrà inizio alle 22 di 
oggi e si protrarrà per molte 
ore. proseguirà la raccolta dei 
pacchi per i detenuti iniziata la 
mattina di Natale; i pacchi ver­
ranno poi consegnati da una de­
legazione aU'anuninistrozione del 

transigente chiusura rifiutando 
l'apertura di qualsiasi trattativa 
perchè non esisterebbe « il cli­
ma adatto» e perchè vengono 
condotte azioni — così ha scritto 
nel verbale di mancato incontro 
— «di sabotaggio alla produ­
zione ». Ancora una volta l'at­
tacco è stato portato contro il 
diritto di sciopero e il chiaro 
tentativo è quello di una « rego­
lamentazione » delle libertà e 
dei diritti sindacali in azienda 
distinguendo tra forme « leali » 
o meno di agitazione (distinzio­
ne che ovviamente non ha alcun 
fondamento reale). 

Ma la manovra della azien­
da va ancora più in là: essa 
di fatto non vuole concludere 
nessun accordo con i lavoratori 
e cerca quindi di snaturare la 
vertenza, di spostare indietro 
il terreno in modo da far di­
ventare la piattaforma un ele­
mento secondario della verten­
za (anche in questo senso van­
no intese quindi le minacce di 
serrata, l'atteggiamento addirit­
tura prepotente assunto ieri e 
ancora i tentativi di dividere i 
lavoratori usando strumental­
mente la CISNAL e la CISA 
che si prestano al gioco). 

I lavoratori, il consiglio di 
fabbrica in primo luogo, non 
sono certo caduti nel «tranel­
lo». Essi proseguono gli scio­
peri in forma articolata e han­
no chiaramente affermato che 
la loro agitazione è soltanto in 
relazione alle rivendicazioni 
presentate nella piattaforma: 
essi si battono sostanzialmente 
per migliorare le loro condi­
zioni di lavoro. Le responsa­
bilità nel creare un clima pe­
sante sono soltanto della dire­
zione aziendale. 

La tracotanza della direzione 
riceverà una risposta estenden­
do la lotta fuori dalla fabbri­
ca, investendo le assemblee 
elettive, cercando fl sostegno 
deìle forze politiche e della 
cittadinanza, consci che un at­
tacco alle conquiste sindacali 
alla Fatine sarebbe necessaria­
mente un arretramento di tutta 
la classe operaia romana. Sta­
mane intanto il consiglio di fab­
brica si incontrerà, come pri­
ma iniziativa, con la presiden­
za della Regione. 

Di fronte alle posizioni assun­
te dalla Fatme. di fronte a tali 
manovre tendenti a violare in 
modo sostanziale fl diritto di 
sciopero sancito dalla Costitu­
zione, si richiede una presa di 
posizione, un intervento preciso 
del ministero del lavoro; gli or­
ganismi periferici già hanno ri­
conosciuto la necessità di in­
tervenire per impedire una de­
generazione della vertenza 
(queste sono le motivazioni del­
la convocazione da parte del­
l'Ufficio regionale del lavoro 
espresse in modo esplicito dagli 
stessi funzionari), a questo pun­
to il ministero non può più sta­
re a guardare. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Le lavoratrici delle aziende tes­
sili occupate Luciani, Lord 
BrummrU e Cagli si sono in­
contrate ieri con una delegazio­
ne di operaie della fabbrica 
Monti di Pescara in lotta da 
tempo anch'essa per la difesa 
del posto di lavoro. 

I lavoratori della Luciani, dal 
canto loro, mentre proseguono 
le iniziative in sostegno della 
occupazione, hanno respinto 
ieri la provocazione di uno 

ha chiesto che una delegazione. 
con alla testa i segretari gene­
rali di categoria della FILAI-
CGIL e FISASCAT-CISL. fosse 
ricevuta dal prefetto. Dopo una 
lunga attesa è stato comunica­
to che il prefetto non avrebbe 
ricevuto i vigili in agitazione co 
me per il passato non ha mai 
ricevuto lavoratori in sciopero. 
Di fronte a questo atteggia­
mento i vigili hanno vivacemen­
te protestato e successivamen­
te sono stati ricevuti dal capo 
di gabinetto e dal direttore 
dell'Ufficio provinciale del La­
voro. 

Come si ricorderà, l'agitazio­
ne è sorta dal rifiuto delle or­
ganizzazioni padronali — Città 
di Roma, Ufficio di Vigilanza 
dell'Urbe e Città di Civitavec­
chia — di aderire alla richie­
sta dei vigili di rinnovare il 
contratto provinciale di lavoro, 
ormai scaduto. Addirittura da 
parte dei padroni si pretende 
di prorogare il contratto per un 
altro anno, senza modificare il 
trattamento normativo e sala­
riale. 

cronaca 

Culla 
La casa di Rita e Uccio Be-

nussi è stata ieri allietata dalla 
nascita di una bellissima bambi­
na. Alla giovane coppia, ai nonni 
e alla neonata gli auguri dell'U­
niti. 

Mostre 
Vernice dell'esposizione del pit­

tore Giancarlo Monato lunedì profc 
simo, IO gennaio. La mostra sarà 
inaugurata alle ore 18 nella gal­
leria « Burkhard! ». in piazza San 
Salvatore in Lauro, 13 (via dei 
Coronari). Alla galleria « La gia­
da ». viale ionio 354, è stata 
inaugurata una personale di Vin­
cenzo Nucci. 

Si è inaugurata ieri sera, nelle 
sale di Palazzo Braschi. una mo­
stra antologica dell'artista Emanue­
le Grassi. Erano presentì nane-
rosi critici e personalità della cul­
tura. 

La mostra che raccoglie oirre 
sessanta opera documentata Mi ca­
talogo curato da Bruno Core, re­
steri aperta fino al 16 gennaio. 

Befana 
Domani sarà effettuata la di­

stribuzione dei pacchi della Be­
fana ai figli dei dipendenti del-
l'ACEA. La cerimonia avrà luogo 
nei locali dell'azienda in piazzate 
Ostiense 

Diffida 
- I compagni Leandro Caramelli, 

Ibleto BentivogSi t Orfeo Bentivo-
gli della seziona « Mazzini » hanno 
smarrito le loro tessere di iscri­
zione al Partito per il 1972. Chiun­
que le avesse trovate è pregato di 
avvertir* la sezione. La presente 
vale anche come diffida. 

Lutto 
Si è spento, all'ospedale San 

Camillo, il compagno Manlio Ca­
sini, anziano o valoroso comu­
nista. Il compagno Casini è stato. 
per un lungo perìodo, uno dei 
più affezionali « costanti diffu­
sori dell'» Unità > e uno dei pri­
mi costruttori dell'Associazione 

sparuto gruppetto che vorrebbe t « Amici dell'Unità > di Roma, ap: 

• W' . tokta l -

Stirato U turco e l'hanno bjoo» Coaitato 

cercare di dividere il compatto 
fronte di lotta nella azienda. I 
provocatori sono stati, a deci­
sione unanime, allontanati dal­
la fabbrica. 

VIGILI NOTTURNI - Prose­
gue lo sciopero, iniziato l'altro 
ieri, dei 1.500 vigili notturni. 
Un folto corteo si è diretto 
ieri mattina alla prefettura • 

prezzato e stimato dai compagni 
dello stabilimento GATE e del-
l'è Unità >. 

I funerali si svolgeranno do­
mani, alla ora 11, partendo dat> 
l'ospedale San Camillo. 

Ai familiari giungano, in questa 
triste circostanza, la condoglianza 
più commosse dai compagni di 
Trastevere, Porto Fluviale, dal dif­
fusori romani, dalla 
• «Ml'« Unite a. 
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La conferenza regionale dei sindacati del settore ieri ad Ariccia 

Una nuova politica dei trasporti 
per un diverso sviluppo economico 
Il bilancio del comitato di coordinamento - Verso la costituzione della Federazione unica dei sindacati 
trasporti - La riforma momento fondamentale per invertire gli attuali meccanismi di sviluppo - Il ruolo 
della Regione - Richieste per le ferrovie, i porti, le aerostazioni, i servizi pubblici urbani e le autolinee 

La Conferenza regionale dei sindacati trasporti CGIL svoltasi ieri ad Ariccia ha rappresentato un 
importante contributo alla prossima conferenza nazionale per costituire la federazione unica del settore 
come strumento più efficace di lotta per una nuova politica dei trasporti elaborata unitariamente e 
clip rappresenti un'alternativa alle attuali scelte economiche e sociali e alle stesse ipotesi di razionaliz­
zazione del governo é del grande padronato; una politica fondata sul trasporto come primario servizio 
sociale che deve/esercitare una funzione trainante ai fini di un diverso sviluppo economico. I lavori 

• l sono iniziati con la relazione 
introduttiva del compagno Vet-

Per l'assegnazione delle case 

Protesta dei 
senzatetto 
a Gordiani 

Sollecitata la requisizione dei seimila alloggi 
Questa mattina una delegazione in Campidoglio 

Velletri: si è costituito ieri mattina alle carceri 

In galera il costruttore 
del cantiere della morte 

Sotto una frana erano rimasti due operai: uno era morto - Altri otto in­
cidenti in 2 mesi - Una precisa denuncia della Camera del Lavoro: nes­
suna misura antinfortunistica - Arrestato anche l'architetto progettista 

Dibattito all'Ufficio economico 
i 

r v . - j — f 

del .Comitato regionale del PCI 

II ruolo della Regione 
nella programmazione 

La relazione del compagno Peggio e le conclu­
sioni di Ciófì - Il comitato regionale del PCI con-
> vochrrà un.convegno sull'economia laziale 

Introdotta,' dal compagno 
Eugenio Peggio, segretario del -
CEtìPE, ' sul tema « Il pro­
gramma' del ministro Giolit-
ti per gli'anni 1971-1975 e la 
programnlazione regionale », 
si è tenuta nei giorni scorsi 
una riunione dell'Ufficio Eco­
nomico del Comitato regiona­
le. Il dibattito, nel quale so­
no intervenuti 1 compagni 
D'Aversa, Padoan, Halevi, 
Travagliani, Merlino, Della 
Zoppa e Tarquini, è stato 
concluso dal compagno Paolo 
Ciofi segretario del Comitato 
regionale. 

Nella riunione è stato sot­
tolineato il ruolo fondamen­
tale che la programmazione 
economica regionale deve 
svolgere nell'ambito di una 
programmazione nazionale de­
mocratica che intenda real­
mente valorizzare tutte le ri­
sorse del Paese ed utilizzarle 
pienamente. Questa conside­
razione deriva da due ordini 
di motivi. Innanzitutto si è 
avuta, dall'esperienza del pri 
mo piano economico, la chia 
ra dimostrazione dell'incapa­
cità di utilizzare tutte le ri­
sorse che si sono formate, e 
del fallimento sostanziale, 
quindi, di quel tipo di pro­
grammazione. 

In secondo luogo, la pre­
senza oggi degli istituti re­
gionali apre nuove prospettive 
per un diverso tipo di inter­
vento. e di controllo, che le 
Regioni possono e devono 
svolgere sulla struttura eco­
nomica e sulle scelte del ca­
pitale privato e pubblico. 

Tutti i compagni interve­
nuti hanno messo in eviden­
za come oggi nel Lazio la ne­
cessità di un intervento della 
Regione in campo economico 
si pone con drammatica ur­
genza, in quanto il distorto e 
fragile sviluppo che si è avu­
to in questi anni attraversa 
una crisi che non è più sol­
tanto congiunturale, ma strut­
turale. 

Squilibri 
economici 

Per arrivare a modificare 
le tendenze e gli squilibri di 
fondo dell'economia e dell'as­
setto territoriale della regione, 
occorre operare profonde tra­
sformazioni agrarie, al fine 
di risollevare l'agricoltura 
dallo stato di abbandono e di 
crisi in cui versa, e di con­
sentirle di svolgere un ruolo, 
certamente non secondario, 
nella formazione a nello svi­
luppo delle risorse regionali. 

Infatti, intervenire per dota­
re il Lazio dei servizi sociali 
fondamentali (abitazioni, scuo­
le. trasporti, ospedali) signifi­
ca dare un Indirizzo diverso 
agli investimenti, utilizzare 
in modo nuovo le risorse, e 
quindi mettere in moto un 
meccanismo di sviluppo eco­
nomico complessivo. 

Affinchè la Regione possa 
intervenire in questa direzio­
ne è necessaria sia una rifor­
ma dello Stato e della Pub­
blica Amministrazione che 
permetta un reale spostamen­
to dei centri di potere ed II 
pieno funzionamento dello 
istituto regionale, sia la crea­
zione degli strumenti operati­
vi essenziali per un incisivo 
intervento regionale (in par­
ticolare, la costituzione dello 
Ente Regionale di Sviluppo 
Agricolo, e della Società fi­
nanziaria regionale). 

Le lotte 
contadine 

Come dimostrano I recenti 
scioperi in quattro province 
laziali e la manifestazione de­
gli studenti e del lavoratori 
del 17 dicembre a Roma, nel 
Lazio sta crescendo il movi­
mento di lotta per un muta­
mento della struttura econo­
mica regionale, e per un in­
tervento programmato ed in­
cisivo della Regione in campo 
economico. Le pressioni del 
movimento dei lavoratori han­
no poi-tato la Regione ad in­
dire. per il 19-20-21 gennaio, 
una Conferenza sull'agricol­
tura che dovrebbe segnare un 
punto di svolta della politica 
agraria nel Lazio e, in ogni 
caso, un momento di mobili­
tazione e di partecipazione 
delle masse contadine. 

E' necessario inoltre che 
anche l'altra conferenza pre­
vista dalla Regione, sull'in­
tervento delle Partecipazioni 
Statali nel Lazio, si tenga al 
più presto, per il ruolo deci­
sivo che un insieme di inve­
stimenti tecnologicamente 
qualificati ed organicamente 
programmati di concerto con 
la Regione può esercitare su 
tutta l'economia laziale. Su 
questo obiettivo si va esten­
dendo l'interesse e l'iniziativa 
della classe operaia. Per cita­
re uno degli ultimi esempi, il 
Consiglio di fabbrica della 
PATRIE, nella sua riunione 
pubblica del 18 dicembre, ha 
posto con forza l'esigenza di 
una qualificata presenza del 
settore pubblico nell'industria 
laziale. 

In questo quadro si colloca 
Ma il ruolo trainante non una importante iniziativa che 

può che essere affidato ad 
una struttura industriale in­
tegrata ed autopropulsiva, 
strettamente collegata ad una 
utilizzazione delle risorse re­
gionali volta a soddisfare i 
fondamentali bisogni sociali. 

il Comitato regionale del PCI 
intende assumere, e cioè la 
convocazione di un convegno. 
da tenersi in primavera, sui 
problemi e le prospettive del­
la programmazione economica 
nel Lazio. 

Presentato dal Consorzio produttori 

Plano per ristrutturare 
gli oliveti della Sabina 

L'Impegno de! Consorzio contro le tariffe esose del­
la molitura - Affari d'oro per i proprietari dei frantoi 

In questi giorni il Consor­
zio tra produttori di olive ha 
consegnato la documentazione 
esecutiva del programma di ri­
strutturazione olivicola finan­
ziata con i contributi del 
FEOGA per un importo di 
184.00C.000 circa. 

Il piano interessa alcuni co­
muni della Sabina reatina e 
romana e 350 soci produttori 
di oiive manuali, coltivatori di­
retti e mezzadri, e si prefigge 
attraverso la trasformazione 
degli oliveti, di migliorare la 
produzione riducendo i costi. 
consentendo quindi un mag­
gior reddito al lavoro conta­
dino. 
' Tra gli interventi più impor­

tanti previsti, figurano: la po­
tatura di riforma, il rinfitti-
mento, il miglioramento della 
viabilità poderale ed interpo-
derale. Adesso si attende l'au­
torizzazione di inizio dei la­
vori. 

Nello stesso tempo il Con­
sorzio è impegnato per la rapi­
da definizione delle tariffe di 
molitura delle olive per la cor­
rente campagna, e si batte per 
superara le incomprensibili re­

ticenze dell'Ispettorato Pro­
vinciale dell'Agricoltura e del 
Prefetto di Rieti, i qualil pur 
essendo stati interessati da una 
precisa richiesta del Consor­
zio inviata circa due mesi fa, 
e pur avendo per legge il do­
vere di intervenire, non han­
no ancora proceduto alla con­
vocazione delle parti impeden­
do in questo modo, al Comi­
tato provinciale dei prezzi, di 
emettere la giustft tariffa. 

Certamente ogni ritardo, e 
ormai siamo alla fine della 
campagna olivicola, è un favo­
re fatto ai padroni dei fran­
toi che chiedono fino a 3.000 
lire per ogni quintale di olive 
molile, mentre in altre provin­
ce vicine vengono pagate ta­
riffe di 1200 lire al quintale. 

Il Consorzio ha protestato 
vivacemente contro questo at­
teggiamento che regala centi­
naia di milioni ai padroni dei 
frantoi e sta sviluppando la 
sua azione fra l produttori an­
che per ottenere l'immediato 
pagamento dell'integrazione 
dell'anno scorso e la rapida 
definizione ed emanazione del­
le norme dell'integrazione per 
la corrente campagna. 

traino segretario del coordina­
mento regionale trasporti. Egli 
ha presentato un primo bilan­
cio di un anno di lavoro del 
coordinamento regionale, ri­
cordando gli obiettivi indicati 
nel documento elaborato al­
cuni mesi fa: la pubblicizza­
zione delle autolinee private; 
il potenziamento del servizi 
urbani e metropolitani e dei 
trasporti di pendolari; inve­
stimenti verso i trasporti 
pubblici; l'attribuzione alle re­
gioni di effettivi poteri per 
rendere possibile la costitu­
zione dell'azienda regionale 
trasporti. « E proprio a par­
tire da quello che le regioni 
possono fare oggi che sono 
stati attribuiti loro i poteri 
sanciti dalla costituzione si 
può rilanciare l'azione dei 
sindacati — ha proseguito 
Vettraino — mobilitare i la­
voratori del trasporti e delle 
altre categorie, i consigli di 
fabbrica, di cantiere, creare 
rapporti nuovi con 1 pendo­
lari, gli utenti, stabilire con­
creti legami con gli enti lo­
cali con le forze politiche e 
sociali creando centri di ini­
ziativa unitari attorno ai quali 
organizzare le iniziative di 
lotta ». 

Per quanto riguarda le in­
frastrutture regionali, si trat­
ta di modificare le scelte de­
gli investimenti, programma­
re lo sviluppo del trasporto 
in relazione agli insediamen­
ti urbani ed industriali, coor­
dinare tra loro i diversi si­
stemi di trasporto. Le linee 
generali dovranno essere le 
trasversali nord ' e sud pre­
viste dal CRPE come strut­
ture di strade e rotaie capa­
ci di invertire l'attuale attra­
zione esercitata dall'area ro­
mana. Sui problemi del traf­
fico di Roma, si ribadiscono 
le scelte e gli obiettivi già 
indicati unitariamente dai 
sindacati e fondati sulla prio­
rità del mezzo pubblico at­
traverso un complesso orga­
nico di provvedimenti. 

Un ruolo fondamentale pos­
sono e debbono assolvere le 
ferrovie innanzitutto per risol­
vere il problema, particolar­
mente urgente e drammatico 
nella nostra regione, del tra­
sporto di lavoratori e stu­
denti pendolari, aumentando 
la velocità commerciale, mi­
gliorando le carrozze, poten­
ziando le locomotive, ristrut­
turando la • rete ferroviaria, 
attuando una politica tariffa­
ria che offra a costi sempre 
più bassi un servizio real­
mente migliore rispetto al 
mezzo individuale di traspor­
to. Notevole interesse assume 
la proposta di un collega­
mento organico con i lavora­
tori metalmeccanici <la SNIA 
di Colleferro tra l'altro co­
struisce carròzze ferroviarie 
e carri speciali) per una bat­
taglia sugli investimenti che 
significhi sviluppo occupazio-, 
naie e produttivo nel setto­
re delle costruzioni ferrovia­
rie e del mezzi di trasporto 
pubblici. Attenzione partico­
lare deve essere dedicata al 
trasporto merci, combattendo 
l'attuale predominio dei pri­
vati, creando un nuovo rap­
porto tra azienda pubblica e 
piccoli autotrasportatori pri­
vati. Per questo dovrebbe es­
sere prevista la costruzione 
di stazioni in mano pubbli­
ca per lo smistamento del 
traffico merci; va difesa Inol­
tre la gestione pubblica del 
terminate per containers con­
tro la linea governativa e 
delle FF.SS. di affidarli a 
privati 

La relazione introduttiva af­
fronta poi il problema dei por­
ti rivendicando la costituzio­
ne di un ente regionale per la 
gestione diretta di tutti gli 
impiantì e il potenziamento e 
l'ammodernamento degli scali 
di Civitavecchia e Gaeta con 
funzioni e caratteristiche plu-
riregionall e plurlsettorlali. 
Vengono infine trattate le pro­
spettive di espansione dell'ae­
roporto di Fiumicino con tutti 
i problemi di gestione, di di­
mensione, di infrastrutture; 
nel condannare il sistema de­
gli appalti attualmente in atto, 
si rivendica un organismo di 
gestione pubblico formato da­
gli enti locali, assicurando la 
rappresentanza dei lavoratori. 

Sui vari aspetti affrontati 
dall'ampia relazione sono In­
tervenuti poi i rappresentanti 
dei vari sindacati e delle ca­
tegorie: ferrovieri, autoferro­
tranvieri, portuali, marittimi, 
ausiliari del traffico e gente 
dell'aria. Sono state ricordate 
le forti lotte condotte dai lavo­
ratori delle autolinee peT la 
pubblicizzazione dei servizi, 
dai portuali di Civitavecchia e 
dai marittimi, dai ferrovieri 
che con lo sciopero dello scor­
so novembre hanno impostato 
il problema di una nuova poli­
tica dei trasporti, dei lavora­
tori dell'AliUdia, della ASA, 
di Fiumicino in genere. 

Sulla necessità di estenderà 
e generalizzare anche a livello 
nazionale la battaglia si è sof­
fermato Pietrucci, segretario 
degli autoferrotramvieri CGIL, 
che ha sottolineato come la 
riforma dei trasporti incida 
in modo determinante nei 
meccanismi di sviluppo eco­
nomico. « Basti accennare alla 
politica della FIAT che, men­
tre non consegna gli autobus 
ad un'azienda come l'ATAC 
che li ha richiesti da mesi, 
mette sotto cassa Integrazione 
proprio i lavoratori addetti al­
la produzione di veicoli indu­
striali e di vetture pesanti». 

Il compagno Bencini, consi­
gliere comunale del PCI, In 
particolare, ha detto che si 
tratta di vedere il trasporto al 
servizio di un nuovo assetto 

del territorio. In questo modo 
è possibile costruire alleanze 
che non siano pura e semplice 
solidarietà e avere un rappor­
to continuo con le assemblee 
elettive e gli enti locali. «Si 
tratta sempre più ormai — 
ha detto Bencini — di con­
trapporsi ad una linea che vie­
ne portata avanti a livello di 
MEC e che si fonda sulle auto­
strade. sulle alte velocità del 
treni, sull'integrazione del 
Nord nell'area europea e sulla 
emarginazione del Mezzogior­
no e di tutti gli aspetti più 
eminentemente sociali del ser-
vizio di trasporto». 

Nel dibattito sono Intervenu­
ti tra gli altri Pagnozzi, segre­
tario della Federbraccianti che 
ha sottolineato come il. pro­
blema riguardi direttamente 1 
lavoratori delle campagne, Pe­
sce del regionale CGIL, Teo­
fili segretario della Camera 
del lavoro di Rieti, Bensi, se­
gretario della CdL di Roma. 

Sandro Stimilli, segretario 
nazionale del coordinamento 
dei sindacati trasporti CGIL, 
nelle sue conclusioni, ha detto 
che si tratta in via prioritaria 
di risolvere le contraddizioni 
tra Nord e Sud e mutare il 
rapporto tra consumi privati e 
sociali; partendo da questi 
problemi si è deciso di costi­
tuire la Federazione unica di 
settore e per questi motivi ci 
si rivolge a CISL e UIL, per 
una unificazione a livello di 
settore nel suo complesso. 

I senzatetto della borgata Gordiani hanno 
tenuto ieri sera una manifestazione per prote­
stare contro il mancato reperimento dei sei­
mila alloggi, promessi dal Comune entro Na­
tale. Decine di famiglie, che da anni aspet­
tano che venga loro assegnata una casa, 
sono tuttora costrette a vivere in baracche 

Ieri sera, verso le 17,30, centinaia di senza­
tetto hanno dato fuoco a rudimentali barricate 
fatte di gomme d'auto e altri oggetti, su via 
dei Gordiani e su via Teano. La protesta si 

è conclusa senza incidenti. 
Sul posto si sono recati I dirigenti del-

l'UNIA, l'organizzazione democratica che da 
tempo è alla testa della battaglia per la casa, 
e che chiede l'immediata requisizione di sei­
mila alloggi per i senzatetto. 

Questa mattina, alle 12, una delegazione di 
senzatetto della borgata Gordiani, guidata dai 
dirigenti dell'UNIA, si recherà al Comune, 
dall'assessore Bubbico, per sollecitare l'asse­
gnazione degli alloggi. 

Dopo l'architetto Rodolfo 
Barzon anche il costruttore. 
edile Guido Pennacchi — nel 
cui cantiere di Velletri un ope­
raio e rimasto ucciso il 30 
dicembre, travolto da una fra­
na, ed un altro operaio è ri­
masto gravemente ferito — si 
è costituito ieri mattina al car­
cere di Velletri. Tutti e due 
sono ritenuti responsabili, se­
condo il magistrato che ha 
condotto l'inchiesta, dell'« omi­
cidio bianco » in cui ha perso 
la vita Silvio Scifoni e Otta­
viano Fabbri è rimasto ferito. 

Mentre I due edili stavano 
lavorando in un buca pro­
fonda sette metri — senza che 
fossero state adottate le più 
elementari misure di sicurez­
za e di protezione — una va­
langa di terricolo, staccatasi 
improvvisamente dal terreno 
sopì astante, li seppellì com­
pletamente. Mentre il Fab­
bri fu salvato a stento dalla 
tremenda morsa, per Silvio 
Scifoni non c'è stato, purtrop­
po, nulla da fare. 

Le autorità — circostanza 
molto grave — non sono state 
avvertite se non con molto ri­
tardo, circa 4 ore dopo la scia­
gura. Subito dopo un sopral­
luogo al cantiere il dottor Po­
li, sostituto procuratore della 
Repubblica, ha firmato un or­
dine di cattura contro il Pen­
nacchi e il Barzon. Quest'ul­
timo si trova in carcere già 
dall'altro ieri. 

La sciagura del 30 dicembre 
non è stata certamente la pri­
ma, ma soltanto l'ultima, in 
ordine di tempo, di una lunga 
catena di incidenti avvenuti 
nel cantiere del costruttore 
Guido Pennacchi. Otto Infor­
tuni in poco meno di due me­
si. Gli operai sono costretti a 
lavorare senza che vengano 

adottate le più elementari nor-
, me di sicurezza che la legge 
prevede. A questo bisogna ag-

, giungere, inoltre, turni ai la­
voro gravosi e massacranti: 
questa la realtà del cantieri 
di Guido Pennacchi. 

Già dal 27 luglio scorso il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Velletri. Umberto 
Gigli, aveva denunciato questa 

t scandalosa situazione all'ispet­
torato provinciale del lavoro 
Nei palazzi In costruzione del­
l'impresa Pennacchi, Inoltre. 
mancano le impalcature a prò 
tezione degli operai che conti 
nuano ad essere sottoposti a 
turni di lavoro assurdi. , 

Ritrovato 
il giovane 
disperso 

a Folgarida 

Un giovane romano che nei 
giorni scorsi era stato dato per 
disperso nella zona di Folgari 
da, in provincia di Trento, è sta­
to ritrovato ed ora si trova di 
nuovo, in ottima salute, nell'al­
bergo dove trascorreva le va­
canze natalizie. 

Paolo Petrucci. di 16 anni. 
dopo una giornata trascorsa sui 
campi di neve, era uscito di 
pista e si era smarrito nei 
boschi nei dintorni di Folgarida. 
Fortunatamente il ragazzo ha 
trovato una buca scavata in 
mezzo alla neve e lì si è ripa­
rato finché le squadre di soc­
corso non lo hanno trovato. 

PREVITALI-CAMPANELLA 
E L'ENSEMBLE HANDT 

ALL'AUDITORIO 
Domenica alle 17,30 (turno A) 

e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Conci­
liazione, concerto diretto da Fer­
nando Previtali, pianista Michele 
Campanella (stagione sinfonica del­
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 1 2 ) . In programma: 
Brahms: Sinfonia n. 4; Testi: Pas­
sio Domini nostri Jesu Chrlsti se-
cundum Marcum per soli • stru­
menti (solisti Ensemble Herbert 
Handt); Liszt; Concerto n. 2 in 
la maggiore per pianoforte e or­
chestra. Biglietti In vendita ai .bot­
teghino dell'Auditorio, in Via del­
la Conciliazione 4, domani dalla 
ore 10 alle 17 e presso PAmeri­
can Express in Piazza di Spagna, 
n. 38 . . ( 

PRIMA DELLA RONDINE 
ALL'OPERA 

Sabato, alle 2 1 . quarta recita 
in abb. alle prime serali (rappr. 
n. 21 ) e La rondine a di Giaco­
mo Puccini, concertata e diretta 
dal maestro Lovro von Matacic 
Maestro del coro Roberto Benaglio, 
regia di Raoul Grassilli, coreogra­
fia di Attilia Radice. Scene e co­
stumi di Maurizio Monteverde. Al ­
lestimento del Teatro Verdi di 
Trieste. Interpreti principali: Edith 
Martelli, Cecilia Fusco, Ruggero 
Bondino, Walter Albert?, Angelo 
Marchiandi. Domenica fuori abb. 
alle 17 replica di «Cenerentola*. 

TEATRI 
ABACO (l_re Mellinl 33» - Tal. 

382945 ) 
Alle 21,30 11 Gruppo di sperimen­
tazione dir. da M . Ricci pres. 
« Moby Dick » 1 tempo di Mario 
Ricci. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa­
nieri, 57 - Tal. 5 8 5 * 0 5 ) 
Alle 22 ,30 G. Pescucci, P. T i -
beri, S. Spaziani, G. Contessa in 
« Ma che te ridil a di Barbone 
e Floris. Regia Forge* Davanzali. 

ARGENTINA (Lane Argentina 
Tal. 6 5 4 4 5 0 1 / 3 ) 
Alle 21,15 il Teatro Stabile 
dell'Aquila pres. « Arden di Fe-
versham a di anonimo elisabet­
tiano con O. Ruggerì, T . Schi-
rinzi, P. Degli Espositi. Regia di 
Aldo Trionfo. 

8ASIN STREET (Jazz d u o - Via 
Ludovici, 11 - TeL 487.141) 
Alle 22,30 Carlo Loffredo pres. 
« Marcello Rosa e il Jazz En­
semble « con Al Corvin, Martin 
Joseph, Massimo Rocci e Sai 
Genovese. 

BEAT 72 (Via C Scili. 72 - TaL 
8 9 3 5 3 5 ) 
Alle 21 ,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la storia di Bonnie 
e Clyde da Nelson Algren. Re­
gia G. Sape. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21 ,30 « Paris la 
Nuit Show a pres. « Tutta nude 
in attesa di giudizio a. Rivista in 
due tempi. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni­
tenzieri, 11 - T e i 845 .26 .74) 
Domani alle 16,30 la Cia D'Ori-
glia-Palmi pres. « Le mosche Man­
che > di Teobaldo Cicconi. Prezzi 
familiari. 

CABARET DEI BAMBINI (VJO dei 
Panieri. 5 7 - Tei. 585605) 
Domani alle 16,30 « Torna gas a 
favole e giochi con Gastone Pe­
scucci. 

CENTOCELLE (Via «ai Centoni. 
201-A) 
Alla 21,15 in scena Centocelle 
« Gli anni del fascismo » di Da­
cia Maraini con la C i a Teatroggi. 
Regìa Bruno Cirino. Canovaccio 
steso con la coli, del pubblico. 

CENTRALE (Via Cesse, • - Tele­
fono 687 .270) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Osteria del tempo perso 
2 a con F. Fiorentini, E. Schu-
rem, D. Galloni, T . Gatta, Al 
piano A . Zenga. Alla chitarra P. 
Gatti. 

OEI SATIRI (Via Ciutteemle, 1» • 
Tei. 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 21,30 la Cia Teatrale Ita­
liana pres. « Tre modi ad 1 pen­
siero a di Rosario M . Montesan-
ti e Mario Potente. Regìa degli 
autori. 

OEi i * * v ; (Via «ai Mortaro. 1 2 • 
Tel. 675 .150) 
Alle 21,30 la Cia de' Servi dir. 
da F. Ambroglini con • Edgar 

. Alien Poe » novità assoluta di 
Ammirata. Regìa E. De Merìck 
con Platone Maìnardi, Novella, 
Olmi, Silctti, Monti, Bruno, Lo 

•* Presto. 
DELLE ARTI (Via aectfea, 5 7 ' 

Tei. 4 8 0 3 6 4 ) 
Alle 21.15 Arnaldo Ninchi, Te­
resa Ricci, Rosetta Fatata, Ennio 
Libraresso con Roberto Bruni in 
« Ricorda con rabaia > 3 ani dì 
John Osbome. Regia J. Karlsen. 

OELLB M U S I 
Alle 21,30 P. Ferrari e L. Te-
vanti con D. Surina a M. Chioc­
chilo In « Colorate d'ornerà • di 
S. Velini a con E. Bonucci, F. 
Degara, E. Lazzareschi, A. Gian­
nini. Ragia dell'autore. 

I L I S I O (TaL 461 .114) 

Schermi e ribalte 
Alle 21 « La signora di marza­
pane a di Neil Simon nov. ass. 

' per l'Italia pres. dal Teatro Mo­
derno con Marisa Belli, Gianni 
Musy, M . Possenti, A. Bertoluc­
ci, G. Toz2i, V. Porcelli. Regia 
E. Bruzzo. 

FANTASIE D I TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea 6 - Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo-
ristico con il tenore Aldo Monaco 
e altri artisti. 

F ILMSTU0IO '70 (Via Orti d'AII-
bert I-C - Via della Lungara -

- Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 Classici avanguar-

. dia sovietica: « Nuova Babilonia a 
di G. Kosintzev e L. Trauberg 

• (1929);. lettura italiana delle di­
dascalie. , 

FOLKROSSO (Tel. 564673) 
• Alle 21,30 (Via Garibaldi 5 6 ) 

Marina e Federico pres. il Folk-
rosso in e Sound of lavori in 
corso a. Avviso ai soci: sono va­
lide le tessere emesse fino al 30 
settembre 1 9 7 1 . 

FOLKSTUDIO (Via del Banchi Vec­
chi, 45 • Tel. 652.277) 
Riposo per allestimento nuovo 
spettacolo. 

GOLDONI 
' Alle ore 21 « Shakespeare and 

Shaw a. Canti e sonetti di Sha­
kespeare e Shaw e tre donne. In 
lingua inglese. 

GRUPPO ALES TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa, 57 ) 

- Alle 20,30 « I l figlio di Troia > 
da Virgilio De Merlino. 

I L PUFF (Via dei Salumi, 3 8 -
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
* Avanti c'è postero a con T. 
Ucci, Rod Licary, Ombretta De 
Carlo. Regia Mancini. All'organo 
Pacifico. 

INCONTRO (Via della Scala 6 7 -
Trastevere - Tel. 5895172) 
Alle 22.30 Alche Nani, Pupo De 
Luca. Giuliano Isidori, Michele e 
Daniele. Al piano Di Gennaro. 

N I N O DE TOLLIS (Via della Pa­
glia 3 2 - Tel. 5895205) 
Alle 21 ,30 ultima replica • Beu-
nes Marden a e il suo trio vocale 
in canzoni popolari Yddish, Ebrai­
che e Russe. 

MARIONET1E PANTHEON (Via 
B. Angelico, 3 2 - Tel. 832 .254) 
Sabato alle 16,30 le marionette 
di Maria Accettella con • Polli­
cino a fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Boni . 1 • Tei. 
8 0 3 3 2 3 ) 
Alle 21,30 la Cia del Teatro 
Italiano con Peppino De Filippo 
pres. « A che servono questi 
quattrini a 3 atti comici di A. 
Curdo. 

OUIRINO (Tei. 675 .485) 
Alle 21,15 valido abbonam. 1 . 
repl. la C ia l_ Masiero, A . Giuf-
frè, con G. Granata in « Lascio 
alle mie donne a di D. Fabbri. 
Regia D. D'Anta. Musiche di Ro-
mo Grano. 

RIDOTTO ELISEO (Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 21.15 la Cia Del Malinteso 
pres. • Sarto per signora a di 
G. Feydeau con Bax, Bellei, Bus-
solino, Rizzoli. Regia Rossati. 

RISINC WORKSHOP (Via dei Mat­
tonato, 2 9 • Trastevere) 
Cinema: Alberto Sordi inni cin­
quanta. Alle 21.15: « I vitello­
ni a di F. Fellini; alle 23.15 
« Arrivano i dollari a di M. Co­
sta. Video cassette: spettacoli a 
richieste 

ROSSINI ( P j z e 5- Chiara - Tele­
fono 652 .770) 
Stasera alle 21,30 la Stabile di 
prosa di Roma di Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei e Enzo Li­
berti con il successo comicissimo 
m La scoperta dell'America a di 
A. Retti. Regia Durante. 

SANGENESIO (Via Podoaro. 1 -
TeL 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 21,30 la C i a Dell'Atto con 
Renato Cam pese. Di Pi ima. Ma­
niscalco, Serra Zanetti presenta 
« Una Iona per i bastardi a di 
O'Neìll. Regia di L T in i . Ultima 
settimana. 

SISTINA 
Venerdì alle 21,15 «Musica Si 
n. 1 a. Prima parte Enrico Simo-
netti, Silvio. Luìsillo e la sua 
compagnia di flamenco. Seconda 
parte Omelia Vanoni. 

SPAZIOZERO (V.lo «et Panieri 3 ) 
Alle 21,15 la C ia del Gran Tea­
tro pres. « I l homo di Ma}e-
kowsk] a, 

rORDINONA (V. Aequasparti 16 
Tel. 657206) 
Alle 21,15 «prima a l'UCAI 
pres. « Non tutti I ladri vengono 
per nuocere a e e 1 cadaveri si 
spediscono e le donne si spo­
gliano a 2 atti di Dario Fò. 

VALLE 
Alle 21,15 la C ia Teatro Insie­
me pres. e L'amante militare a 
di Carlo Goldoni. Regia di Gia­
como Colli. 

• • • 
CIRCORAMA ORFEI (Via C Co­

lombo • Fiera di Roma • Telet. 
513.75.05 • 5 Ì 3.74.08) 
Il più grande circo di tutti i tempi 
presentato da Liana, Nando e Ri­
naldo Orfeì. Stereo proiezioni In 
abbinamento agli acrobati più fa­
mosi del mondo! Oggi 2 spett. 
alle 16,30 e 21 ,30 . Prenot. casse 
circo. Visita allo zoo. Circo ri­
scaldato. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELL1 (T. 7303316) 

Gli sposi dell'anno secondo, con 
J.P. Belmondo SA 99 e rivista 
Trottolino n. 6 

VOLTURNO 
Inchiesta su un delitto della po­
lizia, con J. Brel DR $ ® ® e 
grande spettacolo di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Agente 007 una cascata di dia­
manti, con 5. Connery A 9 

ALFIERI (TeL 2 9 0 3 5 1 ) 
Sole rosso, con C Bronson A 9 

AMBASSADE 
Gli aristoaattJ DA • 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Agente 007 una cascata di dia­
manti, con S. Connery A 9 

AN1ARES (TeL 8 9 0 3 4 7 ) 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A ® « ® 

APPIO (TeL 779 .638) 
Love story, con Ali Mac Graw 

S 9 
ARCHIMEDE (Tel. 8 7 5 3 6 7 ) 

Le Mans (in originale) 
ARISTON (TeL 3 5 3 3 3 0 ) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funcs C 9 

ARLECCHINO (Tel. 3603546) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 999 

AVANA (TeL 5 1 1 3 1 . 0 5 ) 
Homo erotico*, con L. Buzzanca 

( V M 14) C 9 
AVENTINO (TeL 572.137) 

Noi donne siamo fatte cosi, con 
M . Vitti SA 9 

BALDUINA (TeL 3 4 7 3 9 2 ) 
Un turco napoletano, con Totò 

C Aft4fe 
BARBERINI (TeL 471.707) 

In nome del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzi SA 99 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Un papero da un milione di dol­
lari, con D. Jones C 9 

CAPITOL (1eL 3 9 3 3 8 0 ) 
Bello onesto emigralo .n Austra-
lia sposerebbe compaesana Illi­
bata, con A. Sordi SA i » 

CAPRANICA (Tei. 6 7 2 ^ 6 5 ) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

CAPRANICHETTA (TeL 672 .465) 
Love story, con Ali Me Graw S * 

CINESTAR (TeL 7 B 9 3 4 2 ) 
Er pia, con A. Celentano DR 9 

COLA DI RIENZO (TeL 3 5 0 3 8 4 ) 
Un papero da osi eailioae 41 dol­
lari, con D. Jones C 9 

CORSO (TeL 6 7 9 . 1 6 3 1 ) 
La weiladsHa. con 5. Loren 

SA 9 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Un papero da un milione di dol­
lari, con D. Jones C 9 

EDEN (TeL 380 .188) 
Per grazia ricevuta, con N. Man­
fredi SA 99 

EMBASSY (TeL 8 7 0 3 4 5 ) 
Incontro, con F. Bolkan 

( V M 14) S 9 
EMPIRE (Tel. 657 .719 ) 

Quattro mosche di velloto grigio, 
con M . Brandon ( V M 14) G 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
TeL 5 5 1 . 0 9 3 6 ) 
« La Boti a • ovvero _ con N. 
Manfredi ( V M 18) SA • • • 

EUROPA (TeL 865 .736) 
I l Dilaniai aa. con F. Ctr l 

( V M 18) DR • • • 
F IAMMA (Tel. 471 .160) 

« La Beila * ovvero..., con N. 
Manfredi ( V M 18) SA ® « ® 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
« La Betia a ovvero .. . , con N. 
Manfredi ( V M 18) SA 999 

GALLERIA (Tel . 673 .267) 
L'istruttoria * chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR ® ® 

GARDEN ( l e i . 582 .848) 
Un papero da un milione di dol­
lari, con D. Jones C ® 

GIARDINO iTei. 8 9 4 3 4 6 ) 
Noi donna siamo fatte cosi, con 
M. Vitti , SA 9 

GIOIELLO 
Siamo uomini o caporali? con 
Totò C 99 

GOLDEN (Tal. 755 .002) 
Permette? Rocco Papaleo, con 
M. Mastroianni DR ® ® 

GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 
Tel. 6 3 3 0 . 6 0 0 ) 
Continuavano a chiamarlo Tr ini t i , 
con T. Hill A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • Tel. 858 .326) 
Mania di grandezza, con L. De 
Funes C ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Teleto­
no 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 
La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volontà 

( V M 14) DR ® » » * 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Continuavano a chiamarlo Trinit i , 
con T. Hill A 9 

MAJESTIC (TeL 6 7 4 3 0 8 ) 
Quattro mosche di velluto grigio 
con M . Brandon ( V M 14) G 9 

M A Z Z I N I (TeL 3 5 1 3 4 2 ) 
Noi donne sismo fatte cosi, con 
M . Vitti SA ® 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
ShaH il detective, con R. Round-
tree DR 99 

ME1KOPOLITAN (Tel. 6 8 9 3 0 0 ) 
L'ultima fuga (prima) 

MIGNON D'fcaSAi l i e i . 869 .493) 
lo e l'amore 

NEW VOKft (TeL 7 8 0 3 7 1 ) 
Agente 0 0 7 una cascata di dia­
manti, con S. Connery A ® 

OLIMPICO (TeL 302 .635) 
Continuavano a chiamarlo Trini t i , 
con T. Hill A 9 

PALAZZO (TeL 4 9 5 . 6 6 3 1 ) 
Sole rosso, con C Bronso.i A ® 

PARIS {TeL 7 5 4 3 6 8 ) 
Chiuso per restauro 

PASQUINO (Tel . 503 .622 ) 
The go Between (in english) 

QUATTRO FONTANE (Teletono 
480 .119) 
Gli aristogatti DA 9 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Donne in amore, con A. Bates 

( V M 18) S S S ® 
OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Confessione di un commissario di 
polizia al procuratore della Re­
pubblica, con M . Balsam 

( V M 14) DR 99» 
RADIO CITY (TeL 464 .103 ) 

Agente 0 0 7 una cascata di dia­
manti, con S. Connery A • 

REALE (TeL 5 8 0 3 3 4 ) 
Bello onesto emigrato in Austra­
lia sposerebbe comparsila illi­
bata, con A . Sordi SA S S 

REX (TeL SS4.16S) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

RITZ (TeL 8 3 7 3 8 1 ) 
Già lo testa, con R. Strigar 

( V M 14) A S S 
RIVOLI (Tea. 4 6 0 3 6 3 ) 

Soffio al coora, con L. Massari 
( V M 18 ) S • • 

ROYAL (TeL 7 7 0 3 4 9 ) 
Viva la muerte-Jee, con F. Nero 

A 9 
ROUGE ET NOIR (TeL 8 6 4 3 0 5 ) 

•e l io saaata IB I !auto In Anatra» 

te, con A. Sordi SA • • 
ROXV (TeL 8 7 0 3 0 4 ) 

Sirreater's story DA • 
SALONE MARGHERITA (Telefo­

no 6 7 9 . 1 4 3 9 ) 
T i — l u a n . con N. Manfredi 

( V M 14) DR • 
SAVOIA (TeL 885 .023 ) 

Ti asta «eia, con N. Manfredi 
( V M 14) DR • 

SMERALDO (TeL 3 5 1 3 8 1 ) 
Er pie, con A. Celentano DR • 

SAJPEJKlNEMA (TeL 4 8 5 3 9 8 ) 
Gii ecssalnefori, con J. P. Bet-
roondo A S S 

T1FFAMT ( V n A. De Prette - TeL 
4 6 2 3 9 0 ) 
RarfPpOrt* arfjf 
Mtefa detlIC ertlltjfolltUN 

( V M 18) DO S 
TREVI (TeL 689 .619) 

Roma frane, con N. Manfredi 
( V M 14) SA S S 
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TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 
Oceano A 99 

UNIVERSAL 
Oceano A ® ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La classe operaia va in paradi­

so, con G.M. Volonté 
( V M 14) DR ® ® S ® 

VITTORIA (Tel . S71.357) 
Permette ? Rocco Papaleo, con 
M . Mastroianni DR ® ® 

SECONDE VISIONI 
ACILIAi Riposo 
AFRICA: 1 due assi del guantone, 

con Franchi-lngrassia C ® 
AIRONE: Gli sposi dell'anno se­

condo 
ALASKA: Dogora 
ALBA: Paperino story DA ® ® 
ALCE: Il furto è l'anima del com­

mercio, con A. Noschese C $ 
ALCYONE: Homo eroticus, con L 

Buzzanca ( V M 14) C 9 
AMBASCIATORI: Delirium, con J. 

Reynaud ( V M 18) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: Gli sposi del­

l'anno secondo, con J.P. Bei-
mondo SA ® ® e rivista 

ANIENE: Paperino story DA S S 
APOLLO: Viva le donne, con L. 

Tony S ® 
AQUILA: L'altra faccia del piane­

ta delle scimmie, con J. Franci­
sco ( V M 14) A ® ® 

ARALDO: I l setto con gli stivali 
DA 9 

ARGO: L'uomo più velenoso del 
cobra, con G. Ardisson G ® 

ARIEL: Lawrence d'Arabia, con P. 
O'Toole DR S S ® 

A5TOR: Gli sposi dell'anno secon­
do, con J.P. Belmondo SA 99 

ATLANTIC: Gli sposi dell'anno se­
condo, con J.P. Belmondo 

SA S S 
AUGUSTUS: Anonimo veneziane, 

con T. Musante 
( V M 14) DR S S ® 

AURELIO: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kendall A ® 

AUREO: Er più, con A. Celentano 
DR ® 

AURORA: Boatnik I marinai della 
domenica, con R. Morse C ® 

AUSONIA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA « * 

AVORIO: I deportati di Botany 
Bay 

BELSITO: Homo eroticus, con U 
Buzzanca ( V M 14) C $ 

BOITO: Par un pugno nell'occhio, 
con Franchi-lngrassia C £ 

BRASIL: Shango una pistola in­
fallibile, con A. Steffen A S 

BRISTOL: I l corsaro nero, con T. 
Hill A * 

BROADWAY: I l piccolo grande uo­
mo, con D. Hoffman A S S S 

CALIFORNIA: Noi donne siamo 
fatte cosi, con M . Vitti SA S 

CASSIO: Riposo 
CASTELLO: Chiuso per restauro 
CLODIO: I l vichingo venuto dal 

Sud, con L. Buzzanca 
( V M 18) SA S S 

COLORADO: I due assi del guan­
tone, con Franchi-lngrassia C S 

COLOSSEO: I l magnifico gladiatore 
(mercoledì giornata Enel) 

CORALLO: Tato le M o k i C S S 
CRISTALLO: Questo pazzo pazzo 

pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA S S S 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : La carica dei 

1 0 1 , di W . Disney DA S S S 
DEL VASCELLO: Homo eroticus, 

con l_ Buzzanca ( V M 14) C S 
DIAMANTE: I dee assi del «san­

tone, con Franchi-lngrassia C S 
DIANA: Noi donna siamo fatte co­

sì . con M . Vitti SA 9 
DORIA: Fusa dal pianata delie 

stiauaie, con K. Hunter A 9 
EDELWEISS: Silvestro e Conzales 

dente per denta DA S 
ESPERIA: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA S S 
ESPERO: Por grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA S S 
FARNESE: Petit d'essai: Salvatore 

Ciutiano, di F. Rosi 
( V M 16) DR S S S S 

FARO: Sarpue chiama sangue, con 
F. Sancho A S 

GIULIO CESARE: I dna nasi dei 
aonntono, con Franchi-lngrassia 

C 9 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Par tracia ricevuta, 

con N. Manfredi SA S S 
IMPERO: I l furto » l'anima del 

commercio, con A. Noschese 

c s 
INDUNOs Chiuso per restauro 
JOLLY: IncMeata no un defitto del­

la polizia, con J. Brel DR S S S 
IONIO: I duo luvtncfMfi, con R. 

Hudson A • 
LEBLON: La collera del vento, con 

T. Hill A 9 
LUXOR: riama eroticus, con L. 

Buzzanca ( V M 14) C 0) 
MADISON: I l trionfo 41 Tom e 

Jerry DA S S 
NEVADA: Deeiro (Nepalaana il 

panda) , con M . Brando A S 
NIACARA: Por «uoliho topolino 

In nife 
NUOVO: Inchiesta oa un defitto 

detta pallata, con J. Brel 
DR S S » 

NUOVO FIDENE: Indovina chi 
viene a merenda, con Franchi-
lngrassia C $ 

NUOVO OLIMPIA: Per favore non 
mordermi sul collo, con R. Po-
lanski SA S S 

PALLADI U M : I due assi del guan­
tone, con Franchi-lngrassia C & 

PLANETARIO: Ciclo Fellini: Lo 
sceicco bianco, con A. Sordi 

SA S S ® 
PRENESTE: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca ( V M 14) C S 
PRIMA PORTA: Robinson nell'Iso­

la dei corsari, con D. Me Guire 
A 9% 

RENO: Questo pazzo pazzo pizzo 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA S S * 
RIALTO:-Totò a colori C S « 
RUBINO: I l furto è l'anima del 

commercio, con A. Noschese 

SALA UMBERTO: Totò, Fabrizi e 
i giovani d'oggi C S S 

SPLENDID: Arizona si scatenò e li 
fece fuori tutti, con A. Stephen 

A « 
TIRRENO: Gli ammutinati del 

Bounty, con M . Brando DR S f 
TRIANON: I due assi del guan­

tone, con Franchi-lngrassia C * 
ULISSE: Totò a colori C S * 
VERBANO: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA <S* 
VOLTURNO: Inchiesta su un delit­

to della polizia, con J. Brel 
DR S S S e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La notte che Evelyn 

usci dalla tomba, con A. Steffen 
( V M 18) G $ 

NOVOCINE: L'Incidente, con D. 
Bogarde DR S S * 

ODEON: Un uomo chiamato Argo 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: L'armata degli eroi, 

con L. Ventura DR &* 
COLUMBUS: Uccidete Johnny Rin-

go, con B. Halsey A * 
CRISOGONO: I viaggi di Gulliver, 

con K. Matthews A A 
DELLE PROVINCIE: Gli schiavi più 

forti del mondo, con R. Browne 
SM ^ 

GIOV. TRASTEVERE: I l computer 
con le scarpe da tennis, con K. 
Russell A « 

GUADALUPE: I l segno di Zorro. 
con T. Power A ® e Stantio e 
Ollio teste dure C S * 

MONTE OPPIO: Speedy e Silvestro 
indagine su un gatto al di sopra 
di ogni sospetto DA « 

MONTE ZEBIO: Dumbo DA S * 
NOMENTANO: La vendetta di Tar-

zan, con R, Ely A * 
ORIONE: Un maggiolino tutto mat­

to, con D. Jones C « 
PANFILO: Dumbo DA S * 
S. FELICE: Atollo K, con S. Lau-

rel-O. Hardy C * 
S. SATURNINO: Jerryssimo. con J 

Lewis SA W « 
TIBUR: Totò nella fossa dei leoni 

C • • 
TRASPONTINA: Una donna per 

Rineo 

FIUMICINO 
TRAIANO: I senza nome, con A. 

Delon DR S * 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ACIS, ENAL: Ambasciatori, Africa, 
Alfieri. Argo, Bologna, Bristol. 
Cristallo, Delle Terrazze. Eurcine, 
Faro, Fiammetta, Leblon, Nuoro 
Olimpia, Orione, Planetario, Prima 
Porta, Rialto, Sala Umberto, Splen-
did, Sultano, Traieno di Fiumidrto, 
Tirreno, Tuscolo, Vertano, Jofty. 
TEATRI: Dei Satiri, De' Servi, Del­
le Art i . Eliseo. Parioli, Quirino. 
Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 
OCCASIONI L . se 

AURORA GIACOMETTI svende 
ultimi servizi: BICCHIERI • PIAT­
TI - POSATE - THE' - CAFFÉ' 
eccetera. ALTRI MILLE REGA­
LI ! I PREZZI BASSISSIMI I I Vi­
sitateci, approflttatena ! 1 QUAT-
TROFONTANE Zi/C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
par fa 

, PIETRO dr. M O N A C O 
fcaeam.»moslV1 ' J ^ j g ; «• « g ^ 
lea) OraY l lT l l lB . M M j a r ano,'. 
[pian al aerano veaarai — ^ 
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Per la Coppa dei Campioni di basket 

Ignis-Real Madrid 
oggi a Varese in TV 

L'incontro sarà trasmesso in « Mercoledì sport » 

Stasera cominciano i quar­
ti di finale delle quattro coppe 
europee di pallacanestro: la 
Coppa dei Campioni, sia in 
edizione maschile sia femmi­
nile, e la Coppa delle Coppe, 
anch'essa in edizione maschile 
e femminile. 

Al contrario di quanto av­
viene nel calcio, i quarti di 
finale delle coppe europee di 
pallacanestro si disputano con 
la formula del girone all'ita­
liana con partite di andata e 
ritorno e classifica finale; le 
squadre in tutti i tornei sono 
state divise in due gironi e le 
prime due classificate di cia­
scun girone disputeranno le se­
mifinali per le quali si torne­
rà alla formula dell'elimina­
zione diretta con partite di 

andata e ritorno. Ma ecco 
una rassegna delle singole 
coppe: 

COPPA DEI CAMPIONI 
maschile 

Nel girone « A » quello tra 
Ignis Varese e Real Madrid è 
l'incontro più importante di 
tutti 1 tornei perché si trove­
ranno di fronte due squadre 
candidate alla vittoria finale; 
in altri tempi il pronostico 
sarebbe stato nettamente in 
favore degli italiani che pe­
rò nelle ultime giornate del 
campionato nazionale pur vin­
cendo hanno deluso. Tuttavia 
è ben noto lo spirito con il 
quale 1 varesini affrontano gli 
incontri di Coppa ed è pen­
sabile che la compagine Ita-

Nel 1971 

Nuoto : battuti 
17 primati ! 

liana riesca a superare i cam­
pioni spagnoli. La partita sa­
rà trasmessa in TV nel corso 
di «Mercoledì sport». Nell'al­
tra partita del girone saranno 
di fronte a Vienna gli austria­
ci del Radio Koch e gli olan­
desi del Plamlngos Haarlem 
« ripescati » per la rinuncia 
dei bulgari dell'Akademik di 
Sofia; la partita si presenta 
abbastanza aperta, ma con il 
pronostico leggermente in fa­
vore della squadra locale. Nel 
girone « B » a Praga scontro 
tra le due probabili vincitrici 
del girone stesso: i cecoslo­
vacchi dello Slavìa e gli ju­
goslavi della Jugoplastlca; que­
sta partita di andata potreb­
be essere decisiva per la 
classifica finale del torneo; a 
Lierre saranno invece di fron­
te i belgi del Bus Lierre e i 
greci del Panathinaikos in un 
incontro che vede la squadra 
locale leggermente favorita. 

COPPA D E L L E COPPE 
maschile 

Ai quarti partecipano solo 
sei squadre divise in due gi­
roni; nel primo saranno di 
fronte gli italiani della Par­
tenone di Napoli e i belgi del 
Racing Malines, nel secondo 
ad Atene i greci delFAEK e 
gli italiani del Simmenthal di 
Milano. H compito della Par­
tenone si presenta piuttosto 
arduo perché il Racing Mali­
nes è una squadra molto osti­
ca che più volte ha fatto 
« penare » il Simmenthal sia 
in Coppa dei Campioni sia in 
Coppa delle Coppe; più facile 
al contrario il compito del 
Simmenthal che dovrà solo fa­
re attenzione a non farsi in­
nervosire dal tifo scatenato 
dei greci; le due squadre ita-
lianne dovrebbero però uscire 
entrambe vittoriose da que­
sti 'primi incontri dei quarti 
di finale. 

COPPA DEI CAMPIONI 
femminile 

Nel gruppo «A» le sovieti­
che del Daugawa Riga, squa­
dra campione in carica, non 
dovrebbero avere difficoltà a 
superare le cecoslovacche del­
lo Sparta Praga, mentre più 
interessante si presenta l'in­
contro di Plovdiv tra le bul­
gare del Maritza e le unghe­
resi del Politika anche se le 
bulgare sono favorite dal pro­
nostico. Nel girone « 3 » le 
italiane del Geas di Sesto San 
Giovanni dovrebbero trovare 
disco chiuso a Clermont Fer-
jrand contro le francesi del 
club locale che l'anno scorso 
.si piazzarono al secondo po-
|Sto; poche anche le speranze 
delle jugoslave dello Zeljezni-
car in trasferta a Cracovia 
contro le polacche del Wislao. 

COPPA DELLE COPPE 
femminile 

Come nell'edizione maschi­
le, sei squadre in gara divi­
se in due gironi. Nel primo 
saranno di fronte a Praga le 
cecoslovacche dello Slavia e 
le bulgare del Lokomotiv So­
fìa, nel secondo le jugoslave 
del Bozdo e le israeliane del-
l*Hapoel di Gerusalemme. Il 
primo incontro si presenta ab­
bastanza aperto pur con le ce­
coslovacche leggermente favo­
rite, mentre nel secondo le 
jugoslave sono nettamente fa­
vorite nei confronti delle 
israeliane. 

La stagione 1971 è stata una 
stagione particolarmente pro­
pizia per il nuoto: sono stati 
infatti battuti 10 record mon­
diali maschili. 7 femminili, 
mentre un altro record (fem­
minile) è stato eguagliato. La 
parte del leone in campo ma­
schile l'hanno fatta l'america­
no Spitz ed il tedesco della 
RDT Matthes 

MASCHILI 
ZOO m. s.l.: Mark Spitz (USA) 

1.53.3, a Minsk, il 10 set­
tembre. 

400 m. si.: Tom McBreen 
(USA) 4 02.1, a Houston, il 
25 agosto. 

COO m. s.l: Graham Windeatt 
(Australia) 8.286, a Sydney. 
il 3 aprile. 

100 m. far/alla: Mark Spitz 
(USA) 55.0, a Houston, il 
25 agosto. 

ZOO m. farfalla: Hans Fass-
nacht (RFT) 2.03.3. a Ald-
skrona, il 31 agosto. 

100 m. dorso: Roland Matthes 
(RDT) 56.7. a Lipsia, il 4 
settembre. 

?00 m. dorso: Roland Matthes 
(RDT) 2.06.0. a Lipsia, il 3 
settembre. 

4M m. staffetta si- USA (D. 
Havens, M. Weston, D. Fraw-
ley, F. Heckl) 3.28.8, a Los 
Angeles, il 23 agosto. 

C00 m. staffetta sJ.: USA (M. 
Spitz. J. Heindenreich. F. 
Tyler. T. McBreen) 7433, a 
Minsk, il 10 settembre 

COO m. staffetta quattro stai: 
USA (C. Campbell. P. Dal-
berg. M. Spitz. J Heinden­
reich) 350.4. a Lipsia, il 5 
settembre. 

FEMMINILI 
200 77i. si.: Shane Gould (Au­

s t ra l i a ) 205.8, New South 
Wales, il 26 novembre. 

40Q 77i. s l.- Shane Gouìd (Au­
stralia) 4.21.2. Santa Clara, 
California, il 9 luglio. 

800 m. sL: Shane Gould (Au­
stralia) 858.1. New South 
Wales, 3 dicembre. 

1.500 m. si- Shane Gould (Au­
stralia) 17.00.6, New South 
Wales, 12 dicembre. 

S00 m. farfalla: Eleanor Da­
niel (USA) 2.18.4. Houston, 
27 agosto. -

400 m. staffetta jL" USA (L. 
Johnson. D. Deardurff, S. 
Basashoff, K. Peyton) 407.6, 
Minsk. 9 settembre. 

400 m staffetta quattro stili: 
USA iS Atwood. C. Cleven-
ger. E Daniel, L. Johnson) 
4.27 3. Minsk, 11 settembre. 

100 m. si : Shane Gould (Au­
stralia) 58,9, record egua-
-Uato, Londra, 30 aprile. 

Nifi» foto: SHANE GOULD 

Per rincontro con l'Irlanda 

Quasi mena Lazio 
in nazionale B 

Tra i prescelti sareb­
bero Chinaglia, Wil­
son, Bandoni, Fortu­

nato e Massa 

FIRENZE. 4 
La convocazione della rap­

presentativa di Lega B non 
sarà effettuata prima della 
prossima settimana. Questo 
perchè Valcareggi, tanto per 
non smentirsi, è afflitto da 
molti dubbi. Intanto il C.T. 
azzurro, insieme al suo col­
laboratore Acconcia, non sa 
ancora se fare effettuare due 
allenamenti o uno solo prima 
dell'incontro con l'Irlanda, in 
programma per il prossimo 
2 febbraio. 

In linea di massima, però. 
la presidenza del settore tec­
nico. che si è riunita la scor­
sa settimana agli ordini del 
dott. Carraro e de] rfott. Finì, 
sarebbe orientata su due se­
dute di preparazione, di cui 
la prima il 13 e la seconda 
il 26 gennaio. I convocati, nel 
caso si optasse per i due al­
lenamenti. saranno venti per 
volta. 

La squadra che dovrebbe 
fungere da serbatoio per la 
Rappresentativa sarà quasi 
certamente la Lazio che. ol­
tre i soliti Chinaglia e Wil­
son, dovrebbe dare molti al­
tri elementi come Bandoni, 
Fortunato e Massa. 

Nella foto a fianco: CHI­
NAGLIA. 

LA «MASCOTTE» PER MONACO 
Questo cagnolino chiamato Waldl è II simbolo eletto a * ma­
scotte » delle Olimpiadi di Monaco. Waldi è già stato prodotto 
in 2 milioni di esemplari, sotto forma di giocattolo, o di 
manifesto, o di partachiavl, o di salvadanaio, o come contenitore 
di shampoo, o come sigilllo ornamentale su bottiglie, meda­
gliette, costumi da bagno. L'esemplare più caro è in oro e 
viene portato al collo come ciondolo appeso ad una catena 

Nella Roma a Catanzaro 

Ritorna 
Cordova 

Nella Lazio probabili i 
rientri di Fortunato e 

Papadopulo 
Roma e Lazio hanno ripre­

so la preparazione in vista 
degli incontri di domenica 
che vedranno i giallorossi di 
scena a Catanzaro ed i bian-
cazzurri impegnati in casa 
contro la Reggina. Sebbene 
sia presto per parlare di for­
mazioni è probabile però che 
ambedue le squadre presenti­
no qualche novità. 

Nella Roma dovrebbe si­
curamente rientrare Cordo­
va che ormai si è completa­
mente ristabilito: invece sa­
ranno ancora assenti Ama-
rildo, Cappellini, Vieri e Sca-
ratti (oltre che Ginulfi). Ama-
rildo è stato colpito da un 
violento attacco influenzale a 
Firenze ove si era recato a 
trascorrere le festività: Cap­
pellini risente ancora della 
contusione alla tibia, Scaratti 
si è infortunato domenica e 
Vieri infine pare accusi una 
leggera insufficienza epatica. 
Quindi la formazione della 
Roma dovrebbe essere la se­
guente: Quintini; Liguori. Fe-
trelli; Salvori, Bet, Santari-
ni; La Rosa. Del Sol, Zigoni. 
Cordova, Franzot. 

Toma come si vede nei 
ranghi il giovane Banella al 
quale comunque Herrera non 
ha lesinato gli elogi promet­
tendo di riprovarlo in prima 
squadra non appena se ne 
presenterà l'occasione. La 
preparazione della Roma sarà 
messa a punto nei prossimi 
giorni: oggi intanto una mi­
sta. basata soprattutto sui 
giovani, sarà di scena in ami­
chevole a Civitavecchia. 

• • • 
Per quanto riguarda la La­

zio il pareggio di Modena se 
è stato utile per la classifica 
non è stato accolto con gran­
de entusiasmo dai sostenito­
ri che speravano in una vit­
toria piena: una vittoria che 
si sarebbe potuto ottenere se 
la squadra avesse spinto a 
fondo. — 

Ciò non è avvenuto inve­
ce: qualcuno dice per calco­
lo di Maestrelli che si accon­
tenta di vincere in casa e pa­
reggiare fuori, dosando le 
energie perché la serie B è 
lunga e difficile: qualche al­
tro afferma che è mancata 
invece la spinta a centrocam­
po e sollecita il ritorno di 
Fortunato. L'ex milanista in­
tanto insieme allo stopper Pa­
padopulo è stato messo sotto 
pressione da Maestrelli in vi­
sta di una sua utilizzazione: 
ma non si sa ancora se il 
rientro dei due avverrà pro­
prio domenica contro la Reg­
gina. 

n. D. 

Venerdì a Napoli 
la corsa «Tris» 
Dodici cavalli sono annun­

ciati partenti nel Premio 
Nearco in programma vener­
dì 7 gennaio nell'ippodromo 
di Agnano di Napoli e pre­
scelto come corsa «tr is» del­
la settimana. Ecco il campo: 
Premio Nearco (L. 3.500.000, 
m. 1950, p. gr. corsa « t r i s») : 
Purlan 5*. Gerpegezh 56V4. 
Umberta Ubaldl MW, Siegolo 
51, Skeptlck 51, iLast Drink 
50. Paolo Malatesfa 48, Prisco 
47>,4, Aneli 47, JFrixaes 47, 
Mas 4«£, Max « t f . 

CORDOVA rientrerà domeni­
ca nella Roma a Catanzaro 

AJt*-j£+ t *. ..•* wi *. #& "A W V , IW». Wtì&a*fat&&é*Mde^«**^ 

Bis della 
Macchi 

nello slalom 
OBERSTANFEN. 4 

La francese Franooise Mac­
chi ha « bissato > la vittoria 
di ieri conquistando oggi il 
successo nello slalom specia­
le e così consolidato il suo 
vantaggio nella classifica del­
la Coppa del mondo (ove pre­
cede l'austriaca Annemarie 
Proell). La Macchi deve la 
sua vittoria odierna anche al­
la squalifica dell'altra fran­
cese Michèle Jacot che, clas­
sificatasi prima nella prima 
manche, ha poi sbagliato una 
porta nella seconda manche 
venedo cosi messa fuori gara. 

La classifica: 1) Francoise 
Macchi (Francia) 78,47 (34,82 
e 43.65); 2) Rosi Mittermaier 
(Germania ovest) 78.91 (34.87 
e 44.04): 3) Daniele Deber-
nard (Francia) 79.13 (34.62 
e 44.51); 4) Florence Steurer 
(Francia) 79.96 (34.59 e 45.37); 
5) Annemarie Proell (Austria) 
80.03 (34.87 e 45.16); 6) Joce-
line Perillet (Francia) 80.05 
(35.19 e 44.86); 7) Gertrud 
Babl (Austria) 80.07 (34.77 e 
45.30); 8) Barbara Cohran 
(USA) 80.03 (35,54 e 44.54); 
9) Monika Kaserer (Austria) 
80.24 (35.24 e 45); 10) Con-
ch iù Puig (Spagna) 80,39 
(S4.92 e 45,47). 

Un 1972 intenso per il pugilato mondiale 

Monzon-Moyer a febbraio 
apre la serie 
dei big match 

Correva l'anno 1912 quando 
per la prima volta, a Parigi, si 
parlò di campionato del mon­
do per i pesi « medi ». Il bion­
do e gagliardo Btlly Papke, 
chiamato il ciclone dell'Itti-
nois, era tornato in Francia 
dopo due anni di assenza oc­
cupati a litigare con tutti, a 
viaggiare in Australia, a Lon­
dra ed altrove. Ed era ritor­
nato, Papke, con in valigia la 
jnassima « cintura » delle 
«160 libbre» vinta e perduta 
in California contro il grande 
Stanley Ketchel e quindi ricu­
perata, fortunosamente, dopo 
una tortuosa vicenda burocra­
tica che vide implicati anche 
Johnny « Cyclone » Thompson, 
pure lui dell'Illinois, e l'oriun­
do tedesco Frank Mantelli. 
Non è da oggi, difatti, che 
esiste il caos nel mondo dei 
pugni a pagamento. 

Ad ogni modo Billy Papke 
si presentò ai parigini come 
campione del mondo per i 
«medi» accettando la sfida 
del campione locale Marcel 
Moreau, preferito all'alloro 
giovanissimo Georges Carpen-
tier. Nella precedente incur­
sione in Francia — primavera 
del 1910 — Billy Papke aveva 
sostenuto un curioso duello ru­
sticano sino all'ultimo pugno 
ed all'ultimo insulto con 
quel Willie Lewis nato a New 
York, ma ormai cittadino 
quasi stabile della gaia Pari­
gi della «belle epoque». Wtl-
He e Bill si odiavano, esiste­
va una vecchia ruggine fra i 
due famosi campioni ameri­
cani. Nell'ottobre del 1909, a 
Philadelphiu, si erano feroce­
mente picchiati senza esclusio­
ne di colpi. L'arbitro lì aveva 
dichiarati pari. A Parigi in­
cominciarono subito ad insul­
tarsi sui giornali ed in pub­
blico. A Billy Papke, che era 
un «ftghter» vero, non anda­
va «quel Lewis» — come di­
ceva con supremo disprezzo — 
«quel dannato dandy buono 
per bagordi notturni» mentre 
a Willie, raffinato .elegantis­
simo, adorato dalle donne, da­
vano fastidio l'arroganza, il 
parlare rozzo, la brutale vio­
lenza del rivale. Nelle corde 
Papke e Lewis si batterono 
con selvaggio furore, Willie 
ebbe la peggio in tre assalti. 
Tutta la posta andò al vinci­
tore, come nei patti. 

Tristan Bernard, sempre 
presente nelle arene della 
«boxe», scrisse per l'occasio­
ne una ironica e sottilmente 
amara cronaca di costume 
giacché nel pugilato, oltre la 
apparenza muscolare, c'è di 
tutto. Sabato 29 giugno 1912, 
alle nove di sera, nel «Cir-
que de Paris», alla presenza 
di Tristan Bernard natural­
mente, Billy Papke respinse 
duramente Marcel Moreau, de­
finito « l'autre grand fran-
caisn per non dimenticare 
Georges Carpentier. Secondo 
contratto il combattimento 
mondiale si svolse sulla inso­
lita distanza dei 16 « rounds » 
e per la storia Billy Papke, il 
campione, ebbe 60 mila fran­
chi-oro mentre il prezzo dei 
biglietti variò dai cinque ai 
100 franchi-oro. Siccome 100 
franchi-oro valevano 305 fran­
chi attuali, circa 35 mila lire, 
significa che il turbolento 
Papke riscosse un compenso 
degno di Cassius Clay: dicia­
mo 200 milioni e spiccioli. 

In seguito Parigi si rivelò 
la mecca dei mondiali per pe­
si « medi ». Incominciarono 
Billy Papke e Frank Klaus, 
detto l'«orso» di Pittsburgh, 
nel 1913 quindi una ventina di 
anni dopo arrivò il turno di 
Marcel ThU che, nel glorioso 
«Palais des sports» a Gre-
nelle, respinse le sfide dell'in­
glese Leti Harvey, del cuba­
no Kid Tunero, dello spagno­
lo Ignacio Ara, del belga Gu­
stave Roth, dell'africano Car­
melo Candel, del cecoslovacco 
Vilda Jaks infine dell'ameri­
cano Lou Brouillard. un cana­
dese che apparve il sosia di 
Billy Papke in fatto di violen­
za, di sarcasmo, di brutalità. 

Nel dopoguerra Marcel Cer-
dan, campione del mondo, non 
ebbe il tempo di difendere a 
Parigi la «cintura» strappa­
ta a Tony Zale; e con la mor­
te tragica del grande Marcel 
la « boxe» francese scivolò 
nelTombra dalla quale sembra 
stia uscendo adesso con Jean-
Claude Bouttier. Probabilmen­
te in giugno sbarcherà a Pa­
rigi l'attuale campione del 
mondo Carlos Monzon per una 
partita d'affari che può ren­
dere quasi mezzo miliardo di 
lire. L'arena sarà il nuovo 
a Parco dei Principi» adat­
tato per ospitare almeno 60 
mila spettatori, 

Davanti al distruttivo Mon­
zon, che in febbraio collaude­
rà la forma a Roma con Den-
ny Moyer dell'Oregon, le pos­
sibilità di Jean-Claude Bout­
tier sono scarse: ma anclie 
Marcel ThU, nel 1932, non 
ebbe il pronostico della vigi­
lia nel vecchio «Pare des 
Princes » contro l'americano 
Gorilla Jones, campione del 
mondo deUc « 160 libbre », ep­
pure il francese vinse per 
squalifica- L'arbitro casalingo 
era uno spagnolo: la vicenda 
potrebbe ripetersi 40 anni do­
po. Charley Michaelis e Gil­
bert Benaim conoscono alla 
perfezione il loro mestiere, 
sanno come difendere la 
a chance» di ' Jean-Claude 
Bouttier che, a sua volta, di­
spone del più scaltro manager 
d'Europa, il vecchio Jean Bre-
tonneh 

Altri grandi combattimenti 
modiali previsti per a 1972 
sono Bob Foster-Vincente Ron-
don nei « mediomassimi », Jo­
sé Napoìes-Adolph Pruitt per 
il pr.mato dei * welter*», 
Ken Buchanan-Nando Ramos 
per risolvere il pasticcio dei 
«leggeri» e. si capisce, Joe 
Frazier-Cassius Clay per il ti­
tolo di «campione dei cam­
pioni»: a proposito per que­
sta rivincita si parla di uro 
stadio all'aperto, nel mese di 
giugno, di un « boxing-bust-
neu » di 60 milioni di dollari, 
qualcosa come 36 miliardi no-

stri. Il pugilato italiano sem­
bra escluso dal grande giro 
del 1972, non abbiamo campio­
ni e la mezza « cintura » di 
Bruno Arcari non vale. 

E' il risultato di incredibili 
errori e diabolici scandali. 
L'ultimo cattivo esempio po­
teva accadere a Bologna il 26 
dicembre se José Chirino aves­
se ascoltato il suo pilota Joe 
Velia, piccola foglia della an­
tica mafia di Frankie Carbo. 
Benché ammalato e fuori for­
ma Chirino avrebbe dovuto 
battersi con Juan-Carlos Du­
rali, ma ti vincitore di Nino 
Benvenuti non volle accetta­
re il consiglio fellone magari 
giunto dall'Italia. Certi impre­
sari sono capaci di tutto. Jo­
sé Chirino tornerà a Bologna 
guarito e in forma per una du­
ra partita che Duran potreb­
be anche perdere. 

Giuseppe Signori 

Frazier 
si prepara 

all'incontro con 
Terry Daniels 

FILADELFIA. 4 
Joe Frazier, campione mon­

diale dei pesi massimi di pu­
gilato. si è recato in volo a 
New Orleans per prepararsi 
all'incontro con Terry Daniels, 
valido per il titolo, in pro­
gramma per il 15 gennaio 
prossimo. 

Frazier ha detto che inten­
de sbarazzarsi di Daniels al 
più presto possibile. 

« Non voglio che questo 
combattimento vada oltre la 
campana del primo round. 
Spero persino che appena Da­
niels entra nel ring, egli pos­
sa inciampare e cadere al 
tappeto fuori combattimento>. 

Per Frazier è la prima di­
fesa della corona mondiale 
dal suo incontro con Muham-
mad Ali (Cassius Clay) 1*8 
marzo scorso al Madison Squa-
re Garden di New York, ter­
minato con la sua vittoria. 

Oggi il recupero 
Brescia-Arezzo 

MILANO, 4. 
Il recupero della partita di 

calcio di serie « B » Brescia-
Arezzo si disputerà domani 
a Brescia con inizio alle ore 
14. 

La partita sarà arbitrata 
da Francesco Panzino di Ca­
tanzaro: • 

Contro i francesi Parrà e Nesi 

Lamagno e Pinna 
vittoriosi a Parigi 

PARIGI, 4. 
Il medio Mario Lamagna e il leggero Efìslo Pinna hanno bat­

tuto a Parigi rispettivamente I francesi Vincent Parrà e Henri 
Nesi mentre l'altro italiano impegnato nella riunione al palazzo 
dello sport, il welter Piero Gasparrl, è stato sconfìtto dal francese 
Robert Gallois nell'incontro principale della serata, per abbandono 
alla sesta ripresa. Gasparrl, nel suo precedente combattimento 
del 23 ottobre scorso a St. Etienne, aveva battuto Marcel Cerdan 
junior ai punti. Gallois ha nettamente dominato il combattimento 
contro un avversario apparso lento e « timido ». Utilizzando in 
special modo l'uppercut destro, il francese ha poco a poco ridotto 
all'impotenza l'italiano. Il momento decisivo dell'incontro si è ve­
rificato alla quarta ripresa quando appunto in seguito ad un up­
percut, il volto dell'italiano era completamente Insanguinato. Due 
riprese più fardi, costretto più volte alle corde, Gasparrl preferiva 
abbandonare. 

Il medio Mario Lamagna ha invece vinto ai punti contro il 
francese Vincent Parrà, dando prova di solidità. Parrà ha ceduto 
di fronte ad un avversarlo che un mese fa aveva tenuto brillan­
temente testa al campione di Francia, Jacques Kechichian. Il tran­
salpino, grazie ai suoi diretti destri, aveva cominciato bene il com 
battimento, prendendo un certo vantaggio. Lamagna tuttavia, più 
vitale e ordinato nell'azione, assumeva gradatamente l'iniziativa 
imponendosi negli scambi a corta distanza. Il finale era tutto del 
l'italiano contro un avversario affaticato e menomato da una emor­
ragia al naso fin dalla sesta ripresa. 

Vittoria ai punti anche per II leggero Efisio Pinna opposto al 
francese Henri Nesi. E' la diciannovesima affermazione in car­
riera dell'italiano su venti incontri disputati. L'unica sconfitta la 
subì in Spagna ad opera di Mariano Lopez. Pinna, nel corso delle 
otto riprese, ha tenuto sotto controllo l'avversario prevalendo alla 
fine chiaramente ai punti, grazie alla sua boxe lineare ed efficace. 

In un altro incontro, l'ex campione francese dei pesi medi Max 
Cohen ha sconfitto ai punti in dieci riprese l'italo-tunisino, ora di 
nazionalità francese, Gratien Tonna. Tonna da professionista era 
imbattuto. 
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VtKx grande, civile, entusiasmante risposta unitaria all'appello delleConfederazioni 

OLTRE CENTOCINQUANTAMILA 
testimoniano la volontà di prmeguijk la lotta 
per le riforme e per lo sviluppo delj^fogiorno 
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l 'Unità, UNO STRUMENTO D'INFORMAZIONE PER 
TUTTO IL MOVIMENTO POPOLARE E DEMOCRATIOO. 

ABBONATEVI 
Tariffe d'abbonamento annuale 
Sostenitore L 50.000 
7 numeri settimanali L. 27.500 
6 numeri settimanali L 23.700 
5 numeri settimanali L. 20.000 

semestrale 

L. 14.400 
L 12.400 
L. 10.500 

a tutti gli abbonati annuali a semestrali, in omaggio 
"STORIA DEL MOVIMENTO E DEL REGIME FASCISTA" 

di Enzo Santarelli 
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EMIGRAZIONE 

Forte impegno 
della Filef 

per il lavoro 
e le riforme 

Appello conclusivo del 3° Congresso • Rivendicati adeguati 
impegni del governo per l'occupazione e lo sviluppo 
del Mezzogiorno • Il sen. Carlo Levi rieletto presidente 

Il 3. congresso della FILEF 
ha rieletto, por acclamazione, 
presidente il senatore Carlo 
Levi e ha approvato il nuovo 
Statuto In base al quale i nuovi 
organi dirigenti centrali sono il 
Consiglio federale centrale, la 
presidenza, la segreteria e un 
collegio del probiviri è revi­
sori del conti. Del Consigliò fe­
derale sono entrati, a fur parte 
i dirigenti delle organizzazioni 
della FILEF esistènti all'estero 
e nelle regioni italiane, i rap­
presentanti della FEMS fi 
ALEF (Sardegna o Friuli) e 
delle Colonie Libere svizzere 
che aderiscono alla FILEF. 11 
nuovo Statuto/ prevede corri­
spondenti organismi all'estero 
e nelle regioni, con collega­
menti con altre associazioni in 
un sistema di autonomie e di 
unità che serva a « favorire e 
rafforzare la mobilitazione di 
massa necessaria per il suc­
cesso delle lotte», a raggiun­
gere anche i 100.000 iscritti ed 
essere forti per tutelare degna­
mente gU emigrati, gii immi­
grati. i frontalieri e far fi­
nire l'emigrazione. 
' L'appello conclusivo del Con* 
gresso riassume il valore delle 
esperienze già fatte e riprende 
i temi principali del documen­
to programmatico e della reia­
sione del segretario della 
FILEF. Gaetano Volpe, oltre 
che degli interventi. 
' Respingendo la emigrazione 
«come scelta valida sul terre­
no umano, sociale, economico > 
e sollecitando « un'azione uni* 
tarla sempre più vasta che Im­
prima un nuovo corso a tutta 
la politica dell'emigrazione ». 
l'appello insiste sulla necessita 
di una partecipazione sempre 
più estesa dei lavoratori emi­
grati alla lotta per le riforme 
e per l'attu&zicne della Costi­
tuzione. per consolidare lo 
schieramento unitario che. nel 
nostro paese, sta contrastando 
i tentativi moderati e involu­
tivi. 

L'appello cosi prosegue: < Que­
ste esigenze e volontà di rin­
novamento trovino subito ade­
guati impegni nel programma 
del governo che deve essere 
presentato al Parlamento in 
seguito all'elezione del nuovo 
Presidente della Repubblica. 
Tra questi impegni devono ave­
re priorità i problemi dell'emi­
grazione. della occupazione e 
dello sviluppo del Mezzogiorno. 
con misure immediate e pro­
grammi rivolti al superamento 
dei persistenti squilibri, che 
l'esodo e le congestioni tendono 
• rendere più acuti ». 

La FILEF rton si limita a 
rivendicare una politica del­
l'emigrazione nei confronti del 
governo, ma propone alle classi 
lavoratrici e alle forze demo­
cratiche. in Italia e all'estero. 
un impegno di lotta perchè 
cessino, come componenti del 
BÌs'.ema del profitto e dello 
sfruttamento, l'emigrazione e 
le congestioni. In tale visione 
nuova si collocano le proposte 
contenute nell'appello. Per quan­
to riguarda l'Italia si riven­
dica che le Regioni siano poste 
in grado di compiere i loro 
obblighi statutari verso l'emi­
grazione. da un lato per mez­
zo di € un fondo, il cui impie­
go dev'essere . coordinato su -
scala nazionale, per l'attuazio­
ne di misure per il reinseri­
mento al lavoro e alla vita so­
ciale degli emigrati, degli Im­
migrati e dei frontalieri, per 
la tutela di coloro chp sono 
sprovvisti di previdenza, per 
agevolare nuove attività e fonti 
di occupazione, per addestra­
mento professionale, per incen­
tivare le rimesse, e dall'altro 
ponendo in esecuzione i nuovi 
piani di sviluppo sulla base del 
criterio che la fine dell'emigra­
zione è una delle scelte qua­
lificanti della politica meridio­
nalista e nazionale, di progres­
so e di pace». 

L'appello saluta quindi, «co­
me positivo risultato delie lot­
te la decisione di convocare 
la conferenza nazionale del' 
l'emigrazione, richiede che essa 
abbia luogo entro il mese di 
giugno e che alla sua prepa­
razione e svolgimento vengano 
associati, come protagonisti 1 
lavoratori emigrati e immigra­
ti e I loro rappresentanti » e 
invita a «una vasta mobilita-
afone in Italia e all'estero che 
in primo luogo si realizzi con 
le conferenze regionali, provin-
dal! e comunali». 

Sottotinecta la necessità di 
•stendere le lotte nei paesi di 
Immigrazione per l'occupazione. 

contro 1 licenziamenti «il 3. 
Congresso della FILEF. auspi­
ca che tutti i sindacati e le 
associazioni dogli emigrati, spe­
cialmente In Europa, si Incon-
trino al più presto per definì* 
re un programma di sviluppo 
dell'occupazione e di supera­
mento degli squilibri, come 
po»'te Integrante della nuova po­
litica che deve sostituirò Al­
l'Europa de) profitto e dello 
sfruttamento quella del pro­
gresso e dell'avanzata demo­
cratica e d| pace». Su questo 
terreno nuovo — conclude l'ap­
pello — devono trovare Impulso 
le lotte per I nuovi accordi di 
emigrazione. 

tra le decisioni adottate dal 
Congresso, e specificate anche 
nel nuovo Statuto, vi è quella 
di costituire un Servizio di as­
sistenza e formazione scolastica 
e professionale. 

Umbria: 
nel 1970 più 
di ventimila 

emigrati 

PERUGIA. 4. 
Con la relazione del compagno 

Clemente Bei, consigliere regio­
nale del PCI, si è aperta sta­
mani la « Seconda conferenza 
regionale degli emigrati e delle 
loro famiglie » nella sala delle 
riunioni del comune di Gubbio. 
All'assemblea, indetta dalla Lega 
regionale degli emigrati, hanno 
preso parte oltre a nutrite dele­
gazioni di emigrati, rientrati 
per le feste di fine d'anno, i 
sindaci di tutti i comuni umbri, 
amministratori delie due provin­
ce di Perugia e di Terni, il se­
gretario della Lega per le auto­
nomie e i poteri locali Goracci 
e il vice presidente della giunta 
regionale Tommaslni. 

Il problema dell'emigrazione 
è in Umbria molto grave. Si 
calcola che dal '52 ad oggi siano 
emigrati all'estero o in altri 
centri del paese ben 415.396 
umbri, per una media annuale 
di 5.320 unità. Nel 1070 Si è rag­
giunta una delle cifre più alte 
di emigrazione con ventunmila 
lavoratori che hanno dovuto ab­
bandonare le proprie case. 

La conferenza di oggi, come 
ha sottolineato il relatore, viene 
a collocarsi in un momento par­
ticolarmente importante della 
vita economica e politica del­
l'Umbria. nel momento cioè In 
cui tutta la popolazione e le sue 
espressioni sociali e politiche e 
democratiche sono in lotta per 
assicurare sviluppo economico 
alla regione e lavoro per i suoi 
abitanti. 

Gli emigrati, come hanno ri­
badito tutti gli intervenuti, de­
vono essere parte integrante e 
portare un loro originale contri­
buto al forte movimento di lotta. 
« L'emigrazione — ha affermato 
Clemente Bei — è elemento da 
combattere attraverso un incisi­
vo sviluppo dell'economia », che 
può essere raggiunto solamente 
affrontando alla radice le que­
stioni che ne stanno alla base. 
con una seria politica di riforme. 
soprattutto per quanto riguarda 
l'agricoltura, eliminando I feu­
dali contratti della mezzadria. 
assicurando sviluppo all'impresa 
contadina singola, associata e 
cooperativa, e. per quanto ri-

Suarda l'industria con il varo 
i una politica di programma­

zione democratica che abbia 
per protagoniste le Regioni. 

La conferenza degli emigrati 
ha ribadito la validità di al­
cune proposte, già avanzate 
dalla FILEF fra cui l'aumento 
immediato a 500 miliardi del 
fondo sociale europeo; varo di 
un programma di interventi ner 
l'abolizione dei campi di ba­
racche e il ripristino dei diritti 
civili degli emigrati; modifica­
zione e miglioramento del rego­
lamento della Comunità euro­
pea In modo da far raggiun-
ÌEcre agli emigrati la parità sa-
ariate e di qualifiche; divieto 

ai reclutatoli privati di mano­
dopera: adottare un regolamento 
italiano e uno statuto dei diritti 
dei lavoratori emigrati: conce­
dere tutte le facilitazioni pos­
sibili perchè gli emigrati pos­
sono esercitare in patria il di­
ritto di voto: deliberare la par' 
tèdpazione degli emigrati a 
tutti i consigli municipali delle 
comunità estere dove risiedono. 

Precisazione di un portavoce del governo pakistano 

Rahman sarà liberato 
entro 

Il presidente Bhutto vuole avere altri colloqui con il leader del Bangla Desh 
prima di rilasciarlo - Soddisfazione a N. Delhi e a Dacca - Appello al mon­
do per la ricostruzione del Bengala: necessari mille e 650 miliardi di lire 

NUOVA DELHI. 4 
Un portavoce del governo 

pakistano ha precitato oggi 
che 11 presidente Bhutto. pro­
babilmente. non libererà il 
leader del Bangla Desti Mujl-
bur Rahman prima della fine 
della settimana. Oggi Bhutto 
è giunto nella aua olttà nata­
le di Larkana, per celebrare 
In famiglia 11 suo quaranta* 
quattrealmo compleanno che 
cade domani. Tornerà a Ra-
walpindi (capitale provvisoria 
del Pakistan) non prima di 
venerdì, per la nuova serie 
di colloqui che Ieri ha detto 
di voler avere con Rahman 
prima di liberarlo. 

Il giornale indiano New Ti­
mes scrive dal canto suo che 
Rahman giungerà a Dacca, ca­
pitale del Bangla Desti, «ver­
so la fine di questa settima* 
ria», probabilmente a bordo 
di un aereo sovietico. Il mi­
nistro degli esteri del Ban­
gla Deih ha detto Invece ohe 
il suo governo ha noleggiato 
un aereo, che attende 11 « via 
libera » per raggiungere 11 Pa­
kistan occidentale, prendere a 
bordo Rahman. e riportarlo In 
patria. 

A Dacca l'annuncio della 
prossima llherasione del lea­
der del Bangla Desh è stata 
accolta con manifestazioni di 
gioia. Apprezzamenti positivi 
sono stati espressi da nume­
rosi dirigenti Indiani, fra cui 
il vice-presidente Pahhak, e 
bengalesi. Dal canto auo. 11 
leader del PC Indiano A. Me-
non ha dichiarato a Trivan-
drum (Keraia) ohe l'influenza 
di Rahman «contribuirà lar­
gamente a migliorare le rela­
zioni fra l'India e 11 Pakistan B. 

in una conferenza stampa 
tenuta ieri sera a Dacca, il 
ministro degli Interni e della 
ricostruzione del Bangla Desh. 
Kamarumman. ha lanciato 
un appello a tutti I popoli 
affinché aiutino li paese nel­
l'opera di ricostruzione. Ha 
soggiunto ohe circa 30 milioni 
di persone (su 75 milioni) 
hanno bisogno di aiuti per 
un valore complessivo di cir­
ca mille e 650 miliardi di lire 
Italiane. Cinque o sei milioni 
di case sono rimute distrut­
te, un milione e 400 mila con­
tadini hanno perso II bestia­
me da lavoro e gli attrezzi a-
grieoll, -200 mila artigiani e 
pescatori sono rimasti sensa 
strumenti, reti, barche, 200 
mila commercianti e piccoli 
operatori economici hanno bi­
sogno di crediti. 

600 mila volontari — ha sog­
giunto il ministro — dovran­
no dedicarsi all'appiloazione 
del programmi di assistenza. 
La maggior parte degli aluti 
dovranno dedicarsi all'appi!-
•Ione dei programmi di assi­
stenza. La maggior parta de­
gli aiuti dovranno venire dal­
l'estero. perché 11 Bangla Desh 
< comincia da zero a. 

Ponti americane (fra cui il 
portavoce del dipartimento di 
Stato Charles Bray) hanno 
confermato oggi che II console 
generale degli USA a Dacca, 
Herbert Spivack, li è incon­
trato il giorno di Capodanno 
con Abdus Samad Azad, il 
quale «si è qualificato come 
ministro degli Esteri » del 
Bangla Desh. Le due parti 
— ha detto Bray — hanno 
convenuto che il colloquio 
« non ha ri le vanta riguardo al­
la questione di un riconosci­
mento» del Bangla Desh da 
parte degli Stati Uniti. Sta di 
fatto, notano tuttavia gli os­
servatori, che ti tratta del 
primo contatto diplomatico 
fra gli USA e il governo del 
Bengala Orientale. Precedenti 
contatti privati fra Spivack e 
l'allora miniatro degli esteri 
Mustaq Ahmed erano stati In­
fatti sconfessati dal governo 
di Dacom, • il ministro a re­
trocesso i t un Incarico di 
minore importanza. 

LA VALLETTA — Un momento della grande manifestazione svoltasi lunedi sera nella capi­
tale maltese per sostenere la politica del primo ministro Dom MIntoff e per chiedere la 
partenza delle truppe britanniche dall'isola 

I civili cominceranno a partire sabato prossimo 

Non fissato finora il ritiro 
dei soldati inglesi da Malta 
Londra: Dom Mintoff vieterebbe l'uso degli impianti da parte della Sesta 
Fletta -— Improvvisa riunione a Bruxelles del consiglio della NATO 

Espulsa dalla Libia la missione della marina militare britannica 

Il ministro 
Fukuda sui 

rapporti 
Giappone-Cina 

TOKIO. 4 
Il ministro degli esteri giap­

ponese Takeo Fukuda ha af­
fermato oggi • che uno svi­
luppo nelle relazioni tra Tokio 
e Pechino contribuirebbe ad 
allentare la tensione mondiale. 
«Tuttavia — ha aggiunto — Il 
Giappone ha profondi legami 
con Formosa e vi sono difficili 
problemi da risolvere prima di 
poter normalizzare le relazioni 
con Pechino». 

Fukuda. che domani parte 
con il primo ministro Eisaku 
flato per il vertice nippo-ame-
rlcano fissato per 11 o e 7 
gennaio a San Clemente, ha 
detto inoltre di sperare di di­
scutere con i dirigenti ameri­
cani la possibilità di Instau­
rare una «linea rossa» Wa­
shington-Tokio che favorireb­
be una migliore « comprensio­
ne» tra l due paesi. Come è 
noto 11 governo giapponese 
venne informato con soli tre 
minuti di anticipo dell'annun­
cio di Nixon del suo viaggio 
in Cina. 

Nella stessa conferente 
stampa, Fukuda ha sottolinea­
to che ti Oiappone deve tfor-
aarsl di promuovere una mi­
gliore comprensione con I pae­
si dell'Europa occidentale al 
fine di dissipare quelli che ha 
chiamato i l loro errori di 
giudisio sul Oiappone». 

Prospettata per le due Irlanda una sola entità politica 

Programma IRÀ per la riunificazione 
€ La classe lavoratrice deve unirsi a nord e a sud » • I principi socialisti 
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DUBLINO. 4 
L'Esercito repubblicano ir­

landese (TRA), l'organiftatìo-
ae clandestina fuorilegge sia 
nelle sei contee protestanti del 
nord che nella Repubblica cat­
tolica del sud Irlanda, ha di­
ramato un documento In cui 
ai Impegna a lottare per fare 
dell'intera isola una sola en­
tità politica baaata sui princi­
pi socialisti. 

L'IRA, nei suo documento. 
ti scafila con pan violenta 
contro l conservatori del nord 
• contro I governanti de) sud 
e si Impegna a lottare stre­
nuamente per i diritti civili 
t oontro la corninone ohe lm-
•tra dà Belfast nel nord à 
M t nel sud. 

Il comunicato, è stato dira­
mato dall'ala cosiddette uffi­
c i le dviriRA. opposta alia 
cosiddetta «Ala Provvisoria» 
della organltiutone. 

L'IRA condanna nel suo do­
cumento rondata di attentati 
dinamitardi che ha sconvolto 
l'Irlanda del nord, definendo* 
la « 11 lavoro di gente acceca­
ta dai settarismo e dai blgov 
tlsmo, incapace di distinguer* 
l veri nemici del popolo ir» 
lande**. 

Il documento degli « ufficia­
li » chiede contatti diretti e 
colloqui tra lavoratori prote­
stanti • cattoilol, tra sinda­
cai ini e agricoltori diretti, 
tra il movimento sindacale e 
il movimento repubblicano. 
tra il nord e 11 sud. tra le co­

munità di lingua inglese t di 
lingua Irlandese. 

Aggiunge: « Noi crediamo, 
come I socialisti rlvoluaionarl 
di altri tempi t di altri pae­
si, che la classe lavoratrice 
è la sola classe che ha biso­
gno di liberaUone. che non 
scenderà a compromessi m 
questa lotta, che in definitiva 
è la sola classe capace di 
condurre là lotta a sfociare in 
una repubblica tutta irlandese, 
socialista e democratica». 

Intanto II governo di Dubli­
no. al è riunito oggi per di­
scutere le misure da adottar* 
oontro le attività Illegali de­
gli attivisti e del componenti 
dell'lRA. il primo ministro 
Jack Lynch ha dotto chiara­
mente di non sopportare al» 
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cuna sfida al suo governo dà 
parte di gruppi clandestini. 
Fonti informate riferiscono 
che parte delle truppe irlande­
si che fanno parte del corpo 
di spedizione dell'Orni a Ci­
pro rientreranno in patria à 
causa della situazione deli­
cata. . 

Da Belfast si apprende che 
nuovi attentati sono avvenuti 
oggi nell'Ulster. Due bombe 
hanno aemldlstrutto due nego-
si nel centro di Derry. provo­
cando Il ferimento di quat­
tro persone. Un ordigno, espio 
so in un negozio di abbiglia­
mento ha scatenato un Incen­
dio che al è rapidamente pro­
pagato all'Intero edificio di 
quattro plani mettendo à dura 
prova l vigili del fuoso. 

LONDRA, 4 
Il • ministero della difesa 

britannico ha riferito oggi 
che il primo ministro malte­
se. Dom Mintoff, ha vietato 
l'uso degli Impianti portuali 
di Malta alla Sesta Flotta 
americana del Mediterraneo. 
Il ministero ha aggiunto che 
il capo del governo di La Val­
letta ha Inoltre rifiutato l'uso 
della base dell'Isola e dell'ae­
roporto à tutte le altre forse 
della NATO. Un portavoce del 
ministero della difesa ha det­
to che Dom Mintoff ha pre­
so questo atteggiamento «in­
transigente» durante 1 nego-
alati relativi all'utilizzazione 
della base britannica, 

Il portavoce ha detto che lo 
inislo dello sgombero del di­
pendenti civili e delle fami­
glie Inglesi da . Malta avrà 
inislo sabato prossimo; l'èva-
cuatlone dovrebbe • essere 
completata entro la metà di 
gennaio, la data fissata dal 
governo maltese. Tuttavia il 
comunicato ministeriale non 
fa cenno alia evacuazione dei 
soldati e del materiale belli­
co. che dovrebbero essere ri­
tirati entro 11 1S di questo 
mese. In sostama Londra con­
tinua ad ignorare nei fatti le 
richieste della Valletta, provo* 
cando cosi un pericoloso brac­
cio di ferro. 

Il governo britannico sta 
ansando a questo scopo una 
campagna - tendenziosa nei 

I l senatore 

Edmund Mustele 

candidato alla 

presidenza USA 
WASHINGTON. 4 

Il senatore democratico sta­
tunitense Edmund Muskle ha 
annunciato stasera In televisio­
ne la sua decisione di par­
tecipare alle eledoni presi* 
dentiall degli Stati Uniti del 
prossimo novembre. X dieci 
minuti di trasmissione gli so­
no cottati una cifra equiva­
lente à là milioni di lire. 

Muskle ha 5? anni. È? ori­
ginario dello stato del Maine 
ed era poco conosciuto fuori 
dagli Stati Uniti nord-orien­
tali prima del IMI, quando il 
partito democratico lo desi­
gnò candidato alia vice presi-
densa. Attualmente i sondag­
gi di opinione io indicano co­
me il più popolare tra la me*-
aa dozzina di candidati de­
mocratici eh* cercheranno di 
strappare là prealdenaa a 

Musale sta svolgendo una 
font campagna oontro là 
guerra in Indocina. . 

Un fattore decisivo nella storia del paese 

POLONIA: TRENTANNI 
DEL PARTITO OPERAIO 
Il programma del gennaio 1942 - Un grande merito storico: l'unificazione 
operaia - Dalla lotta antinazista alla edificazione di una nuova società 
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confronti di Dom Mintoff. Ie­
ri erano state diffuse notizie 
— subito smentite dalla po­
lista maltese — secondo cui 
un aereo cargo libico aveva 
scaricato In un aeroporto del­
la Valletta grosse quantità di 
armi e munizioni. Sempre ieri 
un quotidiano londinese ave­
va attribuito allo stesso Dom 
Mintoff l'Intensione di resti­
tuire la Qeorgé Croi», cioè la 
altissima onoriflcensa britan­
nica concessa alla popolazio­
ne dell'isola per l'eroico com­
portamento durante il secon­
do conflitto mondiale. 

Stanotte il Foretgn Office 
ha attribuito a Mintoff una 
dichiarazione secondo cui il 
governo della Valletta «chia­
merà truppe armate straniere 
se le forse inglesi non lasce­
ranno l'Isola entro 11 1S gen­
naio)» e i circoli ufficiosi bri­
tannici hanno cominciato im­
mediatamente a diffondere vo­
ci secondo cui la Libia si pre-
rerebbe ad occupare, trami­

mi accordo con Malta, le 
Installazioni militari dell'isola, 
una volta abbandonate dal 
britannici. 

Non si tratta che di Illa-
aloni, che però gii ambienti 
ufficiosi di Londra trasforma­
no In accuse vere e proprie, 
coinvolgendo direttamente ta 
Libia (che si dice essere an­
che Interessata a ricerche pe­
trolifere attorno a Matta) • 
minacciando nuove tensioni. 
In particolare la lunga viceré 
da delle basi maltesi ha avu­
to una dura ripercussione in 
Libia, il oui governo ha Invita­
to quello inglese a ritirare da 
Tripoli la rappresentanza del* 
la marina militar* britannica. 

Londra ha oggi annuncia­
to che i dieci ufficiali, i tren* 
taeette sottufficiali, e gli al­
tri dipendenti (cento persone 
in tutto) saranno ritirati en­
tro la metà di gennàio dalla 
Libia. Nonostante questo epi­
sodio 1 rapporti libico-britan* 
mei non sembrano essersi de­
teriorati in queste ultime ore 
ma non c'è dubbio che. se 
dovesse proseguire la campa­
gna sul rapporti fra Malta e 
la Libia, si ventilerebbe il ri* 
Schio di una crisi nel Medi* 
terraneo centrale. 

A questo proposito giungo 
da Bruxelles, una notisi» in­
quietante. Stamane si è riu­
nito Il consiglio della NATO 
per discutere gii ultimi svi* 
luppi della orisi nei rapporti 
fra Londra e là Valletta. SI 
Ignora se là convocatlone 
uà stata chiesta dal governo 
inglese come — fino à quatto 
momento — non si conoscono 
le decisioni prete dal eonst* 
gito della NATO E' tutta* 
via poaalbUe che una di que­
sto decisioni riguardi la di* 
aloeàttont In Italia, a Nàpoli 
«4 in Sicilia, delle fom arma» 
te e dello Installatimi mili­
tari britanniche allontanate dà 
Malta. . 

Trent'annl fa, 11 5 gennaio 
1942. nella clandestinità in 
piena occupazione nazista ve­
niva costituito il Partito Ope­
raio Polacco, erede delle tra­
dizioni rivoluzionarle del mo­
vimento operalo polacco, con 
alla testa 1 più valorosi e va-
di militanti del Partito Co­
munista, dlBciolto nella esta­
te del 1938, con una decisione 
del Comlntern che 1 comuni­
sti polacchi e 11 movimento 
comunista ritengono ingiusta 
e ingiustificata. 

Fu quello un avvenimento 
decisivo nella storia del pae­
se. Trent'annl nella prospetti­
va storica sono ben poca co­
sa, ma sono sufficienti per 
permettere analisi e valutazio­
ni del fatti, degli avvenimen­
ti accaduti e dei fenomeni che 
li hanno accompagnati. La de­
cisione di costituire 11 par­
tito della classe operaia, che 
sarebbe divenuto immediata­
mente la espressione delle 
tendenze liberatrici e della 
aspirazioni dei più larghi stra­
ti della nazione polacca, fu 
presa dai comunisti sulla ba­
se di una profonda analisi che 
partiva da due momenti de­
cisivi: le vittorie dell'armata 
rossa BUI fronte orientale, che 
avevano sconvolto la strate­
gia hitleriana, creavano la 
concreta possibilità di scon­
figgere l'aggressore e Insieme 
la reale occasione di ricostrui­
re una Polonia Indipendente 
con l'aiuto e 11 sostegno del­
l'URSS; soltanto la risoluta 
lotta per la libertà e per fer­
mare la macchina, del genoci­
dio nazista propugnata dai 
comunisti poteva salvare la 
nazione dallo sterminio. I due 
momenti furono strettamente 
legati dai comunisti polacchi 
che costituirono allora 11 par­
tito operaio, quelli emigrati 
nell'URSS, quelli che agiva­
no nel paese, 1 numerosi emi­
grati in Francia reduci molti 
dalle brigate volontarie Inter­
nazionali che combatterono in 
Spagna in difesa della Repub­
blica aggredita dal fascisti. 

Sotto il programma pubbli­
cato nel gennaio del 1942, che 
indicava una chiara e lungimi­
rante piattaforma di lotta per 
la liberazione nazionale e so­
ciale della Polonia, si riuni­
rono in un partito marxista-
leninista unitario 1 vari grup­
pi di comunisti che agivano 
in forma indipendente. In tal 
modo si poneva termine alla 
situazione critica nella quale 
11 movimento operaio rivolu­
zionario si era trovato in se­
guito alla decisione del Co­
mitato Esecutivo dell'Interna-
zlonale, di sciogliere nell'esta­
te del 1938 il Partito Comu­
nista di Polonia. 

Compito principale del co­
munisti, diceva quel program­
ma, doveva essere l'inizio di 
una decisa lotta armata sen­
za compromessi contro l'in­
vasore nel quadro di un fron­
te nazionale antinazista. Que­
sto fronte nazionale avrebbe 
dovuto raggruppare operai, 
contadini, intellettuali pro­
gressisti e tutte le altre for­
ze democratiche della socie­
tà. Unendo In un unico obiet­
tivo la lotta per la liberasto-
ne nazionale e quella per i 
necessari mutamenti sociali, 
11 POP poneva l'accento, nel 
suo programma, sulle neces­
sarie ampie riforme democra­
tiche, sottolineando che nel 
paese, finalmente libero, si 
sarebbe dovuto approfondire 
questo processo. 

Contro l'attesismo, l'ambi­
guità e l'orientamento reazio­
nario d e l l e organizzazioni 
borghesi che erano riuscite 
in quegli anni a guidare gran 
parte della attività clandesti­
na, i comunisti si gettarono 
nella lotta armata, e lancia­
rono un manifesto che pro­
poneva al paese un program* 
ma per edificare uno stato 
popolare e democratico entro 
confini nuovi e che indicava 
alla nazione la strada che 
avrebbe condotto alla libera­
zione nazionale e sociale. 

si ribadiva la necessità d) 
compiere fondamentali rifor­
me sociali: riforma agraria, 
naeionaiiaeaaione della gran* 
de e media industria, demo* 
cratiseaf ione della vita socia­
le e politica, della cultura e 
dell'istruzione. Il Partito Ope­
ralo Polacco formulava anche 
I nuovi attuali confini della 
Polonia precisando 1 princi-

Gli avvocati 
di Salonicco 
por i diritti 

dei prigionieri 
politici 

SALONICCO. 4 : 
L'Associasione degli avvoca* 

ti di Salonicco ha inviato og* 
gì un memorandum al gover­
no greco nel quale chiede che 
a tutti I prigionieri politici 
sia assicurato u diritto di pre­
tentare appello ai tribunali 
civili contro le sentente emes­
se dal tribunal! militari. 
• • il rnemorandum è stato pre-
tentato al governo dal presi* 
dente degli avvocati di salo* 
nicco, Dlmitrloa spliiakos. una 
delle 15 personalità scelte là 
settimana scorsa dal governo a 
far parte del comitato con­
sultiva, organo che esalate il 
governo nell'attività legisla­
tiva. 

Attualmeme, 1 prigionieri 
politici In Orecla, già condan­
nati, sono circa no. 

pi della politica estera della 
nuova Polonia, basati sulla In­
dissolubile e fraterna allean­
za con l'URSS. 

Sulla base di questo pro­
gramma, 11 Partito Operaio 
Polacco riunì attorno a sé 
tutte le forze democratiche 
del paese occupato. 

Nella notte dell'ultimo gior­
no dell'anno 1944 su Iniziati­
va del partito nasceva il Par­
lamento clandestino della Po­
lonia In lotta composto da 
esponenti del partito della si­
nistra socialista, del radlcal-
popolarl e della Intellighenzia 
progressista. Fu costituita la 
Armata Popolare. Nell'estate 
del 1944, sul territori liberati 
della Polonia orientale si for­
mava il primo governo popo­
lare, del quale entravano a 
far parte rappresentanti del 
Partito Operalo Polacco, del 
ricostituito Partito Socialista 
polacco, del Partito Contadi­
no e del Partito democratico. 
Il 22 luglio 1944. 11 Comitato 
Polacco di Liberazione Nazio­

nale lanciava un manifesto 
alla nazione, nel quale fra 
l'altro si dava notizia dell'av­
venuta costituzione dell'Ar­
mata Popolare Polacca, sorta 
dall'unione del reparti della 
Armata popolare e della pri­
ma armata polacca creata nel 
1943 nell'URSS, e che dove­
va entrare a Berlino assieme 
agli uomini dell'Armata Ros­
sa. Dopo la guerra, 11 POP 
ha guidato 11 processo di edi­
ficazione del nuovo stato e 
la realizzazione delle prean­
nunciate riforme sociali. Il 
merito storico del POP resta 
l'unificazione del movimento 
operaio polacco, culminato nel 
dicembre 1948 con l'unifica­
zione fra 1 due partiti della 
classe operala, 11 POP e il 
ricostituito Partito Socialista, 
sotto 11 nome di Partito Ope­
ralo Unificato polacco e sulla 
piattaforma ideologica marxi­
sta leninista in base alla qua­
le da 23 anni guida 11 pro­
cesso di edificazione di una 
nuova società in Polonia. 

Il sequestro della nave cisterna « Elias» 

La BP vuol bloccare 
le vendite di petrolio 

del governo libico 
Pretende di essere indennizzata per la nazionalizza­
zione anche di ciò che non gli appartiene - I rap­

porti fra paesi produttori e consumatori : 

La Britlsh Petroleum ha Ini­
ziato il boicottaggio delle ven­
dite di petrolio da parte delle 
società del governo della Li­
bia: questo è il significato 
del mancato sequestro delle 
37 mila tonnellate di petrolio 

Seggio scaricate il primo dei-
inno nei serbatói della "8IN-

OAT di Priolo. Il ritardo del 
pretore, arrivato quando la 
nave cisterna a Elias » era già 
svuotata, non cambia molto I, 
fatti. La BP imposta la sua 
battaglia per ottenere dal go­
verno della Libia un «inden­
nizzo integrale n per la nazio­
nalizzazione delle sue attività 
petrolifere della concessione 
di Serir sul blocco delle ven­
dite da parte della società 
statale che gli è succeduta. 
I compratori, cioè, sono avver­
titi che eventuali acquisti dal­
le società del governo libico 
sono passibili di sequestro. 

Il tentativo della BP è am­
bizioso oltre Ogni dire. Il go­
verno libico ha costituito una 
società, la Arab Gulf Explora-
tion, per gestire le attività 
petrolifere sottratte alla so­
cietà inglese ma disponeva 
già di un'altra impresa nazio­
nale, la LINOCO, la quale 
pure estrae e vende petrolio. 
La siNCAT, - ad esempio, 
avrebbe acquistato il greggio 
dalia LINOCO e non dalia 
Arab Ouif: come avranno fat­
to, 11 giudice e l'avvocato 
Cliiomenti che patrocina gli 
interessi della BP, a stabilire 
che quel petrolio viene pro­
prio dai campi di Serir? E* 
chiaro che il boicottaggio può 
divenire efficace soltanto se 
applicato Indiscriminatamente, 
come misura politica, oontro 
tutte le vendite del petrolio 
delle società pubbliche della 
Libia. 

UN BLOCCO? - La pretesa 
della BP di stabilire un bloc­
co è fuori della realtà anche 
in una sltuasione profonda­
mente Inquinate, dagli errori 
dei dirigenti della Usta t dal­
le posixioni filomonopolistlche 
dei governi europei. La BP si 
rifa all'esperienza della Persia, 
quando un blocco analogo fu 
efficace, ma dimentica che le 
società petrolifere francesi 
hanno fallito recentemente lo 
stesso tentativo con l'Algeria, 
Li primo luogo la Libia non 
può essere danneggiata seria­
mente dalla sospensione di 
una piccola quota della sua 
produzione. In secondo luogo 
le Mtre società dei paesi oc­
cidentali operanti in Libia deb­
bono stare attente ai patti che 
fanno poiché potrebbero tubi-
re, à loro volta, misure assai 
dure. 1 dirigenti libici hanno 
seguito, finora, una politica 
di contrattatione con l gran­
di gruppi monopolistici e non 
hanno saputo stabilire rappòr­
ti diretti, da stato a stato. 
almeno con alcuni del paesi 
produttori che potrebbe assi* 
curare loro, nella circostante 
della nazionalizzazione, la con* 
dizione politica e commerciale 
Indispensabile per ottenere 
un Immediato recupero del 
controllo sulle proprie risorse 
nazionali. La BP, infatti, non 
spera certo di guadagnare su* 
blto dalla partita ma miri a 
creare una «16191 Internatio. 
naie » contro « il metodo del* 
ta haalonallEsaaiorie », il qua* 
le esclude Appunto l'indenni» 
zo per delle ritorse che 
appartengono al popolo ed 
allo stato dovi tono tute rin* 
venuti. Là potitioM del go­
verno Italiano • degli altri 
r p r n l europei non potreb» 

estere peggiori* nessuna 
tnitiativa è iuta presa per 
toglMri al grandi gruppi in* 
ternaaioMul una rapprosMtàn* 
ta digli Interessi del paesi 
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contwrMWori CIMI non tpstu 

loro, che porta solo danni al­
l'economia europea. 

L'Italia in particolare si tro­
va in una posizione che defi­
niremmo autolesionista, espo­
sta a pagare tutti 1 prezzi vo­
luti dai gruppi internazionali. 
Ieri sono stati imposti rinca­
ri del .prezzi del petrolio a 
danno di tutta l'economia ita­
liana; oggi la Montedison si 
vede; vietare le : importazioni 
dalla LINOCO; per domani se 
non cambiamo politica vi è 
là' Certézza "che ' non solo i 
prezzi dell'energia : elettrica, 
degli olii- e delle benzine ma . 
persino i costi della nostra 
produzione chimica potranno 
risultare • determinati dagli 
stessi gruppi monopolistici in­
ternazionali Interessati a col­
pire 1 gruppi Italiani. Un pro­
blema ingiustamente trascu­
rato dal preteso «Piano della 
chimica» del governo. 

SCOPERTE — Notevole inte­
resse ha suscitato la notizia 
data dal ministro del Petro­
lio dell'Arabia Saudita Ahmad 
Zakl Yamani secondo cui la 
Arabian American Oil Compa-
ny-ÀRAMCO ha scoperto un 
nuovo giacimento di 46 miglia 
per otto di larghezza. L'Arabia 
Saudita sta divenendo il più 
grande produttore mondiale 
e l'abbondanza dei prodotto è 
destinata a rendere più aspra 
la lotta per i mercati. Anche 
1*ENI opera in Arabia ma 
per ora sensa fortuna avendo 
perforato tre posti sterili. 

E' morto il 

pittore belga 

Frane Masereel 
AVIGNONE. 4. 

E* morto nella sua casa di 
Avignone, all'età di 82 anni, 
11 pittore ed incisore belga 
Frane Masereel. Nato nel 1889 
a Bl&nkenberge (Belgio), si 
segnalò tra l'altro come illu­
stratore delle opere dello scrit­
tore francete drammaturgo, 
pacifista è premio Nobel per 
la letteratura, Romain ftoi-
land (in particolare dei ro­
mana© «Jean Christophe»). 

Fu anche apprettato pittore 
Incisore e scultore. Olà in­
quadrato nella cornante e-
tprestionlstà sia tedesca aia 
belga 11 talento pittorico di 
Frana Masereel fu più tardi 
influenzato in senso coloristi­
co dal paesaggio del mezzo­
giorno francese, dove soggior 
nò durante ta seconda guer­
ra mondiale e poi, dal 1969 
Ano alla morte. Duranti i 
primi anni del conflitto (che 
lo vidi partecipare alla Re-
Sistina*.) lavorò in uno stu­
dio nel celebre palaaso dei 
Papi di Avignone. 

Le spoglie dell'artista sa­
ranno inumate à Gand, nella 
patria d'origine. 
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La Nato, l'Italia 
e Malta 

Il Consiglio della Nato si è 
riunito ieri a Bruxelles per 
esaminare gli sviluppi della 
controversia tra la Gran Bre­
tagna e Malta. Non si su, allo 
stato attuale, 6e le bue deci­
sioni saranno rese di pubblica 
ragione. Ma il fatto stesso che 
i rappresentanti dei governi 
membri della alleanza atlanti­
ca abbiano deciso di far sa­
pere «"he una tale questione 
richiedo una specifica discus­
sione in quella sede costitui­
sco di per sé un avvenimento 
che dimostra ancora una vol­
ta la intollerabile arroganza 
con cui la Nato pretende di 
ingerirsi in affari che riguar­
dano Stati sovrani. 

Di che si tratta, in definiti­
va? Il governo maltese ha de­
nunciato gli accordi in base 
ai quali gli inglesi deteneva­
no nell'isola basi aeree e na­
vali. Nessuno ha potuto con­
testare la legittimità della ini­
ziativa del primo ministro 
Don Mintoff il quale, del re­
sto, aveva offerto una alter­
nativa al governo di Londra: 
aumentare considerevolmente 
il canone di affitto delle ba­
sì. Il prezzo richiesto dal go­
verno maltese è sembrato trop­
po elevato a quello inglese. 
Di qui la decisione, fino ad 
ora adottala soltanto in linea 
di principio, di evacuare le 
forze inglesi dall'isola. Il pre­
mier britannico Healh dice 
che l'uso delle basi maltesi 
non vale il prezzo richiesto 
e autorevoli fogli londinesi 
aggiungono, anzi, che dal pun­
to di vista militare il valore 
di Malta è zero. 

" Stando così le cose, sareb­
be stato lecito ritenere che la 
controversia avrebhe potuto es­
sere regolata nel modo più ba­
nale, come accade per qual­
siasi contratto scaduto e non 
rinnovato. Ma i domandi del­
la Nato non vedono le cose 
alla stessa maniera. Due pro­
blemi, infatti, sono immedia­
tamente sorti. Primo: può ac­
cadere che un altro paese, non 
integrato nella Nato o addirit­
tura avversario della Nato, 
istalli eventualmente proprie 
basi a Malta al posto degli in­
glesi? Secondo: quale paese, 
integrato nella Nato, ospiterà 
i soldati inglesi, che a Malta 
operavano anche per conto del­
la Nato, evacuati dall'isola ? 

Di tutti e due questi pro­
blemi si occupa a Bruxelles 
il Consiglio della alleanza. 
Per quanto riguarda il primo 
è evidente, per il solo fatto 
che esso venga affrontato, che 
si tratta di qualcosa che non 
ha nulla a che vedere con il 
principio del rispetto della so­

vranità di uno Stato. Malta, 
infatti, dovrebbe essere libe­
ra di concederò l'uso di basi 
a chi meglio le aggrada o la 
Nato, nò alcuna altra organiz­
zazione militare o politica, do­
vrebbe avere alcunché da ri­
dire. Invece, ecco mettersi in 
moto un processo di intimi­
dazione o di minacce non so­
lo contro Multa ma anche con­
tro un paese terzo, la Libia, 
sospettato, non si sa con quale 
fondamento, di 6tar contrat­
tando con Malta l'affitto delle 
basi che dovrebbero essere eva­
cuate dagli inglesi. L'argomen­
tazione addotta è addirittura 
aberrante. Si afferma, infatti, 
negli ambienti della Nato, che 
se ò vero che militarmente 
l'uso delle basi dell'isola è in­
significante, politicamente è 
invece- importante che Malta 
rimanga sotto l'influenza atlan­
tica. Si profila, così, la mi­
naccia di un intervento della 
Nato contro un piccolo paese 
responsabile di volersi sottrar­
re alla influenza politica del­
la alleanza. C'è bisogno di ag­
giungere qualcosa per defini­
re un atteggiamento di que­
sto genere ? 

Vi è poi il secondo proble­
ma, quello relativo al paese 
che dovrebbe ospitare i solda­
ti inglesi evacuati da Malta, 
se e quando ciò avverrò. Un 
giornale di Palermo, certa­
mente non sospetto di ostilità 
alla alleanza atlantica, ha dif­
fuso la notizia, attinta a fonti 
autorevoli, di un accordo di 
massima secondo cui due squa­
droni della forza aerea ingle­
se oggi di stanza a Malta ver­
rebbero trasferiti a Sigonella, 
nella piana di Catania, dove 
esiste una base Nato usata 
quasi esclusivamente dagli 
americani. La notizia non è 
stata fino ad ora smentita. E* 
dunque vera? Se fosse cosi, 
il governo italiano dovrebbe 
rispondere di due atti di no­
tevole gravità. Primo, quello 
di partecipare alla campagna 
di intimidazioni e di minacce 
contro un piccolo paese con 
il quale l'Italia ha rapporti 
di amicizia cordiale. Secondo, 
quello di assumere ulteriori 
carichi militari in aperta, pa­
tente violazione di tutti gli 
impegni relativi alla necessi­
tà di procedere ad accordi di 
riduzione delle forze militari 
in Europa. Di fronte a que­
sta situazione ci sembra indi­
spensabile e urgente che il 
governo italiano chiarisca pub­
blicamente qual è il suo at­
teggiamento sia per quanto ri­
guarda le minacce Nato con­
tro Malta sia per quanto ri­
guarda il trasferimento delle 
forze aeree britanniche da 
Malta in Sicilia. 
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Infensa attività diplomatica del Cairo 

Visite a Mosca 
e a Pechino di 

dirigenti egiziani 
Il ministro degli esferì egiziano avrà incontri con Mao e 
Ciu En-lai • 9 membri del CC dell'Unione socialista nel­
l'URSS - Delegazioni nell'Europa occidentale e orientale 

&»M' 

IL CAIRO, 4 
Un'intensa attività politica 

• diplomatica caratterizza lo 
inizio del 1972 in Egitto. H 
primo ministro Mahmud 
Fawzi ha convocato l'incari­
cato degli interessi egiziani a 
Washington. Ashraf Ghorbal, 
con il quale ha esaminato gli 
ultimi sviluppi della politica 
americana nel Medio Oriente. 
Prima di lasciare gli Stati 
Uniti. Ashraf Ghorbal aveva 
avuto una serie di contatti ad 
alto livello. Lo stesso Ghorbal 
è stato poi ricevuto dal consi­
gliere del presidente Sadat 
per la sicurezza nazionale, Ha-
fez Ismail. 

Dal canto suo il vice primo 
ministro e ministro degli Este­
ri Mahmud Riad ha presie­
duto una serie di riunioni di 
esperti del suo ministero, esa­
minando in particolare la po­
sizione assunta dal presidente 
Nixon nella sua intervista te­
levisiva circa la ripresa delle 
forniture militari (aerei 
Fhantom) a Israele. Riad ha 
inoltre convocato — sempre 

rr discutere la questione dei-
armi USA a Tel Aviv — gli 

ambasciatori di Gran Breta­
gna, Svizzera e Spagna. Que­
st'ultima, come è noto, cura 
gli interessi degli Stati Uniti 
in Egitto. 

Contemporaneamente sono 
t i corso i preparativi per la 
visita che lo stesso ministro 
degli Esteri farà in Cina. La 
data d'inizio di tale visita è 
stata, informa Al Ahram, ul­
teriormente anticipata. Riad 
giungerà infatti in Cina il 21 
gennaio, vi si tratterrà per 
cinque giorni e avrà incontri 
con Mao, Ciu En-lai ed altri 
dirigenti cinesi. Prima com­
pirà un lungo periplo negli 
emirati del Golfo Persico, co­
minciando giovedì prossimo 
dal Kuwait, dove resterà due 
giorni. Successivamente visi­
terà Abu Dhabi, per tre gior­
ni, Dubai e Mascat per un 
giorno, Bahrein, per due gior­
ni e Qatar, dove sosterà altri 
due giorni. Il 19 gennaio arri­
verà ad Hong Kong, da dove, 
dopo una sosta di due giorni, 
partirà per Pechino. 

Frattanto è stato «1 Cairo 
Loydd Benz, membro del con­
gresso degli stati Uniti, che 
ha avuto colloqui al ministero 
degli Esteri, mentre ha lascia­
to ieri la capitale egiziana, di* 
retta a Damasco, una delega* 

zione del partito liberale bri­
tannico, appositamente invita­
ta dalla Lega Araba. 

Anche l'Unione Socialista (il 
partito unico egiziano) è im­
pegnata in una serie di con­
tatti e di visite diretti a cer­
care appoggi per la posizione 
egiziana nella crisi del Medio 
Oriente. Il Comitato centrale 
sta formando varie delegazio­
ni che partiranno alla volta di 
diversi paesi dell'Europa oc­
cidentale ed orientale, con il 
compito di prendere contatti 
con partiti e altre organizza­
zioni politiche. Una delegazio­
ne di nove membri del comi­
tato centrale, presieduta da 
Fuad Mursi, partirà per Mo­
sca alla fine del mese e vi si 
tratterrà una settimana. 

Si apprende inoltre che il 
ministro egiziano delle infor­
mazioni Abdel Kader Hatem si 
recherà a Tripoli domani, la­
tore di un messaggio di Sadat 
per il leader libico GheddafL 
Alcuni osservatori suppongo­
no che il messaggio riguardi 
la questione dei Fhantom e 
non escludono che la Libia 
possa nazionalizzare le com­
pagnie petrolifere americane 
operanti sul suo territorio, co­
me ritc "sione contro il riba­
dito appoggio militare di 
Washington a Israele. Si sotto­
linea che all'indomani della 
occupazione di tre isole del 
Golfo Persico da parte del­
l'Iran e con la complicità del­
l'Inghilterra, Gheddafi nazio­
nalizzò 1 beni della compagnia 
britannica BP. 

• • • 
TEL AVIV, 4 

Un pacco postale contenen­
te una bomba è esploso do­
menica nel comando di poli­
zia di Tel Aviv, ferendo gra­
vemente l'ispettore artificiere 
Nlsslm Sasson, che è rimasto 
cieco e mutilato di entrambe 
le mani. Altre bombe, conte­
nute in pacchi avvolti in car­
ta variopinta, e nascoste in 
mezzo a dolci, calendari, libri 
ed altri doni di Capodanno, 
sono state recapitate all'ex ca­
po di S.M. dell'aeronautica, 
all'esponente politico Ezer 
Weizmann, al presidente del­
la commissione per l'energia 
atomica Ernst Bergman, al di­
rettore del ministero degli in­
terni, e ad altee personalità. 
Ma «ino state scoperte e di-

Drammatica denuncia del «New York Times» 

Gli USA stanno distruggendo 
intere regioni dell'Indocina 

I bombardamenti « non sono l'unico mezzo di sterminio di massa » - Definite « mostruose bugie » le dichia­
razioni degli ambienti ufficiali -Cresce in America la protesta contro le incursioni - Il senatore McGo-

vern ribadisce la sua richiesta di fissare una data per il ritiro delle truppe 

Incontri per ia «verifica» 

NEW YORK, 4 
Continuano in tutto il mon­

do le reazioni e le proteste 
nei confronti dell'assurdo e ci­
nico tentativo compiuto dal 
presidente Nixon, nella sua 
recente intervista, di trovare 
una qualsiasi motivazione al­
la nuova « esclatlon » della 
guerra aerea degli USA in In­
docina. Soprattutto in Ameri­
ca, è più che mai viva la 
preoccupazione che dietro le 
parole del presidente USA si 
nasconda la concreta realtà 
di dite ' -.are all'infinito la so­
luzione della guerra di ag­
gressione nei confronti delle 
popolazioni indocinesi. 

Di queste preoccupazioni si 
6 fatto oggi portavoce il se­
natore Me Govern che In una 
dichiarazione ha chiesto che 
Nixon «stabilisca la data del 
ritiro di tutte le forze arma­
te americane e della cessazio­
ne dei bombardamenti sui pae­
si dell'Indocina». 

La reale natura del barbari 
bombardamenti USA in Indo­
cina e gli spaventosi effetti 
che essi hanno sugli uomini 
e le cose sono al centro di un 
lungo articolo del New York 
Times che mette in luce inol­
tre la falsità delle recenti di­
chiarazioni del presidente 
USA sulla natura esclusiva­
mente militare di queste pi­
ratesche aggressioni. Nell'ar­
ticolo viene tra l'altro rileva­
to che fino al 1967 nella val­
le del Kuvshinov vivevano ol­
tre 100 mila persone. La loro 
presenza «ostacolava» i bom­
bardieri americani, che opera­
vano nel Laos. Tale Impedi­
mento venne eliminato in 
questo modo: « la popolazione 
della valle del Kuvshinov ven­
ne distrutta o costretta ad 
abbandonare le proprie case 
ed a fuggire in altre zone, per 
salvarsi dalle bombe ameri­
cane». 

Questo è un esempio soltan­
to — rileva il giornale ameri­
cano — e nemmeno il più 
grosso, di quanto gli USA 
hanno fatto in Indocina «in 
nome della democrazia e del­
l'autodeterminazione ». 

I bombardamenti non sono 
l'unico mezzo di distruzio­
ne in massa, attuato dagli 
Stati Uniti perchè « esiste an­
che un altro mezzo — sotto­
linea il New York Times — 
come il defogliamene, cui 
è stato sottoposto un ottavo 
dell'intera area del Vietnam 
del Sud, e a causa del qua­
le 600 mila persone sono sta­
te private dei raccolti e mi­
gliaia e migliaia di foreste di 
alberi pregiati sono stati di­
strutti ». 

II giornale prosegue affer­
mando che il paese tecnica­
mente più sviluppato del mon­
do, gli USA, impiega le sue 
realizzazioni per distruggere 
quanto vi è di vivente. 

Una sola affermazione fatta 
in questi giorni può servire 
come esempio «della cecità 
delle nostre autorità», prose­
gue l'articolista che rileva co­
me il portavoce del Pentago­
no abbia dichiarato che Ha­
noi, rifiutandosi di accettare 
900 doni per I prigionieri di 
guerra americani, si sarebbe 
comportata a in modo inuma­
no e come non conviene com­
portarsi ad un paese civile». 
«Questo — afferma il New 
York Times — veniva detto in 
un momento in cui i bombar­
dieri americani compivano 
non meno di mille missioni al 
giorno contro il Vietnam del 
Sud». 

Il giornale passa poi in esa­
me le ragioni che vengono 
portate dagli ambienti del 
Pentagono per giustificare i 
bombardamenti in massa e 
dichiara che cesse sono pro­
va di una analoga presun­
zione ». 

I vietnamiti del nord, secon­
do quanto affermano persona­
lità responsabili, hanno attac­
cato «aerei da ricognizione 
non armati ». Si tratta di una 
«mostruosa bugia» — rileva 
il giornale — «dato che gli 
aerei da ricognizione volano 
sempre accompagnati da ae­
rei da caccia». 

Passando ad analizzare le 
altre ragioni che «giustifiche­
rebbero» la ripresa dei bom­
bardamenti, il New York Ti­
mes affronta il problema dei 
«rifugi» nel Nord Vietnam 
che secondo le autorità USA 
sono il retroterra dei parti­
giani di tutta l'Indocina. «Che 
dire, rileva a questo punto il 
commento, dei rifugi america­
ni in Thailandia o delle por­
taerei, che sono dislocate a 
poca distanza dalle coste del 
Vietnam del Nord? Dal pun­
to di vista dei funzionari ame­
ricani gB Stati Uniti, eviden­
temente, hanno il diritto, con­
cesso loro da Dio, di velare 
sull'intera penisola indocine­
se e sganciare bombe, dove 
ad essi pare, e gli aerei ed i 
razzi nemici non dovrebbero 
osare di ostacolare tutto ciò ». 
Queste posizioni, che dovreb­
bero costituire il motivo della 
ripresa dei bombardamenti, 
richiedono, ' secondo il New 
York Times «più un esame 
psichiatrico che politico». 

n giornale prosegue rilevan­
do che «questi cinque gior­
ni di bombardamenti — ma 
quanti ve ne saranno ancora? 
— non ci costano poco e il 
mondo ha avuto altre ragioni 
per dubitare dell'onestà del­
l'America», a conclude af­
fermando che «anche co­
loro che ritengono tale danno 
morale Irrilevante, conviene 
che riflettano sulle conseguen­
ze per il prestigio america­
no nel mondo. Infatti, ciò che 
noi abbiamo perpetrato nel 
Vietnam, quanto noi conti­
nuiamo a compiervi sotto gli 
occhi del mondo intero, ha 
scosso il nostro diritto di esi­
gere che altri paesi si asten­
gano dall'impiego della fona 
e risolvano 1 conflitti medì«a> 

PORTAEREI U.S.A. « CONSTELLATION » — Allineate su un ponte una parte delle bombe 
che I Phantom degli aggressori americani hanno scaricato nel giorni scorsi sul Vietnam del 
Nord, sul Laos e sulla Cambogia 

« I militari USA sempre più impegnati in Indocina » 

La vietnamizzazione è fallita 
scrivono i giornali sovietici 
La Pravda afferma che i bombardamenti americani sono diret­

tamente legati alla prossima visita di Nixon a Pechino 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 4. 

Mentre la TASS, la radio e 
la televisione continuano a 
diffondere notizie sulle nuove 
e gravi provocazioni america­
ne contro ia RDV, i maggiori 
commentatori sovietici metto­
no in rilievo che «la politica 
di vietnamizzazione, tanto teo­
rizzata da Nixon, è crollata 
sui fronti dell'Indocina dove, 
oggi più che mai. sono impe­
gnati i militari statunitensi». 

Anche la Pravda, in una 
corrispondenza da Hanoi, fa 
notare che la ripresa dei bar­
bari bombardamenti contro il 
Vietnam democratico sta a di­
mostrare che ormai l'ammini­
strazione americana sta por­
tando avanti una azione che 
è decisamente contraria alle 
tanto propagandate misure di 
« vietnamizzazione ». 

Gii osservatori sovietici ri­
levano inoltre ohe Washington 
sta cercando sempre più di 
sabotare le trattative di Pari­
gi sul problema vietnamita e 
si sta sforzando invano di eser­
citare una «pressione» su 
Hanoi. . . . 
- Sempre sull'organo del 
PCUS il commentatore Viktor 
Majevski scrive cLs «molti 
giornalisti occidentali » sono 
concordi nel rilevare che «1 
nuovi atti compiuti dagli ag­
gressori americani contro il 
Vietnam sono direttamente le­
gati alla prossima visita di 
Nixon a Pechino». In questo 
contesto Majevski cita un ar­
ticolo di Sulzberger apparso 
sul New York Times nel qua­
le è detto che «dopo la ri­
presa - dei bombardamenti 
americani sul nord-Vietnam e 
il rifiuto degli USA di incon­
trarsi con una delegazione 
vietnamita al colloqui di Pa-

. rigi, i cinesi non hanno più 
fatto le solite ed energiche 
obiezioni come è (fuso a 
Pechino». . 

Concludendo, Majevski riba­
disce che «nuovi crimini del­
la macchina militare america­
na contro il Vietnam non aiu­
teranno gli USA a tirarsi fuori 
della palude della sporca guer­
ra dove si sono impantanati ». 

Oltre al commento della 
Pravda c'è da rilevare che 
sul Trud, nella consueta ras­
segna intemazionale, si denun­
cia il «flirt americano-cine­
se », che è diretto — scrive il 
giornale — «contro i movi­
menti di liberazione». 

«I crimini degli aggressori 
statunitensi — prosegue ii 
Trud — hanno provocato una 
indignatone generale anche 
negli stessi Stati Uniti, ep­
pure c'è chi tace: tacciono I. 
leader cinesi, tace Pechino». 

Il giornale cosi prosegue: 
« Recentemente gli avvenimen­
ti nelllndostan ci hanno for­
nito un esempio dell'indiffe­
renza dei governanti di Pe­
chino nei confronti della sorte 
dei movimenti nazionali di li­
berazione. Pechino si è allea­
ta con l'imperialismo america­
no per cercare di opprimere 
la lotta di liberazione della 
popolazione del Bengala orien­
tale. Con la stessa disinvoltu­
ra Pechino è pronta a tradire 
la lotta di liberazione di qual­
siasi altro popolo qualora 
ciò — secondo i calcoli dei 
dirigenti maoisti — tomi a 
vantaggio degli interessi na­
zionalisti. La stampa occiden­
tale — prosegue 11 giornale — 
parla apertamente delle pos­
sibilità d'intesa tra gli USA e 
i leaders cinesi a spese del 
Vietnam. Intanto i nuovi e ter­
rificanti particolari del dram­
ma del combattenti per la li­
bertà e per l'indipendenza del 
Bengala orientale, comprovano 
il fatto che l'Imperialismo ha 
contribuito direttamente e ha 
incoraggiato le uccisioni, i lin­
ciaggi e le torture nella peni­
sola indostana. 

Si hanno notizie secondo 

cui le autorità americane 
avrebbero incitato le truppe 
del Pakistan occidentale — 
venute a trovarsi in una situa­
zione disperata — a continuare 
le azioni belliche e di conse­
guenza a uccidere e linciare i 
cittadini pacifici. Oltre tre mi­
lioni di persone, tra uccisi, 
feriti e torturati — conclude 
l'organo dei sindacati — sono 
restati vittime di un complot­
to contro il movimento di li­
berazione nel Pakistan orien­
tale». 

Carlo Benedetti 

Un documento diffuso da Radio Pechino 

Cina: nuovo appello di rarità 
tra popolo, governo ed esercito 

E' stato lanciato dal Consiglio di Stato o dalla 
commissione militare centrale 

PECHINO, 4 
H consiglio di stato e la 

commissione militare centra­
le della Cina popolare in un 
documento comune hanno 
lanciato un appello all'unità 
tra esercito e popolo e tra 
esercito e governo, al fine di 
rafforzare la difesa del paese 
contro quella che viene defi­
nita l'aggressione «imperiali­
sta e social-imperialista». Del 
documento, pubblicato ieri, 
dà notizia oggi radio Pechino. 

«L'esercito popolare di li­
berazione cinese ed I quadri 
locali — afferma il documen­
to — debbono aiutarsi a vi­
cenda ed obbedire agli ordini 
del partito e del governo». 
Le unità deU'esercito popolare 
di liberazione, debbono «pren­
dere lesioni dal popolo, che Ò 
l'autentica base deU'esercito, 
ed il popolo deva dare 

broguonlspoìtUcl e contem­
poraneamente si Insisteva sul 
«preparativi di guerra» uv 
dlscrinurwtainerjle attribuiti 

te «flottati». 1 ed il popolo deva dar* aecol- agli Stati Uniti • alTURSS, 

to alle lezioni dell'esercito il 
quale, in quanto pilastro del­
la patria, è stato nutrito col 
pensiero del presidente Mao ». 

Il documento sottolinea la 
necessità di continuare «il 
movimento di combattimento, 
di critica e di trasformazio­
ne » ed esorta popolo ed eser­
cito a continuare tale movi-
Adito* 

n documento — che sembra 
confermare l'esistenza di una 
situazione di tensione politi­
ca — viene diffuso a pochi 
giorni dalla pubblicazione di 
un editoriale apparso sui prin­
cipali giornali cinesi, nel qua­
le veniva denunciata reststen-
sa nella Cina popolare di « lm-
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Nella notte del 3 corrente è 
improvvisamente scomparso fl 

esempio lumino*» di una vite 
interamente dedicata con slan­
cio ideale alla scuola, alla ri­
cerca ed agli infermi. 

Ne danno l'annuncio i fratelli 
Mario, Armando, Bettina e la 
nipote Loda con le rispettive 
famiglie. 

l*ba, S gennaio 1972. 
PARDI o GIANNKSSI - FZBA 

Alla data proposta 

dai vietnamiti 

Domani 
riprende 

il negoziato 
di Parlisi 

Critiche di Pompidou 
alla « politica delle 
bombe » - Un docu­
mento delle « Forze 
libere del Vietnam » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 4. 

Dopo un mese di interru­
zione, provocata dall'ostruzio­
nismo della delegazione ame­
ricana, la conferenza a quat­
tro per il Vietnam riprenderà 
giovedì prossimo 6 gennaio, 
cioè alla data che la delega­
zione di Hanoi aveva propo­
sto allo scadere del 1971. Que­
sta mattina, infatti, un uffi­
ciale di collegamento di Sai­
gon si è presentato a Cholsy-
le-Roy dove risiede la dele­
gazione della Repubblica de­
mocratica vietnamita, per in­
formarla che americani e sai-
gonesi accettavano di ripren­
dere il negoziato tra due 
giorni. 

La 139. seduta, tuttavia, ri­
schia di essere tumultuosa per 
più di un motivo: in primo 
luogo nel corso di questo me­
se di sospensione della tratta­
tiva gli americani hanno ri­
preso i bombardamenti sul ter­
ritorio della RDV; in secondo 
luogo Nixon ha annunciato di 
voler mantenere nel Vietnam 
una «forza residua» ameri­
cana fino alla liberazione to­
tale di tutti i prigionieri di 
guerra rifiutando cosi, indi­
rettamente, di fissare una da­
ta limite per il ritiro totale e 
incondizionato delle truppe 
d'aggressione, 

Partendo da questa posizio­
ne, che rigettando praticamen­
te le proposte contenute nei 
diversi piani formulati dal 
Governo rivoluzionario prov­
visorio del Vietnam del Sud, 
e che fa gravare una costan­
te minaccia sul Vietnam del 
Nord, non si vede bene su 
quali basi il negoziato potreb­
be riprendere seriamente. 

A questo proposito è di par­
ticolare interesse la dichiara­
zione pubblicata oggi a Pari­
gi dal Comitato centrale del­
le «Forze libere del Viet­
nam», un'organizzazione fon­
data dal colonnello Tran Dinh 
Lan, che raccoglie un nutri­
to gruppo di ex ufficiali viet­
namiti in esilio. La dichiara­
zione, dopo avere rilevato che 
«alla proposta di una pace 
onorevole avanzata dal GRP, 
il presidente Nixon ha rispo­
sto in questi giorni con una 
dichiarazione di prolungamen­
to del conflitto», denuncia in 
tre punti la politica del pre­
sidente degli Stati Uniti: 1) 
anziché ricercare una solu­
zione che permetta il rimpa­
trio dei prigionieri america­
ni, Nixon aumenta Inevitabil­
mente il numero di questi pri­
gionieri inviando sul territo­
rio della RDV i suoi bombar­
dieri ed esponendo un buon 
numero di piloti americani al 
rischio di essere abbattuti e 
catturati; 2) Nixon di conse­
guenza è deciso a prolungare 
il conflitto poiché subordina 
il ritiro totale delle truppe 
americane alla liberazione dei 
prigionieri di guerra; 3) la­
sciando capire che vuole tro­
vare a Pechino una soluzione 
al conflitto vietnamita, Ni­
xon dimentica che i prigionie­
ri americani si trovano in In­
docina e non in Cina. 

Che Nixon speri di scavalca­
re la conferenza di Parigi e 
la trattativa diretta con 1 
vietnamiti per trovare a Pe­
chino una soluzione ai suol 
problemi, è un fatto che ap­
pare ormai chiaro in tutti gli 
ambienti diplomatici e poli­
tici parigini: non a caso — 
si dice qui — il presidente 
americano ha ordinato la ri­
presa dei bombardamenti, ha 
fatto sabotare per un mese la 
conferenza di Parigi, lascia 
planare la minaccia di altre 
incursioni sulla RDV proprio 
nel periodo preparatorio del 
suo viaggio a Pechino. 

Di questo avviso sembra an­
che il presidente della Repub­
blica francese, Pompidou, che 
stamattina, ricevendo gli au­
guri di Capodanno dei rappre­
sentanti della stampa france­
se ed estera, ha detto che « in 
Indocina potremo avere nei 
prossimi mesi un disgelo o un 
aggravamento della sltu?*do-
ne, ma nulla accadrà di im­
portante prima del viaggio di 
Nixon a Pechino». 

Circa la posizione america­
na, Pompidou ha fatto alcu­
ne critiche larvate quando ha 
detto che « c'è un'evidente vo­
lontà degli Stati Uniti di ri­
tirarsi dal Vietnam, ma il co­
mando americano è spinto a 
prendere misure preventive 
che spesso impediscono lo svi­
luppo dell'evacuazione e per­
sino delle trattative di Pa­
rigi». 

Ih ogni caso, ha concluso 
Pompidou a proposito del 
Vietnam, «è sempre meglio 
non lanciare bombe che lan­
ciarle». 

Auguste PancaMi 

{Dalla prima pagina) 
nendo meno questo rapporto, 
affermava in sostanza 11 lea­
der basista, si va verso non 
tanto quella soluzione neo-cen­
trista che qualcuno fa balena­
re, ma verso la politica di 
«blocco d'ordine». La Voce 
repubblicana accusa la sini­
stra de di volere servirsi del­
l'appoggio esterno del sociali­
sti, secondo un disegno « estre­
mamente pericoloso e avven­
turoso» (del quale, ovviamen­
te, dovrebbero beneficiare 1 
comunisti), in funzione della 
propria azione interna alla DC. 
E ciò, in definitiva, rientra in 
un certo modulo polemico dei 
repubblicani, i quali — del re­
sto — il 24 dicembre, sulla 
scorta di argomentazioni del 
genere (e alleandosi a una 
certa parte della DC), si sono 
trovati a fianco del MSI e del 
PDIUM. Più significativi sono 
invece 1 loro silenzi: 11 PRI, 
ancora una volta, non ha da 
dire nulla contro la destra, 
che prospetta più o meno 
apertamente soluzioni neo-cen-
triste o comunque approdi in­
volutivi. 

MANCINI __ S u i settimanali 
che stanno per uscire in edi­
cola sono numerosi i com­
menti alle elezioni presiden­
ziali. "L'Europeo pubblica in­
terviste di Mancini, Mori ino e 
La Malfa; l'Espresso una se­
conda intervista del segreta­
rio del PSI. Mancini afferma 
che « il problema vero che do­
vremo affrontare, dopo le inu­
tili "verifiche", è se e in qua­
le misura coloro che hanno 
eletto Leone riusciranno a 
sfruttare il successo; o se noi 
invece saremo in grado di 
contrastare questo disegno di 
fare il governo senza di noi 
e contro di noi. lo credo — ha 
detto il segretario del PSI — 
che questo disegno non riusci­
rà a prevalere». Più oltre, 
Mancini afferma: «Non sare­
mo certo noi a provocare per 
primi la crisi, almeno fino al 
nostro congresso che si terrà 
a fine febbraio; ma se non 
avremo una risposta soddisfa­
cente sul problema del refe­
rendum e sul modo di evitar­
lo. può sorgere — ripeto, indi­
pendentemente da noi — la 
questione delle elezioni anti­
cipate ». 

Circa la condotta della cam­
pagna delle elezioni presiden­
ziali, Mancini afferma che pri­
ma e durante lo svolgimento 
di essa egli ha avuto a richie­
ste di contatti e di voti da 
tutti i candidati della DC, 
tranne uno: Aldo Moro. Solo 
a cose fatte, a elezione avve­
nuta, ha avuto da Moro una 
lettera che conteneva interes­
santi valutazioni politiche ». 

Il sen. Morlino. moroteo, 
critica vivamente l'operato di 
La Malfa. « Noi diciamo — af­
ferma — che quando la par­
tecipazione del PSI alla mag­
gioranza diventa una variàbi­
le opinabile, si è evidentemen­
te fuori dalla politica di cen­
tro-sinistra. Si entra in una 
altra prospettiva politica. Si 
apre tout court una fase in­
volutiva ». 

ANDREOTTI Sulla ^ ^ 
delle elezioni presidenziali 
giunge, con un lungo articolo di 
Andreotti su Concretezza, una 
testimonianza certamente In­
teressante ed autorevole an­
che se ovviamente non disin­
teressata. Dal quadro traccia­
to dal capo-gruppo de (che 
ha seguito la campagna presi­
denziale dall'interno della de­
legazione de. Insieme a For-
lani, Zaccagninl e Spagnolli), 
un quadro che contiene an­
che, in taluni casi, omissio­
ni o forzature polemiche, l'at­
teggiamento di PRI e PSDI 
viene messo in evidenza sot­
to una luce assai cruda, men­
tre, certo, al di là della vo­
lontà dell'autore, escono con­

fermate le critiche che in 
queste settimane le sinistre 
hanno rivolto alla stessa DC. 
Andreotti afferma che I social­
democratici, • all'inizio, aveva­
no detto di non poter accet­
tare la richiesta de di votare 
Fanfani, prevedendo scarsa 
compattezza nel voto da par­
te della DC. Andreotti rileva 
che Fanfani, in una votazio­
ne, raggiunse 393 suffragi, 
che, soggiunge, sommati ai 50 
voti di Saragat, al 48 di Ma-
lagodi e ai 12 repubblicani 
avrebbero già consentito un 
superamento del quorum. A 
questo punto 1 socialdemocra­
tici Introdussero un nuovo ar­
gomento: «occorreva comun­
que superare i due blocchi e 
ricercare un accordo in quan­
to era bene che il presidente 
non uscisse — cosi Andreotti 
riferisce il parere dei social­
democratici — di stretta mi­
sura». Stando cosi le cose, 
osserva Andreotti, la candida­
tura Fanfani era di fatto tra­
montata. Come uscire dalla 
stretta? «Se era indispensa­
bile un accordo tra t due 
blocchi — scrive Andreotti — 
la soluzione pasiava per una 
intesa tra noi e i socialisti. 
Ma quale? ». I socialisti, ri­
ferisce, erano disposti a riti­
rare la candidatura De Mar­
tino, per sostituirla con quel­
la «meno caratterizzata» di 
Nennl «o di altro candidato 
socialista su cui la DC po­
tesse esprimere gradimento». 
«Era ovvio — afferma anco­
ra Andreotti — che i socia­
listi si portassero dietro an­
che gli alleati di sinistra, ma 
era pur vero che un candi­
dato comune DC-PSI aveva 
in partenza i voti necessari 
per riuscire (424 più 104) e 
si trattava quindi di una de­
signazione autosufficiente nel­
l'ambito governativo». Il ca­
po-gruppo de aggiunge anche 
che «non si inventa un "arco 
costituzionale " e lo si re­
spinge contemporaneamente ». 

Andreotti prosegue dicendo 
che, accertata la indisponibi­
lità democristiana a votare 
per un non de, i socialisti ave­
vano manifestato la disponibi­
lità a sostenere un candidato 
de «che per la sua reputazio­
ne di cattolico progressista e 
per l'insieme di cariche pub­
bliche ricoperte (consentisse) 
all'elettorato di sinistra di ca­
pire perchè si (fosse) abban­
donato De Martino e Nenni 
per fare eleggere un de». 
Andreotti, bontà sua, dà atto 
alle sinistre di «non essersi 
comportate faziosamente », 
ma aggiunge che i socialisti 
hanno commesso F« errore » 
di voler concentrare la loro 
designazione su un solo nome 
(pur precisando: «noi in realtà 
eravamo condizionati dai so­
cialisti», tanto più che era 
esplosa la polemica sulla let­
tera di Saragat). 

Ma i colpi di scena, osserva 
Andreotti, non erano finiti. 
Al socialisti «che insistevano 
sull'alternativa Nenni o Mo­
ro», il PSDI, allineandosi 
al PRI, disse che avreb­
be votato un candidato de 
purché non si chiamasse né 
Fanfani né Moro. E cosi re­
pubblicani e socialdemocrati­
ci, «recuperando in un colpo 
la solidarietà dei liberali», 
«prescissero di nuovo dalla 
grande maggioranza e offriro­
no la loro disponibilità per 
votare insieme a noi un de, 
esemplificativamente dai libe­
rali indicato nella terna: Leo­
ne, Rumor, Taviani ». I de de­
cisero Leone (dando, quindi, 
ragione al PLI, non al PSI) e 
i repubblicani {«dopo un at­
timo di incertezza») ed 1 so­
cialdemocratici dissero il loro 
«si» che era anche un «no» 
alla «larga maggioranza». A 
questo punto, e dopo la vota­
zione del 23 dicembre, con 
Leone a 503 voti, afferma An­
dreotti (il quale, ovviamente, 
fa di tutto per sminuire le 
responsabilità de), sarebbe sta­
to «assurdo e incomprensibi­
le» vai «ritorno in alto mare». 

Nuove minacce degli USA 
(Dalla prima pagina) 

lento la volontà di indipen­
denza dei popoli dell'Indo­
cina 

• * • 
SAIGON, 4 

Quattro elicotteri sono stati 
abbattuti oggi dal FNL du­
rante un'imboscata a un'uni­
tà «fella. prima divisione di 
cavalleria aviotrasportata sta­
tunitense, a 64 chilometri a 
nord est di Saigon. Un solda­
to americano è morto e 23 
sono rimasti feriti.. 

Si tratta del secondo attac­
co consecutivo portato all'ae­
ronautica USA in risposta al­
le barbare incursioni della set­
timana scorsa sul Nord Viet­
nam; ieri, come si ricorde­
rà, la base di Danang era 
stata cannoneggiata, perden­
do tre aerei Inoltre, due po­
sizioni delle forze saigonesi 
— una a 40 chilometri a nord 
di Saigon, l'altra negli alti­
piani centrali — sono sta­
te pesantemente bombardate 
dalle artiglierie del FNL. 

Le elezioni in Finlandia 
(Dalla prima pagina) 

composto dai centristi, dal 
Partito svedese e dai libera­
li. Questi contrasti riguardava­
no soprattutto le misure da 
adottare in materia di poli­
tica economica (ti particola­
re quella agricola), ed ave­
vano portato, nel marzo scor­
so, all'uscita dei comunisti 
dalla coalizione. 

Lo spostamento a sinistra 
dell'elettorato — secondo i 
primi commenti — dovrebbe 
portare alla costituzione di un 
nuovo governo aperto a sini­
stra; tuttavia le trattative 
cominceranno fra alcune setti­
mane, dopo la fine del man­
dato del vecchio Parlamento, 
fl 20 gennaio. Per ora comun­

que fl presidente socialde­
mocratico Rafael Paasio si è 
pronunciato sulle nuove pro­
spettive, affermando di esclu­
dere la costituzione di un go­
verno di minoranza socialde­
mocratico, ma ponendo la sua 
candidatura alla presidenza 
del governo, che i centristi 
rivandicano però per Karja-
lainen. 

n serata fl PC ha reso no­
to dì non essere disposto a 
partecipare ad un governo che 
basi la sua azione su osa po­
litica conservatrice, ed ha pro­
posto un programma governa­
tivo particolareggiato sui di­
versi nodi del Paese, come i 
contratti di lavoro, la politica 
dei prezzi, quella fiscale ed i 
rapporti con il MEC. 

Denunce contro professori 
(Dalla prima pagina) 

slml sono gli istituti seconda­
ri, in quasi tutte le citta, dove 
è ormai invalso l'uso di non 
pretendere le giustificazioni 
degli studenti nei casi di as­
senze collettive dovute a ma­
nifestazioni e scioperi. 

Estremamente grave anche 
l'episodio di Firenze. Gli «In­
dizi di reato» si riferiscono 
ad un periodo recentissimo: si 
tratta infatti di episodi avve­
nuti dal 15 al 23 novembre nel 
« HI liceo scientifico ». Di nuo­
vo, come per il «Castelnuo-
vo», l'obiettivo essenziale del­
l'offensiva sono i professori, 
ma qui si coinvolgono anche 
numerosi bidelli ed una stu­
dentessa, In dettaglio, sono 
imputati di violenta privata 
gli insegnanti Maria Rosaria 
Cacioll e Silvestro Sclfo e la 
studentessa Olearia Guasti; di 
iotigasione a delinquere il pro­

fessor Arnaldo Bruni; di ab­
bandono collettivo di ufficio 
e pubblico servizio 1 professo­
ri Bruni, PentericcL Maretta, 
Scifo ed i custodi Andreoni, 
Busotti, Maggi, Rossetti, Con­
ti, Mendozzl (tutti questi per 
lo sciopero del 23 novembre); 
di interruzione di servizio 
pubblico e di falso ideologico 
la professoressa Pentericcl. I 
«fatti» del liceo fiorentino, 
nei quali ha ruolo determinan­
te la condotta autoritaria e re­
pressiva del preside, coinvol­
gono pesanti responsabilità 
perché non solo il capo-istituto 
ha introdotto nel liceo alcuni 
poliziotti in borghese presen­
tandoli come genitori, ma uf­
ficiali e sottufficiali del cara­
binieri — sempre accompa­
gnati dal preside — sono en­
trati nella scuota sctogUondo 
riunioni studentesche, 
dando allievi e docenti, i 
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